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Padova: condanne per 71 anni 
a'.,29 squadristi di Autonomia 

Ventinove condanne, due assoluzioni e due perdoni giudiziali per un totale di 71 anni 
di carcere: cosi si è concluso, a Padova il processo per direttissima contro i 
cosiddetti • quadri intermedi » di Autonomia. Il PM Calogero, le cui tesi accusatorie 
sono state sostanzialmente accolte, aveva chiesto 121 anni di carcere. . (A PAGINA 7) 

^ Lunedì 28 luglio 1980 "/ L. 300 («rrttr»ti L «x» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

>*-

Una vasta area parlamentare ha chiesto chiarezza sul caso Cossiga-Donat Gattin 

Una ristretta 
•£••.• 

rifiuta l'indagine 
Clamoróso: più di 50 i casi di coscienza 

Convergenza di voti dalle file della maggioranza sulla proposta comunista per un supplemento d'indagine - Nella seconda votazione il PCI ha appog­
giato la richiesta di rinvio a giudiziodel presidènte del Consiglio per violazióne del segreto d'ufficio - Preoccupato il presidente della DC Forlani 
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; Il discorso alla grande manifestazione al Festival delle donne 

Berlinguer: la nostra opposizione 

e difende gli interessi popolari 
Severo giudizio suiraUeggiamento del tripartito sulla vicenda Cossiga-Donat Cattili 
I comunisti e il grande movimento di emancipazione e liberazione \ della donna e Noi comunisti ' consideria­
mo grave che sull'esigenza di 

'una ricerca a fondo della ve­
rità si sia fatta prevalere la 
logica della difesa degli inte­
ressi del partito democristia­
no e della maggioranza gover­
nativa ». Lo ha detto Enrico 
Berlinguer ieri sera, davanti 
alte decine di migliaia di per­
sone che s'affollavano alle 
Terme di Caracolla per la ma­
nifestazione conclusiva della. 
Festa delie donne, com­
mentando l'esito del voto del 
Parlamento svila questione 
DonatCàttin^Cossiga.^ —i' 

« La maggioranza ha respin­
to sia la richiesta comunista 
di ulterióri indagini e sia la 
proposta di rinvio a giudizio 
dell'onorevole Cossiga per lo 
eventuale reato di violazione 
del segreto d'ufficio, per il 
quale, a nostro giudizio. k> 
stesso dibattito aveva fatto 
emergere elementi sufficienti. 

e Per cercare di giustifica­
re questo ostinato e preconcet-

< to rifiuto ad accertare la ve­
rità — ha aggiunto U segreta­
rio generale del PCI — si è 
tentato da una parte di nega­
re i fatti risultati già del tut­
to evidenti, e dall'altra parte 
si è fllimftntwtw una campagna 
per far credere che la nostra 
volontà di fare chiarezza e di 
dissipare ogni dubbio altro 
non fosse che una manovra e 
un .calcolo elettorale o una 
pura e strumentale proiezione 
della nostra battaglia di op­
posizione nei confronti dell'at­
tuale governo. 

i E' certamente vero che 
noi et starno opposti e ci op­
poniamo nel modo più fermo 
al governo in carica. Ma fin 
dal sorgere della questione Cossiga Donat Cattin abbiamo 
ben «***»"**» la nostra posizio­
ne politica rivolta a contesta­
re e battere il governo dalla 

di risolvere un pro­
va al di là dello 

tra gli schieramenti 
Ciò perché esso ri-

Innvda la linearità, la fermez­
za è la coerenza di tutti gli 
organi e dei vertici dello Sta­
to nella lotta contro il terro-

e investe il corretto 
delle istituzioni 

e fl loro rapporto di fiducia 
con i csttadmt >. 

fiernepeer ha qui livetuto 
db* a* PCI eoe ha condotto un 

di precidente del Con-
o atta DC per l'obiettivo 

in crisi 
Ha _ 

e Abbiamo sentito che era 
per-

e 
___ _ del-

rosi. Conica. Noi non 
(Testata una 

che ha ini citile il Parlamen­
t o — e non poteva fare akri-

— penivi dalle inda-
erano emer-

che confìgurava-
iafi per vio-

del secreto d'ufficio e 
per fevorecchvnento a prò 
del fvjen àel scn. Donat Cat­
ti* caoxtefcri in gravi episodi 
di tuiorito» ». 

ti segretario del PCI ha ri 
che àWInquirente ìa 

ha pervicace-
y*~' mouse riponevo qeef etioimo di 
ix^t-ì uceerntmenti che si compiono 

per ogni cittadino, e che ere-

sizione delia commissione In­
quirente quella famosa e mi­
steriósa pagina 50 del verbale 
dell'interrogatorio del brigati­
sta Peci. Sarebbero bastate 
poche ore per chiedere e otte­
nere dal ministero degli Inter­
ni questa pagina che è quella 
in cui si parla di Marco Do­
nat Cattin come di un capo di 
una banda terroristica. Perchè 
non si è voluto che l'Inquiren­
te conoscesse questa pagina? 
E* legittimo pensare che es­
sa contenesse elementi tali da 

smentire le versioni degli onn. 
Donat Cattin e Cossiga». •-, 

Il compagno Berlinguer ha 
rilevato come fosse stato allo-. 
ra dovere dei comunisti, dopo 
l'archiviazione del caso all'In* 
(nitrente per manifesta infon­
datezza, portare U caso in 
Parlamento attraverso la rac­
colta delle firme necessarie. 
e Nel dibattito parlamentare 
— ha aggiunto — è stato raf­
forzato il nostro convincimén­
to che l'on. Cossiga ha detto 
a Donat Cattin qualcosa che. 

per il suo ufficio, non doveva 
assolutamente dire. Ma : la 
maggioranza ha ancóra Una 
volta respinto la nostra prof 
posta di un supplemento d'in­
dagine che,"'come abbiamo 
scritto nel nostro ordine del 
giorno, avrebbe potuto e do­
vuto essere compiuta in soli 
quindici giorni ; ed ha respin­
to persino la richiesta dei li-
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Piti di 5 miliardi nella sottoscrizione 
ROMA — Una grande, appassionata manife­
stazione con il compagno Enrico Berlinguer 
ha concluso dopo dieci giorni ieri aera a 
Roma, nello stadio delle. Terme di Carecal-
la, la Festa nazionale delle dorme. Migliaia 
di persone, nell'arena dello stadio e nell'in­
tero villaggio, hanno ascoltato il discòrso del 
segretario generale del PCI che ha parlato 
dal grande palco sul quale avevano preso po­
sto altri membri della Direttone e del Comi­
tato centrale, la compagna Adriana Senni, 

Camilla Bavera, accolta da un grande applau­
so, il sindaco di Roma, PetroseDi, e altri ospi­
ti della Festa. Alle compagne e ai compagni 
romani e di altre città che tanto impegno 
hanno profuso nella costruzione e nello svol­
gimento della Fasta, Berlinguer ha rivolto il 
- ntsuunento di tutto il partito. Il ringn 

tarlo del PCI. ha poi annunciato che la sotto­
scrizione per la stampa comunista, grazie al 
miliardo raccolto nell'ultima settimana, ha 
superato alla data di ieri dnque miliardi. 

ROMA — Con una ristretta 
maggioranza — una maggio­
ranza che per di più ha fatto 
acqua, mettendo in luce l'esi­
stenza di almeno 50 franchi ti­
ratori —, lo schieramento tri­
partito ha impedito che si fa-. 
cesse luce sull'affare Cossiga-
Donat Cattin. Ma i dubbi re­
stano tutti in piedi, e resta a* 
perto' il caso politico di un 
presidente del Consiglio chia­
mato in causa dàlia magistra­
tura di Torino per la fuga di 
uh terrorista, iU Marco figlio. 
dell'ex : vice-segretario della* 
DC accusato dell'assassinio 
del giudice Emilio Alessandri­
ni e di una decina di aìtri 
tremendi delitti. -* 
- A quest'esito si.è giunti ie­
ri a Montecitorio, a conclusio­
ne del dibattito a Camere riu­
nite protrattosi per cinque 
giorni, con una doppia votazio­
ne a scrutinio segreto: prima 
sulla proposta PCI-PdUP-Sini-
stra indipendente di impegna­
re l'inquirente in un rapido 
ma essenziale supplemento di 
istruttoria,.e poi — una voita 
che la DC e i suoi alleati a-
vevanò impedito una ̂ consa­
pevole valutazione di tutti gli 
elementi della vicenda — sul­
la richiesta di rinviare a giu­
dizio l'on. Cossiga davanti al* 
la Corte costituzionale per vio­
lazione di segreto,d'ufficio. 

Data k contemporanea pre­
senza dei senatori è stato im-, 
possibileil -ricojrso aya^voUt-̂  
zioné con il rapidissimo .siste­
ma etettronica Si è dovuti al­
lora, ricorrere.nl vecchio meto­
do delle palline, bianche e ne­
re: più di due.óre tra appellò 
e: votazioni, /contrappello e 
conteggiò finale. Ma quando 
l'esito delle prima- votazione 
(507 a 416) è stato, annuncia­
to da Nilde Jotti, è stata una 
doccia fredda per la DC: il 
supplemento d'indagini veniva 
si negato, ma nello schiera­
mento di maggioranza s'era 
aperta una grossa falla; alme­
no cinquanta voti (ma-potreb­
bero essere di più, dal mo­
mento che tanto tra i radicali 
— vedi Sciascia — quanto tra 
i missini era stata annuncia­
ta qualche defezione), qualco­
sa come il 10 per cento della 
intera forza del cartello prò-

.Attenzione alle cifre. Il tri­
partito DC-PSI-PBI (più il ma­
nipolo sud-tirolese e valdosta­
no) poteva contare su S27 vo­
ti. Ma undici deputati della 
«piccola maggioranza> erano 
assenti: scendiamo cosi a 516. 
Bisogna però aggiungere*a 
questo schieramento i 54 voti 
dei socialdemocratici e dei li­
berali che, con Saragat e 
Biondi, avevano annunciato 
ufficialmente dt schierarsi 
contro la proposta di nuove 
indagini. Anche tra loro molti 
assenti: in aula erano 40. Co-
monque. a conti fatti i voti 
per il presidente del Consiglio 
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SEGUE IN QUARTA 

Peri»: l'esito del voto 
ci incoraggia a 

proseguire nella battaglia 
ROMA — Edoardo Penìa, presidente del gruppo senatoriale 

> del PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione al termine 
[delie votazioni sul caso Cossiga-Donat Cattin: 
C-y^'-*La nostra, richiesta di ulteriori brevi indagini, da parte 
della commissione parlamentare per i procedimenti di ac­
cusa, ha ricevuto 50 voti in più rispetto a quelli dei par­
lamentàri che la sostenevano o l'appoggiavano. Si è così 
dimostrato che l'esigenza di dissipare le pesanti zone di 

^oscurità che invece tuttora permangono aveva un serio fon­
damento. Da parte della DC, chiusa a difesa dell'archi­
viazione, si è contrapposta la logica della stabilità governa­
tiva e della salvaguardia della maggioranza che sostiene 
l'esecutivo, scambiando deliberatamente ti tema proprio del­
l'esame parlamentare di un sospetto di reato ministeriale 
— tema che consiste nella ricerca dei modi più adeguati 

• e pronti di ristabilire il necessario rapporto di fiducia tra 
le istituzioni e il popolo — con gli interessi e i compiti 
specifici di una coalizione ministeriale che, come tale, non 
può rappresentare se non una parte del Paese, •^^•-^^p. 

e Nel corso del dibattito di questi giorni, si è poi mani­
festato l'ulteriore tentativo di associare alla logica della 
maggioranza i comportamenti del PSDt e del PLI, con l'in­

tento di pervenire all'isolamento politico del PCI. Questo 
calcolo è fallito. Ai voti di coloro che chiedevano il supple­
mento di indagini si è aggiunto un numero consistente di 
altri voti, provenienti certamente, oltre che dal. PSD1 e 
dal PLI, anche da molti parlamentari della maggioranza. 
Il fatto è stato talmente evidente da suscitare le proteste 
e le censure del segretario del Partito repubblicano. 

* Se non siamo riusciti ad ottenere ciò che pareva 
necessario e giusto, siamo tuttavia confortati dalla mani­
festazione di indipendenza di chi ha saputo scegliere se­
condo il proprio giudizio e in funzione degli interessi 

. generali del regime democratico. Questo ci incoraggia a 
1 proseguire in una battaglia di cui nessuno deve sottova­

lutare l'importanza e che ha una chiara autonomia dalle 
ragioni della.nostra opposizione al governo. 

€per quanto riguarda la richiesta di elevare l'accusa, 
nei confronti dell'on. Cossiga, per violazione di segreto di 
ufficio e per favoreggiamento, ci siamo comportati tenendo 
conto dei risultati della linea che avevamo praticato. Netto 
svolgimento del dibattito parlamentare e, particolarmente, 

. dell'ostinato diniego di acquisire l'elemento-base per l'accer­
tamento détta violazione del dovére di osservare il segreto 
di ufficio — e cioè la famosa e ancora sconosciuta pagina 
50 del verbale delle deposizioni di Patrizio Peci — abbia­
mo dovuto purtroppo ricavare la convinzione che gli indizi 
che tale reato fosse stato commesso assumevano una sem­
pre maggiore importanza. Per questo, e non per ritorsione, 
abbiamo votato a favore dell'accusa per il solo reato di 

, violazione del segreto di ufficio, respingendo apertamente, 
al tempo stessoti le^motivazioni politiche e le manovre stru-

• mentali con le quali il PR e il MSI avevano accompagnato' 
le lóro iniziative». 

A 60 anni, un anno e mezzo dopo il suo rovesciamento 

Uno svolta per gli ostaggi USA? 
Ucciso da un cancro - L'uscita dalla scena dell'uomo più odiato in Iran potrebbe facilitare 
una soluzione della crisi fra Teheran e Washington - Il comunicato della radio iraniana 

IJi CAIRO — Un anno e mez­
zo dalia sua cacciata dal tn>. 
no del Pavone, l'ex scià dell' 
Iran, Mohammed Beza Palhe-
vi, è morto ieri mattina all'età 
di sessantanni al Cairo, nell' 
ospedale militare « Mandi », 
dopo una lunga lotta contro il 
cancro al sistema linfatico che 
lo consumava. E cosi è defini­
tivamente scomparso un uo­
mo, che si era autoproclama­
to «rè dei re» è «luce degli 
ariani v.̂ cui sono state legate 
le drammàtiche vicènde di un 
Paese, l'Iran, e al cui destino 
era collegato il lungo e peri­
coloso braccio di ferro tra le 
nuove autorità di Teheran e 
Washington esploso con il se­
questro ancora in corso di tut­
to il personale dell'ambascia­
ta americana in Iran. 
" L'ex monarca assoluto di 
Teheran è morto attorniato so--
lo dal suoi stretti familiari, 
ospite scomodo dell'Egitto di 
Sadat, l'unico Paese che aveva 
accettato di riceverlo dopo un 
lungo pellegrinaggio che aveva 
portato Resa ftblevi prima in 
Egitto e in Marocco, poi ne­
gli Stati Uniti, nelle isole Ba­
hamas, a Panama e ancora in 
Egitto dove .verrà sepolto ac­
canto al padre. Resa scià. 

L'annuncio della morto è 

Una detto anfano foia dell'ex 
scià Rasa PaMevi. 

stato dato ieri mattina in sor­
dina con un laconico comuni­
cato della preaidenxa della 
repubblica egndana, ed è stata 
salutata poco dopo da radio 
Teheran — che ha Inter rutto 
immediatamente le sue 
H trmHTrtumtatii — con 
parole: « H più grand 
chiatore dei secolo è fmalmrn-
te morto». Ncaaun'attra rea-
sione ufffrtMir .è stata diffusa, 

mentre si attendono sviluppi 
nella vicenda degli ostaggi 
americani ancora nelle mani 
degli studenti islamici il cui 
destino era collegato, appun­
to, a quello dell'ex scià dell' 
Iran. . : 

Ma a questo proposito circo­
lano nella capitale iraniana al­
cune indiscrezioni che ricon­
fermano come ormai la solu­
zione del problema degli 
ostaggi sia neue mani del 
Parlamento iraniano che do­
vrebbe fissare in una delle 
sue prossime sedute modalità 
e tempi per il loro rilascio. 

Che vi sia una qualche 
possibilità di sbloccare la si­
tuazione degli ostaggi USA 
in Iran dopo la scomparsa 
di Resa Pablevi lo indicano il 
tono cauto e il contenuto di 
un conamicato, diffuso dal 
governo di Washington. In 
esso ai esprime simpatia per 
i familiari dello scomparso, 
ma non si fa alcuna menzio­
ne detta lunga alleanza del­
l'ex monarca con gli Stati Un±t i' dell'appoggio datogli 
per decenni, e, soprattutto, 
non si paria dei 58 america­
ni tuttora trattenuti in Iran, 
dagli studenti islamici, n do­
cumento detta Casa Bianca, 
inoltre, afferma che la morte 

di Resa PaUevi «significa la 
fine di un'era in Iran e tut­
ti sperano che essa sia segui­
ta da un periodo di pace e 
stabilità. In concreto, non si 
esprime alcun appressamento 
positivo per il defunto. 

Per Baktbu-, l'ultimo pre­
mier del monarca scomparso, 
la morte dell'ex scià « non mo­
dificherà i dati detta attuazio­
ne iraniana, ma può raeflita- ' 
re una decisione dì »*"•"»*"* 
sulla sorte degli ostaggi ame­
ricani». Poche le reazioni dal­
le altre capitali. L'unica che 
sembra mostrare-una certa 
simpatie verso lo scomparso è 
queua del governo di Tel Aviv, 
menti e sia Pechino che Mo­
sca hanno comunicato, senza 
commentario, solo l'annuncio 
detta morte di Resa Pahlevi. 

Dopo l'annuncio detta mor­
te, i medici curanti (una équi­
pe di- specntfisti americani,-
francesi e egiziani) hanno fat­
to sapere che l'ex scià è 
àuto atte 10,17 di ieri 

la morte sono state la 
pressione e la febbre 
ma. E* stato Inoltre < 
to che i funerali 
go domani, martedì, al Cairo. 
(A PAdMA $ la 
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Il successo degli azzurri arricchito ieri dalla medaglia <F<irgento cdla squadra ^equitazione 

il trionfo di Sara un altro oro: quello di Roman 

4x1» 
MTT irami e <«DT> 

«inr-n. 
«NELLO SPORT) 

Ha saltato 1,97 
Ora ha vìnto tutto 

U so-
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»wxm*a prova « poi le terzo, 
lo a n n o «dotto dentro i 
orami di aneto, et peno, et 
• H S H > vara ivmwoipj avvw ov> 
senato con oocM copi e et-
tenti to oplenéloo e tregue te­
desca Jtoiy Ackenoano esibir-
mi in un * ventraie» 

L'aveva valutate e avevo sco­
perto obs potano batterla, . 

e Avevo capalo — dà*u poi — 
c*w lo nwoomno d'oro to si sa­
rebbe vinto a 1JT e Che cM 

ha avventata 
w v vzwejFw^pz«xp»«x» 

moffo vene o sapevo, dono 
v f V w vxj appare 

ohe iBeyfzwi» »; tVvnmlt 

• v v PPPv^MvYV) Vr*EJ pRs- gnWOr^O^nWÌdOr^Om 

del mondo avevo soperato al 
secondo tentativo. E te si è 
sciotta dentro io tensione. E 
la gioia è diventate pianto. Ac­
cada ette ****** canari di te-
errai dentro tatto, di evader­
si .ot mondo esterno in ano 
interiorità fotta di coraggio. 
di dolore, p volontà. Ejpoi 
vengono le lacrimo, benefiche, 
e d mondocheera stato esclu­
so irrompe dentro. 

noto Sorgete ho sorriso, con 
occhi chiari e tristi. « Mi ha 
convolata*, dira poi Sara. Sì, 
l'ha coonitte per over vinto. 
Le Im detto, senta parlare, di 
goderti le san gioia e di non 

er frotta. Pèrche qoon-

si sani eovw lei 
aver* m postene* 
e U coraggio di 

l frutti che tono • 
Po Rv» v^vvz"»z»v onnwwo} oooor^pnmUmjvunw •> nwnwonnM* M Ptumio 

^svjg Rweveyiy ^QQOjonw* 

to e et caparro, Giocai dei 
MedllejTvjnso, f/Mverviedi) Gio­

chi olimpici, campionati Ha-
UanL Ha /atto due voUe U pro­
digio di un record del mondo 
a quota 2,01. E' stanca, Vor­
rebbe rnUeutore l'impegno. E 
cosi annuncia che smetterà.' 
tNon dei tutto. Mi divertirò 
ancora a saltare. Ma mi dioer. 
Orò soUanto: Primo Nebio-
lo, accanto a lei,'la gUÉidt, 
l'ascolta e sorride. Anche ivi 
• ***** ***** Pfrmn- P*y- *** 
davvero credi di zoerrieSz ca­
vare senow disputare js Coppa 
del Mondo l'anno prossimo a 
Marna?». 

Sara Slrnsomi, ZT mM il lt 

to di smettere. E tuttavia, se 
si guarda attorno, non può 
coro troppo àJfte, troppo rie-

v> » JPi^vvz' vva^e>ovvv4ry e o o 

ari 
NI Sara 

(firn 

con la magnifica Ro­

ta «««tare, 2,01, dal record dei 
mondo, si cowsem — Iti e il 
suo fumunuto owsnmore umu-
eto Asterò — ohe per vieterà. 
i etocM Ai Mosca sarebbe sta­

to 

2fi3. E agì di 

così un 

doto i frutti epe-
& rfKfjfAzajaRJ Aesv>evjÉ>eaAéafzèUé> d*ze»e> *2tzWRff 

di aver ruccotto e 
U fTuttodi quel ««voraSeTO 
noe fatevi lt cose e fette, à? 
oneste aereebt aev cote la* 
teiete e tetta. 

La evre o*»*a*c« di tetto 
è stale tzteate e dram-

Sem e 
ti *evnp*e*Deo le eev' 

lotte etere e tteo 
i _ freddo, e trut 

" tetto la | 
ti rifugtooa net te­

pore di ee tocco e polo rotto. 
Fletè • fu un trionfo. Jtote e 
Sara si abbraedertmo anni 
tenjot e e ere) nunwnwv nun^runne n^vunw e^erveet 

fu per tutu atte 
tareivjle e di 
votte « «teeoj 
me non è mancata m 

di 

Erano in 
II 

H color del miete, non si è 

cotti ette e ateire di _ 
re por tre errori a guata ljM. 

•otto nuvoooto /re le manLdo-
po le sconfitsa. Poi ti è utente 
lOfrUfoio. ha soiatato U pob-
ottco ed è andate a ' 
giare e mi aiutare la 
ove di eaedre /et 

* tetra** «el­
io lisoredt deBo sport. L'atto 

Lo msphorò 

li re­
nai *f (1,7$). 

W 

tu nètte ultime Magioni de 
tenennwed " 

quale recai segni tutta nette, 
è stata la mima donna a tv-

• «• wwwMr%s o>* anTn^UfOm 

dt m i eeRzA OzAJlBaVzBznBfeezA 
M *******?* *' **°.*t*t * 
to «rrnifh*- e erdeo SS 

è Sara Shneo-
et II eebbttco ree 
e: lungo. Metto 
fiorite decine di 
lentr. •Atcottere 

tre it etto — dtro poi -— 

ere la ewe mi è ee po' di-
tpieeieto ». Re eloeieto rorpe-
evatactoec. He detto che U U-

heetr e E e tetti eoi... ». Jfe 

J*e ^ 
eJtrt?-Qt lo dtfà H futuro. 

• ti Vi 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Lunedì 28 lufllio 11 

••W&.iì 
> V>„ ; 1. 

W.--'-

?*•'.'• 

«V-

1-. -

«E?.-; 

TI discorso conclusivo diEnricoMerl^ 

DALLA PRIA/VA 
berali che avevano invitato gli 
onn. Cossiga, Donat Cattin e 
Rognoni a prendere la parola 
davanti al Parlamento e a 
chiarire fatti e comportamen­
ti». 

Enrico Berlinguer ha poi 
sottolineato come significati-
vomente nelle votazioni di ie­
ri, nella stessa maggioranza 
oltre che nel PSDI e nel PIA. 
numerosi parlamentari abbia­
no anch'essi manifestato la 
volontà di ulteriori indagini. 
e Ciò smentisce clamorosa­
mente la tesi secondo cui si 
trattava di una posizione ten­
denziosa dei soli comunisti. 
L'esigenza da noi posta — ha 
ribadito — è stata condivisa 
da un vario arco di forze de­
mocratiche, compresi indub­
biamente non pochi parlamen­
tari della maggioranza. J 

e Di fronte alla formale ar­
chiviazione del caso dobbiamo 
esprimere la nostra più viva 
preoccupazione, convinti co­
me siamo che una decisione 
come questa, per le procedu­
re che sono state seguite e 
anche per la divisione che si 
è determinata, non giova al 
prestigio e all'autorità delle 
istituzioni. Ma. al di là di 
quest'esito voluto da una 
maggioranza sorda anche alle 
più moderate richieste, re­
sta e conta la coerenza e la 
limpidezza della linea che noi 
abbiamo seguito e che ci dà 
forza di fronte ad ogni possi­
bile sviluppo di questa parti-

• colare vicenda. E resta, e 
conta — ha concluso—, il no­
stro impegno rigoroso di sem­

pre, in accordo con tutte le 
forze democratiche, per porta­
re avanti e vincere definitiva­
mente la battaglia contro il 
terrorismo». - ' > 
- Il segretario del Partito ha 
affrontato nel suo discorso sia 
i temi specifici della mani­
festazione femminile che quel­
li dell'attualità politica e .so­
c i a l e . •*•:••• r.^-'X.-. i'yVrM-i.: :, iV-..\ 
.-'• Il successo della vostra Fe­
s t a — ha rilevato poi Berlin­
guer — è stato il frutto non 
solo del lavoro, dell'iniziativa 
e della fatica delle compagne 
romane, di tutta la Federazio­
ne romana del Partito e delle 
compagne di altre Federazio­
ni; ma anche del contributo 
che hanno dato, con la loro 
presenza e partecipazione, nu­
merose donne di altre tenden­
ze, di altri movimenti e grup­
pi femminili e femministi, di 
donne che occupano un posto 
di rilievo, che sono delle per­
sonalità nel mondo della 
scienza, delle arti, dello spet­
tacolo, della cultura. 

A tutte voi qui presenti e a 
tutte coloro che hanno visitato 
e partecipato alle iniziative 
della Festa, a tutte le com-
gne e ai compagni, a tutti i 
rappresentanti cosi numerosi 
dei vari campi della cultura 
qui intervenuti rivolgo il cal­
do, sincero ringraziamento e 
la riconoscenza del nostro 
Partito. Fra i momenti politi­
camente più significativi della 
Festa vorrei ricordare — ha 
aggiunto — la combattiva e 
commossa manifestazione uni­
taria contro il massacro che 
si sta compiendo in Bolivia di 
minatori, operai, donne, stu­

denti, dirigenti politici e sin­
dacali. Salga da questa ma­
nifestazione che conclude la 
Festa la nostra solidarietà, a 
tutte ' le forze democratiche 

• della Bolivia e il nostro impe­
gno a sostenere la loro lotta 
contro la dittatura militare. 

La larga presenza di don­
ne non comuniste si è espres­
sa in momenti di confron­
to : vivace e serrato, di cri­
tica e anche di polemica con 
le nostre posizioni. Ne sia­
mo lieti: questo ci fa be­
ne, ha esclamato Berlinguer 
tra gli applausi delle deci­
ne e decine di migliaia di 
persone che si affollavano 
in uno degli scenari più sug­
gestivi dell'antica Roma. Ma 
questo i vuoi dire anche •— 
ha soggiunto — che tutte le 
forze che nel mondo femmi­
nile sono portatrici di esi­
gènze e di idee nuove, e co­
stituiscono una spinta rinno-
vatrice, riconoscono nel Par­
tito comunista il loro inter­
locutore più serio, più at­
tento. quello che, certo, può 
anche sbagiare, ma che guar- ; 
da sempre avanti e vuole 
andare tenacemente avanti 
con le masse femminili, ani­
mato da una convinta e me­
ditata fiducia: la fiducia nel­
le donne come forza indispen­
sabile alla trasformazione 
della società. Per questo il 
PCI non ha paura di misu­
rarsi con gli ardui e nuo­
vi problemi che vengono po­
sti ad ogni istituzione e ad 
ogni partito dalla carica ri­
voluzionaria che ha in sé il 
movimento delle donne. 

Una effettiva emancipazione 
Su che cosa si fonda que­

sta nostra posizione?, si è 
chiesto Enrico Berlinguer. 
Perchè siamo più credibili di 
altri partiti? Perchè gli svi­
luppi della nòstra elabora­
zione ci hanno reso convinti 
che, come il movimento o-
peraio organizzato — quan­
do acquista l'impeto e la co­
scienza di forza rivoluziona- ; 
ria e di nuova classe diri­
gente e quindi supera i li­
miti e le illusioni del social-
democraticismo — sconvolge 
tutti i rapporti sociali esi­
stenti, sulla cui conservazio­
ne si regge il capitalismo, e 

.ne costruisce di nuovi e su­
periori. cosi il movimento del­
le donne — quando si bat­
te con slancio e con consa­
pevolezza per la piena ed ef­
fettiva emancipazione e libe­
razione delle donne — scon­
volge tutti i rapporti, le i-
dee e le abitudini del ma­
schilismo, cioè di quel com­
plesso di ordinamenti e di 
comportamenti che si tradu­
cono nell'oppressione della 
donna. 

Qualcuno ha detto che nel 
mondo di oggi sarebbero in 
atto tre tipi di rivoluzioni: 
quella tecnologica, quella so­
ciale, e quella nazionale (che 
in molti Paesi si è già rea­
lizzata, ma che in altri — 
i quali comprendono la mag­
gioranza dell'umanità — è in 
corso proprio in questa fase 
storica). Su che cosa siano 
le rivoluzioni ci sarebbe mol­
to da dire, ha osservato il 
segretario generale del PCI. 
Bla se vogliamo stare a quel­
l'elencazione. essa è incom­
pleta, perchè oggi, secondo 
me. è in corso un'altra rivo­
luzione: la rivoluzione fem­
minile. Essa è appena agli 
inizi, ma presumibilmente è 
la più esplosiva, non solo per 
le dimensioni (comprende 
potenzialmente la metà del 
genere umano) ma perchè 
sovverte istituti e mentalità 
che si perpetuano da millen­
ni. e che pure hanno visto 
e vedono il succedersi di di­
versi sistemi sociali e di di­
versi ordinamenti politici. 

Se si valutano con questo 
metro partiti e Stati, regimi. 
istituzioni e organizzazioni, si 
constata quanta strada essi 
devono essere portati a com­
piere prima di raggiungere 
la piena consapevolezza del­
la portata che ha in sé. e 

, deOe nnpbcazwni che compor­
ta. la rivofciziooe femminile. 
Berlinguer ha fatto qui al­
cuni esempi. Sì pensi — ha 
detto — alle stesse Chiese. 

quelle che non teo-
Finferiorità e la su-

della donna ma 
la sua uguaglianza con l'uo­
mo quanto a dignità di per­
sona. Si pensi ai sindacati 
nei Vari Paesi del mondo, 
compresi quelli dei Paesi più 
industrializzati e nei quali 
più alta è roccupaxìone fem­
minile, come gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna e il Giap-

tra gli stessi partiti 
operai, compresi i partiti co­

ineguale è la 
l'iniziativa di 

fronte ai movimenti e ai pro­
blemi femminili. Senza alcu­
na vanteria — ama sapendo 
bene quali e quanti siano an-
cora i nostri limiti — credo 
però di potere a/fermare che 
il PCI è fra quelli che da 
pra tempo e con maggiore co­
raggio e apertura ha colto la 
portata detta questione feov 
aànùe, sia in sé. sia per 
ciò che essa implica nella 
vita uwnpkativa della socie­
tà Mattona e del mondo; e 
ha tratto da d ò anche uno 

sviluppo importantissimo del 
proprio patrimonio ' ideale e 
teorico. : r : -

Non starò qui a ricordare 
gli approdi e le novità a cui: 
siamo giunti con . il nostro ' 
ultimo ' Congresso nazionale, 
il XV. del marzo dell'altr'an- ; 
no, che esposi ampiamente • 
un anno fa proprio qui a 
Roma, in quell'altra memora­
bile manifestazione femmi­
nile di massa svoltasi in piaz­
za di Siena. \ 

E, certo, sarebbe bene — 
ha notato, Berlinguer — che 
le nostre' tèsi • congressuali 
fossero conosciute più larga­
mente, non solo tra le don­
ne, ma fra gli uomini e fra 
gli stéssi compagni; e sareb­
be bene, soprattutto, che da 
esse si traessero le dovute 
conseguenze su tutti i piani 
e in tutti gli aspetti del la­
voro del partito e della sua 
vita interna, non subendo ma 
anzi combattendo e superan­
do incomprensioni e resisten­
ze tenaci che vi si oppongo­
no. Ma il segretario genera­
le del PCI ha detto di volere -
piuttosto soffermarsi sull'at­
tualità, ed in particolare sui 
pericoli che incombono ora 
sulle donne in relazióne all'. 
aggravarsi della crisi gene- ' 
rale della società italiana, e 
alle sempre più preoccupan­
ti incapacità e inadeguatez-. 
za del governo in carica, e 
alla pericolosità. degli atti 
che esso va compiendo: atti 
caratterizzati da improvvisa* ' 
zione. superficialità e al tem­
po stesso da arroganza e da 
iniquità sociale. 

La vicenda dei provvedi­
menti economici, intanto, che 
Berlinguer ha definito uno 
dei più grandi pasticci degli 
ultimi anni. I decreti sono 
zeppi di incredibili incon­
gruenze non solo di. natura 
economica e giuridica ma an­
che sul piano del buonsenso. 
E tuttavia non c'è solo que­
sto. Nel loro complesso le 
norme impongono pesi e sa­
crifici prevalentemente sui 
redditi da lavoro, e comun­
que non sono idonee ad ar­
restare l'inflazione né ad im­
pedire la recessione produt­
tiva e i rischi per l'occupa­
zione che già si cominciano 
a manifestare in una serie 
di aziende e settori indu­
striali. .... . 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato come i comunisti 
si siano battuti o si stiano 
battendo in Parlamento per 
profonde modifiche di que­
sti provvedimenti sia nel sen­
so di renderli meno inìqui 
dal punto di vista sociale. 
e sia nel senso di contrap­
porre misure realmente ef­
ficaci contro l'inflazione e 
contro la disoccupazione. Un 
primo successo — ha osser­
vato Berlinguer — il PCI lo 
ha ottenuto obbligando il go­
verno a ritirare e ad an­
nullare i decreto sullo 0,50 
per cento che. cosi com'era 
impostato, imponeva un pre­
lievo forzoso solo su salari 
e stipendi, metteva in una 
posizione anomala e compro­
mettente il sindacato, e non 
offriva alcuna garanzia cir­
ca la destinazione dette som­
me raccolte ai fini degli in­
vestimenti produttivi e detto 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

Perchè il governo ha si* 
bito una sconfitta cosi cla­
morosa e bruciante? Perche 
la classe operaia e aHri stra­
ti di lavoratori sono scesi 
in campo con tutta la loro 
forza, con grande determi­
nazione. e perchè il PCI si è; 
schierato prontamente e de­
cisamente con le masse, ne 

ha saputo interpretare là vo­
lontà ed ha indicato chiara­
mente l'obiettivo che è sta­
to poi raggiunto. - - -

Berlinguer ha sottolineato 
che una limpida lezione vie­
ne da questa vicenda, e che 
il governo e tutti i partiti 
devono saper trarre da es­
sa tutte le conseguenze. Quan­
do si compiono atti che in 
modo cosi lampante sfidano 
la coscienza • di classe e lo 
spirito di giustizia delle mas-' 
se operaie e lavoratrici — 
qui, in Italia, con una clas­
se •?. operaia cosi agguerrita, 
e con uh PCI cosi radicato 
in essa, còsi fòrte e deciso 
—..allora quegli atti sono de­
stinati al fallimento, e non 
c'è nessuna retorica sulla 
e governabilità» e sulla soli­
darietà che possa farli di­
gerire. 

Ma c'è in questa vicenda 
anche un insegnamento per 
noi: mettere al primo posto 
la salvaguardia del nostro 
rapporto con le masse po­
polari e lavoratrici. Quando 
questo rappòrto si allenta, 
si determina uh vuoto di di-, 
razione e di iniziativa poli­
tica che viene riempito o dal­
la sfiducia o da' una rab­
bia che non trova sbocco 
costruttivo è che allora può 
essere utilizzata da altre for­
ze e da diversi gruppi po­
litici, i quali possono far de­
viare la resistenza e la lotta 
di strati di lavoratori fuori 
dal terreno democratico e 
dall'effettivo rinnovamento, e 
portare quindi alla sconfit­
ta." :: - - ;r-, ;f- ,/•'[ : - \ 

Qualcuno — ha voluto os­
servare ancora Berlinguer — 
ha considerato' con preoccu 
nazione questa . nostra scel­
ta, asserendo che essa en­
trerebbe in contraddizione 
con l'esigenza dell'unità sin­
dacale e dell'unità delle for­
ze di sinistra e popolari. Ma 
l'unità si costruisce non sol­
tanto attraverso la ricerca. 
pur necessaria, di accordi 
fra i vertici, ma soprattutto 
su precisi contenuti e chia­
ri obiettivi rinnovatori attor­
no ai quali suscitare il con­
senso. la partecipazione e 1' 
intervento attivo di grandi 
masse: cosi l'unità è dav­
vero solida ed è capace di 
produrre risultati positivi. 
duraturi e proficui, anche nel 
movimento sindacale e tra i 
partiti operai, popolari e de­
mocratici. 

Se invece la ricerca dell'in­
tesa avviene solò fra i grup­
pi dirigenti, allora l'unità è 
debole, e il perseguirla a que­
sto modo può portare il PCI 
a fungere da copertura di 
scelte sbagliate di altri, i 
quali vorrebbero ridurci o al­
la condizione di isolati, cioè 
arroccati nella semplice di­
fesa degli immediati interes­
si di classe, o alla condizio­
ne di subalterni ai disegni dei 
gruppi borghesi e degli «Otri 
partiti; nell'un caso e nell'al­
tro noi comunisti perderem­
mo la nostra immagine e il 
nostro ruolo, che sono stati 
e devono \ restare quelli di 
un partito della classe ope­
raia e del popolo e, nel con­
tempo, di un partito che sa 
esprimere una politica tra­
sformatrice e risanatrice di 
interesse nazionale. 

C'è stato e c'è tutto uno 
schieramento di forse che mi­
rano decisamente a farci ab­
bandonare i nostri caratteri 
peculiari e a impedirci di 
assolvere a questa funzione. 
Si tratta di uno schieramen­
to assai variegato, nel quale 
confluiscono e si intrecciano 
non soltanto gli interessi del­
le classi privilegiate, ma me-

«• '+.-.\».-.r..- -''-i'-

schini calcoli di partito, sete 
di potere, difesa di posizioni 
di dominio è anche grettezze 
culturali e astratti disegni po­
litici. Questo schieramento an­
ticomunista è sostenuto da 
una vasta rete di potenti or­
gani di stampa e delle .co­
municazioni di massa, la cui 
« informazione », specie quel­
la politica, negli ultimi tempi 
è venuta assumendo sempre 
più un carattere unilaterale, 
preconcetto, quasi di regime, 
salvo qualche eccezione. Si 
accredita tutto quello che può 
colpire la nostra immagine o 
che può recare danno alla 
nostra azione politica; siste­
maticamente. le nostre posi­
zioni vengono o ignorate o 
ridotte o mutilate o addirit­
tura, in certi casi, vergogno­
samente contraffatte. 
-: Per circa tre anni — ha 
rammentato Berlinguer • — 
questo schieramento ha la­
vorato con tutti i mezzi pos­
sibili per . impedire che la 
nostra presenza in una mag­
gioranza parlamentare produ­
cesse effetti, innovatori nel­
la realtà dei Paese, nei me­
todi di governo, nella vita 
dei partiti e nei rapporti fra 
essi, e si sviluppasse appro­
dando a quello sbocco poli­
tico che essa presupponeva, 
costituito dalla nostra diretta 
partecipazione al governo (e 
ricordo questo — ha aggiun­
to — senza niente togliere 
all'esame ' autocritico sulla 
condotta da noi seguita du­
rante quell'esperienza). ; ; 

Da un anno e più — dopo 
che noi, •-.: traendo . le conclu-. 
sioni di quel triennio, siamo 
usciti dalla maggioranza — 
queste stesse forze pensano e 
lavorano per impedirci di e-
sercitare sul serio e sino in 
fondo la nostra funzione e la 
nostra battaglia dall'opposi- •] 
zione. Per tre anni ci hanno 
assordato i timpani spiegan- , 
doci che in un Paese demo-: 
cratico la norma regolatrice \ 
della vita politica si fondava " 
sull'esistenza di una maggio­
ranza, anche ristretta, ; e di 
una opposizione. Ma quando 
questa dialettica, tanto auspi­
cata dai nostri avversari, si 
dispiega, come oggi avviene 
e com'è giusto che sia, in 
tutta la sua pienezza, allora 
piangono e recriminano. Per­
chè? La ragione è mólto sem­
plice: perchè noi l'opposizio­
ne la facciamo sul serio e 
non nei modi che a loro con­
verrebbero e che 'addirittura 
pretèndono di dettarci.r -V, ; 

Tutto questo è'risibile. E 
non ci vengano a dire che, 
assumendo questo atteggia-. 
mento, noi siamo diventati 
dei massimalisti ó degli' av­
ventati. No — ha insistito. 
Berlinguer —: è proprio per­
chè siamo un partito coscien­
te della'sua responsabilità di 
fronte alla classe operaia e : 

a • tutto il paese che, muo­
vendo dai fatti e dagli atti 
concreti compiuti 'dal gover­
no e dai partiti che lo com­
pongono, : noi rivolgiamo . le 
nostre critiche, sviluppiamo le 
nòstre lotte e facciamo le no­
stre proposte. E' proprio il 
nostro senso di responsabilità 
verso la nazione, che ci ha 
portato a dire che — come 
dimostra là quotidiana crona­
ca politica, parlamentare ed 
economica— più presto que­
sto governo cadrà tanto me­
glio sarà per il Paese. •'-'•''-'•.•* 

Se le nostre battaglie con­
tro la politica economica e 
sociale del governo, contro 
molti atti od omissioni della 
sua politica estera, per im­
porre una moralizzazione del­
la vita pubblica e dei partiti, 
una linea di assoluto rigore 
di tutti gli organi detto Stato 

e delle istituzioni contro il 
terrorismo, se queste batta­
glie sono spesso dure, non è 
solo perchè cosi richiede la 
portata stessa delle questioni 
da affrontare e lo scontro su 
di esse; ma anche perchè sia­
mo convinti che, alla lunga, 
questa è anche la strada più 
proficua ' per costruire ' una 
unità ampia e duratura di for­
ze di sinistra e popolari e 
per portare questa unità ad 
avere quei contenuti e a rag­
giungere quello stadio più a-
vanzato che finora non ha co­
nosciuto e che invece corri­
sponde a un bisogno profon­
do del Paese.',;":-' -^ . >:; 
*I1 segretario generale del 
PCI, a questo punto ha rile­
vato che il significato e lo 
scopo di una linea unitaria 
oggi in Italia, concretamente, 
sono quelli di portare le for­
ze sociali e politiche di ca­
rattere popolare ad opporsi. 
più vigorosamente, e a scon­
figgere le forze retrive e an­
tiunitarie che ci sono nellar 

società e nei vari partiti, per 
poter perseguire con più de­
cisione e coerenza gli obiet­
tivi della difesa della demo­
crazia, della ripresa della di­
stensione, della trasformazio­
ne dell'assetto economico e so­
ciale dell'Italia. Questa — ha 
detto ancora — è la nostra 
politica. Essa è il contrario 
del : settarismo e al tempo 
stesso respinge e rifiuta il ce­
dimento opportunista, perchè 
l'uno e l'altro errore liquida­
no di fatto le basi di una po­
litica effettivamente unitaria 
ed effettivamente rinnovatri-
ce: la quale non esclude, ma 
anzi esige, quando è necessa­
rio, la differenziazione e la 
polemica. Guardando alla si­
tuazione del Paese •+-. e, in 
essa, ai problemi delle don­
ne — e guardando al modo 
in cui il Paese è governato, 
a me pare di poter afferma­
re — ha detto Berlinguer — 
che anche le grandi masse 
femminili siano oggi all'oppo­
sizione. .-'.?.-.•;•''•;:'.-.- ^ /̂-:::-:̂ •,;..?;:v 

La politica dell'attuale . go- ' 
verno non dà infatti alcuna 
garanzia di portare • ad un 
miglioramento delle condizioni 
della donna, le quali rischiano 
anzi di peggiorare. Si awer-v 

tono chiari sintomi di attac­
chi contro le conquiste e i di­
ritti strappati con la lotta 
delle masse femminili negli 
ultimi anni e contro i gran­
di progressi che si sono com­
piuti nella coscienza delle don­
ne. Già qualche mese fa vi 
era stata luna proposta, di 
parte democristiana, che era 
insieme reazionaria e dema­
gogica: la proposta di dare 
un assegno mensile di 200 mi­
la lire a tutte le casalinghe. 
Chiaro il senso reazionario: 
spingere le donne a tornare 
a casa e a rinunciare all'in­
gresso nelle attività lavora­
tive. : Altrettanto chiaro il 
bluff- demagogico: infatti, 
quando nella discussione sul­
la légge finanziaria abbiamo 
chiesto dove, ih concreto, si 
sarebbero pescati! soldi per 
pagare questo famoso asse-

"gno. nessun democristiano ha 
saputo abbozzare una rispo­
sta. ^ -• - / v ^ j , ; : . - - ^ ; -'• ' '-l 

Altri segni sono poi venuti, 
indicativi della mentalità dei 
nostri attuali governanti. Mén­
tre, ad esempio, nei preceden­
ti provvedimenti di fiscalizza­
zione degli oneri sociali si 
prevedevano in taluni casi 
maggiori esoneri anche in fun­
zione dell'aumento dell'occu­
pazione femminile, questa vol­
ta, nel decreto in corso di 
discussione, il governo propo-. 
ne riduzioni di oneri sólo a 
favore dèlia manodopera ma­
schile! Altro esempio: il go­
verno non ha neppure rispo­
sto al questionario inviato dal-
l'ONU in preparazione della 
conferenza di Copenaghen sul­

la condizione della donna al­
l'interno del diversi Paesi. Il 
solo indice di un interesse del 
governo verso le donne è sta­
tò l'introduzione della ricevu­
ta fiscale per i parrucchieri 
per donne... 

Possono anche essere con­
siderati, questi, fatti di non 
grande v rilievo, ma la loro 
importanza sta nel fatto che 
sono spie che, intanto, rivela­
no un disimpegno dei partiti 
al governo nei confronti dei 
problemi della donna e, più in 
generale, preannunciano un 
attacco (che può ' avere ben 
altre dimensioni) alle condi­
zioni materiali e soprattutto 
alla libertà della donna. "'i*YÌ 

Voi sapete — ha proseguito 
Berlinguer — che, in questo 
quadro, viene avanti il tenta­
tivo, sia da patte dei radicali 
e sia da parte dei clericali, 
di annullare la conquista del­
la legge sull'aborto; non pro­
cede verso - l'approvazione, 
con la speditezza necessaria, 
la legge sulla violenza sessua­
le e sull'educazione sessuale, 
mentre continuano gli episodi 
di brutalità e di bestialità 
contro donne e ragazze; si 
profila il rischio di una gra­
ve riduzione dell'occupazione 
femminile e, contemporanea­
mente, ; di un arresto dello 

: sviluppo dei servizi sociali. 
Questi pericoli ̂ e questi fatti 
negativi si aggiungono a 
quello, già cosi pesante, del­
l'aumento del carovita che — 
così come e ancora fatta e 
funziona la società attuale — 
si traduce in un aggravio dèl­
ie preoccupazioni e delle fa­
tiche specialmente delle dòn­
ne e anzitutto di quelle che 
vivono nelle , famiglie meno 
abbienti. E' chiaro che di • 
tutta - quésta situazione sof­
frono e ••• soffrirebbero ancor 
più le regioni economicamen­
te più arretrate e quindi il 
Mezzogiorno, ̂  dove l'occupa­
zione femminile, la diffusio­
ne dei servizi sociali e la 
media dei redditi da lavoro 
sono a un livello più basso 
rispetto al resto del Paese. 

Berlinguer si è chiesto al­
lora: che fare di fronte a 
queste minacce, a questi at­
tacchi che vorrebbero far 
tornare indietro il movimen­
to dèlie donne e che rischia­
no di compromettere la cau­
sa della liberazione e della 
emancipazione femminile?. La 
. prima cosa da fare, la pri­
ma necessità immediata è di­
fendersi, respingere questi 
attacchi, reagire prontamen- ; 
te a queste minacce e su tut­
ti i fronti. Non date ascolto 

\~r ha detto — a chi vi dice: 
ma oggi c'è la crisi e in tem-. 
pi di crisi non si può far 
altro che ripiegare, ritirarsi, 
star buoni e aspettare che 
passi. Non è ' vero! La crisi 
c'è ed è profónda: ma. guai 
a credere che la causa del­
la donna — come la. causa 
operaia, come la causa della 
democrazia —~ possa avanzare 
solo in periodi di espansione 
economica. .."-.-; •';-.-.-? .;_-.;•-;• ;..•;.;. 

Bisogna saper lottare, e cer­
care di avanzare anche du­
rante i periodi di crisi, bat­
tendosi per i propri diritti e 
per i propri interessi anche 
e proprio nelle fasi avverse. 
nelle congiunture diffìcili. E 
còsi, sta accadendo in parte. 
già oggi ìh molte province 
d'Italia, in tanti settori del. 
l'economia, in altri campi e 
su molti problemi le donne 
italiane stanno dimostrando 
una forte combattività. Lo si 
vede nette lotte in difésa dei • 
posti : di lavoro, per l'appli­
cazione della legge sulla pa­
rità, nette lotte contro il ca-
poralato in Puglia e per l'ac­
qua in varie zone della Si­
cilia. nelle numerose iniziati­
ve per realizzare una nuova 
qualità della vita, nella, lot­
ta contro la' violenza sessua­
le. che ha mobilitato decine 

Successo pieno della manifestazione nazionale di Caracalla 

Dieci importanti giornate 
di lavoro e di festa 

ROMA — Con la grande ma­
nifestazione di ieri sera, che 
ha visto decine di migliaia 
di donne, di giovani, di cit­
tadini e di compagni assie­
parsi nei viUaggio di Cara-
calia per ascoltare il discor­
eo del segretario generale 
del PCI, si è concbua la fe­
sta nazionale deUe donne. 
Per dieci giorni i giardini 
dette antiche terme romane 
sono stati sede di incontri, 
dibattiti, spettacoli teatrali e 
cinematografici, concerti e 
battetti, mostre di libri, pan­
nelli, fotografie, oggetti di 
artigianato. La grande mac­
china, non solo politica ma 
organizzativa, ha funzionato 
fin dal primo giorno a pie­
no regime, impegnando al­
cune migliaia dt compagne e 
compagni, in vari turni, per 
assicurare l'efficienza di tut­
ti i serviti. 

Grande partecipazione 

hanno registrato i dibattiti 
svoltisi nette due zone del 
villaggio atto scopo destina­
te: lo stand dell'Unità e lo 
* spazio-incontro » alTaper-
to. Assai affollato e vivace 
è stato anche uno degli ulti­
mi dibattiti, svoltosi nei po­
meriggio di sabato, sul tema 
< Le donne e la sinistra ». II 
rapporto tra i movimenti 
femminili e le forze politi­
che di sinistra, nonché le 
questioni relative alla bat­
taglia che i partiti, in quan­
to tati, conducono (o talvol­
ta non conducono) sutte pro­
blematiche inerenti aWeman-
cipazkmt della donna, sono 
stati gli argomenti al centro 
di un ampio confronto che 
ha vieto come interlocutri­
ci principali la compagna A-
driana Scroni, Maria Magna-
ni Noja del PSl e Uàm 
Menmpnce del PdUP, con U 

coordinamento di Raffaella 
Fioretta. 

La festa ha visto inoltre 
la partecipazione di centi­
naia di compagne giunte da 
varie regioni italiane. In­
tanto vi sono state due re­
gioni ospiti, la Sardegna e 
il Trentino. Entrambe hanno 
allestito uno stand dove so­
no stati esposti prodotti ti­
pici detti artigianato locale: 
paglia, tappeti, oreficeria i 
santi; legno, rame, lana i 
compagni del Trentino. E al­
le due regioni ospiti si sono 
aggiunti poi i compagni e 
le compagne provenienti da 
altre pòrti d'Italia, anche lo­
ro impeditali negli stand per 
mostrare i prodotti tipici e, 
mi tempo stesso, illustrare le 
tradizioni, i sistemi di lavo­
ro, i mutamenti neWecono-
mia e nel costume che si so-

Twgw*Twtt su auesn anut. 

e decine di migliaia di don­
ne nella raccolta delle firme. 
r>-r-?fo "Minata e c'.nacità di 
intervento, di pressione démo-

-. . ,-ui tj.'caem;a attiva 
delle donne è importantissi­
ma, è decisiva. Essa dimostra 
che sono esse stesse, le don- ; 
ne in prima persona, a farsi 
protagoniste della soluzione 
dei problemi in cui è coin-; 
volta la loro libertà, la loro 
dignità, la loro vita, il loro 
lavoro. , -. A 

Tutto ciò è indispensabile, 
è la condizione prima per fa­
re crescere il peso politico e 
ideale dei movimenti femmi­
nili. Ma tutto ciò non basta. 
Partiti, sindacati, - istituzioni, 
Enti locali non possono sta­
re alla finestra. Dobbiamo 
opporci alla tendenza, che in 
parte già emerge negli atteg­
giamenti di alcuni esponenti 
di partiti democratici e pro­
gressisti e di organizzazioni 
di massa, i quali finiscono per 
accettare — se non in linea 
di principio, certo sul piano 
pratico — la concezione che, 
nei periodi di crisi, si deb­
bano ridurre le iniziative e 
gli interventi a favore delle 
donne. Una simile concezione 
— ha soggiunto Enrico Ber­
linguer — non solo è intol-. 
lerabile in quanto è discri­
minatoria, ma significa una 
rinuncia di fatto a qualsiasi 
lotta che persegua il rinno­
vamento generale della so­
cietà. ì •,-.'•• . ••"-"- ::.-•'• 

Proprio perché la soluzione 
dei molteplici problemi posti 
sul ; tappeto dalle lotte di 

emancipazione e di liberazio­
ne della donna comporta in­
dirizzi, provvedimenti, inter­
venti, cambiamenti di carat­
tere generale e di portata na­
zionale (che investono cioè 
l'intera struttura e il com­
plessivo assetto della nostra 
società e le sue idee di ba­
se), proprio per questa ra-

i gione, e più che mai oggi 
che attraversiamo un perio­
do di crisi acuta, partiti e 
sindacati, istituzioni ed Enti 
locali devono ergersi a dife­
sa delle esigenze, della liber­
tà, dei diritti delle donne. 

Questo è il compito più ur­
gente* il dovere a cui siamo 
imperiosamente chiamati dal­
le circostanze attuali, cioè 
dagli attacchi e dalle minac­
ce di cui sono : oggetto le 
masse femminili, dal rischio 
di un loro arretramento. . 

Approntare una ' solida ' ed 
efficace difesa dal peggiora­
mento della condizione della 
donna è però solo una parte 
dei compiti che debbono og­
gi assolvere i movimenti 
femminili, le organizzazioni di 
massa, i sindacati unitari, i 
partiti popolari. La questione 
centrale è in qual modo, tut­
te insieme, le forze del rin­
novamento possono fronteg­
giare e alleggerire la crisi; 
e soprattutto in qual modo 
possono riuscire a superarla. 
Sentire la : responsabilità è 
assumersi anche gli oneri ne­
cessari per fronteggiare, per 
non aggravare la crisi vuol 
dire avanzare rivendicazioni 

e formulare proposte che 
bèdiscano a scelte rigoro 
vuol dire mettere al bai 
la demagogia e la superflt 
lità; vuol dire fare il e 
trario del clientelismo e < 
l'assistenzialismo, dello sp 
pero del danaro pubblico 
della corruzione; •: vuol d 
esser consapevoli che il 
ler dare tutto gratùitame 
a tutti è un obiettivo illu 
rio, anzi è un boomerc 
perché a un impiego di 
sorse deve corrispondere i 
formazione di risorse, e 
come a un'uscita deve e 
rispondere un'entrata. 

Quando non si fa ciò. e 2 
come di norma qualcuno j 
ma 0 poi deve pagare. 
sapete chi finisce col pag, 
per tutti: sono i lavorato 
coloro che producono i b 
materiali, la ricchezza, le 
sorse del Paese e che s( 
inoltre più facilmente tas 
bili; sono le donne che s 
pliscono con il loro lavorc 
prezzo zero le carenze de 
società, gli sprechi dell'e 
nomia, l'arretratezza e 
inerzia dei governi e dt 
istituzioni; sono i giovani 
le ragazze lasciati senza 
voro e senza prospettiva; 
no le popolazioni meridioni 
E' cioè la parte più vessi 
della società, che è al terr 
stesso la parte più ricca 
energie, la più disposta 
impegnarsi, la più pronta 
sostenere uno sforzo per cà 
biare. ." -^ i'"-

Vecchi strumenti di intervento 
• I o credo — ha sottolineato 
con forza Berlinguer — che 
rivolgere alle donne italiane, 
ai loro movimenti e associa­
zioni (ma anche a noi stessi 
e a tutte le forze popolari e 
di sinistra, alle istituzioni) 
questo invito e questo appel­
lo a misurarsi con i delicati 
e- complessi problemi della 
crisi e di come fronteggiar­
la, non vuol dire fare un ri­
chiamo a restringere il pro­
prio orizzonte e ad arrender­
si alle difficoltà del momen­
to. Questo è l'appello insidio­
so, ora perfido e ora accat­
tivante, di coloro che voglio­
no, che pretenderebbero in 

: ultima analisi di lasciare le 
.cose come stanno, di non mu­
tare gli equilibri é i rappor­
ti sociali esistenti, di lascia­
re a comandare chi ha co-

, mandato sinora e • per óltre 
trent'anni, di seguitare nette 
vecchie politiche, nei vecchi 
strumenti, nei già falliti mo­
di di intervento seguiti nel 
passato, i quali servono tilt: 
fai più a tamponare qual­
che falla, a mettere una pez­
za qui e una là, a rinviare i 
problemi veri, per ritrovarse­
li, un anno .0 un mese più 
tardi, di nuovo davanti e re­
si'anzi più gravi. , • ; > ; • 

I problemi veri,, quelli da 
affrontare é risolvere per su­
perare la crisi, si possono 
individuare e indicare al Pae­
se e alla : lotta delle masse. 
solo se si esce dalle recchie 
categorie dr giudizio, dalle 
vecchie abitudini mentali; : 
cioè se si esce proprio da 
quell'orizzonte ristretto, da 
quella sfiducia in una pro­
spettiva nuova e più ampia 
che i gruppi dominanti cer­
cano e in parte riescono'a fa­
re penetrare anche in strati 
popolari e nette file stesse 
dei partiti e dette organizza­
zioni dei lavoratori. 

Berlinguer ha osservato 
che per avviare una politica 
di trasformazioni bisogna lot­
tare quotidianamente per li­
berarsi da questa sfiducia, da 
questi schemi, da queste an­
gustie. E bisogna che il cer­
vello individuale e collettivo 
degli operai, dei lavoratori, 
dette donne, della gioventù. 
dei comunisti, insomma di 
tutte le forze interessate al 
rinnovamento, lavori libera-
niente e creativamente per 
prospettare soluzioni nuove e 
nossibili. unendo il succo del­
le esperienze compiute e ge­
neralizzandole. 

E qui viene atta luce la ne­
cessità di far valere e di far 
sentire a tutta la nazione, e 
anzitutto atte sue formazioni 
politiche più avanzate^ la for­
za del movimento femminile 
italiano, dette sue esperienze 
e dette sue idee. Questo, in I-
talia. è più possibile che al­
trove. Tale possibilità deriva 
dalle caratteristiche stesse che 
hanno avuto e hanno i movi­
menti di emancipazione e di 
liberazione detta donna. 

L'intervento dette masse 
femminili nella vita italiana 
non ha avuto infatti come o-
biettivi solo quelli che hanno 
caratterizzato le lotte dei mo­
vimenti femministi di altri 
Paesi, specie i Paesi anglo­
sassoni d'Europa e d'oltre A-
tlantico. Alle questioni di co­
stume. ai problemi interper­
sonali. ai rapporti di coppia, 
afte relazioni sessuali, i mo­
vimenti delle donne italiane 
hanno dato attenzione e rilie­
vo (e secondo me giustamen­
te. ha detto Berlinguer) ma 
non facendoli diventare i loro 
obiettivi esclusivi, non esau­

rendosi in essi. Alcune delle 
tematiche proprie del femmi­
nismo contemporaneo sono ar­
rivate da noi con un certo 
ritardo rispetto al resto del 
mondo capitalistico; e ci sono 
arrivate — questa è la, vera 
ragione del ritardo — ih cor­
rispondenza del relativo alli­
neamento della società del no­
stro Paese alle forme di vita, 
ai comportamenti, a certe mo­
de culturali (e all'esplosione 
dei vizi e delle contraddizio­
ni) che sono tipici delle so­
cietà industrializzate, dei con­
sumi di massa; del cosiddetto 
neocapitalismo. Ma è anche 
vero che, pur allargando giu­
stamente i loro interessi, il lo­
ro impegno, le loro lotte e ri­
vendicazioni a quéi problemi 
specificamente femministi, i 
movimenti di emancipazione e 
di liberazione delle donne ita­
liane hanno storicamente as­
sunto e mantengono, pur con 
la nuova linfa che viene dalle 
tematiche tipicamente femmi­
niste, forme e obiettivi chia­
ramente popolari e caratteri 
fortemente politici. E questo 
costituisce Ù loro segno di­
stintivo,' fl- loro momento di 
superiorità rispetto ai movi­
menti femminili di quasi tutti 
gli altri Paesi. \ ^ ; v . i: 

Dapprima — ha ricordato il 
'segretario generale del PCI 
'— sono state al centro del 
movimento dette dònne italia­
ne le questioni, in certo sen­
so tradizionali, del lavoro, del 
miglioramento dette condizio­
ni sociali dette lavoratrici del­
le .varie categorie. Ma poi 
queste questioni sono cresciu­
te, in qualità e in estensione; 
e i movimenti dette donne i-
tallane sono.passati a porre 
sul tappeto l'ordinamento 
giuridico della famiglia e del­
la coppia, la concezione e la 
condizióne della maternità, le 
politiche economiche e pro­
duttive. l'assetto dette città e 
del territorio, la scuola e i 
suoi contenuti, i rapporti di 
proprietà nette campagne, la 
struttura e la forma dei con­
sumi. la qualità e la gestio­
ne dei servizi sociali, le for­
me di espressione della cultu­
ra. dell'arte, detto spettacolo: 
ossia problemi che interessa­
no direttamente e mettono in 
movimento mOìoni di donne. 
ma che hanno anche una re­
lazione diretta e coinvolgono 
immediatamente gli indirizzi 
generali del Paese, rassetto 
complessivo detta società, il 
funzionamento detto Stato, i 
rapporti politici, la vita dei 
partiti, l'attività dette istitu­
zioni rappresentative e di 
quelle culturali. 

La donna che interviene e 
vuol contare in queste realtà, 
e nei rapporti che devono in­
tercorrere fra di esse, è sta­
to un fatto che ha sollevato 
una ventata certo sconvolgen­
te ma comunque innovatrice. 

Ecco il grande merito del­
le dome italiane! 

Per questo le donne sono 
ormai in Italia una dette for­
se decisive per proiettare e 
realizzare una generale tra­
sformazione detto stato di co­
se esistente. Se non si cogtte 
*Mj%4i H i PjM f̂t OjOBjojojl v a ^B^nn>^Bnnj aoa% 

lo, e i e non d se ne avvale 
fino in fondo — nel sènso di. 
accettare la spinta che viene 
anche al rinnovamento di noi 
stessi — ha rilevato Berlin­
guer —, si impoverisce e si 

l'i 

per costruire una società ] 
giusta e più umana. . 

Quanto più questa consa 
volezza viene a radicarsi < 
estendersi, a tradursi in e 
creti -atti o comportamenti 
partito é dell'intero movim 
to operaio, tanto più ci si 
rantisce da ogni pericolo di 
dagiarsi nel burocratismo 
nella routine, e si fa cresc 
una tensione e un impeto 
voluzionari. Anche per il p 
tito, dunque, l'atteggiarsi \ 
so i problemi. delle don 
verso la funzione dei loro 1 
vimenti di emancipazione e 
liberazione, vèrso la collo 
zione delle donne all'intei 
del partito stesso, costituì 
una verifica "della capacità 
mantenere e sviluppare le 
stre caratteristiche di pari 
comunista che lotta per la 
voluzkme nell'Occidente, ] 
un socialismo nuovo. 
" Del resto -^ ha soggiui 
Berlinguer —, anche nella 
ta del partito e detta Fede 
zione giovanile si constata 
gni giorno di più che le ti 
ne e le ragazze che entra 
nelle nostre file mettono 
evidenza una pienezza di i 
pegno, una freschezza di idi 
una capacità di lavoro, u 
dedizione che costituiscono 
esempio e uno sprone a lil 
rare tutto'il partito da fon 
di stanchezza e di pigrizia, 
da quella finta sapienza, e 
si vena di scetticismo, la qi 
le invece di suscitare i tal 
ti e le energie, le appanna 
le mortifica. - ; 

Che le donne abbiano e 
velino queste doti còsi p 
ziose anche per la vita e r. 
le lotte di un partito come 
nostro non è un fatto insp 
gabile: compresse da secc 
le energie femminili solo 
poco hanno cominciato ad 
spronerei e ad affermarsi 1 
terreno civile e politico e 
dimensioni di massa. Ec 
perchè le donne e le organ 
zazkm femmmili sono stork 
mente giovani, e quindi ; 
pronte a scendere se stes 
in tutte le lotte per la pi 
pria liberazione e per la ttt 
razione di tutta l'umanità. 

Tra queste battaglie Berli 
guer ha messo l'accento sul 
rilevanza che assume 04 
oggi quella per liberare rum 
nità dal pericolo detta guer 
atomica. E* questo il messa 
gio a tutte le donne itahai 
e a tutte le donne del me 
do con cui il segretario <i 
PCI ha voluto concludere 
festival. Voi donne — ha di 
to —. impegnatevi per prim 
unitevi al di sopra di og 
differenza di fede, di convi 
zione polìtica e di condona 
sociale per spezzare la spii 
le che sta avvolgendo il me 
do e che lo trascina verso 
guerra: la spirale detta a 
sa al rianno, degli atti di f< 
za. dette ritorsioni, dette F 
litiche di potenza, tanto p 
inaccettabili quando milioni 
uomini o di donne soffron 
intristiscono e muoiono per 
fame, per la siccità, per 
malattie, per gli inquinarne 
ti. per l'arretratezza ecanon 
ca e culturale, per la rapii 
e la dissipazione dì tante 1 

Ribellatevi a questa inse 
aak.ua ? — ha esclamato i 
fine Enrico Berlinguer, tra 
ovazioni detta fotta —. Bah* 
tevi per la pace, per il disi 
mo, per la distensione, per 
sviluppo, per la giustizia, p 
rucuagbaraa tra tutti i f 
poli e tra tutti gli esseri un 
ni! 

http://aak.ua
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Decreti, salari e teoria del diritto 
Il dibattito avviato da Luigi 

Berlinguer, in queste pagine, 
sul rapporto tra diritto e so­
cietà si è intrecciato con le vi­
cende dei decreti anticrisi. 
Non è una semplice coinci­
denza, e anche se lo fosse, 
conviene sottolinearla. Intan­
to, è la dimostrazione che la 
materia discussa non è astrat­
ta e, benché non sia nuova, 
tende a riproporsi con carat­
teri di attualità. Mi limito a 
un solo riferimento, che non è 
però secondario: il tema della 
centralità del Parlamento e in 
generale delle assemblee elet­
tive, sollevato problematica­
mente da Luigi Berlinguer e 
ripreso da Cesare Salvi, che 
poteva apparire piuttosto in­
vecchiato, dì fronte ai fatti di 
questi giorni riacquista il vi­
gore di una grande questione 
teorica e politica. ' . ' 

La scelta della forma giuri­
dica dei provvedimenti econò­
mici — decreto legge o dise­
gno di legge — così come il 
giudizio sulla costituzionalità 
del decreto istitutivo del Fon­
do di solidarietà nazionale, da 
oggetto di disputa tra giuristi 
diventa « momento essenziale 
dell'opposizione ai provvedi­
menti governativi. Anzi, è 
prorio questo aspetto giuridi-
co-istituzionale che aiuta a 
comprendere, „ al di là delle 
singole misure adottate, qual 
è la filosofìa cui si è ispirato il 
governo, se non altro in mate­
ria di strumenti e sedi di dire­
zione dell'economia. La bat­
taglia, parlamentare e di mas- ' 
sa, contro le misure «congiun- ' 
turali» assume così il senso e ' 
le proporzioni di una grande 
battaglia democratica. ,'*".' 
" O l t r e a rendere attuale il 
dibattito sulla questione isti- ' 
tuzionale, la natura e il livello 
dello scontro sociale e politico 
in corso sollecitano - alcune 
considerazioni sui termini e 
sulla sostanza del dibattito 
stesso. La prima è che la com­
plessità e la rilevanza dei pro­
blemi posti in discussione ri­
chiedono un ; ; confronto :. in 
campo aperto, non limitato a-
gli intellettuali «di mestiere» 
né tanto meno agli specialisti-
giuristi. Certo, l'osservatorio 
di questi ultimi, la loro stessa -

% . . . • ! - • Ma la disputa 
tra giuristi 

lotta politica 
funzione, come in ogni fase 
storica segnata da profonde 
contraddizioni e trasforma­
zioni della società, è centrale, 
sarebbe sbagliato non render­
sene conto appieno. Il fasci­
smo non fece questo errore, 
purtroppo. Ma ciò non signifi­
ca affatto che a discutere del 
rapporto tra società civile e 
Stato debbano essere solo gli 
addetti ai lavori., 

Per dirla in modo semplice 

e forse schematico, il giurista 
si occupa non solo di conosce­
re e interpretare la realtà del 
suo tempo, ma anche di rego­
larla, e questo, fuori dai ricor­
renti veli ideologici, è sempre 
avvenuto. Bisogna però che 
sappia in quale direzione: non 
può essere, e non è mai stato, 
il solo a deciderlo, ma non può 
neppure ridursi, oggi, all'anti­
co e sempre incombente ruolo 
di consigliere del Principe. ; 

Società civile e Stato 
Penso che la questione dello 

spccialismo, ed è la seconda 
considerazione, se si intende 
evitare che scivoli nelle vec­
chie caselle ' accademiche, 
debba essere posta -— sono d' 
accordo con Galgano — sulla 
base dell'attuale .*- partizione 
del sapere scientifico, non ri­
nunciando però all'approfon­
dimento dei presupposti teori­
ci e delle radici materiali del­
l'attuale sistema delle compe-, 
tenze, cioè alla, critica dell'o­
dierna " divisione • del "• lavoro. 
Altrimenti è difficile, per il 
giurista e non soltanto per lui, 
sfuggire alla subalternità ver­
so lo stato di\;ose esistente.' 
Ciò comporta ; una scelta di 
campo, diciamo pure di clas­
se, che continuo a ritenere 
non eliminabile dall'orizzonte 
teorico e pratico dei giuristi di 
sinistra, così come non elimi­
nabile la ricerca di Una ricom­
posizione del sapere scientifi­
co che dinanzi alla complessi­
tà dei processi reali la stessa 
analisi specialistica ripropone 
con evidenza e urgenza forse 

maggiori che nel passato. 
Si tratta di cose ovvie, for­

se, ma è bene ribadirle perchè 
c'è il rischio nella stessa sini­
stra che il bisogno impellente 
di spccialismo e di professio­
nalità, che Luigi • Berlinguer 
giustamente sottolinea come 
esigenza ; non • marginale - di 
una nuova cultura di governo, 
sia interpretato e soddisfatto' 
rispolverando l'armamentario 
ideologico dei vecchi mestieri 
in gran parte legato alla scis­
sione tra società civile e Stato, 
o se si preferisce tra economia 
e diritto. Questo sì, mi pare 
riflusso, • ed ; alcuni segni 
preoccupanti già si còlgono. . 
L Vengo all'ultima considera­
zione." Anch'io sono convinto 
che sia tempo di costruire, di 
passare da una critica del di­
ritto e dello Stato all'elabora­
zione di nuove categorie capa­
ci di esprimere equilibri più 
avanzati e funzionali a una 
società di transizione, a patto 
di non considerare tale quella 
odierna. Qui davvero, ha ra­
gione Galgano, pesa ancora 

una certa lettura di Marx sui 
rapporti tra base economica e 
sovrastruttura giuridica; non] 
è stato sviluppato il nucleo ] 
fondamentale della riflessione 
gramsciana sulla funzione di 
mediazione e di acquisizione 
del consenso che il diritto 
svolge all'interno della società 
civile. Forse l'asse dell'elabo­
razione,' non solo giuridica, 
negli anni 80, va spostato o 
comunque riequilibrato in di­
rezione di ciò. che avviene e 
risulta autoregolato nella so­
cietà civile, più verso il diritto 
privato che verso il diritto 
pubblico, per usare una clas­
sificazione tradizionale: -

La legislazione' di questi 
anni, anche per effetto delle 
lotte della classe operaia e in 
generale della grande spinta 
popolare alla partecipazione, 
ha prodotto molte regole nuo­
ve, qualche volta un nuovo 
senso comune, ha sancito, in 
forme giuridiche generali, bi­
sogni individuali e collettivi. 
C'è un sistema (e una gerar­
chia) di fonti di produzione 
del diritto che va ricostruito 
anche alla luce delle novità i- ' 
stituzionali introdotte in tem­
pi recenti: penso a ciò che si­
gnifica in particolare la pro­
duzione legislativa regionale. 
Ma c'è anche un sistema arti­
colato di poteri individuali, di 
nuovi diritti della persona da 
costruire, verificando in quali 
termini, concreti e con quali 
forme di tutela i principi co-. 
stituzionali dell'uguaglianza 
formale e di quella sostanzia­
le trovano oggi attuazione. 
: ' B' un impegno teorico-pra­
tico ih larga misura inedito 
per i giuristi di ispirazione 
marxista perché non si risolve 
né solo nella critica del diritto 
— che pure rimane essenziale 
e va sviluppata a fondo— né 
solo in una sorta di vigilanza 
democratica, anch'essa niente 
affatto trascurabile. Quest' 
impegno richiede specialismo 
e professionalità, ad un livello 
molto elevato, ma richiede 
anche che gli specialisti siano 
agenti, non solo interpreti, del 
cambiamento. •; 

Alfredo Galasso 

Una proposta del CONI chenon convince 

Basta lo sport contro la droga 
La complessità e la drammaticità del problema non permettono semplicismi - Anche nel mo 
degli atleti si sono verificati in passato casi clamorosi - Cosa può insegnare l'esperienza dell'Ai 

Può lo sport essere un'alternativa 
alla droga? Il CONI dice di sì. Lo dice 
in un libro bianco, diffuso in questi 
giorni, di cui è autore Ferruccio Anto-
nelli con la collaborazione degli psico­
logi sportivi e della Federazione medi­
co sportiva italiana. «Dove hanno fal­
lito, e non solo in Italia, medici e poli­
tici, cure e provvedimenti, leggi e 
strutture, potrebbe riuscire l'infinita 
carica di solidarietà che caratterizza 

'. la popolazione sportiva»..-:-:
? ';"-'_"V --î -'-̂  

Da questa premessa discende per il 
CONI un invito agli spòrtivi «a riflet­
tere e ad impegnarsi. Non è generoso 
emarginare, colpevolizzare, abbando­
nare un coetaneo in crisi. E' viceversa 
"sportivo" tendergli una mano e resti­
tuirlo alla vita: Pensiamoci. E poi, di 
droga non parliamone più». : 

. A' parte l'invito finale, forse un po' 
troppo ottimistico, l'intenzione pare 
buona èva lodata. . n ! ;\ : ->' -.- ":- -:ii 

E* bene infatti che il dibattito, che 
con riserve e difficoltà si sta tuttavia 
sviluppando, superi la fase degli esor-

- cismi per diventare strumento di cono­
scenza e di informazione diffusa, ter­
reno di una iniziativa razionale e laica ' 
che affronti l'insieme delle questióni 
connesse alla droga nei suoi aspetti 
non solo legislativi ma anche di cultu­
ra, di costume, di modelli di vita e di 

comportamento.' " • -
" Disturba forse un po' nell'opuscolo 
il tono di sufficienza con cui si guarda 
al dibattito che si è sviluppato tra le. 
forze sociali, i movimenti giovanili, i 
partiti su questi temi. Nel capitolato 
intitolato «Il fallimento dei politici» si 
descrivono infatti «i politici, che salta- =. 
no su a dettare legge, costretti a pren­
dere posizione su problemi che non co­
noscono e si preoccupano solo (il che è 
del resto loro dovere professionale) di 
contrapporsi ai rispettivi avversari». 
' Ma non è tanto del dente avvelenato 
del CONI nei confronti dei politici 
che ci interessa parlare. -: '- ; V - ; ^ -

- Vediamo invece la questione di fon­
do. Una nuova legge sulte tossicodi-
pendeze è necessaria. Intanto per di­
stinguere con molta nettezza tra le 
droghe pesanti e lo spinello; perché 
non si può certo affidare ai carabinieri 
il compito di correr dietro alle centi­
naia di migliaia (o di più?) di giovani 
che «fumano» più o meno abitualmen­
te una «droga» meno pericolosa dell* 
alcool e delle altre droghe legali." 

In secondo luogo perché va dato un 
colpo serio alla speculazione e al mer­
cato nero dell'eroina e delle altre dro­
ghe pesanti. Discutiamo il come, ma 
questo è l'obiettivo da raggiungere. 

- L'ARCI, che con la FGCI, il Mani­
festo, il PdUP, Radio popolare e altre 
forze fa parte di un coordinamento 
che si batte contro le tossicodipenden­
ze, ha sostenuto la raccolta delle firme 
di una legge di iniziativa popolare 
contro la droga che ha punti di conver­
genza e di divergenza dalle proposte 
Aniasi. Ci sarà presto un incontro con. 
il ministero della Sanità. L'obiettivo è . 
di far sì che nel dibattito parlamenta­
re, tutte le riflessioni, le proposte le 
idee concorrano alla formulazione di . 
una nuova legge più giusta e più avan­
zata. ;-^ : :^-- -.;:̂ .- ; ^ - - - ^ ^ v ' •. -:- • ••-.' -"• 
: Questo, però, non basta. L'ARCI 
sta conuucehdo, a Roma, in Toscana e 
altrove esperienze nei propri circoli," 
nelle case del popplo. Si affrontano, 

-insieme con altri operatori culturali, ] 
medici, gruppi di base, le difficoltà di 
far seguire alle parole i fatti, di agire 
sulle cause sociali'e umane che sono 
alla radice di questo fenomeno legan- : 
do la battaglia contro la cultura della 
droga' agli spazi di vita associativa, al­
la ricerca di momenti collettivi di inte­
resse, di lotta, di solidarietà, in una 
scuola, in un caseggiato, in un quartie­
re. E* poco, pochissimo. -..-'.:-"• 
.' - Anche il mondo dello sport può fare 
molto in questa direzione. Ma è neces-

I sario comprendere che la compii 
e la drammaticità dei problemi 
permettono semplicismi né la pr 
zione di essere del tutto al di fuoi 
di sopra di questo dramma colle 
— C'è infatti da domandarsi se 
stinto iniziale del libro bianco del 
NI sia proprio tutto fondato: ch( 
il mondo dello sport non viva anc 
suo interno tale problema e la ris 
dunque non possa essere un serr 
contrapporre la purezza degli i 
olimpici alla, crisi e alla difficol 
vivere, soprattutto di molti gic 
nella società di oggi. Gli autori d 
puscolo, beati loro, non hanno < 
ma a noi tornano alla memoria 
di Bob Helmore, McGregor, Mit 
giocatori di basket stroncati da 
overdose di eroina. ; i ' ':' 

Il giudizio degli psicologi sport 
questi episodi, va letto con atten 
e non richiede commenti: «Tre str 
ri, americani, due di loro negri, fi 
una cultura in cui la droga, pei 
motivi, ha trovato ampio cons 
Tre casi che NON riguardano in 
stretto il NOSTRO sport». 
; Bene, allora, il caso è chiuso. 
proprio così? -

Lionello Cosen 
. • (segretario nazionale dell'A 

Strategie editoriali e intervento del potere locale 
! .< J• • • :in- t> I 

si va 
iV:*'-" ';': .'r* V-'^'i•••' ' •' i''; 
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Perché il prodotto-libro non è aricora diventato per le forze di sinistra un momento di riflessione critica e concreta^esperienza;- I 
meccanismi ^ della distribuzione - Rivitalizzazione della libreria, manifestazioni culturali e nuove domande del V pubblico 

;;:; Alla diffusa presa di co­
scienza e al vivace dibattito 
della sinistra sulle implicazio­
ni politiche, economiche, pro­
duttive dell'informazione, 
non corrisponde oggi niente di 
analogo per ciò che riguarda 
l'editoria libraria. I suoi pro­
blemi e le sue prospettive' ven­
gono affrontati periodica­
mente, ma senza una • vera 
continuità; il libro, insomma, 
non è aricora diventato un mo­
mento dì riflessione critica e 
di concreta esperienza, nel 
quadro della battaglia di tra­
sformazione democratica del-
r«universo» della comunica­
zione. .... .'• -
'Concorrono a questa situa­
zione varie ragioni. che inte­
ressano una parte della stessa 
sinistra: certi pregiudizi tra­
dizionali più o meno dichiara­
ti, che tendono quasi a consi­
derare il libro (e il libro di cul-

' tura in particolare) come 
qualcosa di non contaminato 
e non contaminabilé dalle 
strategie ' capitalistiche in 
queir-universo»; certi equivo­
ci •liberisti», che paventano o-
gni riferimento all'intervento 
pubblico in questo settore, an­
che quando Io si invochi per 
contrastare lo strapotere delle 
grandi concentrazioni e per 
garantire un vero pluralismo; 
il ritardo storico di une svilup­
po sindacale; una non sempre 
chiara politica delle alleanze 
nel settore; ecc. 

E tuttavìa il prodotto-libro 
è ormai uh elemento impor­
tante di quelle strategie, è al 
centro di operazioni multina­
zionali di grande impegno, è 
uno strumento fondamentale 
di conquista del mercato e del 
consenso. Il fatto poi che al 
prodotto-libro venga affidato 
un settore limitato del fronte, 
che l'area della lettura cultu-
ralc-Iibraria sia in Italia an­
cora estremamente ristretta, e 
che l'editoria maggiore mostri 
di essere poco interessata ad 
ampliarla, è solo apparente­
mente contraddittorio. Giac­
ché si ritrovano in ciò i riflessi 
della tradizionale miopia e 
•arretratezza» dell'editoria i-
taliana da una parte, e della 
intrinseca resistenza e impon-
éermbilità e pregnanza di un 

prodotto culturale più difficil­
mente strumentalizzabile dal­
l'altra. ;;;_-

C'è qui, in sostanza, molto 
da riflettere e lavorare per il 
movimento operaio e per il 
nòstro partito (a cominciare 
dal terreno legislativo, che 
non ha visto procedere i pro­
getti di circa un anno fa). E si 
apre al tempo stesso per le 
amministrazioni locali di sini­
stra, un campo nuovo e vasto 
di iniziativa. Proprio perche il 
libro è, più di altri, un prodot­
to culturale ricco di prospetti­
va e di futuro, esso può diven­
tare un fondamentale banco 
di prova, terreno di esperien­
za, momento di sviluppo, per 
un superamento attivo delle 
dicotomie spesso affiorate nei 
dibattiti sul governo locale 
della cultura (o nella sua pra­
tica stessa): fantasia e orga­
nizzazione, centralità delle i-
stituzkmi «alte» e decentra­
mento di massa, iniziative 
spontanee e coordinamento 
pubblico, allargamento dei 
consumi e conquista del con­
senso. Un superamento, cioè, 
che sappia costruire un rap­
porto nuovo, democratico, 

«creativo» tra i vari termini 
delle dicotomie, e quindi — in 
generale—tra potere e cultu­
ra, istituzioni e intellettuali, 
autori e destinatari, eccetenu 

Una politica dei libro che si 
muova in questa direzione 
non potrà non misurarsi, anzi­
tutto, coti i processi e i mecca­
nismi della distribuzione: sia 
perche il livello della produ­
zione pone problemi strategici 
e organizzativi di lungo perio­
do che non si possono ignorare 
impunemente (come certe e-
sperienze locali insegnano) e 
che richiedono ancora appro­
fondimenti di riflessione e 
maturazioni di esperienza, sia 
soprattutto perche quello del­
la distribuzione appare più 
che mai oggi come un fonda­
mentale terreno di scontro 
con la logica del profitto e del 
consenso delle grandi concen­
trazioni, conte il terreno per­
ciò su cui si giocano battaglie 
decisive per la formazione 
delle coscienze. Si apre cioè 
qui una acuta conflittualità, 
che contrappone oggettiva-

. mente I amministrazione 
pubblica alla grande indu­
stria culturale capitalistica, e 

che si emblema Uzza negli op­
posti termini. dell'uso e del 
consumo, dei bisogni reali e 
dei bisogni indotti, delle scelte 
critiche e delle scelte subal­
terne. _.-. . 

Certo, un discorso del gene­
re non parte da zero. Le am­
ministrazioni di sinistra; e 
queUe soprattutto in cui il no­
stro partito ha avuto le mag­
giori responsabilità di gover­
no, hanno da tempo al loro at­
tivo importanti esperienze sul 
piano della pubblica lettura. 
Ma bisogna andare molto ol­
tre, con iniziative che si muo­
vano sia all'interno sia aire-
sterno del mercato librario e-
sistente. 

C'è anzitutto un problema 
di rivitalizzazione della libre­
ria, che sembra contrastare 
con la politica delle concen­
trazioni in questo campo; po­
litica che di fatto porta a tra­
sformare le librerie pia forti e 
più «centrali» m distributrici 
di beat setter* o in supermer­
cati del libro, e che al tempo 

provoca la crisi delle li-
pi t deboti o periferiche 

o provinciali. Mentre per con­
tro si sviluppano 

tei vari Club dei libro,-la ven­
dita rateale ecc^ pia diretta­
mente controllate e controlla­
bili. Ebbene, pud l'ente locale 
farsi promotore dì iniziative 
che colleghino la libreria a 
manifestazioni culturali di 
zona o di citta, e abbiano al 
loro centro il prodotto-libro e i 
suoi problemi? 

Ancora: può l'ente locale 
misurarsi direttamente con 
certi aspetti della distribuzio­
ne, promuovendo o coordi­
nando forme distributive «di­
verse», oullcgatc con centri 
culturali, suutturc di base, 
luoghi in cui sia già vìva o pos­
sa nascere un'attività cultura­
le e politica: luoghi cioè in cui 
il libro non sia momento di 
mero consumo ma di discus­
sione e di confronto? 

Ci sono pò* !• velli di poten 
ziaHtà che attendono solo di 
essere «scoperti». La rete bi­
bliotecaria, par cacsapio, può 
diventare una rete di 
attivi, di 

sulle sccHc 
editoria. E* q batta­

ci es­

sere iniziata, e che richiede 
quelle capacità di fantasia e 
di : organizzazione che sono 
state spesso.a torto contrap- : 
poste. Una battaglia non faci­
le, per il tempo finora perdu­
to, ma niente affatto impossi­
bile. Così come, del restò, la 
realizzazione concrèta e non 
meramente tecnica delle pos­
sibilità offerte da certi con­
tratti di lavoro: l'ingresso del 
libro in fabbrica, come mo­
mento (ancora) di incontro e 
di scontro. .,: • ~ ! -^ ~ 

Ma le prospettive di mag­
gior futuro per una nuova po­
litica locale del libro, sono da 
cercare forse in quella-vasta e 
vitale utenza sociale di cultu­
ra che dal libro stesso appare 
oggi in gran parte lontana: 
nelle mas»e giovanili, per e-
sempio, che riempiono gli sta­
di-concerto. fanno la coda alle 
mostre, danno vita alle «fe­
ste», consumano audiovisivi, 
affollano i pubblici dibattiti, 
ecc. Qui l'ente locale ha dav­
vero un interessante campo di 
azione. 'Esperienze diverse 
hanno mostrato recentemente 

il libro possa diventare 
e -vivo di 

sa, fuori dai canali istituzio­
nali (basta pensare alle feste 
àdTUmitéo alla mostra-mer­
cato del tascabile a Milano). 
Si pensi allora a una serie di 
iniziative che attraversino 
campi di produzione e distri­
buzione culturale diversi, col­
legando concretamente e atti­
vamente tra loro Boro e musi­
ca, libro e teatro, libro e cine­
ma: inserendo appunto il libro 
in manifestazioni culturali di 
mussa e facendone un punto 
di riferimento antitradiziona­
le e collettivo. 

più che altrove 
e potè 
pparentemente op-

di fantasia e 
di spontaneità e 

di-festa» ed 
inoltre, il rap­

porto tra autore e lettore — 
difficile e precario — 

ritrovare occasioni 
e non illusorie; 

Ohm Carlo Ferretti 

La balena, il profitto e altre storie •./!•:: : t» 

tj'i»ri-».s i'.'H' :iZ\,Ui. !•••'''!'-! 

'-•;. Le balene devono continua-
. re a morire ammazzate. Lo ha 
decretato, respingendo la pro­
posta di sospendere per due 
anni la caccia ai cetacei, la 
«Commfssione internazionale 
per le balene», un organismo 
che vorrebbe conciliare la sal­
vaguardia della specie con gli 
interessi dei Paesi cacciatori, 
ma finisce sempre per privile­
giare i secondi. ; . -r v 
" Di fronte a notizie come 

questa, si vanno moltiplican­
do in tutto il mondo (soprat­
tutto nei Paesi industrializza­
ti) forme dr reazione e di pro­
testa che spesso assumono di­
mensioni di vere e proprie. 
campagne di massa: clamoro­
so il caso delle spedizioni in 
Groenlandia di gruppi di eco­
logi per impedire il massacro 
dei cuccioli di foca segnando­
ne la pelliccia con la vernice 

Al di là delle inoppugnabili 
motivazioni scientifiche ad­
dotte dagli studiosi, preoccu­
pati delle continue offese ar­
recate all'equilibrio ecologico 
del pianeta, non è difficile 
scorgere negli atteggiamenti 
degli zoofili una sorta di pas­
sionalità aprioristica (che 
prescinde, cioè, da ogni valu­
tazione di opportunità «tecni­
ca» o di convenienza economi­
ca). Un vero e proprio «mora­
lismo pro-fauna» che spesso 
vale a chi lo professa l'accusa 
di agire sulla base di motiva­
zioni non-razionali o addirit­
tura anti-storiche. ' 

Di qui, anche, l'ironica suf-. 
fkienza con la quale grande 
parte ddl'opinione pubblica 
accoglie prese di posizione co­
me «netta di Brigitte Bardot, 
la cui battaglia contro le stra­
gi di animali da pelliccia vie­
ne spesso caricaturata come 
frutto di eccentrico (e femmi­
nile...) capriccio, compteu-

zìoni «serie» e «razionali». 
In un certo «eneo chi diffida 

degli eccoti emotivi dei pro­
tettori della fauna non ha tut­
ti i torti: è probabile, infatti, 
che l'impulso a reagire contro 
la violenza agli animali nasca 
prima dal nostro inconscio 
che dalla nostra cultura di 
specie egemone. Di qui il ca­
rattere «illogico», «fazioso», 
«incontrollabile» di certi at­
teggiamenti zoofili. 

Ma l'orìgine, prevalente» 
mente inconscia di questi at­
teggiamenti, lungi dal ridurne 
il peso e il valore, arricchisce 
la battaglia ecologica di nuovi 

meno importami moti­

vi, aggiungendo alle conside­
razioni di carattere scientifico 
quelle di ordine psicologico e 
culturale; e suona, anche, co­
me reazione a uìia visione del 
mondo che, nelle società svi­
luppate, sembra comprimere 
inesorabilmente alcuni biso­
gni istintuali. : • - . 

La letteratura, le arti figu­
rative, là tradizione orale, tut­
te le forme' di espressione u-
mana - testimoniano ; quanto 
profonda e vasta sia la presen­
za degli animali nei pensieri e 
nelle opere degli uomini. Ba­
sti pensare all'aquila, alla ti­
gre, al lupo, alla balena, al 
delfino, al serpente, per capire 
di quanti simboli (cioè di 
quante aspirazioni, speranze, 
paure, ossessioni) gli uomini 
abbiano caricato gli animali; 
e di quanti sogni gli animali 
abbiano fatto dono agli uomi­
ni. v -•••-""' 
. Oggi che l'arpione di A-

chab è stato abbandona 
vecchio e oscuro armad 
conflitti rimossi, é sost 
con i bilanci delle societ 
port-export, la balena-si 
Io sembra affondare nel 
della memoria letterari: 
lasciare il pósto alla ba 
fatturato, del cui enormi 
paccio artico si dispone 
di un credito da riso* 
Ma la grande balena b 
che continua a nuotare 
profondità della psicr 
chiede di risparmiare 1 
sorelle che ancora réspir 
si riproducono sulla Ten 

Uccidendole, finire 
per distruggere anche ur 
zo del nostro rapporto e 
vita, diventando sempn 
simili a mostri dimezzai 
ostentano la propria rag 
volezza e si vergogna» 
propri sogni. 

Michele S< 

Vittorio Sermontì 
IL7BIÌPO FRA 
CANE E LUPO 

_. è tnVopM wttmot&nmrim • si «stiri- j 
gu» de ogni «Ur* produttori» cernente 
con stecco perentorio. Non credo 01 
eseoorere nel n^neservi il primo tornei t-1 
zo di fondets ejnbìijufio ettropei 
de un eutore Rojieno delle mìe 

K L'i 

"Un'epoca lexererne nei reccone di VH-1 
tono ijwvtvorve. se ofuejnei osi pooire, 
nnouiteMelà defls epOfonTO " 

Aimmao Lm feòe, L'UWTÀ 

"Uno dei tori pie hisoWS e prepeyo« 
h*eBJt̂ n*wk in itette.*" 
•Barese»** esew^w ere eeejejeee)* 

^aioimmm*enLnmoLmM 

le, quest 
une 

del l i : « un sete 
un epfo dì tetcì 
tette ls sue pes/lne reco di un 

d'eeiof e non oì ob-

Emo oVonVutlo, 
COffàtErìE D€LLA S£*A 
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Tutto il dibattito parlamentare ha dimostrato 1 esistenza di forti dubbi 

Hanno ostinatamente ignorato i fatti 
Di Giulio: «Possibile che non sentite quale rischio corriamo se si incrina il rapporto di fiducia fra gente e istituzioni?» - Il 
compagno Spagnoli ha illustrato le più stridenti contraddizioni - Forlàni e Saragat: nuove indagini deirinquirente sono inutili 

• ," * ; 

Crisi di coscienza 
nel voto parlamentare 

DALLA PRIMA 
, dovevano essere 559. Invece 
ne ha ottenuti solo 507, cioè 
addirittura nove meno del nu­
mero di parlamentari del solo 
tripartito disponibili sulla 
piazza. '"-.• -

Altro che •, isolamento ' del 
PCI: sulla sua richiesta era­
no confluiti non solo i voti — 
già pubblicamente annunciati 
— di radicali e missini, oltre 
che naturalmente di PdUP e 
Sinistra indipendente che la 
avevano firmata, ma anche 
una consistente fetta di depu­
tati della maggioranza. La 

lotto è 
enalotto 
• "-• Estrazioni 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO 
VENEZIA 

72 
12 
50 
74 
24 
73 
16 
49 
28 
79 

del 

90 
71 
46 
24 
3 

71 
14 
66 
72 
61 

Colonna vincente 
2 1 x 2 1 2 1 X 

lotte : 

66 52 tt 
70 60 49 
71 27 84 
35 48 25 
35 85 1 
52 30 6 
2A 37 71 
36 12 87 
90 33 55 
71 49 12 

Enolotto 
1 2 2 2 

QUOTE: ai e 12 » lire 19 milio­
ni 700.000; agli « 1 1 » lire 
541.900; ai « I O » lire 45.700. 

H 26 luglio è mancato - ' 

~ CESARE FILIPPINI 
Ne danno il triste annuncio la 

«̂ •wr-C"i» Nilde, il tiglio Rino, 
la nuora e le nipoti. 
• Le esequie avranno- luogo oggi, 

3B lùglio, alle ore 9.45 presso la 
cappella della camera mortuaria 
deli-Ospedale Halpighi <vià Alter-
toni); ••• - : • . : , - . ' - ; 

Bologna, 28 luglio 1980 ' : 
Comune di Bologna, Onoranze 

funebri, via della Certosa 18. tei. 
436.523 436.524 

E' 
cari 

mancata all'affetto dei suoi 

BIANCA ZEGCARDI 
•ed. OOKT1CELLI 

: Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia Irata , il genero Elio, 
la nipoUna Sabina e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
lunedi alle ore 8,15 partendo 
dalla camera mortuaria dell'ospe­
dale maggiore. 
. Bologna, 38 luglio 1980 

Comune di Bologna, Onoranze 
funebri, via della Certosa 18, tei. 
436.533 436.524 

E* deceduto il compagno 

CARLO MIGLIORINI 
all'età di 81 anni. Era iscritto 
al PCI dal 1921. Durante il fa­
sciamo entrò nella clandestinità 
e prese parte alla lotta partigia­
na. Dopo la Liberazione fu uno 
dei fondatori della sesione *7 
Novembre» del PCI e contribuì 
alla nate Ita della Lega dei Pen-

Fu sempre attivo nuli-
duo agli ultimi giorni. 

I funerali avranno luogo lunedi 
•De 15 partendo dail'abita*tooe di 
via Faremo 6. 

38 raglio 1980 

seri e ricorso 
detta 

l'ottavo armi-
dei compagno 

ENNIO FRETTA 
di Stiletto- La mogli» e i compa­
gni lo ricordano e offrono dieci-

lire all'* Unità ». 
38 luglio U80 

l'affetto dei suoi cari 
ELENA FIOWO 

dal dolore, la piangono 
papa, suo-

tutu. 
3» aDe ore 1445 

Vittoria. 
loglio ISgf. 

proposta di supplemento d'i­
struttoria poteva contare, in­
fatti, su uno schieramento 
esplicitamente favorevole di 
364 voti mentre ne ha ricevu­
ti. come si detto, 416. , 
' Più complicato giungere al­
la seconda votazione. Tre or­
dini del giorno, identici, era- ; 
no stati presentati da radica­
li, da missini e dal PdUP: -, 
chiedevano il rinvio a giudi­
zio di Cossiga non solo per la 
violazione dei segreti di cui 
era stato, messo a parte in 
quanto presidente del Consi­
glio, ma anche per favoreggia­
mento personale', per avere 
cioè con tale violazione agevo­
lato la fuga di Marco Donat 
Cattin. I comunisti hanno chie­
sto la votazione separata dei 
due capi d'accusa ritenendo 
che esistessero (lo aveva spie­
gato l'altra sera il compagno 
Di Giulio sul finire del dibat­
tito generale) indizi sufficien­
ti per far giudicare Cossiga 
per il primo reato, e che non 
ce ne fossero invece — nella 
impossibilità, ormai, dei nuo­
vi accertamenti — per l'altro 
reato.. :.:;.,:?:• ..-''•' • ••"•"-.:• '-''••-.:-" 

La compagna Jotti ha fatto 
presente , che, qualora fosse 
stata respinta la prima parte 
degli ordini del giorno, sareb­
be stato tecnicamente e giu­
ridicamente impossibile votare 
la seconda dal momento che 
in essa si faceva eplicito ri­
ferimento a quella violazione 
di segreti d'ufficio oggetto del­
la prima votazione. Breve di­
scussione (riserve e dissensi 
radicali e missini), ma poi vie­
ne accolta la decisione presa 
dalla presidenza della Camera 
con quella del Senato. E si 
passa al nuovo scrutinio se­
greto. :.%•;•:;- -;-VA'r:

:,..:,-\': 

Eccone il risultato: 535 con­
trari all'incriminazione, 370 
favorevoli. I dissensi si erano 
daccapo manifestati, seppure 
in misura, inferiore; ;una yen^ 
Una di membri della maggior.' 
ranza hanno. votato contro 
Cossiga addirittura reclaman­
done l'incriminazione. Per­
chè tuttavia questa differenza 
rispetto allo scrutinio prece­
dente? Intanto per un evi­
dente motivo politico che. ac­
centua la. gravità del rifiuto 
di interiori indagini: . molti 
parlamentari che avevano sol­
lecitato questa - elementare 
misura di chiarezza non se la 
sono poi " sentita di votare 
tout court per mettere Cossi­
ga in stato d'accusa. Lo han­
no detto apertamente una par­
te (diciotto) degli indipenden­
ti di sinistra, che hanno la­
sciato l'aula prima che si vo­
tasse; e certamente lo stesso 
orientamento hanno manifesta­
to nel segreto dell'urna una 
ventina di parlamentari del­
la maggioranza che non ave­
vano rispettato le indicazioni 
di partito al primo scrutinio. 

Cossiga ha atteso l'esito del 
voto nello studio accanto al­
l'aula riservato al presidente 
del Consiglio. Folla di giornali­
sti dietro la porta. Quando si 
è schiusa, il capo del governo 
non ha rilasciato dichiarazio­
ni, ma solo ringraziamenti. 
Donat Cattin parlottava con 
alcuni fedelissimi, n più pre­
occupato tra i de è parso For­
làni: fatti i conti, il presidente 
della DC s'era reso conto che 
il suo tripartito aveva preso 
un'altra botta. Il segretario 
del PRI Spadolini non taceva 
il suo disappunto, mentre il 
collega liberale Zanone mani­
festava tutto il suo imbarazzo: 
credeva di aver dato e fatto 
dare dal PLI un voto di ban­
diera, pro-Cossiga. e invece 
quasi quasi si ritrovava ad es­
sere l'ago della bilancia... 

ROMA — Neppure nell'ulti­
ma giornata di dibattito — 
sabato — sono riusciti a por­
tare un solo argomento serio, 
valido, a favore della loro po­
sizione di rifiuto pregiudizia­
le verso ogni richiesta per 
un supplemento di indagini 
sull'affare Cossiga-Donat Cat­
tin. II. centro-sinistra ha fat­
to scendere in campo anche 
qualche grosso nome, Sara­
gat, Forlàni, ma tutti sulla 
stessa posizione di chiusura 
netta che aveva caratterizza­
to la relazione tenuta merco­
ledì dal socialista Jannelll: 
Cossiga è innocente perchè 
tutti sanno che è un galan­
tuomo e perchè noi disponia­
mo in Parlamento di un cen­
tinaio di voti più di voi. 

Di Giulio, invece, presiden­
te del gruppo comunista della 
Camera, che era stato il pe­
nultimo a prendere la parola 
in aula, aveva tentato in tutti 
1 modi di riallacciare un dia­
logo. Ricordando anche l'in­
vito rivolto direttamente a 
Cossiga dal compagno Lucia­
no Violante: « Il capo del go­
verno prenda personalmente 

una iniziativa autorevole per 
chiedere nuove indagini che 
facciano luce su tutta la vi­
cenda, e dunque sul suo com­
portamento ». Questa proposta 
ha detto DI Giulio -r, estre­
mamente ragionevole, è rima­
sta senza risposta, e certa­
mente per colpa' non solo di 
Cossiga, ma in primo luogo 
del partito della Democrazia 
cristiana. ' • v - » 

Tutto il dibattito — ha det­
to il presidente dei deputati 
comunisti — ha dimostrato 
che sull'affare Cossiga-Donat 
Cattin gravano moltissimi dub­
bi. E voi vi ostinate ad im­
pedire che èssi ; siano chia­
riti. Possibile che non avver­
tite la gravità dì reati-che 
riguardano direttamente il ca­
po del governo e l'esercizio 
dei suoi poteri? Possibile che 
non sentite quale rischio cor­
riamo se s'incrina il rapporto 
di fiducia tra la gente e le 
istituzioni, se si logora 11 con­
senso che è alla base della 
nostra democrazia? 

DI Giulio ha ripetuto che i 
comunisti avrebbero votato a 
favore di un supplemento di 
indagini. Se questa richiesta 

verrà respinta — ha soggiun­
to — ci troveremmo nella si­
tuazione difficile (creata e vo­
luta dalla DC e dai partiti di 
centro-sinistra) di dover sta­
bilire, senza disporre di ulte­
riori elementi dì conoscenza, 
se votare o no per il defe­
rimento di Cossiga davanti al­
l'Alta corte. In questo caso 
— ha detto il presidente del 
deputati comunisti — e te­
nendo conto che comunque 
non si tratta di emettere ver­
detti di colpevolezza, ma sol­
tanto di avviare un procedi­
mento giudiziario, la mia con­
vinzione è che si debba rin­
viare Cossiga alla Corte costi­
tuzionale per il reato di vio­
lazione di atti d'ufficio, men­
tre non mi pare che esista­
no indizi sufficienti per accu­
sarlo di favoreggiamento per­
sonale. •'•--". -.:'•• • "; : Naturalmente Arnaldo For­
làni — che ha parlato subito 
dopo di lui — non ha tenuto 
in alcun conto il discorso di 
Di Giulio. E si è pure guar­
dato bene dall'entrare nel me­
rito delle argomentazioni por­
tate da comunisti, indipen­
denti di sinistra e pduppini a 

Le polemiche dopo i due scrutini a Montecitorio 

loranza in 
dopo il voto su 

Secondo il segretario del PLI « almeno 40 »' i voti sfuggiti al 
tripartito - Anche il PSDI vota per l'archiviazione - Mancini: 
«Avevo chiesto che il PSI stesse un passo indietro \ alla DC... » 

ROMA — A Montecitorio si 
fanno i conti, dopo la prima 
e anche dopo la seconda vo­
tazione sul caso Cossiga. E i 
conti non tornano, né per la 
•DC, né per il tripartito. Se 
n'è discusso subito animata­
mente, anche perché era sta­
ta la segreteria democristiana 
a, impostare le ultime battu­
te del dibàttito ' hèH'assérti-

, blea congiunta delle due Ca­
mera '"' in Tuia * chiave esplìci­
tamente :.' pentapartitica. Da 
un lato, essa aveva chiesto la 
disciplina -alla maggioranza 
di- governo (DC. PSI è PRI) 
e, dall'altro, aveva cercato 
l'aggancio con il PSDI e il 
PLI (e risposte ne aveva 
avute: si pensi al discorso 
del sen. Saragat o alle ulti­
me prese di posizione dei li­
berali, sempre più favorevoli 
alla tesi dell'archiviazione). 
Tirate le somme, nella prima 
votazione sulla richiesta dei 

• comunisti per il supplemen­
to di istruttoria, il blocco fa­
vorevole all'archiviazione • è 
rimasto di 52 voti al disotto 
della quota prevista. ; ::' Socialdemocratici e libera­
li hanno confermato di aver 
votato contro la richiesta del 
supplemento di istruttoria. E 
lo hanno rivendicato subito 
dopo la proclamazione del ri­
sultato del primo scrutinio. 
H socialdemocratico Belluscio 
ha detto che senza i 38 voti 
dei due partiti laici, che non 
fanno parte della maggioran­
za, il tripartito si : sarebbe 
trovato in difficoltà e proba­
bilmente Cossiga non avreb­
be avuto la modesta'maggio­
ranza che è riuscito infine ad 
avere. Un contributo, dunque, 
determinante. Spadolini ha 
cercato di metterlo ih dub­
bio, ma i socialdemocratici 
hanno replicato, confermando 
il loro voto favorevole a Cos­
siga e dichiarando che il giu­
dizio del segretario del PRI 
è € politicamente scorretto*. 
Ancora più netto il giudizio 
del segretario liberale. «L'e­
sito della votazione — ha di­
chiarato Zanone — dimostra 
che almeno quaranta parla­
mentari dei partiti di gover­
no hanno votato contro U pre­
sidente del Consiglio ». E ha 

soggiunto: «E* un segnò evi­
dente di frattura nella mag­
gioranza». '•••'•'• 
\ Dove debbono essere ricer­
cati, dunque, i 52 parlamen­
tari che si sono schierati con­
tro l'archiviazione, in contra­
sto con gli ordini di scude­
ria ricevuti? L'atteggiamento 
di facciata della DC tènde 
alla minimizzazione. L'imba­
razzò, comunque, - traspare. 
xSltrattd di rtisèhtimèhti per­
sonali, almeno per quanto ri­
guarda i. democristiani che 
hanno votato contro l'archi­
viazione. E, poi,' chi d ga-

Fondo solidarietà: 
pubblicato^ 
il decreto 

ROMA — n decreto ministe­
riale che, precisando le mo­
dalità di applicazione del con­
tributo per il «fondo di so­
lidarietà », consente di « evi­
tare» per 1 mesi di luglio e 
agosto la ritenuta dello 0,50 
per cento sulle retribuzioni, è 
stato pubblicato sulla Gazzet­
ta Ufficiale. 

«In sede di prima appli­
cazione del contributo — di­
ce il decreto — i datori di 
lavoro e le amministrazioni 
effettueranno la trattenuta del 
contributo non oltre il ses­
santesimo giorno successivo 
al periodo di paga o retribu­
zione che segue immediata­
mente quello in atto alla data 
di entrata in vigore del de­
creto legge 9 luglio 1980 n. 

.302». 

ASSt SIP 
Per un errore nelTimpagi-

naxkme del nostro servizio, è 
stato attribuito alla SIP il 
tentativo di truccare un con­
corso per operatori telefoni­
ci. Ce ne scusiamo con i no­
stri lettori; peraltro il testo 
della notizia era chiarissimo: 
il tentativo è stato operato 
da un funzionario delie Po­
ste presidente della commis­
sione centrale del concorso 
ftawdito dalla ftztmla statale 
dei servizi telefonici (ASST). 

. rantisce che liberali e social­
democratici abbiano realmen­
te votato in coerenza con le 
dichiarazioni della vigilia? ». 
Qualche esponente del setto-

. re doroteo^ più vicino a' Pic­
coli cerca di spiegare in que­
sto modo l'accaduto. •-'.;; 

Nessun dirigente preambor 
'lista lancia accuse alla,sini­
stra democristiana, almeno in 

: blocco. .Qualcuno si .spinge 
. persino" ad 'assòlverla total­
mente: gli zaccagniniani, an­
che per ragioni dovute ai le­
gami personali che hanno con 
Cossiga — si dice ^-, hanno 
sicuramente votato a favore. 

Per il vicesegretario del 
Partito socialista, Signorile, 
invece non ci.sono dubbi: il 
risultato della prima votazio­
ne, tanto inferiore al previ­
sto, viene dal « cuore del 
pentapartito *. A suo giudizio, 
avrebbe votato contro Cossi­
ga, per indebolirlo ulterior­
mente. anche - « gente del. 
preambolo », insieme ad altri 
settori. Un altro dirigente 
socialista, Giacomo Mancini, 
conferma di non aver parte­
cipato alla votazione, cosi 
come aveva preannunciato 
nei : giorni scorsi. € Avevo 
chiesta al Partilo dì stare in 
questa faccenda un passo pia 
indietro detta DC, non pia 
avanti;.Invéce... ». Ed è evi­
dente che quell'c invece » ri­
guarda la - relazione * Jannelli 
e le recenti dichiarazioni di 
Craxi, il quale aveva defini­
to la discussione in corso nel: 
le Camere riunite una pura 
perdita di tempo. ..-- : -

Assolutamente scontate le 
dichiarazioni sia di Piccoli, 
sia di Spadolini. Secondo il 
segretario^ democristiano. con 
le due votazioni di ieri, si 
sarebbe usciti < in modo lim­
pido» dalla vicenda che ri­
guarda Cossiga. Non è man­
cato neppure, da parte sua, 
un giudizio sulla «probità» 
del sen. Donat Cattin. n se­
gretario del PRI, Spadolini, 
ha dichiarato che l'essenziale 
è che questa partita si chiu­
da «in BJI dima che eviti 
ulteriori dilaceramenti é rot­
ture ». Dalla segreteria so­
cialista non sono venute di­
chiarazioni ufficiali. 

favore di un supplemento di 
indagini. Si è limitato a un 
richiamo ad 'una certa « coe­
sione nazionale», che a suo 
![iudizio dovrebbe portare ad 
nsabbiare tutto, e non inve­

ce a fare chiarezza. E poi ha 
assicurato che la figura stes­
sa, l'onestà perosnale di Cos­
siga da sole bastano a dimo­
strare la sicura correttezza di 
ojpil suo comportamento. -;, ! P iùo meno è lo stesso ar­
gomento che aveva usato po­
co prima Giuseppe Saragat. 
Il quale ha parlato a lungo 
della necessita di una batta­
glia per la saldezza delle isti­
tuzioni democratiche, indican­
do però lo strumento di que-

: sta lotta nel silenzio/ nell'in-
! sabbiamento, e non in una 
indagine serena che dia fidu­
cia e sicurezza al Paese. Sa­
ragat ha anche insistito su 
un argomento già usato da 
Leo Valiani e da Martinaz-
zoll: nuove indagini sono Inu 
tilt» perchè comunque non ser 
virebbero a stabilire con cer­
tezza il contenuto dei colloqui 
Cossiga-Donat Cattin. Quindi 
niente da lare: archiviamo 
tUttO. •:'•-•••• ' :-- ..;:.•.:.„.;->..• 

Il compagno Spagnoli, che 
aveva parlato sabato mattina, 
si era rivolto direttamente ai 
deputati del centro - sinistra: 
come potete davvero, e in co­
scienza, ritenere che non esi­
sta alcun dùbbio sul compor­
tamento del presidente del 
Consiglio, • che i sospetti dei 
giudici di Torino siano ma­
nifestamente infondati? Possi­
bile che non abbiate ritenuto 
opportuno neppure uno sforzo 
per dare una parvenza al­
meno di motivazione all'insab­
biamento di tutta questa vi­
cenda? Due righe soltanto a-
veto speso, per quella famosa 
ordinanza di archiviazione 
passata per un sol voto di 
maggioranza, all'Inquirente. -

Non capisco un tale arroc­
camento, aveva soggiunto Spa­
gnoli: eppure 1 comunisti non 
chiedevano nulla di straordi­
nario, si limitavano a rileva­
re resistenza di grossi punti 
oscuri — e tutto il dibattito 
ha sottolineato che ci sono, 
eccome — e ne deducevano 
l'esigenza del supplemento di 
indagini. Il PCI voleva e vuo­
le mettere il Parlamento nelle 
condizioni di giudicare nella 
maniera più libera e più con­
sapevole. -ìi--::;:--^ .-<- \ < 

Quale perversa logica ha 
fatto commettere l'errore po­
litico e giuridico di respin­
gere questa richiesta e addi­
rittura di ignorare. la timida 
eppur significativa proposta 
liberale di ascoltare in que­
st'aula il ministro dell'Inter­
no,- Rognoni, -'il sen: Donat 
Cattin e Io stesso Cossiga? 

Ecco l'arroganza. Voi dite: 
l'opposizione ha argomenti 
convincenti? Poco male, noi 
abbiamo undici voti e loro 
nove. E non vale neppure l'ar­
gomento del pessimismo pro­
cessuale (« tanto, non si saprà 
mal la verità», come in sol-
doni hanno detto il de Marti-
nazzoli è il senatore a vita 
Valiani); che, se è vero que­
sto, allora nulla deve Impedi­
re almeno di cercarla. Da 
molte parti ci si rifugia nel­
l'alibi che l'Inquirente, e più 
in generale tutto il sistema 
della giustizia politica, è vec­
chio e inefficiente. Ma' allo­
ra che facciamo? In attesa 
della riforma lo conserviamo 
solo come strumento per af­
fossare tutto? ,--."..-'> 

Né vale infine la preoccu­
pazione del tempi: abbiamo 
chiesto.quindici giorni appe­
na per approfondire una .vi­
cenda che chiama in causa 
il presidente del Consiglio — 
ha ricordato Spagnoli ^ , e 
sono ben sei anni che vi cin­
cischiate con l'affare ANAS, 
trecentocinquanta imputati... 
•. Il compagno Spagnoli aveva 
ricordato a questo pùnto le 
contraddizioni più rilevanti 
tra le versioni Donat Cattin 
e Cossiga degli incontri a rtr'occhi. Di sicuro.uno 

due ha detto cose non 
vere. Implicitamente gli ar-
chiriatori sostengono che è 
stato Donat -Cattin a menti­
re. Noi non ne siamo sicuri: 
nel racconto, del sen.. Donat 
Cattin c'è una lògica. E al­
lora c'è materia di altri dub­
bi. Oltretutto, nella più be­
nevola delle versioni di quei 
colloqui, Donat Cattin cono­
sceva dei segreti e li ha ri­
feriti a Cossiga. Il presiden­
te del Consiglio — ita con­
cluso Spagnoli — aveva allo­
ra il preciso dovere di accer­
tare la fonte di questa allar­
mante fuga di notizie. 

Sarà eletta oggi dal nuovo Consiglio 

In Piemonte ma Giunta 
democratica di sinistra 

Presidente il socialista Enrietti - Sette assessori al PCI, 5 al 
PSI - La posizione del PdUP - Appoggio esterno del PSDI 

•K-.-r, •w 
: Dalla nostra redazione 
TORINO = — Il nuovo Consi­
glio regionale del Piemonte e-
legge oggi una Giunta demo­
cratica di sinistra aperta a 
nuovi contributi programma­
tici e politici. PCI e PSI han­
no presentato al Consiglio un 
documento che « fornisce le i-
dee guida di un programma 
di legislatura »; i due grup­
pi che lo presentano « si as­
sumono ' la responsabilità di 
formare la Giunta di governo 
con la presentazione, entro ot­
tobre, di una serie di proget­
ti attuativi di questo pro­
gramma e delle iniziative ne­
ccessarie per coinvolgere l'in­
tera comunità piemontese sia 
nella fase della elaborazione 
che nella gestione ». Per que­
sto il documento è «aperto 
ai contributi di tutte le forze 
politiche democratiche del 
Consiglio ». La maggioranza 
che si formerà oggi — con­
clude il documento — «può 

; aprirsi sulla base di un pre­
ciso accordo programmatico 

ì in ogni momento in un corret-. 
to e chiaro rapporto fra la 
maggioranza e l'opposizione ». 

(ì Presidente della Giunta re-
jgionale sarà il socialista E-
i zio -Enrietti. Sette gli assesso­
ri comunisti: Alasia, Bajardi, 

'Ferraris, Ferrerò, Marchesot-
Hi. Rivalta. Sanlorenzo. Cin-
- que gli ••?- assessori del PSI: 
Cernetti, Moretti, Salerno, Si-
riionelli, Testa, v: 

•;•'• L'ordine del giorno della se-
duta. odierna del Consiglio re-

r gionale prevede al primo pun­
to comunicazioni del presi­

dente ' Germano Benzi sullo 
stato dell'occupazione con par­
ticolare attenzióne alle situa­
zioni della Indesit e della 
FIAT. Al secondo punto sono 
le dimissioni e la rielezione 
del presidente del Consiglio e 
dell'ufficio di presidenza. Ver­
rà rieletto presidente dell'as­
semblea piemontese il social­
democratico Benzi. Al terzo 
punto è l'elezione del presiden­
te e della Giunta regionale. 

Sul presidente della Giunta 

Oggi a Torino 
elezione 

del sindaco 
e della Giunta 

TORINO — Il Consiglo co­
munale è convocato per que­
sto pomeriggio per eleggere 
il sindaco e la Giunta mu­
nicipale. Primo cittadino sa­
rà riconfermato il compagno 
Diego. Novelli, vicesindaco sa­
rà il socialista Biffi Gentili. 

Il PCI avrà undici asses­
sorati/ il PSI sette. Gli inca­
richi sono stati cosi suddi­
visi: al PCI, Istruzióne, Bilan­
cio, Cultura, Urbanistica, Edi­
lizia pubblica. Commercio, 
Personale, Ambiente, Sport 
Gioventù Turismo, Lavoro e 
Artigianato, Assistenza. 
• Gli assessorati retti dai so­
cialisti sono: Coordinamento 
ufficio tecnico, Edilizia pri­
vata, Economato, Legale, Ope­
re pubbliche e Patrimonio, 
Trasporti e Viabilità. Sanità. 

convergeranno i voti del PCI 
e del PSI che sono 29 (20 co­
munisti e 9 socialisti). Il PS 
DI che ha tre consiglieri da­
rà alla Giunta di sinistra un 
appoggio esterno. Il PdUP, 
che ha un consigliere, ha a-
vuto con le delegazioni del 
PCI e del PSI un incontro saba­
to 26 luglio. Nel corso della 
riunione r- dice un comuni­
cato — « sono stati presi in e-
same i problemi connessi alla 
formazione di una Giunta de­
mocratica di sinistra come 
proposto da PSI e PCI nel lo­
ro comunicato congiunto del 
2 luglio scorso ». Il PdUP ha 
espresso « un giudizio positi­
vo sugli sbocchi : prospettati 
da PSI e PCI per la forma­
zione del governò regionale 
nella seduta del Consiglio pre­
vista per il 28 luglio »." A pro­
posito del documentò * « pre­
sentato da PCI e da PSI per 
la elezione del presidente e 
della Giunta regionale, la de­
legazione del PdUP ha formu­
lato, nel corso dell'incontro. 
apprezzamenti e rilievi criti­
ci che in piena autonomia e-
sprimerà in Consiglio regiona­
le». • "-•'.•.'"'••'• ' •.: r- -.•; " 

Il documento presentato dai 
gruppi consiliari del PCI e idei 
PSI, come previsto dallo Sta­
tuto regionale, consta di 27 
cartelle, suddivise in otto ca­
pitoli: industria, organizza­
zione del territorio, agricoltu­
ra, energia, cultura, sanità ed 
assistenza, casa, rifórma isti­
tuzionale. . , 

ai I. 

Scontro frontale fra due auto 
nel Bolognese: morti 4 giovani 

BOLOGNA — Quattro giovani, 
f ra i 16 e i 20 anni sono mor­
ti in uno scontro frontale fra 
due automobili nei pressi di 
San Giorgio di Piano, un co" 
mime della Bassa bolognese. 
n tragico incidente è avvenu­
to alle tre del mattino di ieri. 
I quattro due operai e due ap­
prendisti, viaggiavano a bordo 
di una Citroen « Visa » ih di-. 
rezione di Ferrara, La vettu­
ra, per cause ancora in via di 
accertamento si è scontrata in 
curva, frontalmente con una 
« Alletta ». Per il condùcente e 
1 tre passeggeri della Citroen 
non c'è stato nulla da fare: 
Angelo Ramponi, di 16 an­
ni, apprendista meccanico, e 
Giancarlo Pioppi, 17 anni, ope­
raio, sono morti sul corpo. An­
drea Cevolahi, 20 anni, anch' 
egli operaio, che èra alla gui­

da della Citroen, è stato tra­
sportato al vicino ospedale di 
Betìtivdglio, ma è morto un' 
ora dopò il ricovero. Valerio 
Gamberini, di 19 anni, torni­
tore, è stato ricoverato a Ben-
tivóglio e poi trasferito all' 
ospedale Bellaria di Bologna, 
dove è morto ieri mattina n 
guidatore dell'cAlfetta», Adria­
no Magli, di 38 anni, di Bolo­
gna, è rimasto invece soltanto 
ferito in-modo non grave. 

Sabato notte, nel Modenese, 
altre due persone sono morte' 
e una terza è rimasta ferità in 
un incidènte nei pressi di No-
nantola: I tre viaggiavano a • 
bordo di una. «Rat Ritmo» 
che. per cause imprecisate, è. 
sbandata e finita in un fossa­
to. Sono morti sul colpo Gi­
no Brgnardi, 50 anni, e Mauri-
zìo Leonardi, di 1». Bruno Bi-

gnardi, 21 anni, che si trovava 
alla guida dell'auto, è rimasto 
invece . ferito in modo non 
grave. 

Sempre sabato notte, un al­
tro incidente mortale di- cui 
sono rimasti vittime due ca­
mionisti olandesi che viaggia­
vano a bordo di un autotreno 
che si è scontrato frontalmen­
te — sulla superstrada Siena 
Bettolle — con un altro auto-; 
mezzo pesante. Nell'impatto è 
rimasto ucciso anche un ragaz­
zo di 14 anni, Maurizio Arcaci; 
geli, che viaggiava "in compa­
gnia del conducente (Alunno 
Capocci) del secondo 
treno, v. -^s-- •:•---•••..•• 
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Attentato fallito od un medico 
BOLOGNA — Uh ordigno con 
congegno di esplosione a tem­
po, è stato trovato da una 
guardia notturna accanto alla 
porta dello studio di un me­
dico psicologo, Antonio Mon­
ti, in via Imerìo 6 che già 
nella scorsa primavera era 
stato oggetto di tentativi di 
estorsione. L'ordigno era 

composto da una bottiglia.di 
plastica contenente una so­
stanza gelatinosa color rosso, 
la quale avrebbe dovuto esse­
re ImmfBtfi da una lunga 
miccia a lenta combustione 
(circa una ventina di metri) 
che era stata avvolta attorno 
al contenitore. Si presume 
che l'attentato sia fallito per 
un difetto nel detonatore. 

Per i tentativi di estorsione 
subiti dal dr. Monti — un ex 
sacerdote che ha organizzato 
quell'ambulatorio chfcvnandò-
k» « Nuova medicina » — la 
polizia . aveva, arrestato alte 
vigilia delle scorse elezioni 
amministrative, il missino 
Manlio Serra, da Decima di 
Persicelo. 
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Il «Billy gate» nella lotta per la Casa Bianca 

Spuntano fuori le candidature 
di Mondale e di Edmund Muskie 

, . ( , : . „ . :i*i\ v » N . * - V 

' . -N.^J. 

Sotto inchiesta anche il ministro della Giustizia Civiletti - La commissione senatoriale ascol­
terà Jimmy Carter e la moglie Rosalyn -La Camera nel frattempo chiede al governo «pie­
ne e complete informazioni» sui rapporti tra il fratello del Presidente e il governo libico 

Bomba confaro 
giovani ebrei 
ad Anversa: 

un morto 
e 20 feriti 

BRUXELLES — Un ragazzo 
è . stato ucciso e altri venti 
sono rimasti feriti ieri ad 
Anversa in seguito all'esplo­
sione di una bomba a mano 
lanciata da un uomo contro 
un gruppo di gióvani ebrei, 
la maggior parte di naziona­
lità belga. L'aggressore, se­
condo le prime informazioni 
fornite dalla radio belga, è 
stato arrestato: si tratterebbe 
di un libanese in possesso di 
passaporto marocchino. 
' L'attentato è avvenuto nel 
quartiere della sinagoga . di 
Anversa, di fronte alla sede 
dell'associazione israelo-belga 
« Agoudath-Israel ». I ragazzi, 
di età compresa fra i 10 e 
i 15 anni, stavano per salire 
sii un torpedone che li avreb­
be dovuti portare in vacanza. 
La vittima, David Kuhan, di 
Parigi, aveva 15 anni. Uno dei 
feriti sarebbe gravissimo. 

NEW YORK — Lo «scandalo 
Billy Carter » che minaccia di 
compromettere la candidatura 
di Jimmy Carter alla presiden­
za, si è ulteriormente aggrava­
to. Il ministro della Giustizia 
Benjamin Civiletti ha am­
messo in una conferenza 
stampa di aver parlato il 17 
giugno scorso con il Presi. 
dente dell'inchiesta giudiziaria 
che era ; stata a suo tempo 
promossa contro Billy Carter 
per 1 suoi legami con il go­
verno libico. ••->••••• 

In seguito alle ammissioni 
di Civiletti, la commissione 
di controllo del dipartimento 
di Giustizia ha aperto una for­
male inchiesta a suo carico 
allo scopo di accertare se egli 
abbia violato o meno una 
qualche legge o regolamento 
in relazione al caso del fra­
tello del Presidente Carter. 
In passato Civillettl aveva ri­
petutamente sostenuto.di non 
aver mal parlato dell'inchie­
sta su Billy Carter né con il 
Presidente, né con i suoi con­
siglieri. •-•<•' - -•• .̂,-v v.-.;...-..'.-, 
. Civiletti ha precisato nella 
sua conferenza stampa che in 
un collòquio « informale e di 
routine» in cui egli non det­
te alcun dettaglio del provve­
dimento in corso, si limitò a 
suggerire che sarebbe stato 
«stupido» da parte di Billy 
non registrarsi, come richie­
de la legge americana, come 
agente della Libia. 

Civiletti, secondo quanto 
scrive il New York Times si 
è deciso a riferire di questo 
colloquio, dopo un incontro 
avuto con uno dei consiglieri 
di Carter, Lloyd Cutter. Cu­
tter gli aveva detto che il 

Presidente aveva trovato, fra 
le sue carte, una nota scrit­
ta di quella conversazione ed 
aveva sottolineato che se que­
sto particolare fosse emerso, 
per la prima volta, durante 
l'inchiesta parlamentare di 
cui è stata incaricata una 
commissione senatoriale, le 
ripercussioni sarebbero state 
gravi. rr .^r-:--.--. •••,:-,iv>!-'. '•••-• 

Secondo quanto :' scrive il 
New York Times, il colloquio 

•fra Civiletti e il Presidente 
avvenne sei giorni dopo che 
Billy Carter, costretto a regi­
strarsi come agente della Li­
bia-da un'ingiunzione del di­
partimento della Giustizia, si 
era incontrato con funzionari 
del Dipartimento di Stato ai 
quali confermò di aver rice­
vuto dal governo libico la 
somma di 220 mila dollari. 
••••. In questi ultimi giorni il 
caso, che sembrava limitato 
alla persona di Billy Carter, 
ha avuto sviluppi clamorosi 
con dichiarate ammissioni da 
parte della Casa Bianca che 
sia la moglie di Carter, Ro-
salynn, che il consigliere pre­
sidenziale Brzezinskl ebbero 
colloqui con Billy allò scopo 
di servirsi delle sue relazioni 
con le autorità di Tripoli per 
avere un appoggio nella crisi 
degli ^-ostaggi americani a 
Teheran. - • . / > • • - * • 

La commissione senatoriale 
di inchiesta, composta da cin­
que democratici e quattro re­
pubblicani, sotto la presiden­
za del senatore democratico 
Blrch Bay, ha intenzione di 
ascoltare sia il capo dell'Ese­
cutivo che sua moglie. 

Le commissioni di Giustizia 
e per le relazioni estere del-

* , - • - ' . 

la Camera hanno chiesto da 
parte loro alla Casa Bianca 
« piene e complete Informa­
zioni » sui rapporti tra Billy 
Carter e il governo libico. 
Tale richiesta, secondo quan­
to ha dichiarato 11 portavoce 
presidenziale, sarà soddisfat-

' ta « entro la fine della prossi­
ma settimana ». ,̂- ' ••:-.- *;. 

•> * Il « Billygate » rischia co­
munque di travolgere Jimmy 
Carter. : A quanto si appren­
de * da fonti del Congresso, 
una cinquantina di democra­
tici della Camera dei rappre­
sentanti hanno tenuto negli 
ultimi giorni almeno due riu­
nioni per discutere l'eventua­
le ricerca di un nuovo. can­
didato democratico alla pre­
sidenza in seguito all'ondata 
di critiche in molti ambienti 
per la vicenda di Billy Carter 
e i suoi possibili riflessi al­
le elezioni di novembre. 

In queste riunioni si. sa­
rebbe parlato di una conven­
zione democratica « aperta » 
il -prossimo agosto e quali 
candidati diversi da Carter 
sarebbero, stati proposti l'at­
tuale vice presidente Mondale 
e il segretario di Stato Mu­
skie. - ' -; -:•-"•:'. •••. ; -*•-•'••:•• •••• 

'Nel frattempo uh nipote del 
Presidente Carter, Michael 
Stapleton, di 21 anni, è stato 
arrestato con l'accusa di pos­
sesso di marijuana ad Hou­
ston, nel Texas, e sarà pro­
cessato il primo agosto. At­
tualmente si trova in libertà 
dietro cauzione di 800 dollari. 

Michael Stapleton è il figlio 
più giovane di Ruth Carter 
Stapleton, sorella del Presi­
dente degli Stati Uniti e pre-
dicatrice evangelista. : -, -

Conclusa la riunione straordinaria dell'OSA 

stati americani 
ÉU-. r 

La risoluzione, presentata da Colombia, Ecuador, Perù, Venezuela, USA, Grenàda e Bar­
bados, ha ottenuto 16 voti favorévoli su 23 - Deplorazione della Conferenza episcopale 

Manifestazione unitaria a Roma 
SOMA — Si è svolta sabato scorso 

del Porttliwoo, u n 
contro il e golpe» boliviano dal 1? 

e di soWarieta con la resistente po­
tai atto in quel Paese, nel cono della 

è stata rtrinrta ™* decisa «afona del 
italiano (tra le altre il richiamo del-

0 nei confronti detta 
dai mi-

a La Pax. M—M» parlato il ffflwprg'ìA 
(PCI). Sonatami (DC), Marnici (FRI), 

(PdUP) e il compagno Guastava», 
del PC aleno. 

Atta Camera, i compagni deputati Conte, 
Bottareffi, Cecilia Chtovini e Pasqumi hanno 
presentato una interTOgaaione al ministro de­
gli ITeleri per sapere «quali opportune, ur­
genti toudaUve alano state assunte dal gover­
no, anche d'intesa con gli altri Paesi della 
CEE, per ottenere la acaroeraaione dei citta­

dini italiani Alfonso Casotto e Primo Silvestri, 
arrestati a El Alto il 22 luglio, che si trovano 
m Bolivia come volontari nel quadro di un 
programma di cooperazione tecnica; quali 
passi siano stati compiuti per. avere ini orma-
sioni sugli altri cittadini italiani che si tro­
vano in Bolivia e, in particolare, su altri vo­
lontari operanti nella sona amazzonica; quali 
imitative siano state adottate per ottenere 
la Uberattone del sacerdote salesiano Ales­
sandro Chiocca». I compagni deputati chie-
iono, mfine, « se non ai intenda procedere im­
mediatamente alla sospensione di ogni accor­
do di cooperazione con la Bolivia, finché in 
quel Paese non saranno ripristinate le condi­
zioni di legalità democratica». 
NELLA FOTO: un mtmaati dellamewtfe-
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Aacora scoatri 
sei Libano: 

16 
BEIRUT — Un cessate il f uo-

è in vigore a 
(capoluogo della 

al contine con la Si­
ria) dopo violenti scontri 

dopo i funerali del 

Ned Tana, a Henne! — 
natale di Tana — 

più a nard. Se-
la Vece eW 

rimpasti sei 
evertiet» daese 

— Una ulteriore 
di prossimi cam­

biamenti al vertice in Cina 
si è avuta dal vicepresidente 
del partito comunista 
Li Tjarauan. il quale, in 

al _ 
Barrtson E. 

detto che, a 
-, —Ja Quofoog si 
da pruno ministro 

dall'attuale 

t i Xlanruen ne confermato 
che al dimetteranno anche 
cinque vice-primi ministri, tra 
cui Deng Xtaopmg. Chea Yun, 
Wsng zhsn. Zu Xiangqian 
che è anche ministro detta 

i. e lui 

Dal Salvador 
221 esuli 

ta Costarica 
SAN SALVADOR — L'OCCU-
pasione deU'ambaeciata deua 
Repubblica di Coste Rica a 
San Salvador è terminata con 
l'evacuasione di tutti i » 1 
oontadini che vi erano rifu­
giati da 1S giorni. 

I campesmos hanno lascia­
to l'ambasciata sotto la pro-
testone detta Croce Rossa del 
Salvador, dell'ambasciatore 
italiano Adriano Righetti e 
di un rappresentante costari­
cano. Due autobus li hanno 
condotti aU'aeroporto milita­
re dTtopango, da dova, «to­
po essere stati muniti dal do-

fatti proseguire per la Costa­
rica, 

WÀSHINGTON — La sessio­
ne straordinaria dell'OSA (Or­
ganizzazione degli Stati ame­
ricani), convocata a Washing­
ton su richiesta di quattro 
Paesi - latino-americani-, mem­
bri del Patto Andino (Colom­
bia, Ecuador, Perù e Vene­
zuela), si è conclusa venerdì 
con una risoluzione che con­
danna duramente il polpe bo­
liviano del 17 luglio e «te 
gravi violazioni dei diritti u-
mani ad esso conseguenti». 
- n documento era stato pre­
sentato, oltre che, appunto, 
dai rappresentanti di Colom­
bia, Ecuador, Perù. Venezue­
la, anche dai rappresentanti 
degli USA, di Grenada e del­
le Barbados. Ha ottenuto 16 
voti favorevoli e 3 contrari 
(quelli, ovviamente, del rap­
presentante della giunta mi­
litare che ha assunto il pote­
re in Bolivia, e dei rappresen­
tanti del Cile di Pinochet e 
del Paraguay del dittatore 
Stroessner), mentre si sono a-
stenuti i rappresentanti del­
l'Argentina, del Brasile, del 
Guatemala e dell'Uruguay. 

Intanto la Conferensa epi­
scopale boliviana, al termine 
di una riunione di due giorni, 
ha emesso un comunicato in 
cui si deplora l'interruzione 
dell'ordine costituzionale nel 
Paese, si auspica che il go­
verno crei il clima propizio 
per il suo ristabilimento. Si 
condannano energicamente le 
violenze avvenute nei giorni 
scórsi e si chiede il rispetto 
della *j t*»>«faTflTî *fl> universale 
dei diritti dell'uomo. 

La Conferensa deplora an­
che che il territorio boliviano 
sia stato* dichiarato nel suo 
insieme «sona militare* e 
chiede che ritomi in vigore la 
Costttuetone. E' stato inoltre 
deciso di dar vita ad una ap­
posita commissione, che sarà 
incaricata di visitare i dete­
nuti, chiedere la toro libera-
alone, garantire la loro aJcu-
rexsa e fornire loro aiuti. 

Diversi giornalisti che ai so­
no recati in centri minerari 
informano dett'esistensa di 
una vera e propria 
passiva da parte dei minatori 
che solo in piccola parte 
avrebbero ripreso il lavoro: 
ytm dette condizioni avansate 
è la liberasfone del « leader • 
sindacale Juan Lechm. 

L'ex presidente. Lidia Guel-
ler, ai trova sempre alla nun­
ziatura apostolica, dove si era 
rifugiata il 17 luglio scorso. 
giorno del colpo di Stato: ha 
rifiutato di lasciare l'edificio 
prima della Uberasione di tut­
ti i membri del suo governo. 

«Garanzie ufficiose» — a 
quanto ai è appreso — sa­
rebbero state date dai mili­
tari golpisti ali agenzia italia­
na ANSA, l cui corrisponden­
ti, Humberto Vacafior (tito­
lare) e Juan Leon (sostituto), 
verrebbero eutoriaaati a la­
sciare la Bolivia. Leon, arre­
stato poche ore dopo il golpe, 
è- attualmente nel carcere di 
MUaftoree; Vacafior, ricerca­
to dai golpisti, è riuscito a 

" » atta cattura ed è at-

alcune nottate tra­
patata netta serata di Ieri re­
parti di militari si sarebbero 
rtftotatl di ftbbedu-e al golpi-
stt ad avrebbero davartato a 
vrneoe e natta località nune-
raria di Colquirt. 

sopravvissuto al suo impero 

il «progetto» dello scià 
: Vita e morte del protagonista arrogante e megalomane di un 

modello di sviluppo concepito sotto il segno delle multinazionali 
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Due Immagini emblematiche delia vita di Reza Pahlavi: dal itrono del pavone», simbolo del potere imperiale, alla partenza per l'esilio dal­
l'aeroporto di Teheran, nel gennaio del ' / • . ; ._,_.-.,..•'.; 

• • « " i - . • • . ; : - r ; - ( • • - . ' , 

L'uomo che si è spento 
ieri in esilio, maledetto dal 
suo popolo, e protetto fino 
all'ultimo respiro dalle baio­
nette dell'ospite contro pos­
sibili attentati di minaccio­
si vendicatori, è stato il prò 
tagonista arrogante e mega­
lomane di un ambizioso pro­
getto di sviluppo concepito 
ed imposto sotto U segno 
delle multinazionali; prqgeti. 
to reclamizzato ' con gran­
de dispendio di energie; e di 
danaro dal suo manager co­
ronato, con a concórso di 
illustri uomini di. Stato stra­
nieri, -presidenti e re e mi­
nistri è generali, giù giù fi­
no agli zelanti pennivendoli 
dt oiornali e rotocalchi di 
tutti i Paesi del mondo. Ve­
ro è che il « modello * ira­
niano è crollato'nel sangue 
da più di un anno e mezzo. 
Ma la scomparsa del suo 

; principale interprete ne se­
gna la definitiva consegna 
agli archivi della storia. Co­
munque vadano le cose, al­
la monarchia dei Pahlévi 
l'Iran non tornerà mai più. 

v, Di essa, Mohammed - Reza 
è stato: l'ultimo espónente. ; 

.:.' E soltanto il secondo. Il "• 
capriccio della storia ha vo­
luto che il più ricco e pò- ; 
tenie monarca del secolo non 

-: avesse nelle vene una sóla 
.goccia di € sangue blu», es-i 

. sendo in verità U figliò di :
: 

- un ' usurpatofè. , Suo padre • 
. ; Reza Khan infatti, era un 
T, ufficiale dei > cosacchi per- ' 
- : stani di oscura origine che 

nel 1923 si era impadronito 
dei potere con un colpo di 
Stato, rovesciando l'ultimo 
degli imperatori Kajar. A- ; 
vrebbe potuto governare da '• 

-. i presidente. Invece, < volle 
-\-farsi re»: forse per vanità. 
[forse per moltiplicare ;la 

; propria immagine in una lun­
ga serie di successóri; o for­

se semplicemente perchè 
una corona gli sembrava in­
dispensabile per assicurare 
(insieme con la forza delle 
armi) un minimo di coesio­
ne Od un Paese sempre 
pronto ad esplodere in con-

: flitti fra etnìe, popoli é tri­
bù, cóme i fatti recenti han­
no ampiamente provato. ' ' -: 

Fu dunque la decisione pa­
terna a preparare a Moham­
med Reza un ruolo mondia­
le. . L'occasione non si fece 
attendere mólto. R 16 set-' 
iémbré Ì94i, in piena.offen­
siva nazista contro l'URSS, 
:U vecchio imperatore* fifa 
tedesco fu costretto ad ab-
dicare dai generali sovietici 
ed inglesi, che di comune 
accordo avevano occupato 
l'Iran per prevenire un col­
po di mano di Hitler. H gio­
vane principe ereditario sa­
lì al trono. Aveva pocG me­
no di 22 anni, essendo nato 
a 26 ottobre 1919. 

I primi annidi regno fu-

„ rono un lento percorso at­
traverso un tunnel buio di 
incertezze e quasi di anoni­
mato. Di fatto, il Paese non 
era indipendente. Il petro-, 
lio era in. mani straniere. : 
Teheran ospitava conferenze 
internazionali che - prepara­
vano un nuovo assetto mon- [ 

: diale ma a cui nessuno si 
sarebbe sognato di invitare 
lo scià. Nel Nord con U so­
stegno dei sortitici, si era-

ino formate due repubbliche 
indipendenti: una azeroat-

•; giano, l'altra curda. Fu só-
• lo con la' fine detla guèrra 
che Mohammed Reza riac-

' quistò ima cèrta libertà di 
manovra. Ritiratisi gli eser­
citi stranieri, ne approfittò 

< per soffocare subito nel san­
gue i due movimenti separa­
tisti. Ma Usuo momentoma-

:• gìco doveva ancora arriva­
re. Esso (per uno di quei 
paradossi di cui la storia è 

; ricca) fu preparato e in un 
certo, senso deciso da una 

dura sconfitta trasformata­
si in vittoria. Ecco come. 

-•-' II 18 agosto 1953, un ae-: 

reo atterrò all'aeroporto mi­
litare di Ciampino. Ne scese 
una coppia dall'abbigliamen-

. tq « semplice e quasi trasan-
; doto », scrisse un cronista. 
: Erano Io scià e sua moglie . 

Soraya. e Lo scià teneva le 
mani strettamente avvinte e 

r le muòveva in gestì nervosi 
e angosciati... Lei era irri­
conoscibile: i grandi occhia-' 
li neri le coprivano il voi-

-. to pallidissimo e molto ma)-. 
•\ grò e le sue mani inquiete 
' cercavano di mettere un po' -. 

.1 d'ordine nei pensieri e nei 
-. capelli.. Vestiva un tailleur 
"- non modernissimo di schah-
:, tung Color ruggine, che ave­

va un profóndo strappo al- -
ì l'altezza di una piega, e tut­

to U suo aspettò era smar-
- rito e incredulo... Quella che 

è stata la più betta impera­
trice del mondo, sembra ora 
un pattìdo fantasma». -

Il movimento nazionalista 
-' Che_ cosa era accaduto? 
Un movimento nazionalista 
iniziate cinque anni prima, 
con i'obiettivo moderato di 
modificare a vantaggio del­
l'Iran i rapporti cori l'Anglo-
Iraman OH Company (socie-

-, tà formalmente mista, ' di 
fatto esclusivamente britan­
nica), si era gradualmente 
radicaUzzato fino a sfociare, 
da un lato, netta nazionaHz-
zazkme dei giacimenti, a cui 
to> scià aveva pur doto U 

''- suo assenso, firmando la leg­
ge approvata dal Parlamen­
to (primo maggio 1951); dal­
l'altro, in uno scontro fra i 
nazionalisti, autdati da Mos-
sadek. e lo scià, sostenuto 

-. da Londra e Washington. 
Vecchio aristocratico Ube-

. rale. dotta salute malferma, 
abUe negli intrighi di palaz­
zo. ma energico e dignitoso 
nétta lotta contro l'autori­
tarismo detta corona e le in­
gerenze straniere, patriota 
coraggioso, oratore eloquen­
te, trascinatore dì fotte, ca­
pace di dirigere -una baita-
atta di strada dal suo letto, 
in pigiama a strisce, fra 

una crisi di depressione e 
uno svenimento, Mossadek fu 
imposto a uno scià rUuttan^ 
te e spaventato da un movi­
ménto' antimperialista impe­
tuoso, ma isolato in un mon­
do diviso in rigidi blocchi 
dotta guerra fredda e an­
cora largamente dominato 
dagli imperi coloniali. La 

/sfida iraniana, generosa 
quanto prematura, fu raccol­
ta dotte centrali tmperiatf-

jte.. -•':•••'•'•)-': \-~' 
; L'AngtoIranian mise in 
moto tutto il suo potere di 
ricatto e di corruzione, pa­
gò giornali e radio di tutto 
il mondo per coprire Mos­
sadek di maiarie e di accu­
se (compresa quétta di <co-
munismo», del tutto infonda­
ta), chiuse i pozzi, ritirò i 
tecnici. Passarono, fatta via, 
due anni, prima detta resa 
dei conti. Neiraprile del '51. 
i'rmperiatt>mo tropo ti suo 

: mercenario: il gen. Zanetti, 
.ex ministrò degli Interni. Fu 
organizzato un complotto, di 
cui lo scià fu messo al cor­
rente. In agosto, la destra 
parlamentare si sollevò con­
tro Mossadek e paralizzò il 
dibattito. Con una mossa 

troppo audace l'uttm-settan-
tenne primo ministro indts-

. se ' un referendum, chièden­
do al popolo U consenso per 
sciogliere il Parlamento. R 
responso dette urne fu una 
valanga di * si». Ma la vit­
toria dei nazionalisti si tra­
mutò in tragedia. I piani gol­
pisti scattarono. Lo scià, get­
tata la maschera di « arbi­
tro al disopra détte parti », 
firmò due decreti: con U pri­
mo dichiarano uleooie e nul­
lo il referendum; con il se­
condo destituiva Mossadek e 
lo sostituito con Zahedi. Poi 
(era U giorno di Ferragosto) 
si trasferi con l'imperatrice 
m una località di villeggia­
tura sul Mar Caspio, òt at­
teso degli eventi. 

SuUe prime, U golpe non 
rtasci. Mossudefc sì sottrasse 
air arresto, alcuni reparti mi-
Sfori difesero il governo na­
zionalista, U . popolo si ri­
versò nette strade, al grido 
di e CITO la Repubblica.' ». 
E tale fu, di fatto, per quat­
tro giorni, VIran. Le statue 
detto scià e di suo padre 
furono abbattute, tre fratel­
li del sovrano furono mesti 
aioli arresti domiciliari. 

Mohammed Reza e Soraya, 
terrorizzati, fuggirono prima 
a Baghdad poi a Roma. La 
stampa nazionalista chiese la 
deposizione detto scià. Su un 
giornale, ' U ministro degli 
Esteri Hussein Fatemi (arre­
stato dai golpisti e liberato 
da ufficiati leali al aooerncj 
accusò Mohammed Reza di 
tradimento. Rivolto a tutta 
la famiglia imperiale, scris­
se queste parole, la cui eco 
non si è ancora spenta: 
€ Avete rubato e saccheggia­
to i beni deWIran. Per fren-
t'amri wf JIMSCI famiglia è sta­
ta al sicuro dotte vostre so-
praffazioni Vi siete impos-

. sessati di beat pf iuuti, agen­
do netta notte come volgari 
malfattori... Per quanto tem­
po ancora dovremo tollerare 
stmSt misfatti? ». -

Ma la sorte detta monar-
teva più bastare. Bisognava 
ta. Londra e Washington in­
tervennero in suo aiuto. R 
nuovo presidente americano. 
Etacanoejer, diede il sìa agli 
agenti detta CIA, 
Scnwarakowf e fieraut 
Roosevelt. L'4 
americano Henderson si re­
cò da Mossadek e gii dichia­

rò die gli Stati Uniti non 
avrebbero riconosciuto una 
eventuale Repubblica irania­
na. Poi diffuse la notizia, 
che seminò ti panico fra i 
seguaci meno risoluti dei pri­
mo ministro e diede vigore 
al movimento monarchico. 

R 19 agosto, truppe fedeli 
a Zahedi. gendarmi, sqmadri-
sti dei partito fascista pan-
iraniano. teppisti mobilitati 
dai servizi segreti, assaliro­
no ìa residenza di Mossa­
dek. Centinaia di persone 
morirono in una battaglia 
durata motte ore. ti primo 
ministro fuggì, ma fu inse­
guito e arrestato. Con pru­
denza, per tappe, lo saà tor­
nò in patria. La ragione, se 
non E sentimento, avrebbe­
ro dovuto sapperirpii 
la e moderazione. Si 
donò, invece, atte più 
tate rappresaglie. Per 
per anm\ conUnmarono gli ar­
resti e le fmcilmzkmi àt a/-

fi. ornerai, marnanti commm-
stL Saio a Mossadek, per eui-

t.fu 
rnite^ tre 

à% arresiti doiajcvSori. 

re-

Ma la repressione non po­
teva più botare. Bisognava 
«inventare» qualcosa che 
desse prestigio atto scià, e 
che rafforzasse le basi del 
regime. Onesto * qualcosa» 
fu chiamalo ìa € rivoluzione 
bianca »: un modello di svi- -
tappo che e stato chiamato 
«cfribuc» e che tale cer­
tamente era, a giudicare dai -
risultati catastrofici. Ora, na­
turalmente, i focile emette­
re sentenze. Ma bisogna oae- ' 
stantentc raconoacere che per ~ 
motti asmi lo scie riuscì u 
« piaffiorc » i opusjosje pusott-
cu mondiale, e a chiudere la 
bocca ai critici sia risolali, 
non JCÌO con u oavaguo ovi­
le prigioni e della ceueura, 
ma battendo le gran cene M 
» • omjsmvjajovuBvian#vvV/ aw 

in interviste arroganti al li­
mite del delirio, lo scià im­
piegò gli enormi proventi dei 
petratto per fare deWIran il 
« Giappone dei Duemila », 
cioè una grande potenza « re-

rivestita degU orpem detta*-
fico impero persiano di Ciro 
il Grande (per la evi cele­
brazione profuse miliardi di 

i), capace di svoigere 
semi-easenovio di 

dì cai omòins a 
far porta su un piede di 
osvjsg4iasjea con le metro-

Riforma agraria, industrio-

soffocando ogni dissenso con 
la tortura e rossassink*. Una 
potente pottsia segreta, la fa­
migerata SAVAK, forte di 
centinaia di migliaia dì agen-
ti e di spie, s'incaricò dì ta-
cuore, con la tortura e spcs-

sffori. 
Se la storia si _ ^ 

cifre, M verdetto 

di >. 

ha salvato II trono 
dotta crisi n <progetto» si 
è sfasciato come un edifi­
cio troppo pesante costrutto 

troppo fragili L'e-

e i capi renaio*?, è 
lo scià che perde». Fallite 
il Untatimi dì juifjfsin vec­
chi calori m'arutibàli. ma ri-

pia vftt di una 

lentissimo, ha ceduto laeral-

Alla riéatume degli enelfa-
da 15 a Jf su cento, si 

da sogni di .. 
dì cai osa focena 
non» m»ew vverve ^enm»»v^vv 

«che 

ujBmjUja euonve e nam us/V avve* OPB> avvsjvw m» gevav> 

sofisticate e. moderne (ptu 
moderne, spasso, dì ouette 
della NATO), tutloju dotto 
scià orientato a finì di re-
evaujBvjae vauvenjs^mnB> vvse>ujsm>v sv^nvs>f< arnrvg 

f»n¥dvftfWmÌ ilvanPBvMvaaffvXÉàp JbvaaVjaVvJaanrf 

dì bambini morti dì mainu 
a ^ oajwOwwwOp ŝ  avavasr - avaa 

om^HttWWrj v 4j**^m**nW(e aaW#^np»" ^p£vav>^ % 

Ùw mvl C9w\ttWIWg Jl pltWbbt 
€§ÌM9tÌficm9W a> U Tt$M39mì 

Bvajr vveejoujBjeuvF vsvam>p v v^v^vvaeajnv/as: sv> 

fu un momento di lucidulè 

scia a areeeojerlo. A una de-

k> scìe e 

di cui i 
« d i l u ì passa 
rvsmcme vvjasc (ou 
toh) sono sfati e « 

e 
(H 

al COSTO, ài 

fat­

ar*) 

U evolto» da STI mue a t$ 
muvsni dì atenni e svenienti 
Sto di fatto, pero, ohe 

gai Teheran 
era ìa fiamme. reaUeà* 

mm VJ vvo ivvsvnavrv. vi 
seno frappi "se", r la fi-
ta. r le storia di fatte le 
aassoan. fé lettelo in MOBÌ 
finche i mio tempo non sarà 

i... ». Un 

bacìe 

noeti USA. a Pfl 
cora al Cairo. La fine 
aguujmee o toghe poco o 
la ai corsa dagh' 
t i AlCeèroé 

L'i 
ympnrso da un mnm 

e mene. 
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II sindaco di Torino di fronte alla crisi dell'auto 
TORINO — Andando in Mu­
nicipio, percorriamo via Ga­
ribaldi. Era la più caotica 
strada del centro storico. E' 
diventata un'isola pedonale, 
con aiuole è panchine dovè la 
gente ai incontra e si ferma a 
discorrere. Uno dei tentativi 
compiuti dall'Amministrazione 
di sinistra per ridare dimen-
sioni umane ad una città di­
sgregata, cresciuta per tanti 
anni come dormitorio di ma­
nodopera al servizio della 
grande industria. 

Ma stamane in via Garibal­
di c'è un'animazione diversa. 
Ci sono gli striscioni dei con­
sigli di fabbrica di Mirafio-
ri e della Lancia. Ci sono o-
perai che distribuiscono un 
volantino dal grande titolo: 
«La FIAT minaccia migliaia 
di licenziamenti». Lo mo­
striamo al sindaco di Torino, 
entrando nel suo ufficio. 
' Diego Novelli dà sfogo al­

le sue preoccupazioni. « A mio 
padre — racconta — era capi­
tato molti anni fa di avere 
serie difficoltà sul lavoro. Ma 
in quei momenti non era mai 
rimasto solo. Aveva trovato 
una solidarietà spontanea nei 
parenti, negli amici, nei vici­
ni di casa, nelle altre fami. 
glie del quartiere. Oggi è cam­
biata la città e sono cambia­
te, rispetto a cent'anni fa, la 
collocazione e le caratteristi­
che degli operai. Lo sai che 
oggi solo il 13,5 per cento dei 
lavoratori torinesi sono nati 
a Torino? La maggior parte 
degli altri lavorano qui ma 
sono soli, non hanno radici in 
questa città, non hanno punti 
di riferimento e di appoggio. 
Se. perdessero il posto, po­
trebbero diventare degli sban­
dati». -• .-:;=«• .••v->^- --•. 

Moiri immigrati,"una volta 
licenziati, imbarcherebbero la 
famiglia sul treno e farebbe­
ro ritorno al paese di origine, 
andando ad accrescere la mas­
sa dei disoccupati meridiona­
li. Qualcosa del genere era 
già successo dopo la crisi del­
l'auto del '73. Negli anni pre­
cedenti Torino aveva <c incas­
sato » mezzo milione di m-
migrati, richiamati dalla FIAT 
ed altre industrie. Alloggi, 
scuole, ospedali, trasporti, tut­
to era andato in crisi Dal 73 
in poi coloro che ripartivano 
da Torino sono sempre stati 

Intervista a Novelli: 
una citta con 

gli operai della Fiat 
Come il primo cittadino ha espresso le sue preoccupazioni al 
Presidente Perdili - Gli incontri con i sindacati e l'azienda 

più numerosi dei nuovi arri­
vati. 

« Non vogliamo attentare al­
le prerogative dell'impresa 
privata — osserva il compa­
gno Novelli — ma ; quando 
un'impresa ha le dimensioni 
della FIAT, le sue scelte coin­
volgono sempre risvolti pub­
blici. Come Comune, come i-
stituzione, non accetteremo 
mal di trovarci di fronte ar 
fatto compiuto dei licenzia­
menti. Non possono esserci 
decisioni, unilaterali da parte 
di nessuno. La città non pub 
subire in modo passivo dei 
provvedimenti che avrebbero 
un carattere traumatico». 

Anche perchè molti licen­
ziati resterebbero a ; Torino, 
senza possibilità di trovare 
altri lavori, visto che la cri­
si coinvolge decine di medie 
e piccole aziende che vìvono 
nell'orbita della FIAT... 

« Ma immaginiamo quale 
spazio di manovra offrirebbe 
una situazione del genere al­
l'eversione, al terrorismo, pro­
prio qui a Torino dove abbia­
mo già dovuto fronteggiare i 
più sanguinosi attentati alla 
convivenza democratica. Sono 

3ueste le cose che sono an­
ato a dire una settimana fa 

al Presidente Fortini ed al 
presidente del Consiglio. Cos-
siga ha poi chiesto ai mini­
stri Bisaglia, La Malfa, De Mi-
chelis, un intervènto per sven­
tare ogni colpo di testa. Ho 
preso quindi atto con soddi­
sfazione dell'appello lanciato 
venerdì dal ministro dell'in­

dustria affinchè siano blocca­
ti i licenziamenti alla FIAT ». 

•• Quali altri incontri hai avu­
to? v ; 

« Ho sentito i sindacati. Ho 
parlato con i massimi diri­
genti della FIAT. Martedì se­
ra affronteremo l'intera que­
stione in Consiglio comunale. 
Ho sentito pure i dirigenti 
della Confindustria, della Fé-
dermeccanica, dell'ANFIA, la 
associazione del costruttori 
di auto. In questi incontri ho 
cercato anzitutto di capire co­
me stavano le cose partendo 
dal dato di fatto che la crisi 
dell'auto non è inventata, ma 
esiste, ha intrecci internazio­
nali, nazionali, locali. Ho chie­
sto a tutte le parti, diretta­
mente o indirettamente coin­
volte, di trovare un punto di 
contatto, di riunirsi tutti at­
torno ad un tavolo per mette­
re le carte in chiaro». * : 

Come hanno accolto questo 
discorso i dirigenti FIAT? 
••••- «E' solo j un'impressióne 
personale, che mi auguro e-
satta: mi è parso di capire 
che non siamo di fronte al­
l'ultima spiaggia. Con la FIAT 
siamo anche rimasti d'accor­
do per avere incontri in set­
tembre, nel corso dei quali ci 
illustreranno ì loro piani sul­
le questioni che hanno impli­
cazióni con la gestione del 
territorio. Certo un problema 
di alleggerimento della forza 
lavoro esiste, perchè la FIAT 
deve far quadrare i suol con­
ti: due più due fa quattro, 
tanto per Carlo Marx come 

per Gianni Agnelli. Ma, se si 
deve andare a questo allegge­
rimento, non è affatto detto 
che 1 licenziamenti siano l'uni­
ca strada». :. . :r 

E le altre strade quali po­
trebbero esaern, a tuo giudi­
zio? -••••••' *'•*. • - \ - " .T-.->: 

«Non tocca a me indicare 
alternative. Ho sentito par­
lare di mobilità interna, • di 
blocco del turnover, di pre­
pensionamenti, di mobilita e-
sterna... Ho letto queste co­
se con la curiosità del vecchio 
cronista. Non so quali siano 
giuste e quali sbagliate. Per­
ciò Insisto: mettiamoci tutti 
attorno ad un tavolo e ragio­
niamoci su. Dicono che non 
è possibile la mobilità di o-
peral dall'auto ad altri setto­
ri FIAT? Ma noi per esempio 
stiamo aspettando. da mesi, 
da anni, i pullman che abbia­
mo ordinato. Ci eravamo tro­
vati in sette grandi comuni 
(Torino, Milano, Genova. Bo­
logna, Firenze, Roma e Napo­
li) ed avevamo fatto noi in 
pratica il " piano autobus " 
che il governo non ha anco­
ra varato, organizzando una 
fornitura di duemila pullman. 
Solo per Torino, nel triennio 
"79-'81, ci servono 600 autobus. 
Buona parte degli ordini so­
no ancora inevasi ». 

Col governo è con i sinda­
cati avrai quindi discusso an­
che nel merito di questi pro­
blemi. • 

«Per i sindacati, mi sonò 
incontrato cori i segretari del­
la FLM nazionali e provincia­

li, con 1 segretari della Fede­
razione CGIL, CISL e UIL 
del Piemonte e di Torino. Ab­
biamo fatto una panoramica 

"completa della situazione e ci 
siamo trovati entrambi con­
vinti che la soluzione a questi 
problemi va trovata all'Inter­
no di una politica seria di pro­
grammazione e sviluppo. An­
che il governo deve prende­
re una serie di provvedimen­
ti per 11 plano di settore del» 
l'automobile, inserito in uri 
più generale piano del tra' 
sporti pubblici e privati. Non 
credo che nel nostro Paese 
si debba fare come negli Sta­
ti Uniti, dove si arriva ad un 
intervento diretto dello Stato, 
con partecipazioni al capitale 
come nel caso della Chrysler. 
Però lo Stato, attraverso i 
suoi organi istituzionali, 11 go­
verno ed il Parlamento, deve 
farsi carico sollecitamente di 
tutta la questione». 

Se però il governo si muo­
ve con la lentezza e le con­
traddizioni che ha esibito per 

. l'affare Alfa-Nissan... 
«Questa vicenda è sconcer­

tante. Mi lascia perplesso il 
fatto òhe alla commissione bi­
camerale Industria sia stato 
presentato solo il progetto 
Alfa-Nissan, senza cercare di 
capire se esiste il fantomati­
co piano alternativo della 
FIAT. A me la FIAT dice 
che un piano ce l'ha e non 
ha ancora trovato una sede 
per presentarlo. A questo 
punto sia 11 governo a chie­
derlo ed a verificarlo ». 

Ancora una volta Diego No­
velli mette da parte ogni to­
no ufficiale. « Nessuno — e-
sclama—può credere di avere 
la ricetta pronta in tasca. 

; Nessuno può pensare di deci­
dere per tutti. In una situa­
zione cosi grave ci. vogliono 
più volontà, più umiltà. Non 
possiamo accettare che in una 
partita come i licenziamenti 
di massa giochino elementi di 
rivalsa, ambizioni e rivalità 
personali, dispetti e ripic­
che. Qui è in ballo il desti­
no di migliaia di famiglie. Sen­
za cadére nella retorica o 
nel sentimentalismi, dobbiamo 
pensare che si tratta di uo­
mini, di dorine, non solo di 
numeri, di quantità di auto­
mòbili stoccate ». :>>.--,- • /•:•-• 

Michele Costa 

Il giornalista Kronzucker se ne è detto convinto 

I 
» • : . - • 

I magistrati italiani ritengono piuttosto che si sia trattato .dell'opera dell'anonima sequestri sarda, molto 
attiva in Toscana - Un appello di papa Wojtyla e del cardinale Benelli di Firenze: << Liberate quei ragazzi>> 

1 Dal nostro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA 
— Decine e decine di uomini, 
agenti e carabinieri, sono im­
pegnati nelle ricerche dei tre 
ragazzi tedeschi rapiti da tre 
uomini, armati e mascherati, 
in'una villa del principe Fi­
lippo Corsini trasformata in 
residence a Torre di Promia-
no, una frazione del comune 
di Barberino Val d'Elsa. 

Li Susanna e rSahinn Kron-
.zucker e Martin Wachtler si 
trovavano in vacanza da, una 
settimana con i rispettivi ge­
nitori. .-..?. -;, 

Méntre i rapitori osservano 
ancora il silenzio (i telefoni 
dei familiari dei tre giovani 
continuano a restare muti), 
le ricerche sono state estese 
in diverse zone della Toscana 
e particolarmente nel Senese 
e nel Pisano. 

E ciò perché la tecnica mes­
sa in atto — come ha fatto 
notare il magistrato France­
sco Fleury — porta ancora 
una volta sulle tracce . del­
l'anonima sequestri sarda che 
dal 1975 imperversa in Tosca­
na, a cui vengono attribuiti, 
fra gli altri, gli ultimi due 
sequestri di persona avvenuti 
neus regione. ' 

Motti sono gli elementi che 
fumo ritenere che il seque­
stro sia opera della banda 
sarda: il fucile a esame mea-
ae cbe è sempre comparso 
in tutti i rapimenti avvenuti 
in Toscana, l'uso dei guan­
ti, 1 cappucci, la fredda de­
cisione dei commando (alme­
no quattro persone, l'autista 
* f-tf» esecutori materiali). 

làa perché sono stati rapiti 

i l giornalista tedesco Dieter Kronzuckor (tèrzo da sinistra) 
con il vko capo della polizia italiana e il consolo tedesco 
a Firenze. . 

proprio i tre ragazzi tedeschi? 
Evidentemente le informazio­
ni che la banda ha raccolto 
sono state sufficienti per ri­
tenere le famiglie Kronzucker 
e Wachtler — anche se i pa­
dri sono professionisti che 
svolgono normale attività la­
vorativa, uno è giornalista TV, 
l'altro ingegnere agrario — in 
grado di pagare. L'anonima 
sequestri sarda non ha mai 
sbagliato bersaglio. E' dunque 

realistico che in una settima­
na i banditi siano riusciti a 
sapere chi erano gli ospiti 
della villa Corsini. E' proba­
bile che ci sia stata la mano 
di un basista che ha fornito 
tutti gli elementi utili per 
portare a termine il seque­
stro nel migliore dei modi. 

Le indagini di queste ore 
sono tese ad individuarlo. Una 
persona, infatti, si trova già a 
disposizione degli inquirenti. 

E' stata interrogata a lungo 
è nelle prossime. ore. si deci­
derà della sua sorte. Intanto; 
si sono appresi altri partico­
lari sul sequèstro di venerdì 
scorso. I banditi si sono av­
vicinati all'antica fattoria ot­
tocentesca senza essère notati 
da nessuno. Nella piscina si­
tuata a duecento metri dal 
residence si trovavano oltre 
a Susanna, Sabina e Martin 
la sorella di quest'ultimo, Pe­
tra di tredici anni, i loro ge­
nitori Brigitte e Holf Wacht­
ler, il giornalista Dieter Kron­
zucker e la moglie Renate. 
Parlavano di una gita da com­
piere nel prossimi giorni, 
quando d'un tratto si sono 
ritrovati di fronte i tre uo­
mini armati e mascherati. Due 
indossavano uri giaccone mi­
litare e guanti, U terzo una 
tuta* guanti di gomma e im­
pugnava un fucile a canne 

I rapitori hanno indicato i 
*je ragazzi e hanno rinchiuso 
gli altri in un casotto usato 
come spogliatoio, hanno sca­
valcato una siepe che costeg­
gia la villa e hanno raggiun­
to la superstrada Firenze-Sie­
na dove un quarto complice 
li attendeva in auto. 

n sequestro è avvenuto a 
circa sei chilometri da dove 

rapito l'Industriale fio­
rentino Gaetano Manzoni li­
berato dopo la cattura di al­
cuni banditi sardi tra cui il 
fratello di Mario Sale, la pri­
mula rossa dell'anonima. se­
questri sarda. 

Il sostituto procuratore 
Francesco Fleury ha appena 
concluso un incontro con alti 
ufficiali del carabinieri e i 

3;,; 

'questori di tutta la Toscana7 

. nonché di Perugia e di Viter­
bo. Si è trattato di uri « ver­
tice ». con il vice capo della 
polizia questore Camillo Roc­
co inviato dal ministro del­
l'Interno Rognoni. •'>>ibT"-
-" - Dalla Gennariia federale so­
no giunti a Firenze anche due 
ispettori della polizia tedesca 
per collaborare nelle indagini. 

Dieter Kronzucker,: in uri 
incontro con i giornalisti ha 
dichiarato che si tratta, a suo 
giudizio, di.un sequestro po­
litico, ad opera di terroristi 
tedeschi che si sono serviti 
di manovalanza italiana. Una 
opinione che però contrasta 
con il giudizio - degli inqui­
renti Italiani. -

Papa Wojtyla, da Castelgan-
dolfo, e il cardinale di Firen­
ze Benelli, attraverso la ra­
dio e la TV hanno lanciato 
un pressante appellò al zapi-
tori di Susanna e Sabina 
Kronzucker e Martin Wacht­
ler. « Lasciate liberi questi rà-
gaxd»: ha detto Giovanni 
Paolo n che ha conosciuto il 
padre di Susanna e Sabina 
durante i suoi viaggi in Po­
lonia e in Messico. I sindaci 
comunisti di Barberino e di 
TavemeUe, Rosseti e Moran* 
di, hanno esprèsso al genitori 
dei rapiti la solidarietà della 
popolazione, n sindaco di Fi­
renze, compagno Elio Gab-
bugiani, in un messaggio al 
console tedesco ha dichiarato 
la «disponibilità deU'Amminl-
strazione comunale, per even­
tuali esigenze delle famiglie ». 

Giorgio Sgherri 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

'Vi.: 
:Ì . F I 

I «tempi iiingni» 
per le pensioni 
ai dipendenti Enti locali 
Cara Un i tà , - :

; r-;W :J - " 
come è noto, l'art. 6 ' del 

D.L. 702/1978 fa divieto agli 
Enti locali di corrispondere 
ai propri ex dipendenti l'ac­
conto sulla pensione e stabi­
lisce altresì che siano le di­
rezioni provinciali del Teso­
ro a provvedere. Premesso 
che il risanamento economico 
degli Enti -, locali, • scopo del 
citato D.L., è doveroso e sa­
crosanto, si chiede se il le­
gislatore ha tenuto conto che 
i tempi di definizione delle 
pratiche di pensione da par­
te della Cassa pensioni Enti 
locali sono lunghissimi. Per­
tanto, se risanamento ci sa­
rà, lo si dovrà in parte an­
che al taglio di spésa con­
cernente gli acconti in que­
stione: quindi sulle spalle di 
lavoratori. -.-.•;•• .•••.-••<• ••-.<: .; 

Si chiede: 1) se non era 
il caso di • addivenire a un 
accordo tra ministero del Te­
soro e Enti locali (ANCI-UPI-
ANEA) per la continuazione 
degli acconti, salvo rimborso 
agli enti stessi. Ciò in atte­
sa che la riforma della CP-
DEL (ma chi ci crede più) 
porti a un decentramento re­
gionale e quindi allo snelli­
mento delle procedure; 2) se 
non risulti negativo il fatto 
che il decreto dia per scon­
tato che, sostituendosi (ma 
"hi "l credei àgli Enti locali, 
le Direzioni provinciali del 
ìesoiu cotrtsponaano ancora 
degli acconti di pensione e 
non la cifra definitiva. ? :• 

? LUCIANO RIZZINELLI 
-t - (Montescudaio - P i s a ) ; 

Il D i . "10 novembre 1978 
n. 702 (Disposizione in ma­
teria di finanza locale) all' 
art. 6 fa divieto ai Comuni, 
alle Province, ai loro consor­
zi, alle aziende municipaliz­
zate, provincializzate e con­
sortili, di ; concedere acconti 
di pensione, stabilendo che 
dovrà essere la Direzione pro­
vinciale dèi Tesoro ad accen­
dere al momento delia ces­
sazione dèi rapporto di • la­
voro una posizione provviso­
ria provvedendo ai pagamenti 
di acconto da imputare al. 
ruolo di pensióne che vie­
ne . emesso successivamente 
dalla direzione'generale com­
petente,- ciò salvo. conguaglio 
ó:-rlvalsà.-.':V^''-... • :';--:> -^ •-• 

L'approvazione dei x princi-
i contenuti in detta nonna > 

stata a suo tempo soste­
nuta dal sindacato poiché è . 
stato ritenuto opportuno eso­
nerare le amministrazioni lo­
cali da carichi che non fan- , 
no parte dei loro compiti, 
specie quando" quésti sono : 
stati : assunti In via transi- J 
tòria per far fronte a caren- < 
se dell'Amministrazione • del-
lo Stato. Per anticipare ai ^ 
lavoratori gli acconti di peri- . 
sione glK Enti locali erano 
stati obbligati ad attingere : 
al prestito bancario soppor­
tando il peso dei relativi in­
teressi e ciò aveva compor­
tato ' grossi ' indebitamenti. 
Inoltre l'approvazione del 
DL 702 ha risposto ad esi-1 
genze di razionalizzazione 

amministrativa colla riattri­
buzione al ministero del Te­
soro del compiti suoi propri 
e l'eliminazione della giun­
gla dei trattamenti offerti in 
sede locale dal diversi enti. 
' P u r accogliendo in * gran 
parte le osservazioni critiche 
formulate dal lettore, ' biso­
gna ricordare che nell'ambi­
to di un periodo di circa 
tre mesi oggi tutti gli aventi 
diritto ricevono un acconto 
che è dei 9/10 della cifra 
spettante e che non si veri­
ficano più le sperequazioni 
del passato. Certo, • esistono 
carenze : nell'applicazione del 
DL. I tempi lunghi della 
CPDEL sono dovuti a disfun­
zioni, di cui alcune hanno 
motivi transitori e sono de­
stinati a cessare. Uno di essi 
è l'enorme ammasso di la­
voro verificatosi ' alla Cassa 
dall'applicazione della legge 
sulla ricongiunzione ai fini 
pensionistici dei periodi di 
lavoro svolti: alle dipenden­
ze di privati, con quelli svolti 
alle dipendenze degli enti. »-. 

Altri motivi che incidono 
sui ritardi sono dovuti a 
scelte politiche, ma anch'esse 
Solo la sesta parte della 
dotazione ^ della - Cassa è de­
trovano una certa ragione. 
voluta alle prestazioni, men­
tre gli altri 5/6 sono devo­
luti agli acquisti di immobili. 
Il sindacato si è impegnato 
per là sua parte di respon­
sabilità nella Cassa di favo­
rire un uso sociale • e non 
speculativo di questa ultima 
massa di denaro, onde in­
fluenzare in senso democra­
tico la politica della Cassa. 

Certo, fino ad oggi la rap­
presentanza del sindacato nel 
consiglio di amministrazione 
è minoritaria, quindi i con­
dizionamenti sUÙe scelte de­
finitive sono stati relativi; 
tuttava è stato operato un 
discorso che ' dovrà trovare 
il suo sviluppo • nell'ambito 
dèlia futura riforma pensio-

:' nistica, che di essa costitui­
sce uri presupposto. Venendo 
alla risposta di quesiti spe­
cifici, ci pare che la scelta 
politicamente più valida sia 
quella consistente nel punta* 
re sul decentramento degli 

•• uffici. dell'ente erogatore, 
mentre *un accordo nei sèn­
so suggerito dal lettore co­
stituirebbe un passo indietro 
rispetto a quella parte del 
DL 703 che costituisce invece 
una conquista sul piano di 
una corretta amministrazio­
ne del denaro pubblico. 

Il superaménto ~ delle si­
tuazioni contingenti accenna­
te prima renderà più snelle 
le procedure, ed anche que­
sto costituirà un fatto im­
portante, poiché è vero che 
la CPDEL necessita di circa 
tre anni per lo svolgimento 
delle pratiche che, ad esem­
pio, riNPS porta a compi­
mento nel tempo medio, di 
sei mesi; ed è anche vero 

. che è. ingiusto far soppor­
tare ai lavoratori del ritardi 
burocratici, anche se ne de* 

. riva la indisponibilità di una 
sola parte-nella pensione. 

L'art. 13 dello Statuto 

In pericolo il lavoro di migliaia di operai 

Scritti k commessa per T Iran 
in omaggiò dl'<embargo USÀ>? 

— Le 
di lavoro di migliaia di ope­
rai (1* nula drile Parteci-
pestoni statali, 3» nula del-
ìmdnstria privata) sono ap­
pese aue derisioni che sa­
ranno assurte martedì dal 
CZPES. II comitato mternii-

dovrà infetti pro-
delia 

iraniana del cen­
tro siderurgJco di Esfahan, 

del valore 
di 1.300 milioni 

di doOari che vede impe-
~ a parte-

flciale disattenzione di qual­
che burocrate o se pure assi­
stiamo ad un supino allinea­
mento alle posizioni USA sul­
lo stile della guerra fredda». 

Come abbiamo detto, il va­
lore compie—ITO della com­
messa di Esfahan è pari a 
IJOO milioni di dollari, men­
tre i contratti relativi agli 
impianti di laminazione am­
montano a drca 500 milioni 
di dollari; i macchinari e i 
materiali per questi impianti 
ammontano, fino ad oggi, a 
aot miliardi di lire, mentre 
sono In corso di ordinazione 
altri materiali per drca UO 
miliardi. E* Interessante no­
tare, inoltre, cbe per il la­
minatoio sono già stati ape-
dW, dopo l'embargo CES, 
macchinari per circa 13 mi­
lioni e mezzo di dollari. Con­
tro questo che ormai si con­
figura come un •< 

» 

deue ipotesi, e come un enor-
aaa pasticcio ntUa peggiore, 
nei giorni scorsi hanno prato 
posizione l Cornagli di fabbri*. 
ca inltnauil, l'aatesaorato 
ragionala aUlnduetria, la Pe-
doraatone unitaria ligure 
COILOISLUIL. la FIAf uro-

Inoltre una delegazione del­
la FUI nazionale e del coor­
dinamento impiantistico IBI 
ha Incontrato esponenti del 
ministero del Commercio 
estero e del ministero degli 
Esteri. La «XM ha sottoli­
neato l'importanza strategica 
che riveste la commessa ira­
niana per l'acquisizione di ca­
pacità tecnologica dell'Indu­
stria nazionale. 

E* ancora la FLM a met­
tere in evidenza le ripercus­
sioni cbe sarebbero determi­
nate da una decisióne nega­
tiva del CgES: nrrmiai di 
cassa integrazione per mi­
gliaia di dipendenti di molte 
astende a Partecipazione Sta­
tale, fallimento di intere indu­
strie private, perdita imme­
diata di circa « 0 milioni di 
dollari per ordini già emessi 
dall' ItaUmptenU, deteriora­
mento gravissimo dei futuri 
rapporti con l'Iran e con l'in­
tero mondo arabo. 

Da parte loro i rappresen­
tanti dai miniatero del Com­
mercio estero hanno 
so l'impegno dai 
Manca, eoa hapromoaao. la 
riunione del CtPKS, per una 
sohadont positiva della vi-

Il caporalato può 
essere combattuto 

900IA — Dopo motti rinvìi 
oggi II ministro del Lavoro 
Foschi sarà a Bari per un 
incontro richiesto e solleci­
tato dalla Federbraccianti-
FISBA e IHSBA, dalle lotte 
dei lavoratori e dalle pres­
sioni dell'opinione pubblica 
colpite dall'estendersi del fe­
nomeno gravissimo del capo­
ralato. Sugli sviluppi di que­
sti giorni, con i noti risvolti 
gravissimi, del fenomeno del 
caporalato pugliese, Andrea 
Gtantagne, segretario genera­
le deUa Pederbraccianti ha 
rilasciato una dichiaraaione 
nella quale, tra l'altro, affer­
ma che è «necessario guar­
dare alle carne che determi­
nano o concorrono a deter­
minare il fenomeno aeWav 
vkanenlo illegale al lavoro ed 

tare con rigore». 
mU lotte dei bracete*** — 

continua Ojanfagna — sono 

salasti importanti con i ria-
f^Pj^^rO' 4rt^Tee"T OJPpvee^BP'w 9^w w^n9w^f Oap 

province paglieti ina oggi che 
bisogna attuare questi impe­
gni coafraffasfl si è scate­
nata rabbtom e «composte la 
* ^^ae^se^^^oap %ê Pe> %v0JP3^N^av0e OjavaP te^ 

t fata, che devono cioè muo­
versi in due direzioni: lotta 
decisa contro il caporalato; i 
trasporti abusivi e ogni for­
ma di intermediazione; co­
struzione di un eflciente si­
stema di collocamento e tra­
sporti pubblici che garanti­
sca una gestione democratica 
del mercato del lavoro». 

« Su questo terreno — con­
clude Otenfagna — e suUa ba­
se delie richieste che saranno 
presentate al ministro e atte 
controparti per le singole 
realtà del Meosogiomo, mi­
sureremo l'impegno del go­
verno e proseguiremo la n& 
stra amone di lotta per av­
viare a sohietone questo che 
i uno degli impegni princi-
pati del Jteascsfci per l'oc­
cupazione, per la difesa detta 
dignità dèi lavoratori e per 
rendere credibile una effetti­
va politica di cambiamento. 

moti a dare II loro contributo 
tutte te forwe democratiche 
PPaPPe^B) a^n^Vvv^OvVavPv^e^a^g wa^e^sj p̂g< p g %Pv> 

•0J0> OJPP OarPas a^ygnpppgep gppas>pe^ayppgs> jpo>r 
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La più recente giurispruden­
za della Corte di Cassazione 
sembra chiudere il discorso 
sulla applicabilità agli auto­
ferrotranvieri dell'art. 13 dello 
Statuto dei lavoratori, per la 
parte riguardante il diritto al 
riconoscimento della qualifica 
relativa alle mansioni superio­
ri svolte. 

Come è noto, l'art. 13 sanci­
sce il diritto del prestatore di 
lavoro a conseguire in via de­
finitiva la qualifica corrispon­
dente alle mansioni superiori 
esercitate, quando di fatto le 
abbia svolte per almeno tre' 
mesi, sempre che rassegnazio­
ne site mansioni superiori non 
abbia avuto luogo per sosti­
tuire altri lavoratori assenti 
ina con diritto alla conserva­
zione del posto. 
• Questa disposizione, a nor­
ma dell'art. 37 dello Statuto, 
si applica anche ai dipenden­
ti di enti pubblici economici 
o prevalentemente economici. 

u rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri è regolato 
dal KD 8-1 IMI n. 14*. il cui 
articolo 18 prevede che l'inca­
rico a svolgere mansioni su­
periori — conferito al dipen­
dente dal direttore dell'azien­
da — comporta la promosiooe 
alla qualifica corrispondente, 
dopo che siano passati sei me­
si, se vi è pero vacanza del 
posto e sempre che il posto 
stesso non debba essere co­
perto mediante concorso. 

Si può ritenere che l'art. 
13 dello Statuto abbia abro­
gato, per questa parte, l'art. 
18 dei RD 148-1M1? Di fronte 
a questa domanda, la magi­
stratura ha dato inizialmente 
una pluralità di risposte, che 
possono così ripartirsi: 

a) L'art. 13 dello Statuto 
non trova applicazione nel ca­
so degli autoferrotranvieri, in 
quanto una legge generale 
non può derogare alla norma­
tiva speciale, come previsto 
del resto dallo stesse art. 37, 
e ciò in quanto un'azienda 
municipaliaaata di trasporti 
non è un ente economico, es­
sendo altre le sue finalità 
(Ttlb. Milano 30 agosto 1*76 
ln OrtenL Qiur. Lev. IrTB, 880; 
C a w a i l o m 38-1-1878 n . 338 i n 
Jttetete Giuridica del Lavoro 
1878, Xt, 770). 

b) Al rapporto dagli ai 
fai lutianvlajri si applicano ala 
la dteetpime dell'art. 13 -
dal HO dal mi, nel 

óve sia prevista la promozio­
ne automatica, II- termine per 
ottenerla.è ridotto a 3 mesi, 
e non è più richiesto uno 
svolgimento delle mansioni 
per. almeno 6 mesi (cfr. Trib. 
Venezia 223-1876 in Orienf. 
Gtur. Lav. 1976, 876). 

e) Un terso orientamento 
giurisprudenziale ha afferma­
to l'applicabilità dell'art. 13 
dello Statuto, nel senso però 
che il lavoratore adibito a 
mansioni superiori ha diritto 
esclusivamente alla maggiore 
retribuzione connessa con Io 
svolgimento di queste mansio­
ni superiori, e ciò in quanto 
per l'art. 36 della Costituzio­
ne ognuno deve essere retri­
buito in misura adeguata al­
la qualità o quantità del la­
voro svolto (cfr. Pret. Milano 
27-4-1974 i n Orient. Giur. Lav. 
1975, 58; Cass . 2-4-1976 n . 1161 
in Giusi. Civ. Mass. 1976, 504). 

Dinanzi a questi precedenti 
orientamenti della magistratu­
ra, occorre considerare due 
dati più recenti: da una par­
te la legge 1* febbraio 1978, 
n. 30 che ha disposto che le 
astende dei trasporti pubblici, 
per gli avanzamenti e le pro­
mozioni di carriera, debbono 
tener conto, oltre che dei me­
riti comparativi e deU'ansia-
nttà di carriera, dei risultati 
dei concorso a prove seletti­
ve e/o attitudinali, cosi prl-
vifettendosi l'interesse della 
collettività rispetto a quello 
del singolo lavoratore; dell'al­
tra, di altre decisioni della 
magistratura, da ultimo ema­
nate, che, tenendo conto an­
che della novità legislativa, 
hanno negato che l'applicazio­
ne a mansioni superiori sia, 
per i lavoratori di 
astende, sufficiente al ricono­
scimento della qualifica supe­
riore (cosi Cassazione 3 lu­
glio 1979 n. 3710 e Caisawtnne 
3 mano 1979 n. 1341 pubbli­
cate netta rivista il Foro Ita­
liano 1979, pag. 3888). 

Resta il problema, nel me-
desimocaao di applicazione a 
mansioni superiori, te sia poa-
sibite chiedere, non la quali­
fica superiore, ma la retrfbu-
aione ad essa wrrtspondente: 
in questi limiti, una soluato-

5307 dai 13 uomnbia 1971 
(pubbnoate nel « 

PROVINCIA DI BOLOCN 
Avviso di licitazione privati 

L'Amministrazione provinciale di Bologna ini 
quanto prima una licitazione privata per l'appi 
del lavori di consolidamento del corpo stradai 
della sona in frana dal Km. 4 al Km. 4,5 della a 
da provinciale Valle Torrente Ghiaie, per llmpc 
in grado d'asta di L. 69.669.000. , 
Per l'aggiudicazione dell'appalto suddetto si pr< 
derà mediante licitazione privata da esperirsi col 
todo di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 21973 n. 

Le Ditte interessate, con domanda in bollo riv< 
all'Amministrazione provinciale di Bologna • (Uff: 
contratti), via Zamboni 13, possono chiedere di ess 
invitate alla suddetta gara entro 20 (venti) gic 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.:. 
Si fa presente che le richieste d'invito non .vincoli 
l'Amministrazione appaltante. , 

IL SEGRETARIO 
GENERALE REGGENTE 

dr. Renato Finelli 

IL PRESIDENTE DEI 
GIUNTA PROVINCIE 

Ghino Rimondini 

Pretura unificata di Bresci 
Il pretore di Brescia in data S febbraio 1980 ha emesso il segu 
decreto penale divenuto esecutivo il 16 marzo 1980 

•••:., :••;•••-V.'. .•;,;••; CONTRO "'•' 
Scuola Giuseppe, nato a Tripoli (Libia), il 24-1-1948. resid 
a Fiero, via Brescia 42; 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 8 e 12 legge 23-12-1956 perchè nella 
qualità di titolare della ditta D.A.C, corrente in Fiero, via 25 / 
le 94, ometteva di tenere il registro di carico e scarico della i 
garina. Accertato in Fiero il 24 settembre 1979. 

'-'- -',.. OMISSIS'-" • 
condanna Scuola Giuseppe alla pena di L. 150.000 (centocinqùa 
mila) di ammenda. . . . . . . ' 
Ordina • che il decreto sia pubblicato per estratto e per " 
volta soltanto sul giornali l'« Unità » e « Brescia-Oggi Nuoi 
Ordina la pubblicazione all'albo della Camera di Commercio 
Brescia e del Comune di residenza. • t-
Per. estratto conforme all'originale. " . • - - ' ; . . ; ' 
Brescia, 10 luglio 1980 ' , •" ' "V;: ':'.:'••':' 

IL DIRETTORE DI SEZIONE DI CANCELLI! 
. < Martello Saliera : - • 

r>. 

in 
Un autunno 

s Jean 
Per l'autunno 1980 il protagonista sarà il jeans in tut 
sue versioni e con tutti i suoi coordinati. Un modo di vi 
che è indispensabile per i giovanissimi. ,_-v,•,<..-, 
L'autorevole firma Levi's contraddistingue nella linea 
ragazzi (Youthwear), tutta una serie di proposte che vi 

.. blue-jeans classico — in denim, a gamba stretta — al 
e da lavoro» in velluto, comodo sui fianchi, stretto al : 
con tasca e laccio porta-attrezzi, fino alla spiritosa: sale 
in denim e in velluto o ai collaudato modellò € a caròta J 

-largo sui fianchi, va a restringersi sul fondo. 
Li completano una vasta gamma di < tops > perfettai 
abbinabili: camicie a vivaci riquadri, di stilè wèstern 

rsottili righine dai toni delicati; felpate^dallo stile blu 
realizzato in jersey' bruscaiò in v tinta unita "o con i 
di str isce dai colori contrastanti: giubbotti in vel luto 
tessuto impermeabilizzato con calde fodere di pelo e cap 
applicabili o estraibili . .; 
Nel l 'ampia var ietà dei colori disponibili ogni g iovane 
trovare l 'accostamento che megl io risponda al le sue esij 
nell 'ambito di u n modo di vest ire spigl iato, pratico, s e 
di q u a l i t à . - - . _..;.---.._...;•". 

Editori Riuniti 

Lorenzo Braibantì, Paride Braibanti 
NASCERE MEGLIO 

iiitfoduitofic di Eicna Gtanmi •dotti 
L'esperto*»* Rettene del parto non 

pi* ricca • •umana* pai 
-Questione femminile •. L. *3Q* 

Editori Riuniti 
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PADOVA - SettantunÒ anni di caiceré à"29 «quadri intermedi* 
!.'>V-ì 

per 
Il tribunale ha sostanzialmente accolto le tesi di Calogero, anc 
le pene chieste dal PM - Due assoluzioni e due perdoni giudiz 

he se, con attenuanti e condoni, ha ridotto di oltre un terzo 
iali - Una sentenza equa - Non c'è stato giudizio sommario 

) PADOVA '-i Poco prima dei-
i le 20 di sabato, dopo undici 
j ore di camera di consiglio, il 
? presidente del Tribunale di 
.'Padova Graziella Campanato 
ìha letto la sentenza che con-
• elude il processo contro i 33 
; « quadri intermedi » di Auto-
< nomia messi sotto accusa dal 
pubblico ministero Pietro Ca 
logèro. Risultato: 29 condan­
ne. 2 assoluzioni, 2 perdoni 
giudiziali, un totale di 71 an­
ni e 10 mesi di carcere con 
tro i 121 anni complessivi chie­
sti dalla pubblica accusa. Al 
termine della lettura, secon­
do copione, imputati, parenti 
e pubblico — erano presenti 
in aula circa duecento perso­
ne — si sono abbandonati al 
cupo rituale dei canti e degli 
slogan: «Pagherete caro, pa­
gherete tutto —. L'unica giu­
stizia è quella proletaria, tut-

'te le carceri salteranno in 
aria ». Un finale previsto, 
qualunque fosse stata la sen­
tenza del tribunale. " 

' Quale il significato di que­
sto verdetto? Decodificato dal­
l'inevitabile terminologia giu­
ridica — una vera e propria 
giungla di numeri e lettere ri­
ferite ad articoli di codice ed 
a capi d'imputazione — esso 
rivela innanzitutto due cose. 
La prima: l'impalcatura ac­
cusatoria dell'inchiesta Calo­

gero è stata sostanzialmente 
fatta pròpria dal tribunale. 
La seconda: all'interno di que­
sta impalcatura accusatoria, 
il Tribunale ha scremato le 
imputazioni, rivalutato i pro­
fili giuridici di alcuni reati e 
concesso attenuanti generiche 
e specifiche non previste in­
vece nella requisitoria della 
pubblica accusa. Qui stanno 
le ragioni dei quasi cinquan­
tanni di carcere che separa­
no la sentenza dalle richieste 
delPM. 

Nessuna ((farsa» 
Il tribunale, dunque, ha pro­

seguito ed approfondito quella 
operazione di «chirurgia ga­
rantista » che già aveva am­
piamente caratterizzato la re­
quisitoria di Calogero, va­
gliando in termini rigorosa­
mente tecnico-giuridici ogni 
singola responsabilità ed ogni 
singolo reato. Ne è uscita — 
come significativamente han­
no riconosciuto tanto l'accusa : 
e la parte civile,' quanto gran 
parte della difesa — una «sen­
tenza equa». Chi dunque — 
prima e durante il processo — 
aveva strumentalmente gri­
dato al « giudizio sommario » 

ed alla « farsa di regime », è 
stato servito a dovere. Ed 
ora, a conti fatti, l'unica ve­
ra «farsa» rèsta quella da 
loro chiassossamente inscena­
ta in questi mesi. " ' ; , 

Ma veniamo al' dettaglio. 
C'erano nella requisitoria di 

Calogero alcuni «punti chia­
ve » per la valutazione del 
ruolo dell'Autonomia organiz­
zata e dei reati ascritti ai 
suoi aderenti finiti alla sbar­
ra. Per cinque degli imputa­
ti, accusati d'essere i « tenu­
tari » del grosso arsenale rin­
venuto a Padova (mitra, pisto­
le, bombe, divise, materiale 
per la falsificazione dei docu­
menti e per la fabbricazione 
di silenziatori), Calogero ave­
va - chiesto l'aggravante — 
prevista da una legge recen­
temente approvata — della de­
tenzione « al fine di sovverti­
re lo Stato ». Questa richiesta 
è stata quasi totalmente ac­
colta dalla sentenza: dei cin­
que,. infatti (Mioni, Giorgio 
Boscarolo, Sormonta, Pietro e 
Giacomo Despali) soltanto uno 

— Giacomo Despali, latitante 
— è stato prosciolto dall'ag­
gravante per « insufficienza di 
prove ». Quelle armi, dunque 
— dice implicitamente, la sen­
tenza — servivano per azioni 

terroristiche, come nel corso 
del dibattimento avevano di­
mostrato le numerose prove 
testimoniali e documentali e-
sibite dall'accusa. A tutti gli 
imputati inoltre — con la so­
la ovvia eccezione dei due as­
solti, Diego Boscarolo e Mas­
simo Scapolo — la sentenza 
attribuisce la «continuazione 
tra i reati rispettivamente a-
scritti»; il fatto cioè dì avere 

' agito nel quadro di un unico 
disegno criminale. Il che rap­
presenta una secca smentita 
all'ipotesi, ripetutamente a-
vanzata dalla difesa, della 
« spontaneità » degli episodi di 
violenza. • ; ; 

Pene graduate 
~ Il tribunale ha anche sostan­
zialmente accòlto la « gradua­
zione di responsabilità » pre­
vista nella requisitoria. Sic­
ché ' le pene più pesanti sono 
andate ai nove «capi» indi­
cati da Calogero • (Marco Ri­
gamo 5 anni e 8 mesi. Gia­
como Despali 5 anni e 6 me­
si, Gianfranco Ferri 5 anni e 
8 mesi, Giorgio Boscarolo 4 
anni, Pietro Despali 5 anni e 
sei mes i /Mauriz io Mioni 
3 anni e 8 mesi, Patrizio Sor­

monta 3 anni e 8 mesi, Augu­
sto Rossi 3 : anni e 4 mesi, 
Claudio Latino 3 anni); men­
tre agli « esecutori » sono sta­
te riservate pene più lievi 

. (dai tre anni per Michela Lau-
riola ai 5 mesi per Roberto 
Ragno).•.;'":>; ••>;; •.,-; r / : - -"^ 
t Neil'emettere : la sentenza, 
tuttavia, il tribunale ha deci­
so di concedere a tutti gli im­
putati il beneficio delle atte­
nuanti generiche,. ha modifi­
cato il profilo giuridico di al-

: cuni reati (l'incendio, ad e-
sempio, è stato sistematica­
mente derubricato in danneg­
giamento) ed ha fatto largo 
uso del condono (undici anni 
in totale). Per questo — co­
me si è detto — le pene ri­
chieste dal PM sono risultate 
ridotte di oltre un terzo. 

'' Infine — come richiesto da 
Calogero — il tribunale ha ap­
plicato a Maurizio Lovo (1 an­
no e 5 mesi), Andrea Migno-
he (1 anno e 8 mesi) e Mi-; 

'riam Corte (1 anno e 5 me-" 
si) la riduzione di pena pre­
vista per chi collabora con 
la giustizia. Ad Andrea Nese 
e Daniela Zandonella — sem­
pre in assonanza con il PM 

" — ha concesso il perdono giu­

diziale in virtù della giovane 
età. v ., ..-..,-,•• - ....- <- •--• 

Dopo la sentenza due degli 
..imputati"— Enrico Grassetto 
e Cecilia Zoccali — sono sta­
ti scarcerati per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, non figurando es­
si come imputati in alcuna al­
tra istruttoria, t - ~M-

Cosi si è concluso questo 
primo capitolo della comples­
sa vicenda giudiziaria della 
Autonomia padovana. Un ca-

spitolo limitato che, tuttavia, 
> ha già esibito in tutta < la 
loro corposissima materialità 
le «idee» che qualcuno vor­
rebbe sotto processo: armi da 
guerra in gran quantità, ma-

. teriale incendiario, opuscoletti 
didattici sulle tecniche degli 

•• attentati e l'uso delle armi. E, 
soprattutto, la realtà di una 
organizzazione rigida, gerar­
chica, sorretta da una ideo­
logia e dà link strategia di 
attacco alle istituzioni demo­
cratiche ed alle forze del cam­
biamento. E su questa base, 
ora si apre il capitolo, ben 
più rilevante, che ha al suo 
centro il reato di « banda ar­
mata». ^̂  ':"!-. •'.:':' •":;'- ••-.'•'-•'• !" 

Massimo Cavallini • 

Per la gioia di albergatori e t ^ 

w ./Ù :•:-

proprio in estate: 
invasi i centri turistici 

code [e mòrti) 
Il calo delle settimane precedenti non è però tutta cólpa 
delPanticiclone - Auto precipita dà un viadotto: 4 le vittime 

• Con i prezzi che girano meglio il mere di casa, magari armati di una cen na da pecca. Una buona idea, ma Iftaimo avuta m 
' d i Ostia, non è state facile. In ogni ceso una sorte migliore di chi, come si vede nella foto a destra, ha fatto ore in ceda a 

. ' jda Bologna verso II mare. ^ •}'•''••••• Yy--; ! .';-'> '• r 'v'~ : "; T '- ,'':\""'* . ?.tv;; 

e le vite, sul pontile 
d'uomo swIfAutosote 

GENOVA "— E* finalmente 
estate, il caldo, e le nere 
previsioni di pochi giorni fa 
lasciano il posto all'ottimismo. 
Dai principali centri turistici 
della penisola provengono no­
tizie contraddittorie: si gioisce 
in Liguria o in Toscana, 
mentre in Sicilia si .parla di 
crisi. Come al solito i conti 
veri ad faranno a fine-estate. 
Beata comunque il datò • in­
contestabile, di questo luglio, 

'« primaverile » per due tersi, 
che ha certamente ritardato 
l'afflusso massiccio. Per gli 
uomini della polizia stradale 
quello di venerdì, sabato e ie­
ri è stato il primo vero week­
end d'estate, con un impe­
gnò massiccio 21 ore su 24. 
. i m i mare di auto si è ri­
versato sulla Liguria e il traf­
fico è' sempre molto sostenu­

to: sulle autostrade, come di 
consueto, code ai caselli «cal­
di» della rete ligure, Savona 
e Sestri Levante. Code anche 
sulla strada del monte di Por­
tofino, dove le autorità locali 
hanno disposto un servizio 
per i turisti quanto meno ori­
ginale. Nell'ultimo tratto del 
percorso un gruppo di giova­
ni prende in consegna le au­
to dei turisti più impazienti 
(al prezzo di 5 nula lire l'o­
ra), per parcheggiarle oppure. 
per guidarle in colonna. Finita 
la visita al monte, il turista 
riprende la sua auto «al vo­
lo » e torna indietro. 

Record assoluto per quanto 
riguarda gli imbarchi per la 
Sardegna: alla « Tirrenia » 
hanno registrato un aumento, 
rispetto allo scorso anno, del 
22 per cento per i passeggeri 

e del 23 per cento per le 
auto. Ed il boom vero é pro­
prio è esploso In questi giór­
ni: da venerdì scorso e fino 
al 3 agosto gli imbarchi per 
Olbia, Cagliari e Porto Tor­
res supereranno le 50 nula 
unita. Per questo motivo la 
stessa « Tirrenia » sconsiglia a 
chi non ha prenotato di fare 
code inutili a Genova; posti 
liberi sono invece segnalati sui 
traghetti in partenza da Civita­
vecchia. -

Sulla riviera adriatica il di­
scorso è Io stesso. Gli incauti 
che non hanno prenotato de­
vono fare decine e decine di 
telefonate per trovare un «bu­
co» in qualche pensione. Gran 
via vai alla stazione di Rimi-
ni. dove c'è stata parecchia 
confusione anche per i gravi 
ritardi (sino a 8-10 ore) 

cumulati dai treni provenienti 
dal Brennero.: SulTAutosole 
che porta da Bologna al mare 
per tutta la giornata di sa­
bato. e sino alle 11 di ieri, 
sonojEransttate circa tremila 
automobili all'ora, vero e pro­
prio limite di saturazione. 

Nonostante ciò, tra gU al­
bergatori della riviera, c'è ma­
lumore per come le cose sono 
anflntfì w i w franti stagione e 
nelle prime due decadi di lu­
glio. Il presidente dell'Asso­
ciazione albergatori di Rimini 
afferma che r W dovrà es­
sere un anno di riflessione 
per il modeuo turistico del­
l'Adriatico, che pur rimanen­
do Hook) d'attrazione piti for­
te d'Europa, comincia a per­
dere colpi di ' frónte all'ag­
guerrita concorrenza spagnola 
e Jugoslava, Gli operatori so-

pensione 
bergo di 

stengono che i prezzi sono 
aumentati del 20 per cento, 
tanto quanto l'inflazione: la 

completa in un al­
di tersa categoria a 

Rimini costa 18-19 mila lire. 
Identico discorso Io si sente 

fare in Stenla. Qui si paria di 
concorrenza spagnola e turca. 
I * statìstiche sufie prenotazio­
ni negli alberghi rivelano che 
quest'estete — dopo dieci an­
ni di costante aumento — il 
tasso delle presenze conferma 
soltanto quello del 79. Se la 
« domanda > tende» pur lenta­
mente. a calare, auywnta l'of­
ferta dei posti letto, anche se 
•>«TJM •nttf ii^ i* ìttteicSsTv i 

*%& lòtnde positive daDe isole 
— Eolie, Egadi, Pantelleria e 
Tampwtusa — dove anche que-
st'auno si registra il boom 

fseJPM • rfJlar * M I M O 

Incendio in deposito 
di legname : 10 feriti 

NAPOLI — Potrebbe essere 
doloso l'incendio divampato 
sabato notte verso le 23 a 
NaooU, in via delle Repub­
bliche marinare — nel rione 
Barra — in un deposito di 
VHJiamr e che ha causato, 
oltre alla distruzione di mol­
te tonnellate di materiale, il 
ferimento di dieci lavoratori 
del turno di notte. 

- 6uDe cause dell'incendio è 
già stata aperta una inchie­
sta da parte della polizia e 
dei vigili del fuoco, n coman­
dante del corpo provinciale 
dei vigili del fuoco, col. Fio­
rita, avrebbe già raccolto 
alcuni elementi che farebbe­
ro pensare alla natura dolosa 
dei sinistro. Infatti, secondo 
quanto affermato dall'umcia-
le, le fiamme sono divampate 
« in ahvtttt" quattro punti dai 
deposito • d b sylagtiMiMìii 
la natura dotoat del fatto*. 

l lm-

sere opera del «racket» delle 
estorsioni. Meno probabile 
l'ipotesi di un attentato ter­
roristico, dal momento che 
non è stata avanzata alcuna 
rivendicazione. Gli inquirenti 
stanno ora interrogando gli 
operai rimasti ustionati, for­
tunatamente in modo non 
grave (solo uno di essi è 
stato trattenuto in ospedale, 
gli altri sono stati tutu di­
messi dopo le medicazioni) e 
alcuni passanti che si trova­
vano sul posto al momento 
del sinistro. 

Ingenti i danni: molte ton­
nellate di legno, anche di tipi 
molto pregiati, ohe erano sta­
te accatastale nei capannoni 
nei giorni scorsi, sono 
te 
Le 

che si trovava parcheggiato 
vietilo a uno dei punti in 
cui si sono sviluppati k> 

rOns) 4C } (S fjn pesare 

TORINO — A distanza di tre 
mesi un uomo ha « 
to» la morte del figUo, 
ceto in un incidente stradale 
avvenuto il 23 aprile scorso. 
L'omicida ha sparato quattro 
colpi di piatola contro il ra­
gazzo che guidava la moto­
cicletta su cui il Agno andò 
incontro alla sua fine orti 
bile. 

n tragico episodio è 
auto sabato a Grumiiasco, un 
grosso comune confmanle con 
u capoluogo piemontese. L'as­
sassino si è lasciato arrestare 
pochi minuti dopo il fatto. 

Tutto è accaduto nella cen-
Matlttrttl in 

atte bancarotte deiaver-
eato. Sono le t del 

17 

il Sfilino di 
si conto di eosta 
dando, n Clonano arriva a 
pochi metri sii distanza, sten­
de il braccioepeeme Q gril­
letto per quattro volta. Due 
proiettili xafgiuasQQO il ra-
gasso al tronco, uno si con­
ficca nel erano, l'altro va a 
vuoto, ed è un puro caso che 

cnst ìctnicstuo sss 

no fa da un di vaiolo 
>. n 

tri) 
la strada, n 

delle case-vacanza offerte ai 
visitatori per pochi soldi da 
pescatori e contadini. 

A Napoli e in Campania si 
schiariscono 1 volti degli al­
bergatori, che pure disperano 
di ripetere l'eccezionale sta­
gione passata. Non tutto, a 
quanto si può capire, è impu­
tabile al tempo inclemente: 
mancanza di piani» carenza di 
servizi, causano disagi e ri­
sentimenti tra i turisti, co­
stretti anche a' pagare due 
milioni al mese per affittare 
un modesto appartamento.' 

Cifre proibitive che riescono 
ad evitare quanti- hanno il 
mare a portata di pochi mi­
nuti d'auto. E', il caso -, dei 
romani, che hanno invaso gli 
stabilimenti balneari di Ostia, 
Tórvaiahica, Senta Marinella 
è LadispoH, sia pure a prezzo 
di qualche coda sull'autostra­
da e le strade consolari. 
.. Ih Toscana, al contrario, il 
boom turistico non conosce 
soste. Attratti dalle mostre 
medicee, sono migliaia e mi­
gliaia'i turisti presenti a Fi­
renze e nelle città toscane, 
che possono godere di ricchi 
«cartelloni» culturali fino a 
qualche anno fa impensabili. 
Tutto esaurito, insomma, da 
Firenze alla Versilia. 
- - Q turismo veneziano sembra 
non risentire degli effetti del­
la crisi. Gli oltre 22 mila po­
sti tetto della città sono, tutti 
occupati e per trovare un po­
sto ci si trasferisce a Padova 
e Treviso. I dati sin qui rac­
colti dall'Azienda autonoma di 
soggiorno sull'andamento dei-
te staipnne confermano te pre­
visioni deUinverno: l'estate '80 
ha fatto saltare il tetto di 
presenze e arrivi dello stesso 
periodo del "79. . :• . ^ . r 

Non sono mancati purtrop­
po, durante l'esodo, gli inci­
denti, alcuni con esito mor­
tale. Quattro.morti, tra cui 
una ragazza di .16 anni, una 
famiglia distrutta: è il tragi­
co bilancio di una sciagura 
stradale avvenuta ieri pome­
riggio sulTautostrada Genova-
Serravaue, nel tratto tra Bu­
ssila e Fontedecimo. A tarda 
sera, dopo quattro ore di du­
rissimo lavoro, gli uomini del-
la stradale erano riusciti a 
identificare solo tre delle 
quattro vittime. Sono Sergio 
Torchio, 41 anni, abitante in 
via Beine 6, nel quartiere di 
Oregina, la fighe Gieoomina 
di 16 anni e Maria FrattinL 

I quattro viaggiavano a 
bordo di una « A U 2 » in di-
rezkme di Genova (stavano in­
fatti rientrando da una gita). 
Verso le 17, proprio aulnv 
bocco di un viadotto, l'auto 
ha sbandato bruscamente, ha 
urtato il guard-rafl infran­
gendolo.ed è insilatila nel 

NeQa zona sono intervenuti 
gli uomini della polstrada ed 
i vigili dei fuoco del distac­
camento di BuseOe: i tre adul­
ti erano già morti, mentre la 

lava sogni di vita, sà-
te Aerile erano gratis-

di UsìfriuSu-ir11•jSsalT'ìn 
rata pochi miuuU dopo il ri­

popoli, a 

LeNagard.21 
IMssn, di m, 
sidenti a Parigi, sono 
mrTiis sul colpo nel tv 
impatto con un amerò. A Ta­
ranto unpuDman delTAero-
naujtica mintare, con a bordo 
17 persone, di rientro da " 
tsaa Franca dopo 
ta trascorsa dei f 

avieri ai Udo di 

m sei vigneto 

_ * _ . di 
wA eospo, 19 

Orrendo delitto a Martigny nel Vallese 

Due fratellini italiani 
assassinati in 

Sei e sette anni l'età delle vittime - I corpi crivellati di col­
tellate trovati in casa di un giovanissimo amico (13 anni) 

. ' r - • 
f • • f • 

LOSANNA — Due bambini i-
taliani, Sandra Laterza di 7 
anni e suo fratello Fabiano 
di sei, sono stati assassinati 
in un appartamento di Marti­
gny (nei cantone svizzero del 
Vallese) dove si erano ferma­
ti a giocare con un amico, un 
ragazzo portoghese di 13 &n-

Lo ha annunciato la poli­
zia svizzera precisando che il 
ragazzo é scomparso dopo il 
delitto. I due bambini sono 
stati uccisi, con vari colpi: di 
coltello, nell'appartamento del 
giovane portoghese: la madre 
di questi, nel rincasare, ha 
trovato Sandra agonizzante nel 
salotto (la bambina è morta 
mentre la trasportavano all'o­
spedale), ; mentre Fabiano è 
stato ritrovato morto in una 
pozza di sangue, in un'altra 
stanza, dal padre, Vittorio La­
terza, accorso dopo la sco­
perta del primo delitto. 7 : : 

L'arma con la quale è sta­
to compiuto il duplice omici­
d i o — u n coltello da cucina 
preso sul posto — è stata 
ritrovata sul luogo del delit­
to. La famiglia Laterza (il 
padre, Vittorio, è originario 
di Lecce) è molto amica di 

quella del giovane portoghese. 
; Questi — i cui genitori sono 
immigrati in Svizzera — ri­
siede normalmente in Porto­
gallo, con i nonni. D'estate 

;però veniva regolarmente a 
trascorrere le vacanze in Sviz­
zera. La signora Laterza — 

che è incinta di un terzo f 
glio — è di origine portegne 
se: tutta la famiglia stav 
per recarsi in vacanza i 

Portogallo. 
La polizia elvetica è alla r 

cerca del ragazzo. Anche l'Ir 
terpol è stata avvertita. 

Nt3gliUSA 
23 morti 

nell'incendio 
di una pensione 

BRADLEY BEACH (USA)'— 
Ventitré persone sono morte 
è due sono state ricoverate' 
in -gravi condizioni in ospe. 
dale in seguito all'incendio 
che ha distrutto la «Brinley 
Inn », una pensione di tre 
piani in questa cittadina del 
New Jersey. La polizia ritie­
ne che al momento dell'in­
cendio vi fossero 36 persone 
all'interno della pensione. 

Molti gli anziani ed i gio­
vanissimi tra le vittime. 
• -• Le cause dell'incendio non 
sono state ancora - accertate, 
ma testimoni oculari afferma­
no di avere udito il boato di 
una esplosione prima che si 
sprigionassero le fiamme. 

Cadavere 
ato 

scoperto vicino 
a Roma x 

StOMA — Il corpo decapitat 
di un uomo è stato scopert 
ieri mattina a Nerola, u 
paese a trenta chilometri da 
la capitale. Il cadavere, i 
avanzato stato di decorni» 
sizione, è stato trovato di 
proprietari di - una cascini 
In un primo momento si ei 
pensato che appartenesse a 
l'imprenditore Ercole Bianch 
rapito la sera del 12 dicen 
tore del "79 a Monterotond» 

•Nel tardo pomeriggio di v 
ri, inVece, i carabinieri hann 
maturato , la convinzione eli 
il corpo, così onendamenl 
mutilato, apparterrebbe • J 

(Renzo Fogliuzzo, di 50 ann 
scomparso dalla sua abitazii 
ne il 16 ; scorso. : 

quattro nuovissimi càravar 
per il inercato europeo 

I * nuova' gamma della casa di Calenzano 
è caratterizzata: da una altissima tecnologia. 
Nuòve pareti a « sandwich », nuovo telaio, 
nuovi monili, nuovi rivestimenti. Un .esclu­
sivo *farf»*» di sicurezza contro.i guasti elet­
trici. Quattro lunghezze: nV 3,20, 3,60, 4,30, 
4^0. Larghezza di due metri per diminuire 
1 consumi n e l J r a n ^ v v ^ - ^ t ^ - - : - >̂ 

>^ s i chiama EÒBOP to'nuovissima gamma di 
caravan che la Bóuet, maggióre industria ita­
liana del settore, si appresta a lanciare nel 
mercato italiano e in quello internazionale 
subito dopo l'estate sullo slancio dei successi 
di vendita riscontrati nei primi mesi del­
l'anno. '- •-..-

La serie EDROP, come dice già il nome ha, 
infatti, una vocazione intemazionale e verrà 
prodotta senza modifiche, salvo quelle poche 
specifiche legate alle omologazioni nei'vari 
paesi, sia in Italia che negli - stabilimenti 
consociati Roller in Belgio e in 

Anche le quattro misure, metri 3,30, 3^0, 
4^0, 4,80, corrispondono alla maggior parte 
delle'esigenze del pubblico al quale il rimor-
d u o è destinato; il caravan Roller EUROP 
è infatti ben accessoriato, riunito con cura, 
realizsato con materiali di qualità. I pesi 
massimi omologati sono rispettivamente 560, 
600. 740 e 860 chili; i posti letto variano da 
3+2 a 5+3. La gamma EUROP è caratteriz­

zata da una vera rivoluzione costruttiva ( 
anche in questa fase la Roller è la prima 

.'l'unica'.in Europa. .--- "̂ 
All'esterno là differenza è solo il coloi 

«magnolia» e la fascia .arancione, ma 
nuovo è dentro le pareti. Queste, per : 

,- prima volta, sono realizzate con la técnic 
1 détta à«sandwich».che presenta queste e 
'ratteristtche pecuuari: perfetta aderenza d 
/rivestimento d'alluminio esterno; maggioi 

compattezza dato il procedimento automatk 
con l'incollaggio a caldo sottovuoto dei eoe 
ponenti le pareti; maggiore isolamento te 
mico; piti lunga durata. H procedimento str 

: tincato è nettamente superiore a quello d* 
riniezione. di resina nelle pareti, in par 
abbandonato dalle case che l'avevano ade 

. tato. :•-- -.-.- - .-.- ••-.--.-.--. 
Ma la novità è anche sotto: nuovo infat 

è II telaio Al-KO ih acciaio zincato a cale 
e a struttura differenziata. H guadagno ~m 
peso dei telaio tradizionale è di circa il 1 
per cento e dispone di due punti per il se 
levamento del rimorchio. In più pennet 
l'alloggiamento detta ruota di scorta. NUDI 
e completamente coibentato anche il pai 
mento. La gamma EUROP dispone infine < 
un esclusivo impianto di messa à terra d 
la rende sicura sia in caso di guasti alile 
pianto elettrico, che atta rete di amnent 
ztone, sia, infine, per la caduta di fulnux 
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Quel grande gasdotto che sta salendo versò il Nord 

Allafinedell'81 

metanoalaerino 
Nel 1985 erogherà 12,3 miliardi di metri cubi di idrocarburi 
all'anno — Il rapporto con il consumo di petrolio 

Nel Canale di Sicilia è sta­
ta completata in queste ulti­
me settimane la prima linea. 
sottomarina che collega Capo 
Bon in Tunisia a Mazara del 
Vallo; nello Stretto di Messi­
na la Castoro Sei, nave-posa:-
tubi d'avanguardia, sta co­
struendo la condotta che col­
legherà l'isola alla punta dello 
stivale. Questo lo stato dei la­
vori del gasdotto Nord Afri-
ca-Italia. 

Punto di partenza una loca­
lità algerina, di cui dovremo 
imparare a conoscere il nome, 
anche se non è facile da ricor­
dare e da pronunciare: Hassi 
R' Mei. Da questo punto del 
Sahara, cioè da uno dei più 
grandi giacimenti di gas del 
mondo, nasce il metanodotto 
che si spingerà fino a Miner-
bio, una dozzina di chilometri 
da Bologna. '^>:'w:r-:^.^^"'.-.' 
-' In tutto 2500 chilometri di 

tubi che attraversano tre Pae­
si: Algeria,' Tunisia e Italia. 
Un'opera colossale, che ha 
messo a dura prova in partico­
lare l'ingegneria sottomarina. 
Si realizza (ma siamo già all' 
ultimo stadio dei lavori) ven­
tanni dopo i primi studi, con 
un progetto della SNAM è il 

patrimonio tecnico e umano 
della SAIPEM, due società 
delPENI. Attraversare il Me­
diterraneo non è stato, come 
si può ben immaginare, facile: 
i tubi sono stati calati e colle­
gati anche a 600 metri di pro­
fondità. , ..,'•:•>•- ••'-"•- L:,i••'•', 

Già nell'aprile del '79 era 
stata «sbarcata» in Sicilia 
(spiaggia di Mazara del Val­
lo) la prima delle tre condotte 
previste, lunga 920 chilome­
tri, di cui 550 in Algeria e 370 
in Tunisia; lo «strappo» suc­
cessivo avrebbe interessato lo 
Stretto di Messina, 15 chilo­
metri di tubi; eppoi il territo­
rio italiano: 1420 chilometri. 
: Il primo gas algerino -— as­
sicurano alla SNAM — co­
mincerà - a fluire alla fine 
dell'81 ma bisognerà aspetta­
re 1*85 per vedere erogati i 
preventivati 12,3 miliardi di 
metri cubi di idrocarburo (la 
nostra produzione nazionale è 
leggermente al di sotto di que­
sto progetto d'importazione) 
ogni anno. "' :'• - ;A; 

Per l'Algeria è il più consi­
stente contratto firmato con 
un altro Paese; per l'Italia, a 
partire dal '71, è il quarto del­
la serie dopo quelli sottoscritti 

con la Libia, l'Olanda e l'U­
nione Sovietica. Anche nei 
primi due casi, per far arriva­
re il gas nel nostro Paese, si è 
ricorsi a quanto di meglio of­
friva la tecnologia negli anni 
passati: è stata superata la ca­
tena alpina fino a una quota 
massima di 2400 metri sul li­
vello del mare; dalla Libia, in­
vece, il gas liquefatto, a meno 
160 °C, arriva con navi-frigo­
rifero. • 

Non da oggi il mercato del 
metano è in costante espan­
sione e la nostra produzione 
nazionale era (ed è) impossi­
bilitata a farvi fronte. Il ricor­
so all'importazione è stato e 
rimane una strada obbligata* 
dovuta pure alla necessità di 
diversificare gli àpprowigio-^ 
namenti di energia, confer­
mando per il metano un ruolo 
ed un peso precisi nel bilancio 
generale delle energie. Vedia­
mo alcune cifre: questo idrcn 
carburo soddisfa il 16 percen­
to del nostro fabbisogno di e-
nergia; è, pertanto, al secondo 
posto dopo il petrolio (quota: 
68,5 per cento). Lo scorso an­
no, di gas naturale ne abbia­
mo consumato 27 miliardi di 
metri cubi, contro i 13 del '70.. 

Vale a dire 15 miliardi di me- { 
tri cubi ih più rispetto ali 
quantitativo che produciamo. : 

A metà di questo decennio 
il nostro fabbisogno salirà all' t 
incirca a 40 miliardi di metri; 
cubi.. Non sarà facile farvi 
fronte: ; i \- Paesi r esportatori 
chiedono sempre di più; i costi 
degli impianti aumentano in 
continuazione. Dà soli questi 
due elementi devono indurre a 
fare il migliore uso possibile. 
— razionale e massimamente 
produttivo — di questa ener­
gia, da anni «alternativa» ad 
altre, come il gasolio, in diver­
se zone del nostro Paese. 

,:Tuttavia grandi passi in a-
vanti sono già stati compiuti o 
stanno per essere fatti. In ci­
fre: alla fine degli anni 80 il 
gas naturale coprirà almeno il 
20 per cento del nostro fabbi­
sogno nazionale di energia. 
Non è certamente cosa da po­
co, soprattutto se si considera 
che buona parte, ad esempio, 
del gas che fluirà dal deserto 
algerino è destinato ai consu­
mo del Mezzogiorno, con l'o­
biettivo di servire «da spinta» 
per lo sviluppo economico e 
sociale di vaste zone. 

•".* Gianni Buòzzi 

Una guerra commerciale tra superpotenze dell'alta fedeltà 

non a e 
Si dice invece «diffusori acustici» - Un'aggressione pubblicitaria senza precedenti - Giappone, USA e 
Germania in lizza per tenersi stretto l'^Audiofilo evoluto» ma anche per conquistarsi nuovi adepti - Motoci­
clette, automobili, insieme a giradischi, amplificatori, registratori nella produzione dei colossi del Sol Levante 

> Secondo un vècchio ed abu- . 
satissimo slogan, la pubblici­
tà è l'anima del commercio. 
Un'occhiata anche distratta 
alle pagine dì qualche rivista * 
specializzata nel campo dell''J 
alta fedeltà, sembrerebbe fu­
gare ogni dubbio sulla corri­
spondenza fra l'affermazione 
di cui sopra e la realtà. Muc­
chi, vagoni, cascate, oceani di 
pubblicità aggrediscono con­
sonile ancorché roboante e 
policroma incisività il tetto-
re, avvolgendolo in- sempre 
più strette spirali subliminal-
mente persuasive, condizio­
nanti. fino a sfiorare perico­
losamente il plagio. Spesso 
facendo precipitare il malca­
pitato «fruitore»'che non sia 
in possesso almeno di una 

- laurea in elettronica, versò, à-
7 bissi senza fondo di confusìo-
- ne ed incertezza, nei quali si 
agitano senza sosta termini 
tecnici incomprensibili, sua­
denti immagini di apparec­
chiature «esoteriche» (chissà 

• perché ma l'aggettivo sembra 
essere molto «in» riferito a 
componenti Hi-Fi di gran 
pregio), adescanti descrizioni 
super)otopatinate di «mo­
stri» capaci di sonorizzare 
uno stadio ed altro ancora. 

E proprio dalla quasi inde­
corosa aggressività delle im­
magini pubblicitarie, è possi­
bile Intuire che in tema di al­
ta fedeltà si sta combattendo 
in questi armi, una vera e pro­
pria guerra mondiale tra le 
«superpotenze» delt'Hi-Fi: 
Giappone. USA. Germania, 
Svezia, Olanda e Gran Breta­
gna. il resto sono poco più 
che briciole, anche se l'Italia 
sta 
il terremo perduto 
buoni successi /• 
ziari soprattutto mei 

Un banco par la miaurazìona «folta dfetoraJofM armonica 

dei giradischi e dei diffusori 
acustici (nota: i «diffusori a-
custici» possono essere chia­
mati anche altoparlanti. Ma 
quest'ultimo termine farebbe 
arricciare il naso ad ogni 
«audiofilo evoluto» che si ri­
spetti). 

I primi 'ad inserirsi nel 
mercato internazionale delle 
apparecchiature Hi-Fi. furo­
no fin dagli ultimi anni Cin­
quanta i tedeschi. Grundig, 
Telefunken. Braun ed altri. 
hanno «tenuto» a lungo il 
mercato internazionale del 
suono. Poi, l'inarrestabile in­
vasione nipponica, ha fatto 
vacillare e certamente ridi­
mensionato l'impero germà­
nico. già in gravi difficoltà a 
causa dell'espansionismo 
sempre più agguerrito ed in­

vadente dèlie apparecchiatu­
re USA che attualmente con­
tendono a qualche lunghezza, 
il primato tecnologico è delle 
vendite ai «giganti» del Sol 
Levante. 
- Giganti, per quanto riguar­
da i costruttori giapponesi di 
componenti Hi-Fi, è proprio 
il termine esatto. Semmai si 
tratta di un sostantivo che 
non rende giustizia alla real­
tà per difetto. 

infatti, l'aggressività del 
capitale finanziario multina­
zionale ha consentito la na­
scita in Giappone, di struttu­
re colossali, tecnologicamen­
te avanzatissime (è vero che i 
giapponesi - spesso 
dagli altri, ma -è amene 
che il risultato è quasi 

pre superiore all'originale) e 
dotate di un'incredibile eclet­
ticità. .- ,-.•-- •-.•*•<•:. 

Un esempio. La Yamaha. 
nota al grande pubblico per 
una apprezzatissima produ­
zione di «supermotociclette» 
che hanno mietuto allori sul­
le piste di tutto il mondo, è 
anche una «grande potenza» 
dell'alta fedeltà e i suoi am­
plificatori, registratori, gira­
dischi. altoparlanti (gli au­
diofili evoluti ci perdonino) 
sono tuttora ai vertici del set­
tore. La Yamaha costruisce i-
noltre ottimi pianoforti. E si­
curamente abbiamo dimenti­
cato qualcosa. 

Secondo esempio. Un altro 
colosso deWeiettromca giap-

\ la Mitsubishi, produ-

ce con ' dtsìhvoliurà 'compo­
nenti ad Alta Fedeltà (tè 
maiùscole sono obbligo inde­
rogabile) è autpmibili. Que­
ste ultime da qualche tempo 
hanno messo te ruote anche 
nel nostro Paese. È alla base ] 
dèlie invasioni provenienti 
dai due poli opposti del glo­
bo. sempre- e comunque un 
budget pubblicitario in cui i 
milioni di dollari non si con­
iano. J•-'•;• }'•'-•.'"• '•• - -V "'--.V/. 
- Ma. in definitiva, il profa^ 
no che volesse «farsi uno ste­
reo». come si deve regolare 
per evitare sorprese poco pia­
cevoli? In altri termini: le af­
fermazioni pubblicitarie han­
no qualche rispondenza nella 
realtà? Il discorso è delicato 
e complesso. Si può comun­
que affermare che per quanto 
riguarda la maggior parte 
delle aziende in lizza, diffì­
cilmente si corre il rischio di 
acquistare un apparecchio 
non corrispondente alle ca­
ratteristiche dichiarate dal 
fabbricante e che accompa­
gnano sempre il dépliant illu­
strativo - allegato ad ogni 
componente. Ovviamente il 
discorso vale (e solo, in parte) 
per le cifre e non per gli ag­
gettivi mirabolanti quasi 
sempre presenti in ogni pre­
sentazione pubblicitaria. 

Per concludere, quando un 
costruttore afferma che i suoi 
componenti offrono «il mas­
simo dell'alta fedeltà» è leci­
to e doveroso dubitarne. Ma 
con ogni probabilità i dati ri­
levati in laboratorio e le ca­
ratteristiche delle apparec­
chiature in oggetto, confer­
meranno che chi acquisterà 
quei prodotti farà un buon 
acquisto. Anche se non ti 
gliore possibile. 

I benefìci per l'agricoltura e i rischi per l'ambiente 

icatipersei 
Ma la produzione agricola è solo raddoppiata - Le eccedenze dei concimi inorganici non 
utilizzate dalle colture vengono eliminate nell'acqua inquinando le falde e le verdure 
- La lista dei composti chimi­
ci che possono causare danni 
rilevanti all'ambiente e all'uo­
mo si è negli ultimi anni note­
volmente ampliata, includen­
do sostanze insospettabili co­
me i fertilizzanti azotati. La 
possibilità di aumentare le re­
se agricole con l'uso di conci­
mi inorganici, ottenuti dalla 
fissazione dell'azoto atmosfe­
rico, è una delle più importan- . 
ti innovazioni dell'agricoltura 
moderna. L'aumento dei ni­
trati nelle acque superficiali 
che questi trattamenti com­
portano è stato considerato 
per lungo tempo un modesto 
effetto collaterale, con conse­
guenze ambientali trascurabi­
li. I nitrati hanno infatti Una 
tossicità acuta abbastanza 
bassa, se si eccettua l'episodi- : 
ca occorrenza di alterazioni 
del sangue (metaemoglobine-
mia) in bambini alimentati 
con acqua che contiene alte 
concentrazioni di questo saie. 

La letteratura medica re­
cente ha però segnalato la 
possibilità che i nitrati possa­
no essere pericolosi non di per 
sé stessi, ma in quanto tra­
sformati dall'organismo in ni­
triti. I nitriti reagiscono con 
amine secondarie ò terziarie 
presenti negli alimenti, o in­
gerite a scopo medicinale, for­
mando nitrosàmine. La rea­
zione avviene . nell'ambiente 
acido dello stomaco, sia negli 
animali che nell'uomo. Le ni- ' 
trosamine sono oggetto di stu­
dio da parte di numerosi cen­
tri di ricerca, perchè sonò ca­
paci di indurre tumori in tutti 
gli organi con cui vengono a 
contatto, ed anche a concen­
trazioni estremamente basse. 
Le nitrosàmine sono presenti 
già preformate in numerosi 
cibi e bevande, oppure si for­
mano nello stomaco quando 
un'alta concentrazione di ni­
trati si trova a contatto con 
amine. - -

A' parte gli insaccati e le 
carni conservate, che conten­
gono elevate quantità di .ni­
trati e nitriti, aggiunti per 
mantenere il colore e per faci­
litare le conservazione, i ni­
trati sono presenti Lad alta 
concentrazione in una serie di 
verdure, còme ir sedano, gli 
spinaci, i ravanelli e le patate. 
: Dati starici sitile variazioni 
di nitrati nelle verdure, negli 
ultimi anni non sono disponi­
bili, ma si sa da studi generali 
sulla fisiologia vegetate che 
quando la concentrazione di 
sali di azòto aumenta nel ter­
reno si ha un progressivo ac­
cùmulo dì questi nelle piante. 
L'aumento del carico di nitra­
ti nelle acque potabili; negli 
alimenti conservati e nelle 
verdure pone quindi una serie 
di problemi, per la possibile 
formazióne di nitrosàmine e, 
quindi per l'induzione di tu­
mori. -. ••;'-. -

L'eventualerischio tumori-
geno non e comunque U solo 
problema ambientale„ legato 
all'aumento di fertilizzanti a-
zotati. Nel mondo si produco­
no complessivamente 105 mi­
lioni di tonnellate l'anno di a-
zotò ' per fertilizzanti. Una 
quota parte di questo viene 
denitrifkata dalla flora batte­
rica del terreno, e volatilizza 
nella stratosfera, principal­
mente sottoforma di ossido ni­
troso. Nella stratosfera l'ossi­
do nitroso viene ulteriormente 
ossidato, e provoca una dimi­
nuzione della quantità di ozo­
no. L'ozono stratosferico ha 
una importante funzione: 
quella di schermare l'atmo­
sfera terrestre, impedendo il 
passaggio delle radiazioni ul­
traviolette a bassa lunghezza 
d'onda. Le radia rioni di que­
sto tipo sono estremamente 
dannose per le piante e per 1* 
UOMO, e provocano un calco­
labile aumento della incide»-

di pnwlaxioac di 

fertilizzanti azotati è prevista 
per l'anno duemila una ridu­
zione dell'azoto ozono atmo­
sferico dèi 10% che si associa 
alla diminuzione . ancor • più 
importante legata alla produ­
zione di idrocarburi fluorurati 
per bombolette spray. L'au­
mento dei concimi di sintesi 
azotati ha inoltre aggravato 
notevolmente la :. situazione 
delle acque in zone ad alta 
concentrazione di attivjtà a-
gricole, innescando il fenome­
no della eutrofizzazione. ... 
• Quando infatti la concen­
trazione di azoto supera i tre­
cento microgrammi per litro e 
quella di fosforo inorganico i. 
10-15, si ha nei mesi caldi la 
proliferazione di alghe, che 
consumano l'ossigeno provo­
cando la morte dei pesci e ren­
dono l'acqua inservibile a sco­
pi alimentari. \ -: .,; 
. Il fenomeno può anche ve­
rificarsi in mari chiusi, come 
è succèsso nell'Adriatico. Ap­
parentemente ' l'effetto : am­
bientale dei fertilizzanti di 
sintesi ripropone un irrisolvi­
bile quesito della tecnologia 
moderna. Il mondo ha biso­
gno di cibo, e si afferma che 
solo una agricoltura mecca­
nizzata, industrializzata, che 
fa ricorso al sostegno della 
chimica, abbia la possibilità 

di produrre a sufficienza per 
una popolazione in continuo 
aumento. Con l'uso dei ferii-
lizzanti azotati la produzione 
agricola per ettaro è più che 
raddoppiata negli ultimi trèn-
t'anni. Ma questo raddoppio è 
stato ottenuto sestuplicando 
la quantità di fertilizzanti. E- . 
sistono dei limiti fisici sopra i 
quali te piante non sono più in 
grado di utilizzare l'eccesso di 
fertilizzanti azotati, e la resa 
per ettaro non aumenta pro­
porzionalmente al carico di a-
zoto. La quantità non Fissata 
viene quindi eliminata nell' 
acqua, inquina le falde e au­
menta pericolosamente la 
concentrazione libera di ni­
trati nella verdura. Una serie 
di studi svolti nella coltura del 
granturco degli USA, dimo­
stra quasi dovunque una si­
tuazione di sovrafertilizzazio-
ne e una progressiva tendenza 
all'aumento nell'acqua di ni­
trati e nitriti. ' Contempora­
neamente si è consolidata la 
tendenza ' all'abbandono dei 
concimi naturali, per la pro­
gressiva separazione tra a-
ziende produttrici di foraggi e 
sementi, ed aziende zootecni­
che. Le stesse tendenze stan­
no purtroppo affermandosi 
anche nel nostro Paese. 

E' in realtà possibile inver­
tire questa tendenza poten­
ziando le forme di agricoltura 
integrata, in un quadro di uti­
lizzo di tutte le risorse organi­
che disponbili. E' possibile in­
fatti utilizzare le deiezioni a-
nimali per la produzione di 
biogas e riciclare i residui co­
me fertilizzanti, e lo stesso va­
le per i rifiuti organici delle 
città. ;* Biodigestori ; specifici 
possono degradare una serie 
di raccolti non tradizionali, 
con produzione di metano, ed 
i residui sono ottimi fertiliz­
zanti. L'azoto di questi conci­
mi è inoltre prevalèntemente 
in forma organica, e viene as­
sorbito più lentamente dal 
terreno. Anche nel caso dei 
problemi ambientali creati 
dai fertilizzanti azotati di sin­
tesi, è possibile quindi trovare 
soluzioni credibili, sia pure 
tecnicamente più complesse 
rispetto alla bruta applicazio­
ne sul terreno di concime i-
norganico. Ciò consentirebbe 
di mantenere elevati: livelli 
produttivi diminuendo o an­
nullando gli impatti ambien­
tali del distruttivo modello di 
agricoltura superindustrializ-
zata e dipendente dalla chimi­
ca. '.•.-'«•,--.:;• .-.• --.iv.'. ':•,) ->̂ v -,: 

Piero Dolara 

Un'inchiesta dell'Organizzazione mondiale della Sanità 

Quando il malato mentale 

Nel Terzo Mondo i colpiti da squilibri psichici presentano gene 
Talmente un unico episodio cui segue un ristabilimento generali 

7 Le discussioni e le divergenze sulla malattia 
; mentale ed in particolare sulla schizofrenia so­
no tuttora vivaci. Da un Iato esistono gli psi­
chiatri che interpretano là schizofrenia come 
una malattia, basata su una serie di squilibri 
biologici a livello del cervello e legata a forti 
compónenti genetiche; dall'altro numerosi psi­
chiatri e psicologi interpretano la «follia» come 
una risposta a situazioni ambientali abnormi, 
come un estrèmo tentativo dell'individuo per 
sottrarsi a diverse pressioni e minacce ambien­
tali o ad angosce che sono legate alla nostra 
condizione umana e che possono portare ad 
una disgregazione della personalità. 

Tuttavia queste due posizioni, che non sem­
pre sono in contrasto, non hanno ancora porta­
to ad una chiarificazione sulle cause e le dinà­
miche del disagio mentale, delie allucinazioni 
e della sofferenza dello schizofrenico, un ter­
mine che molti respingono ormai come una 
etichetta sviente e pericolosa. 

Tralasciando il problema delle etichette e 
della terminologia, l'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) ha condotto dal 1969 al 

: 1978 uno studio internazionale sulla schizofre­
nia (disturbi psicotici) su più di mille pazienti 
appartenenti a nove diverse nazioni, dalia Cina 
alla Colombia, dall'India e la Nigeria all'UR­
SS e gli USA. Lo studio, i cui risultati sono 

•oggi disponibili, aveva il fine di accertare se la 
schizofrenia — almeno così come viene defini­
ta dalla cultura occidentale—esiste in diverse 

• nazioni e di identificare somiglianze e diffe-
renze nel comportamento di pazienti apparte­
nenti a culture diverse, accertando se il decor­
so della malattia varia da nazione a nazione. 

Nel progetto delTOMS è stata dedicata par­
ticolare attenzione ad elaborare delle diagnosi 
unitarie, cioè basate su sintomi chiari e facil­
mente rilevabili. I risultati delle analisi stati­
stiche indicano che benché non esista uno stes­
so sintomo che compare sempre in tutti i pa­
zienti ed in tutte le culture, l'insieme dei siato-
mi è estremamente simile: i pazienti diagnosti­
cati come schizofrenici (psicotici) tendevano 
in generale ad essere depressi, apatici, ad avere 
deliri di persecuzione, ad essere scarsamente 
affettivi, ad avere aBuciaazioni acustiche e 
cioè a sentire delle «voci»: in sostanza, iadìpen-
deatemente dal giudizio che si dà della schizo­
frenia e della malattìa mentale, gli psichiatri 
dei nove Paesi dcU'ÙKSàesta si sarebbero qmn-
di concentrati su probJcrot del 
p * o 

- Uno dei. risultati più evidènti dello studi 
OMS consistè nel contrasto tra la somigliane 
dei disturbi dei pazienti schizofrenia all'inizi* 
dei loro disturbi comportamentali ed il diversi 
decorso della malattia nelle diverse culture 
U u a t t i atCuui pSZtsQu pfcavOutiìO uii iiuiCO Cpi 
sodio acuto che non si ripresenta più nei diec 
anni successivi mentre altri pazienti continua 
ho a presentare lina serie di disturbi psicotic 
pressoché continui ed altri ancora sono a meti 
tra i due estremi ed alternano episodi psicotic 
e periodi di benessere. •••? -• •; .v . 

Mentre il 60 per cento dei pazienti delk 
Nigeria e più del SO per cento degli indian 
presentava un episodio psicotico unico seguite 
dal ritorno al completo benessere, soltanto il ( 
percento dei danesi o fl 27 per cento dei cinesi 
ritornavano ad uno stato di completo compen­
so dopo il primo episodio. D'altronde, órca il 
50 per cento dei pazienti danesi o americani 
andavano incontro a disturbi psicotici continui 
ed invariati mentre ciò si verificava solfante 
nel 7 per cento dei nigeriani o nel 20 per centc 
degli indiani. In sostanza gli abitanti di diversi 
Paesi in via di sviluppo — Nigeria, India, Co­
lombia — hanno notevoli possibilità di recupe­
ro mentre ciò non avviene nei Paesi industria­
lizzati dove il malato viene etichettato come 
deviarne più severamente e generalmente rico­
verato negli ospedali psichiatrici e dove in ge-
nere esistono rapporti sociali più superficiali e 
scarsi.:;- .-;J:- -.-_,;*.-• ; 

Un altro dato importante dell'inchiesta i 
che i disturbi psicotici perdurano in manieri 
ininterrotta nelle persone socialmente isolate e 
soprattutto nelle donne sole e nelle casalinghe. 
In sostanza l'inchiesta deirOMS indica che 
non vi è ragione per non ritenere che si possa 
verificare un recupero spontaneo dopo i primi 
episodi psicotici se il recupero non viene impe­
dito da una serie di fattori psicosociali come 
l'etichetut»ra, l'istituzionali «azione, nsoia-

serie di validi rapporti soctah. 
Anche se al momento attuale non è possibile 

escludere che dei disordini del 
alla 

schizofrenici e che 
su base genetica, i dati aWOMS i 
rùnportanza che rambieatc e la cultura circo­
stante csercttaao sai decorso e ssd recupero dj 
gravi scompensi della personalità. 
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Il pericolo che nasce dall'uso degli estrogeni 

Quando la chimica 
itigm 

Se il prodotto — solitamente inoculato negli animali — passa nell'uomo riduce l'at­
tività sessuale o addirittura la inibisce e sviluppa il seno in mòdo'abnorme 

Gli allevamenti devono essere preservati dai rischi delle manipolazioni 

Gli estrogeni sono, come 
dice la parola, gli ormoni che 
regolano il ciclo sessuale nel­
la femmina. Essi sono pre­
senti in tutte le specie animali 
e nell'uomo. Se somministra­
ti ad un maschio, a piccole 
dosi si limitano a ridurne V 
attività sessuale, a dosi mag­
giori arrivano a veri è propri 
effetti di femminilizzazione. 

J juali la inibizione dello svi-
uppo dell'apparato sessuale 

maschile e un abnorme svi-: 
Zuppo della mammella. At­
traverso complesse interazio­

ni con altri ormoni presenti 
nell'organismo, gli estrogeni 
favoriscono lo sviluppo cor­
poreo, e ciò in ambedue i ses-
Si. "•"•';-• i :•,. 'r~:'.'' -::i'\ '-. : ...•;•..-•• •; ; 

Va anche ricordato come e-. 
sistano, in natura, altre so­
stanze capaci di produrre ef­
fetti simili ù: quelli degli e-
strogeni. Infatti, in relazione 
ai recenti episodi, non sareb­
be male che il dubbio di alcu­
ni specialisti, che si tratti cioè 
di fenomeni dovuti a sostanze 
come le micotossine e non à 
estrogeni, trovasse una ade­

guata e definitiva risposta. ; 
In zootecnia, gli estrogeni. 

hanno incontrato molta for­
tuna perché favoriscono lo 
sviluppo corporeo eia produ­
zione di carne negli animali 
molto giovani; inoltre, fem-
minilizzando l'animale, favo- ; 
riscono quelle caratteristiche 
della carne (colore. pallido, 
tenerezza) che sono ritenute 
particolarmente pregiate sul 
mercato moderno, soprattut­
to italiano. Tali effetti man­
cano nei soggetti più adulti, 
nei quali anzi^si potrebbero 

avere effetti controproducen­
ti. Gli estrogeni trovano il lo­
ro impiego soprattutto nei vi­
telli e nei polli, ma non è e-
scluso che vengano impiegati 
anche per altre specie anima­
l i , -::.:....-.,..; .,--, •/•>--• •̂••'-̂ -- >• 
'Gli estrogeni impiegati in 

zootecnia si dividono in due 
grosse categorie: naturali e di 
sintesi. Mentre i primi sono 
identici a quelli prodotti dal­
l'organismo, i secondi, pur a-
vendo effetti analoghi, hanno 
una composizione chimica di­
versa. -i • .'V:"V> 

eneizzati 

Le preoccupazioni partite dal Bergamasco 

BRESCIA — La vicenda de­
gli omogeneizzati sospetti ha ' 
preso ravvio a Brescia con un ' 
esposto al pretore da parte del < 
medico provinciale dott. Ma- : 
rio Ponzanelli, nel • giugno 
scorso. Il dqtt. Ponzanelli ave­
va allegato alla sua denuncia 
le risultanze di alcune analisi 
effettuate presso i laboratori 
dell'Istituto zooprofilattico di 
Brescia su alcuni campioni di 
omogeneizzati — a base di 
pollo e di vitello — prelevati 
mesi prima a Brescia, Berga­
mo e Sondrio. ; ;i . 

-I militi dei nuclei antisofi- : 

sticazioni erano intervenuti, 
ed in sedi diverse, dopo l'al­
larmata denuncia di una cop­
pia di giovani sposi di Ponte S. 
Pietro (Bergamo): il loro pu­
po, nutrito a base di omoge­
neizzati, cresceva bene ma 
presentava un preoccupante 
ingrossamento alle ghiandole 
mammarie. 

Le analisi, contestate dalle 
ditte produttrici, hanno fatto 
suonare un campanello d'al­
larme: la carne di vitello con­
teneva ànabolizzanti, più noti 
come estrogeni; sostanze che 
alesai allevatori userebbero 
per accelerare il processo di 
crescita delle bestie, vietati in 
Italia nelle carni destinate al-
l'alimentazione, '•• 

Ma la denuncia travalicava 
l'ambito regionale, alcuni 
giorni dopo, con un'interpel­
lanza rivolta al ministro della 
Sanità Aniasi il 9 luglio da un 
parlamentare bresciano: Fon. 
Guido Alberini. Il deputato 
socialista nella sua interpel­
lanza faceva, per la prima vol­

ta, i nómi delle ditte produt­
trici degli omogeneizzati mes­
si in dubbio: là Plasmon e la 
G e r b e r . ^u:,-..^...:...:. -^.:+-T~ '•-,-—:• 

• Da quel giorno è scesa una 
cappa di silenzio: sono venuti 
invece i sequestri fatti operare 
dai pretori d: Viareggio e Pie-
trasanta, ma da Brescia tutto 
tace; Non si è riusciti ad avere 
ulteriori notizie né dal «Palaz­
zo della Sanità» provinciale 
ne dàlia direzione sanitaria 
dello' Zooprofilattico speri­
mentalo della ! Lombardia e 
dell'Emilia (un ente pubblicò 
che prodùce ed esporta milio­
ni di dosi di sieri e vaccini per 
l'agricoltura). E neanche la 
Pretura, per ora — una delle 
più attive ed attenta ai proble­
mi della salute, degli infortu­
ni, della prevenzione ed inqui­
namento — ha preso partito. 
Forse perchè la Plasmon ha 
chiesto il «controllo» delle a-
nalisi effettuate a Brescia, si­
cura della buona qualità del 
sud prodotto. 

La Plasmon, d'altro canto, 
contesta anche il metodo ana-
litico-bioiogico utilizzato, ma 
da sempre, dallo Zooprofilat­
tico sperimentale su topine-
cavie. Per la società è preferi­
bile un metodo chimico. Col 
primo attuato somministran­
do, in questo caso, omogeneiz­
zati alle cavie occorrono pa­
recchi giorni per poter-regi­
strare mutamenti biologici 
negli animali mentre col se­
condo, sempre secondo la Pla­
smon, i risultati si avrebbero 
in poco tempo e con più ga­
ranzie. 

v Carlo Bianchi 

V -

In Versilia sonò ih corso due inchièste 

VIAREGGIO—Parte da lontano, almeno in Versilia, la vicen­
da sul sequestro degli omogeneizzati contenenti estrogeni che 
ha occupatole cronache locali e nazionali di questi ultimi gior­
ni. Tutta la incredibile storia ha preso le mosse, nel passato 
aprile, da uri paesino, Terrinca, dell'alta montagna versiliese. 
Ventiquattro bambini frequentanti sia la scuola matèrna che 
quella elementare del paese, improvvisamente iniziarono ad 
accusare forti dolori al torace, seguiti poi da un sensibile gonfio­
re dei senf. L'esplosione del «caso» fu clamoroso anche perché, 
fra le famiglie, si diffuse una più che motivata preoccupazione 
che coinvolse immediatamente le autorità sanitarie della Pro­
vincia e della Regione a cui fu chiesto di aprire urgentemente 
un'indagine per accertare l'origine di questo sconcertante feno-
' m e n o . ' - ' . ; ? - ^ - ^ ^ : •--•••?-• ~J--''•* y~::-'_-- y^rk ':''-.'''''•i';J!:i-:--'<"''l• 

La commissione subito nominata per eseguire tutti gli accer­
tamenti del caso, dopo un iniziale periodo di disorientamento, 
osservò che i bambini colpiti da questo inturgidimento del seno 
mangiavano i cibi preparati dalla refezione scolastica. Le anali­
si condotte immediatamente sulla carne di vitello e di pollo 
utilizzata per preparare quei cibi, rilevarono una presenza al­
larmante di estrogeni in quelle carni. Rimossa la causa anche la 
«malattia» rientrò immediatamente. -. 

Le indagini comunque continuarono fino a quando nel mese 
di giugno i vigili sanitari di Pìetrasanta ordinarono l'analisi di 
alcune confezioni sigillate di omogeneizzati, analisi che confer­
marono la presenza anche in questo tipo di alimenti di dosi di 
ormoni probabilmente usati in fase di allevamento. ~ 

Dal risultato dell'inchiesta sono poi scattati gli ordini di se­
questro della pretura di Viareggio e contemporaneamente da 
quella di Pietrasanta. E proprio Carietti, pretore di Pìetrasanta 
ha ordinato, ai primi di luglio, che le confezioni della Dieterba 
e della Plasmon venissero ritirate, in via cautelativa, da tutto il 
territorio nazionale, limitando il provvedimento ai prodotti del­
le due case produttrici con scadenza primo gennaio 1985. ' 

Successivamente vi è stato anche l'intervento dell'assessore 
regionale alla Sanità, Giorgio Vestii, che in una circolare invia­
ta ai Comuni interessati, richiedeva di predisporre appi» io il 
sequestro cautelativo per approfondire le analisi. 

Le indagini ora continuano da parte delle due Preture inte­
ressate, mentre sia la società Plasmon che la società Dieterba 
hanno incaricato i loro uffici legali di seguire Viter giudiziario 
dichiarandosi disponibili a mettere a disposizione dei magistra­
ti tutte le informazioni necessarie. 

Carta 

Finita e verdura della stagione estiva 

Un giusto posto all'albicocca 
Moltissimi sono i prodotti 

della terra che hanno avuto la 
loro origine in Oriente. Uno di 
questi e l'albicocca, apparsa 
per la prima volta in Cina, do­
ve sì può trovare ancora allo 
stato selvatico, e arrivata in 
Italia presumibilmente al 
tempo di Plinio il Vecchio che 
• e dà notizie nel suo trattato 
«i Storia Naturale. 
r Si tratta di un frutto parti-
uulainnnlc invitante per a-
spettee sapore, sano. Nutrien­
te ediaprgtlirn, che però pri­
ma d i — r e accettato coma-
njssnualte • conia aumento, na 
dovuta subirà alterne vicende. 

Sarà a causa della leggera pe­
luria che lo ricopre, sarà che 
in certi individui 1 albicocca 
può suscitare fattori allergici, 
sta di fatto che la medicina 
antica, soprattutto araba, ha 
sempre mosso a questo frutto 
le accuse più strane, arrivan­
do ad accusarlo di sprigionare 
influssi malefici e di provoca­
re aravi malattie e febbri al­
tissime. 

Sfatate, fortunatamente, 
queste leggende, diamo all'al­
bicocca iiposto che veramen­
te le spetta nella nostra estate. 

Per darne, in modo appros­
simativo, i contenuti, 

mo dire che l'albicocca è mol­
to ricca di Vitamina A, di fer­
ro e di potassio e anche di sale 
minerale, sostanza che è sem­
pre preferibile assumere at­
traverso gli alimenti. Le calo­
rie fornite da 100 grammi di 
albicocca sono SI. 

Le albicocche possono esse­
re consumate fresche, secche, 
in mostarda, verdi sott'aceto 
come si usa in alcune regioni 
italiane, un po' acerbe sotto 
spirito, per accennare solo 
brevemente che dalla distilla­
zione del frutto si ricava un' 
ottima acquavite 
remo che I albicocca 

benissimo alla preparazione 
di ottime marmellate, confet-
ture, torte e di molte altre ri­
cette appetitose. 

Nella cosmesi casalinga, le 
albicocche entrano sotto for­
ma di crema di bellezza per la 
pelle, ottenuta frullando un' 
albicocca e diluendo l'impasto 
con un cucchiaio di latte. 

Al mercato alTingrosso di 
Milano, nella scarsa settima­
na, ne sono arrivati-' 8.994 
quintali. 

A cura di 

OtMlm Mar eli Quatti 

& 

Una conseguenza di ciò sta 
nel fatto (di fondamentale 
importanza dal punto di vista 
della sanità pubblica) che 
mentre, l'organismo utilizza 
ed elimina abbastanza rapi­
damente gli estrogeni natura­
li, trattiene invece a lungo 
quelli di sintesi. In pratica, 
mentre gli estrogeni naturali 
vengono eliminati dall'ani- • 
male trattato in 70 giorni, per ' 
la eliminazione di quelli di 
sintesi occorrono almeno 20 ', 
giorni in più. Gli estrogeni di 
sintesi sono però preferiti per '• 
due motivi principali: costa­
no meno ed hanno un effetto 
maggiore e di più lunga dura­
ta. Va a questo punto sottoli­
neato come gli estrogeni delle 
varie specie animali e dell' 
uomo siano tra loro molto si­
mili. -V.--::- ..- ;.//•: 

/ / motivo del largo impiego 
degli estrogeni sta nel fatto 
che essi fanno incrementare il 
reddito dell'allevamento di 
animali giovani da carne di 
circa il 10 per cento. ; .-

''; La somministrazione di e-
strogeni viene fatta quasi 
sempre mediante inoculazio­
ne sottocutanea. Le dosi va­
riano: nei vitelli vengono i-
niettati dai 30 ai 100 milli­
grammi di prodotto, che pos­
sono anche venire sommini­
strati una seconda volta. Non 
sempre, però, il prodotto ino­
culato viene assorbito rapi­
damente: esso può permanere 
nelle carni dell'animale trat­
tato, soprattutto delle zone 
circostanti la zona di inocu­
lazione. anche per molte set­
timane. Ricordiamo che gli 
animali trattati vengono ma­
cellati molto giovani. ••: 

Ipericoli per l'uomo posso­
no derivare prima di tutto da 
una possibile ingestione della 
carnè di quella parte del cor­
po (quasi sempre il collo) in 
cui è stato inoculato il pro­
dotto, che, come si è detto, 
viene assorbito lentamente. I-
nottre piccole quantità di e-
strogeni si depositano nelle 
varie parti dell'organismo a-
nimale, soprattutto fegato e 
reni: va ricordato come gli è~ 
strogeni resistano alta cottu­
ra. Le conseguenze per l'uo-

. mo possono andare da un ef­
fetto di femminilizzazione, 
su cui tutti sono concordi, a 
possibili effetti tumorali; su 
questo ultimo effetto non tut­
ti sono d'accordo, in quanto 
motti ritengono che te quanti­
tà ingerite non sufficienti. „ 
r: La legislazione italiana dal 
1961 vieta tassativamente V 
impiègo di estrogeni in zoo-

: iècnia. Tale legge scaturì tra 
l'altro da una serie di ricer­
che condotte dai laboratori di 
veterinaria dell'Istituto supe­
riore di sanità. I. controlli 
debbono (o meglio dovrebbe­
ro) essere eseguiti nei macel­
li. in cui si dovrebbero prele­
vare opportuni materiali da 
inviare per resumé agli isii-
iuti zqoprofilattici._ ;"..,_" 

Nonostante la legislazione,. 
gli estrogeni - trovano ?. però 
largo impiego. Ciò deriva pri­
ma di tutto dal vantaggio e-
conomico offerto dal loro 
uso: infatti un'industria che 
ha notevoli difficoltà, come 
quella zootecnica, . non : può 
cerio facilmente trascurare 
un incremento del 10 per cen­
to. quale quello offerto, dagli 
estrogeni: le léggi della con­
correnza sembrano - infatti 
spingere all'impiego degli e-
strogerii anche coloro che non 
•vorrebbero impiegarli. In se­
condo luogo il prodotto è fa­
cilmente reperibile sul mer­
cato clandestino. In terzo 
luogo i controlli sono insuffi­
cienti, e demotivati anche da 
atteggiamenti che l'autorità 
giudiziaria ha avuto nei con­
fronti di coloro che sono stati 
denunciati per l'uso di estro­
geni. Infine, gii allevatori 
sanno che in altri Paesi è con­
sentito un uso controllato di 
tali prodotti. 

I tempi sembrano infatti 
maturi per un riesame del 
possibile impiego ben con­
trollato di estrogeni in zoo­
tecnia. v Gli argomenti sui 
quali ci si dovrà soffermare 
in modo particolare sono 
quelli del tipo di estrogeni e-
ventualmente da ammettere 
(naturali, e non di sintesi), di 
severi tempi di sospensione, e 
del tipo di ammali in cui tali 
prodotti potrebbero essere u-
tilizzati; va infine ricordato 
che gli estrogeni trovano in 
zootecnia un valido impiego, 
oltre che per /'ingrasso degli 
animali, anche per la sincro­
nizzazione dei calori, cioè per 
far sì che tutti gli animali 
dell'allevamento partorisca­
no ed inizino la produzione, di 

' latte nello stesso periodo, il 
che offre notevoli vantaggi. 

La lotta contro l'impiego 
illegale di estrogeni dovrà en­
trare tra i compiti dei servizi 
veterinari delle Unità sanita­
rie locali, ottenendo la colla­
borazione degli addetti ai 
controlli in allevamento (i 
quali potranno, ad esempio, 
identificare gli animali con 
segni di femminilizzazione), 
dei macelli, che dovranno In-
tensijicare e mirare i prelievi*, 
degli istituti zoaprofiUmici 
che dovranno espletare le ri­
cerche di laboratorio. Sarà 
naturalmente necessario che 
anche l'autorità 
dia il suo contributo H 
tendo Sa giusta 
coloro che smmnna trovati in 

di 
università di 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Un'auto elettrica con autonomia 
di oltre 240 chilometri 

•• . - -, • • - . - ' - • C ' , • ; 

L'ha realizzata la Gulf e Western utilizzando una Golf - Velocità media di 88 Kn 
orari - Basta una sola ricarica notturna 

, ; - ' . • .•-.•i.'.-ài-'".••• J ' O ; : / ; ; ^ ' ^ , 

' Entro il 2 0 0 0 sulle strade 
del mondo potrebbero circo­
lare ben 100 milioni diauto­
veicoli elettrici grazie ad un 
sistema decisamente inno- . 
vatore di immagazz inamen­
to dì energia elettrica speri- , 
mentato da una società a-
mericana, lo sostiene la Gul f 
& Western Industries. Fino 
ad oggi , infatti, i veicoli a 
trazione elettrica ' hanno 
rappresentato poco più di u-
n'affascinante curiosità, da­
ta la loro scarsa autonomia e 
le prestazioni molto l imitate 
a causa delle ingombranti 
batterie al piombo necessa­
rie per alimentarli. Le nuove 
unità di accumulazione del­
l'energia ' appena lanciate 
negli Stati Unit i dalla socie­
tà Gul f & Western si basano 
invece su una coppia zinco-
cloro per generare elettrici­

t à . -'} ><>; :-.-;• •-*.. Vi**» -•:,-•-

I tecnici della Gulf & 
Western prevedono che l'u­
nità possa trasportare quat- ; 
tro passeggeri per oltre 2 0 0 

^ migl ia (circa 3 2 0 km) ad 
: una media di 55 miglia (cir­
ca 8 8 km) l'ora con una sola 
'carica notturna, se applicata 
ad un veicolo progettato ap­
positamente per portare al • 

.. mass imo la capacità poten­
ziale dell'unità. La Gul f & 
Western ha progettato e sta 
realizzando questo veicolo é-
lettrico ; ottimalizzato che -
dovrebbe essere prónto per 
le prove globali del sistema e ; 
del veicolo entro circa nove 
mes i . : '':^.y-:- :•'->ù:- ,•/,.:• 

Inoltre, secondo gli esper­
ti dell'Università di Purdue • 
— molto impegnati nei pro­
grammi dei veicoli elettrici 
-— 34 milioni di autoveicoli : 
di questo tipo potrebbero es­
sere sulle strade americane 
nei prossimi Venti anni, e 
100 milioni sulle strade di 
tutto il mondo. 

. L'unità di trazione (moto­
re elettrico più batterie) del- , 
la Gulf & Western è di nu­

lo schema di collocazione dell'unità della Gulf & Western su una 
Volkswagen Golf e, in basso, un disegno degli accumulatori - . 

nore ingómbro, più sicura ed 
efficiente e — pesando 1200 
libbre (circa 544 kg) — pesa 
circa un terzo rispetto ai si­
stemi tradizionali con batte­
rie a piómbo. Una di queste 
unità d già stata installata in 
una Volkswagen Golf (cono­
sciuta negli Stati Uniti co­
me la Rabbit) con risultati 
sorprèndenti. Ad una veloci-

; tà costante di 5 5 miglia l'ora 
(circa 88 km) l'auto ha un' 
autonomia di oltre 150 mi­
glia (circa 241 k m ) con una 
sola carica. ' • ; ; - ;*: 

: r N e l commentare queste 
cifre, ' il - presidente < della 
Gulf & Western, David N , 

' Judelson,' v ha - dichiarato: < 
«Per quanto : importanti, 
questi dati sono basati su dei 
motori adattati àgli attuali 
modelli di auto. In un'auto 
appositamente progettata 
per permettere il massimo 
sfruttamento dell'unità Gulf 
& Western, calcoliamo che 
con quattro passeggeri si 

possano percorrere oltre 200 
miglia (circa 320 km) ad 
una media oraria di 55 mi­
glia (circa 88 km) con una 

- sola carica, e che a velocità 
più moderate il veicolo possa 

: raggiungere anche un rendi­
mento superiore». :'"'r '•-•' •'-'• /-:-
y La nuova unità Gulf & 
Western è il solo sistema e-

: lettrico in grado di erogare a 
piena potenza oltre il 95 per 
cento della capacità di cari-

. ca., L'accumulatore, cuore 
del sistema, è stato sottopo­
sto a severe ed esaurienti 
prove per oltre 200.000 mi­
glia (circa 320.000 km) sen­
za inconvenienti; la maggior 
parte dei tradizionali siste-

: mi al piombo devono essere 
: sostituiti dopo appena 
:. 32.000 miglia (pari a circa 

51.500 km). ? r ^ ' ^ 
«Siamo convinti — ha af-

' fermato Judelson — che 
: questo sistema troverà im-
: piego negli autoveicoli Tdi 

"tutti i giorni" nel prossimo 

futuro. Gli autoveicoli 
benzina, in ultima analis 
saranno utilizzati soltanl 
per viaggi a lunga distanza 

Il costo di gestione dell 
«motorizzazione / e le t tr ica 
sarebbe estremamente ecx 
nomico: 3,45 dollari (pari 
circa 2 .933 lire) per 150 m 
glia contro 9,75 dollari (cii 
ca 8.358 lire) per un equivi 
lente percorso a benzin: 
(Questa valutazione è stat 
fatta sulla base di uh cost 
U S A della benzina di 1,3 
dollari al gallone ed un cor 
sumo medio di 2 0 miglia pc 
gal lone) . Ricaricando Pun 
tà durante la notte fuori I 
ore : di • punta, l'automczz 
potrebbe utilizzare elettile 
tà a tariffa ridotta. . 

La Gulf & Western ritfc 
ne che fra vent'anni u 
quarto di tutti gli autocarri 

;. furgoni leggeri . funzioner 
ad elettricità. 
- A l recente lancio di qu< 

ste unità — la vettura pc 
trebbe essere prodotta ad u 
costo unitario inferiore ai 

: milioni di lire — la Gulf i 
Western ha annunciato VE 
pertura di uno stabiliment 
pilota a Greensboro (Nort 
Carolina) che produrrà 1 
nuove unità allo zinco-clorc 
Cinque veicoli di prova, de 

: tati di unità elettrica Gulf i 
f Western, entreranno in sei 
> vizio alla fine dell'anno i 

corso o agli inizi del prossi 
• mo anno, presso la societ 

americana . General Tek 
phone & Electronics per el 
fettuare una valutazione i 

; normali condizioni operati 
ve. •':-•'•:.•::.,-.. •-"'•'••..,"- "••'•',-. ,..-••"--

La produzione in quantit 
limitata è programmata pc 

: avere inizio nel 1983-'84. L 
[ Gulf & Western preved 

.. che la produzione compiei 
- siva su scala industriale « 
\ veicoli elettrici possa rat 
" giungere le 120.000 unit 

per il 1985 per aumentai 
' fino a 6,6 milioni per la firì 

del secolo. 

una maxi 
la Kawasaki Z440 A 
Per questa giapponese prezzo 
interessante e finiture di atto livello 

'. Per gli estimatori delle 
moto «Custom» èorm in ven­
dita anche in Italia la Kawa­
saki Z 440 A {nella foto), 

. unico modello di questo tipo 
che la Casa giapponese im­
porta sul nostro mercato. E* 
una moto che al prezzo rela­
tivamente contenuto di L. 
2.646.000 «chiavi in mano» 
offre un aspetto da maxi di 
ben maggiore cilindrata e fi­
niture fólto livello. 

La verniciatura del serba­
toio a «goccia» è nera con 
profili in oro, i parafanghi 
hanno la consueta ottima 
cromatura gUpponcic cosi 
come i due tubi di scarico 
(uno per cilindro) a finto 
tromboncino. 

Altri particolari cromati o 
lucidati creano un vistoso 
contrasto con 9 telaio e le 
ruote nere puseofutc in lega 
leggera. La ruota posteriore 
e di diametro ridotto e mon­
ta un pneumatico di larghis­

sima sezione. La forcella, 
lucida, è piuttosto inclinata 
e porta alla sommità un ma­
nubrio a «corna di bue» che 
ben si adatta alla sella larga, 
su due livelli, ed alle pedane 
avanzate che costringono il 
guidatore in una posizione 
trooeggiaate e forse, per ta­
luni, comoda. 

U motore è un robusto bi­
cilindrico a quattro tempi 
con singolo albero a camme 
in testa, di 443 oc e potenza 
di 41 O r a 8500 giri/min. 
L'avviamento è elettrico e 1' 
accensione è tradizionale a 
batteria/bobina; il cambio 
ha ben sei marce che per­
mettono iti sfrettare molto 
bene il brillante motore. 

In virtft della potenza e 
del peso contenuto ( 170 kg a 
secco), la velocità massima 
dichiarata è di 168 kmh; i 
freni sono a disco singolo an­
teriore e a tamburo posterio­
re. -

U.IX 

40 Km con un litro 
E' l'auto del futuro per la BL 

Nel giro di 6-7 anni la British Leyland potrebbe essere in 
grado di costruire in grande serie un'automobile di media 
cilindrata per uso familiare capace di pei concie addirittura 
40 chilometri con un solo litro di carburante. 

Si tratta della «ECV2» (cosi viene designata provvisoria­
mente in codice questa vettura) il cui prototipo verrà ulte­
riormente sviluppato entro la fine dcU'anno. 

XfutaUk antosnobile ra^ppreaentcrà uno dei punti pia im-
portanti nei nrogranimì a lungo termine del greppo inglese. 

La BL conta di poter costruii» nel giro di qualche anno 
automobili che cnniuminu il 50 per cento in meno di quelle 
attuali, n promimmì * ricerca deDa BL si svitepjperà m tre 
settori: l*inuj>iejpodi materiali insistenti ma leggeri, il 
ramentodd yrign per ottsniii effètti sempre pia 
multici, la renHanudone dì motori pia efficietMi e a prore di 

Si sentono i cavalli 
della 305 M D 
I consumi della Peugeot Diesel soni 
abbastanza contenuti 

~ Peugeot 305: un'erede 
ben riuscita, degna conti­
nuazione della fortunata se­
rie 204 e 304 della Casa del 
leone rampante. 

Ma questo si sapeva già: 
la 305 è stata presentata un 
paio di anni fa, e ormai le 
sue buone doti sono apprez­
zate da parecchi utenti ita­
liani (oltre alla linea molto 
piacevole, opera, come con­
sueto per le Peugeot, di Pi-
ninfarina). 

Quello che invece interes­
sava toccare con mano era la 
qualità della versione diesel 
della 305, introdotta recen­
temente. 

E a questo punto il discor­
so si fa pia diffìcile, meno 
confortante per la grande 
industria francese. Se infatti 
la bontà delle «grosse» Peu­
geot a gasolio (404 prima, 
504 in seguito, ora 505-604) 
è sempre stata fuori dìscus-
sione, quella delle versioni 
minori, appunto le 204-304 
D, è invece risultata spesso 
oggetto di polemiche, in pas­
sato. Non tanto per la parte 
scocca-mtcrni-sospensioni, 
identica a quella dei modelli 

quanto per ì propulsori. 
Moki critici hanno rite­

nuto, infatti, che 1300-1400 
ce siano troppo pochi per far 
funzionare correttamente 
un diesel, che tra l'altro deve 
sopperire alla scarsa poete­
rà dovuta al particolare et­
erne a cilindrete così piccole 
(sempre per un diesel) con 
accorgimenti che certo sa­
rebbero stati volentieri evi­
tati in partenza dai progetti­
sti. 

Ore, finalmente, siamo 
arrivati ai 1541 oc di questa 
30$ (nella JotàU che ottre-
tettom ~ 

dere il motore più affidabil 
e anche, se ne sentiva il biso 
gno, un po' più «allegro». 

La differenza con la 30 
non é grande, ma comunqu 
esiste e si fa apprezzare. Or 
con la 305, una volta adotta 
te le accortezze del ca» 
(nessun sorpasso azzardati 
in spazi ristretti, non far ca 
lare troppo il regime di rota 
zkme, uso intenso del cam 
beo, un attimo di anticipi 
nello schiacciare il pedal 
òciracceleratore, scaldar 
bene il motore in avvio) s 
viaggia più rilassati, cor 

- medie più alte e meno rumo 
re. 1 4 cavalfi in pia fanno i 
loro dovere e la maggior 
acrodinamicità e stabiliti 
completa l'opera. Cospicui 
anche l'aumento deDa cop 
r ù massima. 

Le prestazioni, a occhio < 
CCO©©» SI DQmmOAO GOIImVlCrnU'1 
incrementate «fi un 20%, 
consumi, nette diverse con 
dizioni di marcia, e sempn 
rispetto all'ultima versioni 
della 304, sono sostanziai 
mente immutati: media 
mente, sia in città che si 
percorsi misti, si percorro** 
m condizioni di traffico nor 
male 11-12 km/htro. 

Esaurito resumé del prò 
pulsare, per tutto il resto e 
si riallaccia a quanto gii 
detto m questi mesi selli 
305. E cèoè: una vettura mo 

inquadra netta categorìa d 

pia oomodu anche di molto 
«due litri», con ottima tenu­
ta di strade, buona frenata 

le però un «uno»: V 
Omnonènnporteit 

lo eli docilità suBa SR, di 

GRD. 
P.M.1 
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Giornata dei comici al festival dei poeti 
s-s# ; 

: » . . 

di Stara vince Benigni 
ma l'altro Cavallo era un brocca 

Ut- V. 

Mancava Tognazzi e Villaggio se ne è andato via - Il comico toscano domina la serata - Victor 
Cavallo propone una patetica sceneggiata - Il pubblico risponde: «Non gli diamo confidenza» 

ROMA — Scontro frontale, 
nella serata dedicata ai co­
mici. fra due treni: quello 
rappresentato dalla . passata 
Castelporziano in corsa su bi­
nari sotterranei, e quello, prò-

, cedente a velocità ridotta, del­
la presente edizione del Fe­
stival dei Poeti, a Piazza di 

. Siena, • 
Castelporziano, k numero 

. uno. è emersa, per un mo­
mento, ed è scoppiata la de­
flagrazione: il macchinista in­
cauto, sabato sera, è stato 
Victor Cavallo, uno dei tre 
nomi rimasti nella rosa fina­
le della manifestazione, dopo 
tante smentite. : 

Piazza di Siena, è chiaro 
ormai, vive d'ambiguità: il 
palco è li, gli spettatori sono 
accomodati su sedie regolari, 
ma per nessuno è chiaro qua­
le rapporto debba instaurarsi 
fra l'uno è gli altri. 

Sabato sera il tema della 
e comicità > prometteva una 
maggiore chiarezza. Sarebbe 
stato uno spettacolo, . senza 
ombra di dubbior con chi ri­
deva e chi faceva ridere, e 
da una serata cosi «norma­
le » sarebbe forse stata getta­
ta una luce anche sulle altre 
giornate di questo discusso 
festival. Ad ovviare a tutte 
le correnti nascoste, a supe­
rare i mulinelli in cui, come 
in un vortice, si mescolano 
inefficienze organizzative ed 
eccessi tecnocratici, a spin­
gere, finalmente, la zattera-
di questa edizione su acque 
sicure, sarebbero stati loro. 
gli uomini di spettacolo. Gio­

cò quasi sicuro, anche se.un 
po' rischioso. A cadere è sta­
to chi, per orientarsi, non 
aveva né la bussola del pro­
fessionismo, né lo strumento 
più raffinato, quello del di­
stacco rispetto alla manife­
stazione. 

Ma vediamo la cronaca del­
la . serata: alle nove e tre 

.quarti, con disinvoltura un 
po' irritante, Franco Cordelli 
annuncia Roberto Benigni, 
Paolo Villaggio e Victor Ca­
vallo, senza neppure un ac­
cenno a Tognazzi, atteso fino 
all'ultimo. L'atmosfera è un 
po' tesa, gli spettatori sono, 
vista l'occasione, molti di più 
delle altre sere e forse, dopo 
lo sgonfiamento della prospet­
tiva iniziale » una serata da 
stars con Woody Alien. Jerry 
Lewis e Alberto Sordi — sta­
sera dai comici ci si aspetta 
qualcosa di particolare: non 
solo il divertimento, ma un 
aiuto, nella loro chiave più lu­
cida di altre, a comprendere 
qualcosa di questo, festival. 

Benigni è Villaggio si avvi­
cendano al microfono, fra va­
rie esitazioni, poi il primo 
prende coraggio e inizia. Fi­
schi, dal fondo .della platea. 
per cominciare,' ma Benigni 
risponde raccontando agli al­
tri, agli spettatori «buoni», 
una storiella: e Poi tornano 
a casa, quelli, e dicono: "le-. 
ri sera so ito a un festival. 
ho fischiato tutto il tempo: 
mi so divertito tanto!" ». 
Gli schiamazzi cessano d'in­
canto. 

E' la volta di Berlinguer 

visto dal bar, dei politici in 
amore, delle toscanate e, qua 
e là, di certe aeree allusioni a 
festival. Tutto preso a distan­
za, con un sorriso, dal comi­
co gentile. Tanto gentile che 
non dimentica questa «spon­
taneità » che arrovella le ri­
flessioni di tutti, ih questi 
giorni: perduta, rimpianta, ri­
cercata, guardata con sospet­
to. « Spontaneamente » • Beni-

; gni. improvvisa. Chiede Ì temi 
agli aspettatoli, vince, senza 
parere, sulla fantasia generi­
ca del pubblico, tramutando i 
banali suggeriménti in una 
commediola dal titolò - tutto 
suo: « Andreotti, Craxi e Woy-
tila si occupano delle fabbri­
ca o mangiano là gallina? ». 

Si ride, e il festival, grazie 
a questo, acquista identità. 
In fondo é il momento del 
« tutti a casa », rappacificati 
con la disorganizzazione, di­
stesi, senza problemi. Invece 
é la volta di Cavallo: sale 
sul palco, accompagnato un 
po' pateticamente da un bam­
bino, forse suo figlio. Dalle 
prime battute si capisce che 
vuole far sul serio: risponde 
male a chi fischia, abborda 
un argomento che, dopo Tesi-. 
Dizione di Benigni, ha perso 
consistenza, quello del rim­
pianto del dilettantismo. Con­
fonde àncora le acque, tiran­
do fuori dei versi che legge 
senza ironia, e insieme pren­
de di petto un pubblico che, 
dice lui, quest'anno ci crede 
troppo, alla poesia. •; < 

«Avanti, fischiate — dice 
spavaldo sfidando quello che 

chiama un,"pubblico di mer­
da" —. Non vi vado bene? 
Non sono il . vostro tipo? E 
allora vi leggerò tremila ver­
si di seguito ». Cavallo rischia 
brutto. Ma il pubblico, diver­
so dall'anno scorso, resiste ci­
vilmente al supplìzio. « Non 
gli ' date confidenza », è - la 
battuta che circola. La vera 
comicità, il '•- vero spettacolo 
lo danno gli spettatori. Ma \ 
Cavallo continua, méscola là 
miscela esplosiva, finché vo­
lano i barattoli. Rimane 11,; 
aggrappato al microfono e de­
ciso, per qualche urgente mec­
canismo interiore del momen­
to, a finire il suo tèmpo. E' ; 

la débàcle e di nuovo il festi­
val si trasforma in meta-fe­
stival, un evento che riflette 
su se stesso, che si guarda, 
si studia. Villaggio, chiamato 
al palco, non risponde: è an­
dato via, mettendo in salvo 
la carriera., -•-•-• 

•••'• Inizia . la. musica, sul s.palc£ 
: rimangono- le ; immagini - ag­
ghiaccianti di un vincitóre èi 
un vinto, mentre colpevoli, 
mandanti, innocenti si mesco­
lano. H festival ha avuto la 
sua prima vittima, in qual­
cuno che ci ha creduto troppo. 

'Maria Serena Poìieri 
NELLE FOTO: Robtrtò BMII-
gni • una vsdtrta dalla spiag­
gia 41 Casftlporziana durai* 
teli Festival kittmazisnala 
dei. posti n«4 1l7t. .-.; 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13,— UN GONCEYIO rat DOMANI di Luigi Pait - Musiche 
;; di Brabmse Weber --. ':ir •'' 

13,30 lELÉGHJBNAÌf v:.--; "'.''.•'^-"-''' ' 
13,45-15 GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE tal 

15,— SPECIALE PARLAMENTO 
15,25 DA MOSCA te 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
30,— TELEGIORNALE 
9 ,40 «ANNI FACILI» (1953) • Beala di Luigi Zampa - Film 

con Nino Taranto, Lino Bussane», Giovanna Halli, Ga­
briele Tinti 

23^0 SPECIALE TG - a cura di A. Petacco ••'•_"' 
2340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Collega-

in Eurovisione-Intervisione da Mosca per i Giochi 
OUmpiade 

Rete due 
1345 

IT.— 

n^o 

TGtORE TREDICI 
JUUB ESTATE, DALLA «TAVERNETTA TAMPERI» DI 
BOLOGNA: Jam inaimi di Joe Anderson e Dewey BedV 

LA CORSA ALL'ORO • e L'orecchio d'oro» • Telefilm 
dfaretto da Frank Arnold, con J. Water» e Jane Barderà 
SERENO VARIABILE 
D. CANE CHE NON ESISTEVA - di S. Animato 

E HIF"^"* - « Il mio letto per un cavallo » 
con J. Joice, B. Mnrphy 

TG2 STUDIO APERTO 
«STORIA DI PARLO» (prima parte) commariia di S. Ve-
tttsa, dal iwusnso e l i compagno», di C. Pavese - Re-
gin di S. Velitti, nel cast: Ava trinchi, R. AntoneUi, 
Taso Scotti 
«CONCERTO ALL'ITALIANA» con Claudio Villa e Pao­
la Tedesco - Regia di Mauro Macario 
SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e coltura ebraica 
TG» STANOTTE 

Rete tre 
19,— TG3 -. ' V ./ ,---- .;; ' ._ -\-^-'.. •-•-. .-.".".:--•; :v--"";.::. 
19,30 VIA SATELLITE - di Annarosa. Macri 
19.50 PRIMATI OLIMPICI 
30,05 DSE: «LE VIE DEL MEDIO EVO» - di Arturo Cario 

, Qumtav9lle. Regìa di Maurilio Cascarilla. Replica detta 
-. •' prima puntata ^ •••< •-••->:- : ̂ ---:'. r\̂ :.-;;;J••'• 
20,40 «VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE» - Testo di 

••--> Sergio Bettini. Regia di Nolo Risi. Documentarlo . 
21,35 DSE: «QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE» - un 

, programma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Ol­
mi. Regia di Marcello Siena (seconda puntata) . 

22,05 TG 3 -,;•:.-T- ;<--*' "•' . - -~.r •-.:*••. 
2245 TG3 - LO SPORT . EDIZIONE. PER LE OLIMPIADI 

Svizzera 
ORE 8,55-1340: Da Mosca - Giochi Olimpici: ciclismo; 1545: 
Da Mosca - Giochi olimpici: atletica; 20: Telegiornale (prima 
edizione); 2040: La saggia: gallinella, telefilm; 20,40: Obiettivo 
sport: commenti e interviste del lunedi; 2140: U Regionale, 
rassegna; 2140: Telegiornale (seconda edizione); 21,45: Soni 
a popolo della pace, di Michael Pearce; 2245-1: Oggi ai Giocai 
Olimpici - Telegiornale. -./.-• 

Capodistria 
ORE 14: Olimpiadi: pallamano, atletica; 20: L'angolino dei Ta­
rassi; 2045: Punto d'Incontro . Due minuti; 2040: Cartoni ani­
mati; 20,45: Tutto oggi - Telegiornate; 21: Due notti con Cleo­
patra, film; 2340: Olimpiadi: pallacanestro, pallanuoto - 1 vin­
citori. 

Francia 
ORE 12: Giochi Olimpici: ciclismo; 14: AujourdTnU 
15: Swttch, telefilm; 1545: Giochi Olimpici: atletica; 19,45: Mam­
ma, se tu mi vedessi; 20: Telegiornale; 2046: Gala dell'UNI­
CEF; 21,40: Solstizio d'estate; 2345: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE ls\05: n fantastico mondo di Mr. Monroe; 1845: Parotta-
mo e contiamo; 19,05: Cartoni animati; 1945: Le favole dalla 
foresta; 19,45: Nottsiario; 20: U Bisjgssum, quiz; 2040: Medicai 
Center; 2140: Bollettino meteorologico; 2146: Gli uomini non 
pensano che a quello, atta, 23,15: Oroscopo di 
Notiziario; 2346: Il "" 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore ? 8 12 
15 19 21 23; «40: 

745: 
si 

im- orni 
di 

9: ••«nsnrsVfc*; 11: 
ajemttti 134»: Voi ed 

1 * 

Rina Morelli e Re­
molo Valli; 194°: U passa-
risilo; 1945: Musiche di sce­
na; 29,15: e Frana atto scalo 
nord», di V. Betti; 21,0»: 
Dsdfcato a.„; 2140: Versi pa­
ranco; 23: CWttrisehno. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: or» «45 
049 740 840 940 r» 11411340 
1340 1040 1740 1849 194* 
214»; • »J06 %M T4» 84» 
34» 9: I giorni: 74*: GR2 

Mosca 89; 94»: «La 
vestita di bésnoo», dt 

Adl taa t\%\- • «9- T * l u . 

na nel posso; io: GB 2 esta­
te; 1143: Le mule censorii; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
1240: Ti suono e la mante; 
1346: Sound trac*; 154»: In 
musica divina; 15 1544 15,42 
1847 1843 1745 1743 MJ» 
18,17: Tempo d'estate, 154»: 
«* ^ssjenssj sjp as< SBJS vSnS^s^assy «««ŝ ŝswT* ^^SS^V SS 

eennonua; 15,45: Cabaret: Lu­
cia Poti; M,«: Ima signora di 

1743: La prima 
«SSJSSSJT vv^sap*y ASs^OSS'v es^sssiSj 

184»: U batto del 

OR 2: Mosca ISSO; 194» 33,48: 
DJ. spedai; 304»: «L'Ostri-

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 74» 
9.46 11,45 13,45 18,45 30,46 2346; 
^s* ^sR^s»is^^»%asssjsiis»> s^aesssesss^oei^Bj «s^^s^»/# 

840 10,45: Concerto dal mat­
t i » ; 748: Prima pagina; 9,46 
11,45: Tesano e strade; 94»: 
Noi, voi, loco donna; 12: An» 
toiojda di nss 
13: PonHrtasso nasneale; 18,11: 

O J H R B * O^sWs^ptJ %9» •*nRssM^B«a»M«9fc ssgagnM** 

Pagine da tObto No?» di L 
OonutelOil; 94: Il Java; 38,49: 
1 1 • S * a > « r t * ,11 11 

Interprett 
idi alto 

livello per 
la conclusa 

stagione 
della Fenice 

- ;No»tro servlilo V; 
VENEZIA — Con una brillan­
te esecuzione della Sesta Sin­
fonia di Gustav Mahler, diret­
ta dal gesto lapidarlo di Elta-
hu Inbal, si è conclusa, alla 
viglila delle vacanze agostane, 
la stagione sinfonica del Tea­
tro La Fenice. Un ciclo di con­
certi òhe ha confortato il pub­
blico-per la generale. eccel­
lente levatura degli interpreti. 
Il ciclo si era aperto in màg­
gio, con un concerto per la 
verità piuttosto Insipido del 
Solisti Veneti diretti dal soli­
to Sclmone, che quando non 
esegue Vivaldi e non si gio­
va delle accondiscendenti so­
norità del templi ci lascia al­
quanto perplessi. • 

Superba invece la prova for­
nita dalla direzione di Geor­
ge Prttre sul podio per L'en-
Jance de Christe di Berlioz; né 
va dimenticato l'apporto voca­
le per l'occasione di interpreti 
còme la Valentlnl Terrani e 
la pregevole lettura del coro 
della Fenice diretto da Aldo 
Danieli. Ricordiamo, citando 
la Terrani, che un anticipo 
della stagione sinfonica era 
stato dato nel marzo con lo 
Stadat Mater di Pergolesi (le 
vóci della Terrani ancora e 
della Ricciarelli con l'orche­
stra della Scala diretta da 
Claudio Abbado) e con un 
Pulcinella stravinsklano, en­
trambe esecuzioni applaudi-
tisslme dal pubblico che gre­
miva la chiesa di S. Stefa- : 
no, sede della manifestasio-
H 6 '*•"*.- * ' ' . ' ** / - • i\ -'••'••'-'• ' 

Caduto l'impegno cór> Svia-
toslav Rlchter (sostituito da 
Niklta Magaloff), un grandis­
simo pianista come Alfred 
Brendél, in uh concerto che 
ha del memorabile, ha dipin­
to .nella nostra memoria gli 
stupefacenti profili pianistici 
di uno Schumann (quello del 
Carnaval e della KreialeTia-
na) e di un Haydn, così in­
tensi da meritare gli epiteti 
di vere e proprie riscoperte 
interpretative. 

I momenti di maggiore ri­
sonanza si sono vissuti con i 
due ultimi appuntamenti, in 
cui le pagine tra le più cele* 
bri del smfonismo romantico 
e «decadente» hanno trovato 
celebrazione adeguata. Kurt 
Mazur ha suggerito una ver­
sione pregnante del monumen-
tahsmo sinfonico dell'ultimo 
Schubert, durante una serata 
musicale in cui dobbiamo 
esplicitamente sottolineare la 
straordinaria prova dell'or­
chestra veneziana, che ha stu­
pito tutti per il nettissimo 
salto di qualità compiuto in 
questi: iilumi tempLÌE< tanto 
Schubert - (le Sinfonie Ottava 
e Nòna, cioè t L'Incompiuta> 
è «La Grande») che la Se­
sta mahleriana di sabato sera 
mettono a dura prova la bon­
tà di uh organico. 
-Una ritrovata dimensione 

esecutiva cui non è certo 
estraneo uh fattóre fondamen­
tale: la presenza più inarcata 
durante questa stagione di di­
rettori di altissimo rango, con 
1 quali l'orchestra si trasfor­
ma e sa dare il 'meglio di se 

P** 

OGGI VEDREMO 

. •** * 14 • ' '.'-/i * «t * , 

sfortunato 
Nel suo film Jbaà focili del 

1953 (Rete uno, ore 20,40) 11 
resista Luigi Zampa narra con 
una buona dose di pungente 
satira la vicenda di un inse­
gnante emigrato a Rq**»a dalla 
Sicilia, n professor De.Prsn-
oèsco, vecchio antifascista, ar­
riva nella capitale. Non ba­
standogli lo stipèndio per 
provvedere alle nosse della fi-
331** iT™»8"«0*« si improv­
visa ranpresentants di un ba* ' 
robe che fabbrica medicinali 
in Sicilia- Ma gli va male 
perchè II baróne presto lo li-
Qjdda. De Prancesco tenta di 
rifarsi prendendo una busta­
rella per promuovere uno stu-
dente; ma anche questa_ volta 
l*ÌIM'snWtTT fflEQAB8B0l% flllswOO 
mate: pescato con le mani nel 
aacco viene messo In galera. 
Tra gli Interpreti Nino Ta­
ranto e Giovanna RaQL 

f? nata una nuoTa 
c^kfactta 

dsocografica 

i ^ J ^ s ^ e o n 
sso SBsoo del duo es 
• 1 1 - J -

ba 
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Dramma di Fabbri a San Miniato 

ni 

non sono 

« Al Dio ignoto »: un testo con un insensato 
flusso di parole - Il bravo Gianrico Tedeschi 

: . i : \ 

Nostro servizio 
FIRENZE — SI, ci sono spet­
tatori malevoli e male inten­
zionati che augurano una lun­
ga vita all'ultimo dramma di 
Diego Fabbri. Al Dio ignoto, 
presentato a. San Miniato, in 
occasione della XXXIV Festa 
del Teatro dall'Istituto del 
Dramma Popolare. Noi, a cui 
sta a cuore il buon nome, e ' 
più àncora la buona vita in 
mezzo al suo popolo di que­
sta antica ~ istituzione ci au­
guriamo ' invece che dell'in­
cidente deplorevole di que­
st'anno non rimanga memo­
ria. "'•-""...•- •-'.'• •::•'' 

A San Miniato il cronista 
pellegrino può trovare cordiale 
ospitalità entro palazzi meta­
fisici e restaurati, sulla pun­
ta di un colle che, - quando 
il cielo è stellato, sembra e-
terno. Mail si ritrovano an­
che le tracce di un rito stòr 
rico, il teatro in piazza che 
si inaugurò nei 1947, più co­
me appuntamento di popolo 
che come esibizione di palco­
scenico. > Per molti anni il 
pubblico di San Miniato rima­
se e l'entità essenziale dello 
spettacolo, al punto da com­
pensare la :mediocrità del tè­
sto e della realizzazióne»: co­
sì si legge nel bel libro di 
Andrea Mancini, La masche­
ra e la grazia (Bologna, Pa­
tron, 1979). : . v * 

Remote le origini, attenuate 
le memorie, circondati da una 
eccellente produzione manifat­
turiera, assediati da correnti 
ideologiche più grandi di lo­
ro, poco aggiornati sulle nuo­
ve ricerche teatrali, sia lài­
che che cattoliche,, gli orgà-. 
razzatori sannuniatesi stanno 
da qualche stagione volando. 
di palo in frasca. Perdono la 
passione del pubblico e non 
trovano autori. Nessun laico 
deve mai rallegrarsi della al­
trui insipienza perchè quella, 
prima o poi, è destinata a ri­
cadere su di noi. Anche Die- [ 
go Fabbri puntualmente rica­
de su di noi, ed. è ormai 
tempo di essere previdenti e 
di , evitarne l'impatto, altri­
menti noi e ghVspettatori. gli 
attori.e i letiori dì giornale, 
saremo costretti, come nella 
qui presente occasione, a in­
trattenerci sul nulla, o quasi. 

A tratti il vuoto teatrale^ 
era sUvoUa colmato da^Ora-
zio CVtstâ  Qjul non si potevi 
fare della regìa, si òovevanii> 
distribuire gli attori lungo la 
profondità del palcoscenico, 
regolare le luci, evitare gli 
ingorghi di parole, misurare 
i tempi. E Orazio Costa non 
ha interpretato l'insensato 

flusso di parole di Fabbri, lo 
ha solo orientato. Si è limita- : 
to a fare, con Pino Manzari, 
il vigile della strada, l'addet­
to - alla circolazione aerea. 
Nei limiti del possibile. 

La scena di Titus D. Vos-
sberg era piuttosto bella; un 
edificio classico, ira là ro-, 
vina e la ricostruzione, un 
tempio sventrato, dalle pa­
reti scabre, dalla membratu­
ra possente. Era il luogo tea­
trale rialzato, sotto al quale 
stava un proscenio con sedie, 
meno bello ma più frequenta­
to. Una specie di salotto ri­
servato agli attori e a un gior­
nalista (naturalménte televi­
sivo). Gli attori, provenendo 
dalla platea, come il giorna­
lista, discutevano pirandellia-
namènte: su se stessi, sulla 
vita, sulla religione; poi il 
giornalista li intervistava, è 
venivano fuori la poetica, la 
politica, la deontologia e la 
teologia. Diego Fabbri si 
conferma il maestro di una 
religione da boudoir, ritratti­
sta di una mediocre borghe­
sia che ragiona di Cristo co-, 
me di; Craxi, degli Apostoli 
come fossero noccioline, al­
lungando le gambe sulla pol­
trona, poi salendo sul palco­
scenico come su una barca 
à vela, presumendo che la 
propria autobiografia apocri­
fa sia un capitolo degli Atti 
degli Apòstoli. ? • -

Pòi, naturalmente, c'è la le­
zione di catechesi per attori 
e capocomico. I signori chiac­
chieroni salgono sul 'palco­
scenico e provano varie sce­
ne (da. Eliot a Blok) sino 
a che non trovano le parti 
giuste, il genere essenziale e 
profondo, che li liberi dai pec­
cati del mondo. L'antologia di 
testi si conclude infatti con 
una sacra rappresentazione 
del «mistèro» della Resurre­
zione, una specie di Quem 

reritis, rivisto e corretto per 
nostro Medioevo prossimo 

venturo. 
Per fortuna Gianrico Tede­

schi ha potuto recitare-dieci 
minuti dal Grande inquisitore 
di Dostoevskij, con bell'effet-

/ ^ lumùustico e con bravura 
Intatta. Per il rèsto i poveri 
attori, non si capiva che co­
sa ci facessero là sul palco­
scenico; bastava Fabbri a 
leggere il suo diario, a silla­
bare :U sua antologia. Tacia-

Tmo.-'î -ldro (nomi per- pudore, 
rivelando tuttavia quelli di 

" Bianca Toccafondi, e Andrea 
Bosic perchè il loro birignao 
era. cosi convinto e invasato 

da non meritare il silenzio. 
-: • Siro ̂ Férrona 

Ricordo di Vladimir Vysotskij 

viveva a 
D popolare cantautore della « Taganka » 

la mesta m ridicolo del per­
benismo ufficiale. 

VssoUtaj attore era infatti 
.pertottagoio. Scomodo se,ti 
vmoie, strano, estroverso. 
Difficile per mom. Ma sem­
pre sanguigno ed efficace. 
Non a caso le sue,recite nel 

stile «I nostro lrosteoere — 
erano Accolte eoa entusiasmo 
da giovani e giovanissimi at­
tratti da un modo del tutto 

di porgere wofrw e 
tjt sue parodie da 

MOSCA — Kerenskii trema 
dinanzi ai dieci fl^ersi che 
sconvolgono U mondo, urla,; 
impreca. U suo vestito gri­
gioverde, i suoi stivali affon-

gio ridicolo mentre U rosso 
detta Itìvomzkme domina la 
scema. Poi un Amleto shake­
speariano che scava la fossa 
tra i piedi del pubblico che 
riceve palate di terra fresca. 
Quindi uno Svkirigailov per­
secutore di" Dunja che st er­
ge di fronte aWaccetta di Re>-

stìgo* di Dostoevskij. Su tat­
to, maestosa, la voce rauca, 
la canzone, U pvcàco detta 
dhnarra di Vlsxiìnnr vgsot-

ed attore detta « Taganka » 

sei segno, 

notte a Mosca mTetà e* * 
ami. Ora domò» i ricorri» 
dette poesie, < 

surra è apatia nel sso os> 
SwunsfW ossss^p -*^ ^SSSSSSSJBWSS/ sjs*o^s9w^^s*^nf " ^mw 

un teatro rinnovato e ristrut­
turato da una 
che i un misto di 

e di 

' Nel ssecsio bar awauto al 
teatro — scria di caverna ri­
cavata in va edificio semidi-

resta lo foto di Yo-
tra bottìglie di 

e FepshCola. Aperto 
in vista dette Cmm 

meri 8 tocofa * mfeM 

teosnféTaissajs» 
Hmnu liTjiassji si 
U eterni a Vmnftsktt. 1* sai 
- come M rene m e*H po-
su •rasi csjss — pne ci si TSB* 
nios ad fttf^rfffff le ottime 

det poeH, m prove 

tra t i ilm»jmli 
• ' • i f . l l l i l i *. 

he 
le incise 

da. La ritrosi ss uno 
si 
dima 
siemoi 

del 
re. Non é sx/pctts* 

che 
di 

vi ai Umste detto scherzo, del 
mf •JBIBS* SBSJ sjBSB^asnF* amwuw 

ha 
permesso e elei proswOfO, 
Fùnmogme M Vmsotski 

Come la TV ce Jo ha 

— *Non si può 
a posto deWapu 

* — che ha 
ss 

Un succes 
Lui, Vssotsksj, 

re 

Un 
em 

con la « » et 

FILATELIA 

I nuovi 
cataloghi 
in corsa 
contro 

il tempo 
La concorrenza : produce 

talvolta frutti . avvelenati. 
Nella fretta di arrivare pri­
ma sul mercato', gli editorie 
di cataloghi filatelici hanno 
messo in vendita le edizioni 
1981 prima che finisse il 
mese' di luglio, il che vuol 
dire che le quotazioni sonò 
quelle della fine di giugno. 
Ih un • mercato in rapida 
evoluzione- tutte le quotazio­
ni tendono a invecchiare :̂ ra­
pidamente ed è veramente '. 
poco razionale stampare ope­
re che alla ripresa autunnale 
saranno già superate. Infat-

. ti, - benché i ' cataloghi non 
siano . listini di ..prezzi c i 
più accurati abbiano dignità ' 
di compendi di conoscenze 
filateliche di notevole valo­
re, l'aggiornamento annuale . 
risponde essenzialmente al­
l'esigenza di fornire ai fila­
telisti un orientamento di 
mercato attendibile. Se un 
catalogo non risponde nella 
maniera migliore a questa 
esigenza e si trova a dover'. 
essere aggiornato appena 
uscito, vi è da. chiedersi per 
quale - ragione ' il filatelista 
debba sobbarcarsi ogni anno ' 
la spesa necessaria all'acqui* 
sto dell'ultima edizione : del 
catalogo che ' gli r occorre. 
Non : è evidentemente per 
vedére elencate in bell'or­
dine le emissioni degli ulti­
mi mesi che il filatelista è 
disposto a spendere migliaia 
o decine di migliaia di lire. 
.Alla corsa contro il tem­

po di fine luglio hanno par­
tecipato' il 'catalogo Sassone 
e il Catalogo Unificato, sca­
valcando gli editori del-ca­
talogò Bolaffi che negli ulti­
mi anni • si erano •. piazzati 

;, primi,' uscendo tra la metà 
e la fine di agosto. ' ì,'ànti- ; 
cipata pubblicazione dei ca­
taloghi avrà anche là con­
seguenza di svuotare di con­
tenuto la presentazione'uffi­
ciale di queste opere che av-

. verrà a fine. agosto a Rio-. 
cione, in \. occasione - della 
XXXII reterà internazionale 
del francobollo.'•.._: 
• ;;Pur con ::Ià '- limitazione 
della Validità nel tempo del̂ ' 
le' quotlOBòìii delia: :quale ho 
parbto;ri cataloghi ?òra pàiv: 

biicati rivelano l'impegno' 
degli editori tesò : a rispec­
chiare in - modo fedéle" la' 
situazione del mercato. 

Il catakgo'Sassone, giun­
to quest'anno .albi .sua, 40* 
èdiwàne, presenta come di 
consueto un'ampia gamma. 
di pablicàzuMii che copro: 
no '.tutto il settore dei e pae-. 
si italiani », dei francobolli 
cTEuropa e di alcuni Stati 
di altri continend. Più li­

mitato il campo coperto di 
Catalogo Unificato che, coi 
l'apporto dell'Unificato - ii 
ternazkraale, tratta i franci 
bolli dei « paesi italiani 1 
quelli di alcuni paesi d'Euri 
pa . (Austria, Francia, Gei 
mania, Gran' Bretagna, Svb 
aera, Liechtenstein e Nazii 
ni Unite) e le più recenl 
emissioni di >-. un -. notevol 
numero di paesi, quasi tu 
ti europei. Il Bolaffi di 
canto;sub si limita al ci 
talogò dei : francobolli ; di 

' a paesi italiani », nel qua! 
sono inseriti alcuni capito! 
speciali (ad.esempio que 
lo dedicato alle ' trasvolal 
italiane), riservando il maj 
gior impegno alle opere enc 
clopediche di studio e il 
consultazione, quali jl càti 

: logo ' dei francobolli degl 
Antichi Stati italiani e deli 
prime emissioni del Regni 

.' Questo il panorama geni 
rale - dei cataloghi italiai 
editi in questi.'giorni, pi 
norama che dovrà essere « 
tegrato con ir confronto de 
le quotazioni fissate dai ci 
ratori delle singole open 
quotazioni ' che si . ispira» 
ad orientamenti e scelte t 
mercato diversi, 

Bolli 
sjpeciali 

"% e manifesta­
zioni 

filateliche 
• / : - : :• . . ' - T i . .. . ' ; ..-.. ."% -...:'» . ? : 

Il 4 agosto, a Lazise (Vi 
rona) un bollo speciale sàr 

. usato; nella ' sede della ' 2 
manifestazione . di . filateli 

. tematica. Presso il « Centr 
internazionale interessi arti 
stici » di Serravezza ~ (Lui 
ca), il ; 9 agosto un boli 
speciale sarà usato a ricoi 
do della V Mostra filatelie 
e numismatica. : 
'. Fino al 10 agosto, gli ui 

' fici postali di Ascoli Piceni 
Fermo, Porto Sant'EIpidi 

. e Porto San Giorgio, impi< 
gano una targbetU di - pr< 
paganda del Campional 
mondiale di sidecarcròss d 
si svolgerà il 10 agosto 
Grottazzalina. ' La. ./mosti 
storica per il 50* anniye 
sano della crociera " aeri 
Italia-Brasile,;. che., si - .sta 
gerà prèsso il Palazzo eòa» 
naie di ' Alrito (FrosùkMM 
sarà- ricordata"èotf un bòi 
speciale in usò il 9 agosti 

Segmuo fin d'ora che il 
14 agosto ai 14 settembi 
ruffieipì. postale - di Bofegx 
Ferrovia .utilizzerà una ta 

' gbettà per nropagantlare 1 
Festa .nazionale dell'f/nù 

• (che pero non si dotielw 
scrivere e de Tf/itità », Visi 
che in italiano la propós 
zione «de » non esiste). 

Giorgio Biamim 

[situazione meteorologie 
IEIBK 

asva . «l 
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E oltre a Sara 
nàte liete 

dà pugilato e 
pallacanestro 

Da uno degli inviati 
MOSCA i — Giornata, di 
vacche grasse, quella - di 
sabato scorso, per gli az­
zurri. Al. centro, ovvia­
mente, la grande Sara Si-
meoni che, triohfatricé 
applauditissimà nella gara 
di salto in alto', ha porta­
to a casa la terza meda­
glia d'oro dopo quella di 
Luciano Giovannetti nel 
tiro al piattello e di Mau­
rizio DamUanò, nella mar­
cia, ma tutt'attorno presta­
zioni di rilievo che con­
fortano i tecnici e aprono 
il cuore a motte speran-

Alto stadio Lenin, un'àl- • 
tra volta: gremitissimo a 
testimonianza di quanto j 
sia amata l'atletica la que-: 

ste parti, Roberto Volpi e 
Giuseppe Gerbi hanno pas- •• 
saio il turno nelle elimina­
torie dei tremila siepi ri­
spettivamente in 8"35"6 è 
8"37''01. Ovviamente; per 
entrambi, la possibilità di 
accedere alla finale: sono 
poche in questa, dura spe-^ 
ciaiità in cui è impegna- ? 
ta gente come il tanzania- : 
no Bayi (ffÌV'04) davanti 
aWetiope tura (8T23ri}8),< 
come' U polacco Matthóski 
(8T29"08) e lo spagnolo 
Domingo Ramon (8T31"09) : 
ma intanto cx-riprovano in 
semifinale, e poiché la spe- j 
rama è' l'ultima. a mori-
Tè... •"._' '•". . . ; . . ' . , - ' , : ; ' / . . : . •{ 

Nella pallacanestro, sor­
prendente prestazione degli 
uomini di Gamba che han­
no realizzato l'exploit di 
battere i favoritissimi so­
vietici per 87-85. Una gara 

• entusiasmante, condotta 
sempre in testa (a metà 
partita gli azzurri condu­
cevano fl-39) e sofferta 
negli ultimissimi - minuti 
quando la reazione dei pa­
droni di casa si è fatta 
€ disperata*. Meneghm e 
compagni hanno comunque 
ribattuto colpo su colpo. 
canestro su canestro e il 
fischio della sirena li ha 

- trovati ancora avanti di 
due punti. Si può capire il. 
gaudio. Anche se, più di noi 
di questa impresa potrà a-

~desso giovarsi la Jugosla­
via in gara, appunto, coi 
sovietici per la conquista 
della medaglia doro. Mat­
tatore deUa serata è sta­
ta VUkdta, con 21 punti, 
ma bravissimi sonò stati 
anche Detta Fiori e U gio­
vane Sacchetti (preziosi i 
suoi canestri néW incande­
scente fase decisiva), con 
13. Dodici punti ha messo 

Marzorati e 8 Me-

• Patrizio Oliva ha porta­
to di nuovo in betta evi­
denza - 9 «ostro pulsato 
battendo per k.o.t. al T 
t 3t" detta terza ripresa 
M siriano Tarez Balabi. 
fl napoletano 'AMIMI • ini­
ziato con Varia disinvolta 

-ma cauta di chi non vuol 
strafare, come acconten­
tandosi di vìncere, sia pur 
atta grande, ai punti. Poi 
però, strada come si di­
ce ' facendo, ha cambiato 
parere e nel terzo round 
si è scatenato: una piog­
gia di colpi di ogni tipo' 
atta quale U siriano non 
ha resistito. E adesso, per 
OUva, c'è pronta le jugo­
slavo Rusevski che ha bat­
tuto ai punti l'algerino Be-
ladmane: un match che 
m prospetta avvincente e 
che aprirà la porta dette 

Sul campo del centro e-
questre osi w w i u i i e 
continuata Manta, tra la 
sorpresa e gli applausi del 

tesuXsume da protagoni 
ali dei nostri cavalieri dei 
dei * completo»: le si­

ti e Anna Casngrande e i 
fratelli triestini Mauro e 
federico Roman. Una pre-

; stazione che ha fruttato ie­
ri una medaglia d'oro (Fe­
derico Roman) e una me­
daglia d'argento di tutta 
la squadra. • ; : • : ^ 

In campo anche, sempre 
sabato, le ragazzine del 
fioretto peri il torneo Ì a ['. 
squadre; buon avvio con 

i la Romania battuta per 9-7 
(4 vittorie la Vaccaroni, 2 
la Sparaciari, nessuna to' 
Batazzi e 3 la Clara Mo-
che) ma tonfo contro le so­
vietiche che si sono impòste ' 
per 9-4 (2 vittorie la Vac­
caroni e 2 la Sparaciari). 
E •- chances, per intanto, 
affidate ai recuperi. • 
'- Alla piscina del comples- ; 
so Oltmpiiski, la Felotti 
incocciata in una partenza 
lenta, è finità sestà in 8*. 
58"54 in una eliminatoria 
vinta dalla tedesca demo­
cratica Danne in P36"09, 
nuovo record olimpico. Il 
tempo dell'azzurra non le 
consente, purtroppo, Vac- , 
cesso alla finale. Non mi­
gliore fortuna ha avuto la 
Bonon che ha chiuso, buon 
ultima tiella finale dei cen- ' 
to metri rana i in l'2l"51. 
Nette eliminatorie dei cen- : 
to metri stile libero Fabri-', 
zio v Rampazzo è..;.. finito ; 

quarto nella sua sèrie in 
52*71, Repelli, pure quar­
tocin 5T74 e Franceschi 
tèrza in 52"26. Solo Fran­
ceschi è stato ammesso ad 
una dette due semifinali :-• 
dóve si è piazzato attinto -: 
in 5l"87: un . buon tempo " 
che gli garantisce l'accesa 
so alla finalissima con il t 
tedesco democratico Woi-
the (5Q"21)i due svede-h 
si Bolmertz e johnsson (ri­
spettivamente (51"19) - e 
51"42), i due sovietici Kó-
pliakov e kràsyuk (5VS1 
e 51"81). il francese Ecu-
yèr (51"'62) e l'australia­
no Brewer (Sl"91). Netta 
pallanuoto successo, fati- _ 
cato e però meritato, dopo , 
un avvio disastroso (0-2 
atta chiusura del primo 
tempo), sulla Bulgaria pie­
gata per 5-4. Hanno rea- ~ 

, lizzato per gli azzurri tre '• 
volte De Magistris, una 
Misaggi e una Fondelli. 

Al velodromo si è frat­
tanto chiuso il torneo dì . 
velocità e il nostro Otta­
vio Dazzan non è andato 
più in là dell'ottavo posto 
nett'entusiasmante compe­
tizione vinta dal tedesco 
democratico Hesslich sul 
francese Canard. Note po­
co liete, dopo qualche non 

. nascosta speranza, neWin-
seguimento a squadre. 
Gli ... azzurri (Bmcoletto, 
Bontempi, Maffei e MUa-

' ni) sono stati battuti in 
semifinale dotto squadro­
ne detta RDT, e quindi 
hanno visto sfumare via 
anche la medaglia di bnm-
zo, sconpni aax cecosto-
vaccchi netta finale per E 
terzo posto. La medaglia 
d'oro ai sovietici che han­
no battuto S pronostico e 
i tedeschi democratici. 

E infine, per condsde-
no. lo skeet. Con un fina­
le, per U nostro Giardini, 
drammatico. Chiusa la ga­
ra al primo posto (19$ 
piattelli) ha però dovuto 
affrontare un impietoso 
barrage poiché* altrettanto 
avevano fatto il danese 
Rassmussen, lo svedese 
Carlsson, U cubano Ca­
strino e il cecoslovacco 
Pulda. Qui i l logorio. T 
emozione, la giovane età 
e, dunque, la scarsa e-
speriensa lo hanno tradì-
lo: solo quinto. E rare 
al danese. E comunque, di 
Giardini, risentiremo par- ^ 
lare. Ha reta, e i numeri, 
per •sfondare* ai pros­
simi appuntamenti» wcini 
e lontani. 

' b.p. 

Dall'equitazione la quarta medagl^ e una d'argento 

La FISE lo aveva minacciato an­
che di squalifica - La compagine 
azzurra seconda solo ai sovietici 

Da uno del nostri Inviati 
MOSCA — Federico Roman, 
ventlsei anni, triestino che da 
qualche tempo vive e «1 pre­
para a Roma, al Centro dei 
Fratoni del vivaro, dopo es­
sere passato per Casorate 
Sempione è la quarta meda­
glia d'oro della spedizione az­
zurra a queste Olimpiadi. La 
ha vinta nel concorso eque­
stre completo individuale, 
conducendo magistralmente 
il suo cavallo, Rossinan, un 
castrone grigio di otto anni, 
bravo almeno quanto lui. La 
ha vinta in una giornata stu­
penda per sole e azzurro, in 
un campo di gara magnifico 
per il verde della cornice e 
la perfezione degli impianti, 
per la gioia di noi giornalisti 
italiani, la felicità ebbra di 
pochi intimi, e per dispetto. 
possiamo pure aggiungere, di 
certi àcidiosi conservatori che 
a Roma alla FISE (Federa­
zione italiana sport equestri) 
dovranno farsi adesso degU 
impacchi al fegato. E bremes-
so che la squadra (Federico 
e Mauro Roman, fratelli, An­
na Casagrande e < Marina 
Sclocchetti) ha dal canto suo 
vinto la medaglia d'argento, 
seconda soltanto al quartetto 
sovietico, vediamo il perchè. 

Per spiegarlo, dunque, bi­
sogna risalire al tempo delle 
prime polemiche sull'opportu­
nità o meno di boicottare le 
Olimpiadi. La FISE, appuntò, 
fu la prima e più •• testarda 
sostenitrice dei boicottaggio. 
Nessuno deve andare a Mo­
sca fu subito il suo slogan. 
Per la verità alla FISE ci fu 
anche chi, aggruppato attorno 

," ' i i 'V-} '..;•'•'' '•''':;-",^"-'-51-. • " i v i j , ) / ; ^ I.-.-.'-OÌV-.-.-.• _ 

al presidente '- Uno ' Sordelli, 'il 
avrebbe; quantomeno, voluto ^ 
discutere la cosa; e però la ^ 
ala dei conservatori, dei mi-• 
litarl di stampo sabaudo che 
fa praticamente capo, pure {. 
senza il conforto dell'ufficia- ; 
lità, al per molti versi famo­
so Piero D'Inzeo, forte di pò-. ; 
sizioni cosiddette di potere, 
finì con lo zittire gli opposi- :, 
tori e dettare i suol voleri. 
A Mosca no. Senonchè, gen- •' 
te che da anni lavorava fra 
mille sacrifìci giusto in fun- • 
alone delle Olimpiadi, trovò la ' 
fòrza di ribellarsi. I fratelli \ 
Roman appunto, e segnata­
mente il maggiore, impugna­
rono la bandiera della parte- -. 
cipazione e — appoggiati in \ 
un certo senso dal CONI che .. 
aveva stanziato 800 milioni , 
per l'acquisto del cavalli — 
da quel momento iniziò, con­
tinua e tenace, la loro batta­
glia. 

A quésto punto ' 1 codini 
della FISE tentarono di ' ne­
gare i cavalli, fingendo di 
ignorare lo stanziamento del 
CONI. Dal Foro Italico, però, 
intervennero con un ultima­
tum, e gli uomini di D'Inzeo 
sui cavalli s i rassegnarono. 
Passarono però all'attacco in 
modo anche più subdolo, cer­
cando cioè di dimostrare la 
inutilità della partecipazione 
stante la ipotet ica/scarsa va­
lidità tecnica dei cavalieri in 
auestione. Arrivarono, quel 

pi, a chiedere in tal senso 
una lettera al generale Mah-
zin, commissario tecnico del­
la specialità. Questi onesta­
mente la rifiutò, garantendo 
anzi che avrebbero certamen­
te ben figurato. .-* 

MOSCA — Federico Roman, in sella a Rossinan, si appresta 
Marina Sclocchetti) ha conquistato la seconda piazza. 

eia dei « bàrbapedana » della 
FISE, Ì:". -;-:.•••„./ " •••\-:.Ì.Ì- :• 
• Qui arrivato, la prima cosa 
è .scegliere il cavallo. Ne ha 
a disposizione due, Rossinan 
e Fox Giove., comperati dalla 
FISE ih Inghilterra con quel 
famosi soldi del CONI, li prò­
va per ore e ore entrambi, 
studia 1 percorsi e alla fine 
sceglie Rossinan, che,giudica 
il p iù adatto. Poi. ambizioso 
per quel che è giusto, e co­
vando dentro, m a non tanto 
poi dentro, quella certa « ven­
detta», s i accosta alla prima 
delle tre prove (dressage, fon­
do, salto degli ' ostacoli) di 
cui è composto il « comple­
t o » . Subito nelle prime posi­
zioni. «s tracc ia» letteralmen­
te tutti 

Alla prova di salto, quella 
conclusiva, s i presenta con la 
possibilità di tre errori. S e n e 
commette tre, insomma, o me-

a vincere la medaglia d'oro nel t completo» In-cul la squadra italiana (a destra l'azzurra 

•; V"-:. -S:-..»:--. -». " * : > - ; T 

Le traversie comunque n o n ' 
finivano 11. Il veterinario,Gi­
rolamo Menichettl e il capo 
scuderia ad un certo punto 
decisero di non partecipare 
e 11 maniscalco, per la verità 
indotto anche da motivi di sa­
lute, pure. La FISE, ovvia­
mente non m o s s e un dito e 
il buon Federico, che già ave­
va dovuto svolgere di jterso-
na tutte le numerose ve. la : 

boriose pratiche burocràtiche, 
s i trovò costretto a cercarsi 
i n . breve tempo i sostituti, 
Pensò subito al Cèntro di Ca­
sorate dove, sótto la guida 
del . padre, aveva per tanto 
tempo svolto la sua attività, 
e « p e s c ò » , ben lieti di parte­
cipare, il veterinario Lorenzo 
Zagara, il capo scuderia An­
gelo Cristofolettò e il mani­
scalco Bruno Croce. E via, 
dùnque,' con quésti alla fac-

no, la medaglia d'oro è sua. 
Eccolo dunque, inappuntabile 
nella sua giacca rossa da cac­
cia alla volpe, foulard paglie­
rino di seta al collo, berret­
tino nero e frustino, ài pri­
m o dei dodici ostacoli previ­
sti: superato. E superati il se­
condo, il terzo e via via. Su­
perati, anche il muro e il fos­
so, è la, volta della doppia 
gabbia: qui con lo zoccolo po­
steriore destro il grigio Ros­
sinan tocca il terzo elemento 
che ; ondeggia e cade. Si ri­
prende subito il cavaliere, s i 
r iprende- immediatamente i l 
cavallo, • e, dalla doppia gab­
bia alla fine è il sentiero del 
trionfo. '-*-'-•.-* ••'••'• • -

Il pubblico in piedi applau­
de, anche se il battuto e un 
sovietico, Alexandr Blinov, è 
il terzo un altro : sovietico, 
Yuri Salnikov. Dei tutto de­
gne di quelle di Federico le 

NeL pomeriggio semifinali e finale dèi « duecento » allo Stadio Lenin 

emm 
Negli 800 femminili 
è saltato, còti la•;•;?,̂ .;-
Olizarenko, -; 
il secondo mondiale 
di atletica 
Fotofinish fra '}• 
Munkelt e Casanas 
ne i l lO ostàcoli " 
Spettacolare duellò 
tra etìopi e finlandesi 
nei diecimila 

Nadezhda Oiizarenke. La so­
vietica ka mfejflarato di un 
tacendo e mozzo il proprio ro-> 
V^rTV avÔ PoVoaVoVoW «ib^pfl ^F9"W M V I l I t ' 

Da uno dai nostri inviati 
MOSCA — Pare che per ab­
battere il record del mondo 
in questi giochi olimpici del­
l'atletico leggera aia neces­
sario chiamarsi Nadezhda 
U primo «mondiale» lo ha 
fatto Nadezhda Tkacbenko 
nel pentathlon, il secondo — 
ieri — lo ha fatto Nodeshda 
OUsarenko-Mushta sugli, otto­
cento metri. Qui ero impe­
gnata anche Gabriella Dorto 
che con grande coraggio ho 
accettato il ritmo deue so­
vietiche. Gabriella è passata 
seconda al primo giro dietro 

a Nadezhda (56 "41) ma U pas­
saggio ora di quelli che rom-
r o o le gambe se non ci si. 

abituati. 
Quando la OUzarenko ha 

lanciato l'attacco a 250 me­
tri dal termino il filo magi-
gJoo che univa l'azsurra aua 
ragazza russa si è spezzato. 
La lunga Olga Mmeyeva ha 
tentato di agganciare la sca­
tenata connasionale ma Na­
dezhda non era né raggiungi­
bile né bombile. La OUzaren­
ko ha vinto in 1"5J"42 e ha 
migliorato 11 proprio primato 
del mondo di un secondo e 

Gabriella ha chiuso ottava 
(r59"02) una gara che po­
teva concludere al quinto po­
sto. Ma ha fatto bene a cor­
rere cosi, da protagonista 
— almeno per metà corsa — 
accettando una sfida impos­
sibile. S e si abituerà a cór­
rere spesso s u questi ritmi 
maturerà quelle esperiens* 
che le gare casalinghe non 
saranno mai in grado di dar­
le. 
- Pietro Mennea era chiama­
to a un impegno particolar­
mente importante nello bat­
terie di qualificazione o nei 
quarti d i finale de i duecen-

;vV:->::U;.;^ >__..; ^ J •••• r/; -j;; -:;;.; ;,; 
to. La gara del mattino, trop­
p o facile, non può far te­
sto. Pietro l'ha vinta in 21"36. 
Nel pomeriggio il primatista 
del mondo è apparso com­
pletamente trasformato ri­
spetto al le prove sconcertan­
ti e modeste sulla distanza 
corta. N o n è parso perfetto 
in curva m a na saputo di­
stendersi in una falcata agi­
le e armoniosa s u l rettifilo. 
Ha vinto in 20*60, frenando. 
Oggi sono previste semifina­
li e finale. Pietro ritroverà 
Wells e lo scozzese — che 
parte benissimo e sa fare la 
curva splendidamente — sa­
rà un avversario terribile. 
Wells ha vinto in 30**59 ral­
lentandosi per controllare gli 
avversari. Oggi alle 17,20 le 
semifinali e alle 30,10 l a fi­
nale. -•. :'.-rv\ ~;-•'- •:• V 
\ Emozioni è fóto-finish su­
gli ostacoli alti. Il veterano 
tedesco democratico Thomas 
Munkelt al terzo ostacolo e-
ra già in testa col sovietico 
Aleksandr Puchkov, che gli 
correva accanto, in lieve ri­
tardo. ,L*ex primatista del 
mondo, il cubano Alejandro 
Casanas,. partito male, era 
piuttosto indietro. Munkelt, 
che di professione fa il den­
tista, ha poi commesso l'er­
rore di girarsi per control­
lare la posizione del cuba­
no, in rimonta. L'esitazione 
solo per un soffio non gli è-
stata fatale. Ha rimediato 
con un tuffo sul traguardo 
che.gli ha permesso di met­
tere un centesimo tra sé e 
U possente avversario di pel­
le nera. 

n giavellotto l'ha vinto un 
atleta poco noto, il sovietico 
Doinis Kula, selezionato al­

l'ultimo momento grazie a 
un lancio superiore ai 90 me­
tri. Kula, dopo due lanci nul­
li, è riuscito a qualificarsi 
per i tre lanci di finale con 
una botta a 88,88. Alla quar­
ta prova gli è riuscito il lan­
cio della vittoria: 91,20. ._ 

Sui diecimila metri, i 90 
mila che affollavano le tribu­
ne dello stàdio Lenin hanno 
assistito a una corsa stupen­
da, anzi, ad una autentica 
battaglia tra etiopi e finlan­
desi. Miruts Yifter, Moham-
med Kedir e Tolossa Kotu si 
sono battuti in una lotta di 
rara intensità con Lasse Vi-
ren e Kaarlo Maaninka. Al 
settimo chilometro. i cinque 
si sono scatenati in una lot­
ta senza tregua. Viren, me­
more di aver vinto quattro 
titoli olimpici, attaccava e 
immediatamente reagiva Ke­
dir. Poi Kotu passava a so-
situire il compagno mentre 
Mnsninkn cercava di impedi­
re agli atleti di pelle nera 
di fare gruppo. Lo stadio e-
ra un coro costante e assor­
dante di incitamenti, gli spal­
ti uno sventolio di bandiere 
finlandesi. Viren stringeva i 
denti orgoglioso, come si con­
viene ad un grande campio­
ne. Yifter se ne è andato, 
irresistibile, quando manca­
vano trecento metri è Viren 
non ha saputo reagire al vio­
lentissimo attacco. Maantnlr», 
indomito, è riuscito a trova­
re la forza per gettersi nel 
rush collettivo impedendo 
cosi alle antilopi nere di mo­
nopolizzare il podio. 

. r. m. 

Da olio chi nostri Inviati 
MOSCA — Sebaatssn Coe, 34 
anni, primatista del mondo 
degU 800, dei IJOOO e dei IJSO0 
metri (in coabftosome col 
« nemico > Steve Ovett) ed ex 
recordman del miglio, ha cor­
so il doppio giro di pista con 
chiari intenti suicidi. Due an­
ni fa, ai Campionati europei 
di Praga, corso olla maniera 
dei kumikase lanciando un al-
ludoonteprimo giro conclu­
so in 4*"32. Quel giro «con­
sumato» con un ritmo terri­
bile fini per ucciderò l'arte-
no» della illmoiinota prodez­
za o il conrjaaionale Ovott. 
Tra i due Utigontt vtaot ti 
tedéoco democratico Otaf Be-
yor. 

Stavolta Coe ha accattato 
la corsa tattica che stava be­
ne a Ovott. Ma ha affrontato 
l'ultimo giro quooi in coda. 
E quando ha deca» di ri­
montare la fila ora tardi: ha 
dovuto correre aU'eoten» ed 
è stato puro costretto a sof­
frirò per suporareilvooti-
treeune héelonnioo Iflaalai KÌ-. 
rov. Ma Ovott ora ormai ir-
ivspf̂ unglbuo. 

oitvo o Sohoitian sono co­
si divorai cita di poh non si 
pub. n primo è oatrovono a 
ribolle, 0 sooondo è 

La grande sfida tra i due mezzofondisti inglesi 

Sebastian Coe aspetta i 1500 
per rispondere a Steve Ovett 
sconde l'uomo concreto, ca­
pace di valutarsi ai millime­
tro, di non lasciare niente al 
caso, e di firmare un contrat­
to, per 15 mila sterline, con 
un quotidiano popolare in-

C ora cosa accadrà sul 
1.500 metri, che cominciano 
mercoledì e si concludono ve­
nerdì? E''difficile dire. E' un 
fatto perù che et dovrebbe 
essere una variazione sul te­
ma, Stavolta il bersaglio è 
Ovett mentre Coe dovrebbe 
corcare di vincere a tutti i 
coati, magari impostando la 
corsa sul ritmo del record 
dal mondo. 

Ludmlla Kondrateva ha vin­
to 1 100 metri piani sconng* 
tondo ' la favorita " Marhea 
Goohr. « Lula « corno ut 

viti — è una ragazza dal vi­
so largo e ridente. E* picco-
lina, 57 chili distribuiti lun­
go 166 centimotri di 
ma capace di osutauoi 
potenza ed una agilità 
ro rtmarcbevoU. E* nana, es­
sendo nata a StMtkbtv, nona 
regione di Rootov. Marnoe 
Goohr, nata a Gora il 31 «ar­
so del *», è stuuMilsata di 
psicologia. Corro da nove an­
ni, è primatista dot mondo 
dot 100 con il tempo fanta­
stico di IO"»». La tedesca, 
nMtamonto prima a quattro 
metri dalle .ceUuie fotooiet-
triebe, si è Itwinta sul tra­
guardo con troppo anticipo 
permettendo alla Taaoaaa rus­
sa di siiperarla. I tedeaoo-de-
mooratid hanno fallito diver-
aa nrovo. Paro che i loro toc-

di avere sbagliato a impegnar-
U nei Ĉ aTBjMOoati nazionali u-
na settimana prima dell'inizio 
dei gtocbl 

I «90 ostacoli, una corsa che 
ha sofferto parecchio del boi­
cottaggio voluto dal Presiden­
te americano, li ha vinti H te 
desco -dsmocratico Vollter 
Back te 41 e 70, responso cro-
nUnaHiltu di notevole valore. 
Mok, 34 anni, è tornato a 
conerò dopo una lunga assen­
ta causata da seri problemi 
muscolari, n tedesco ha ri­
montato netti ultimi metri U 
ventunenne ucraino Votili 
AiUduonào. Lo studente so­
vietico è partito assai torte 
e a 50 metri dalla Ano ora 
nsttamente in vantaggio su 
Book e sull'ottimo ironeseOa-

«U ultimi 

lita soffrendo la doppia 
di e morire > e di p 
re la medaglia d'oro. Gary 
Oakes, medaglia di bronzo, 
rappresenta un classico esem­
pio della grinta inglese. Non 
volevano nemmeno portarlo a 
Mosca e lui si è «vendicato» 
conquistando un imprevedibi­
le terzo posto. 

n Decathlon ha premiato un 
altro inglese, Deley Thomp­
son. Costui è nato a Londra 
il 30 luglio di TX anni fa, da 
padre nigeriano e da madre 
scozaese. Sabato ha festeggia­
to con un neve anticipo — e 
con la medaglia d'oro — il 
compleanno, n mulatto bri­
tannico è uno dei più gran­
di decatleti che mai abbiano 
frequentato le piste e j e pe-
dane olimpiche. L'analogia 
immediata che viene in men­
te è quella con il leggenda­
rio pellerossa Jim Thorpe, 
vincitore a Stoccolma net 1913 
di Pentathlon e Decathlon: en­
trambi atleti di colore, en­
trambi straordinari. Sulla pe­
dana dello stadio Lenin 
Thompson ha restimi o una 
impresa formidabile saltando 
otto metri in lungo, misura 
che gQ avrebbe ptrmooso di 
ferola final» olimpica detta 

prestazioni del fratello Mau­
ro e delle signorine Sclocchet­
ti, di Somma Lombardo, e Ca­
sagrande di Milano. Anche se, 
il quartetto, deve accontentar­
si (e mai come in questo ca­
so, se vogliamo, chi si accon­
tenta gode) dell'argento, die­
tro la compatta squadra so­
viètica. .•--'-•-. 

Medaglia d'oro, gran festa, 
fiori e champagne, dunque, 
per Federico: riconosciuto e 
amato capo-équipe. Il quale, 
e lo si vede, scoppia, pur 
contenendosi per il savoir fai­
re che l'ambiente della spe­
cialità richiede, per la doppia 
felicità: quella palese di aver 
vinto e quella meno palese, 
ma quanto mal intuibile den­
tro, d'aver fatto quel famoso 
dispetto ai « militari » della 
FISE. 

Sperava di vincere? Ci son 
venuto anche, e soprattutto, 

per questo. Come ha vinto? 
Con un buon-, cavallo e con 
una buona esperienza. E ades- -
so, a Roma, come la mette­
ranno con quelle certe minac­
ce di squalifica per P« insu­
bordinazione »? Quanto a squa- , 
lifiche non credo -avrebbero ' 
comunque potuto •• parlarne, 
mancandone in assoluto gli 
estremi. Adesso poi, con una 
medaglia d'oro e una d'ar­
gento di mezzo... Ad ogni 
modo facciano loro, noi, io, 
mio fratello e le ragazze, sia­
mo qui con la mano tesa, la 
stessa di prima che partissi­
mo, vedano « quelli » della 
FISE se stringerla o meno. " • 

Non si preoccupi Roman, la 
stringeranno. L'oro ha quel­
lo strano tintinnio che piace 
sempre e tanto. Ai conserva­
tori soprattutto. - . 

Bruno Panzer a 

La gara della balordaggine 

MOSCA — Federico Roman, u*« medaglia d'oro e 
• scocco» oi fautori del bokortoggto. 

Lo sciopero dei poligra­
fici ha fatto annullare l'ot­
tava prova del Premio Sel­
va per il cretinismo tnfar-

•-motivo; Jas Gawronsky 
che, approfittando del fat­
to che lui poligrafici non 
ne usa, aveva tentato .una 
fuga, è stato squalificato. 
OUretutto il suo exploit di 
sabato non era stato dei 
migliori: era salito m an 
oxtoovs vuoto ad eccezio­
ne àt tre Uabani (così ave­
va evitato lo scoglio, per 
lui insuperabile, del cirìl­
lico) e aveva chiesto ai 
tré cosa ne pensavano del­
le Olimpiadi: « Vanno be­
nissimo, l'organiszazione è 
perfetta, tutto funziona be­
ne » avevano risposto quel-

' li, - lasciando — come si 
suol dire — di coccà il va­
loroso Jas. Ma come — ha 
incalzato U nostro — nien­
te vi ha colpito? Ah, sì 
— ha ricordato impt ovvi-
samente uno — la potizhv: 
mai vista tanta poùzia, ce 
n'è dappertutto, anche nel­
la toilette, f/Offtfiftt da sa­
pone. E un altro ha rinca-
ratota dose: e i conrroOt? 
Mamma mia quanti con­
trolli: quando entri allo 
stadio ti controllano il bi-
ottetto, quando entri in al­
bergo controllano che tu 
abiti proprio in quell'al­
bergo: intotterabUe, vera? 
mente: uno schifo. 

Giornata di riposo, quin­
di, ma turbata dalia vit­
toria di Sara SMeoui nel 

proprio non ci voleva. Chi 
l'ha vista è sfato colpito. 

vittorioso, dotta commomk> 
ne di Sara Stmeoni, del 
suo sii sin di feticità ver 
ia etmouists n bolla e 
probubnmentt kileifiDift 
dette san corriera, deJTep-
ptevso lunghissimo dei 100 
mila spettatori detto tm-
dio Lenin. 

Un avvenimento, - come 
quindi si capisce, che ha 
turbato la serenità della 
giornata. Una grana che si 
aggiunge a perite, già ab-
*/a*wOa»0wn™a» jese^ojoenjaojiPBFajj ooHnsoyovnp' 

M ài minor risonansa. ano} n v t n w i w •ew^veeewe^pee^ 

che d hanno dato U ora-
tare Giovannetti, il ntarc*s> 
toro DamUano e il cosette 

re Roman che oltretutto a-
reca il cavallo richiamato 
atte armi dal ministro La-. 
gorio. Una grana, dico, non 
per noi, ina per loro: per 
Cossiga il duro, per Lago-. 
rio l'intransigente, per Co­
lómbo la volpe, per Pan-
netta l'emaciato, per Pietro 
Longo l'intelligente. In­
somma, per tutu quelli — 
e ce ne sono altri egual­
mente autorevoli — che 
regggendo la coda a Carter 
hanno proibito la parteci­
pazione ufficiale dett'ltalia 
alte Olimpiadi. 

Ora come se la sbriga­
no? E' noto che quando 
un italiano vince una gara 
internazionale di boccette, 
di briscola scoperta, di cor­
sa nei sacchi, viene invi­
tato alla presenza del Pre­
sidente detta Repubblica: 
che, su proposta del capo-
dei governo, lo nomina ca­
valiere, o commendatore, 
o grund'uficiate, o veteri­
nario ad honorem. Su pro­
posta del governo, che in­
tende premiare ilsservàio 
reso al buon nome della 
patria, Ma,con Sara Si-. 
meoni, DamUano, Giovan­
netti e ^ Roman come la 
mettiamo? Onesti, senza 
inno né bandiera, nonhon-

*no reso servizi alla patria 
che si era rifiutata di ri­
conoscerti; a Mosca taro 
non rappresentavano l'Ita­
lia ma — come ho rileva-
fo «no dei concorrenti me-
ottoi pinzarti nella poni di 
cretinismo informativo —~ 
sottanto U CÒNI. Anzi, se 
vogtiemo dirla tutta, ai oo-
verno di centrosinistra 
proprio vincendo hanno 
fatto fare una figura da 

dt 

Quei quattro — e 
ri mentre scrivo (e me lo 

ctaone o sei — «Se Ottm-
piatfi ri sono andati non 
per il governo, ma contro 
il goecrno: e adesso tt go­
verno che fa? U propone 
per Vonorificenm e si co­
pre di ridicolo, oppure non 
li proporne si copre di ri­
dicolo? 
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Sconfitti gli azzurri dal Brasile (77-90) 

Adesso diventa decisivo 
l'incontro con la Spagna 

Solo se gli uomini di Gamba batteranno gli iberici potranno accedere alla finale 
per il primo posto - Sereni commenti dei sovietici dopo la sconfitta con l'Italia 

MOSCA — Sembra incredibi­
le, ma l'URSS, se non ci sa­
ranno clamorose sorprese nel­
le prossime gare, resterà e-
sclusa dalla finale del torneo 
di basket. Gran merito (lo di­
ciamo toccando ferro) va agli 
azzurri di Sandro Gamba che, 
incredibilmente, dopo aver 
preso la «solita», «puntua­
le » scoppola dall'amico-riva­
le Cresimir Cosic, " sono an­
dati a ottenere forse il più 
clamoroso risultato della sto­
ria del nostro basket. 

Sabato (guarda tu!, proprio 
il giorno prima che 1 quoti­
diani non arrivassero in edi­
cola per lo sciopero dei po­
ligrafici) ì nostri cestisti han­
no trasformato una partita-
olocausto (e il ruolo di vit­
time doveva essere il loro) in 
un trionfo: 87-85 . sull'URSS, 
in casa sua, in una competi­
zione ufficiale. Una cosa che 
non accadeva dagli albori del 
basket europeo. 

Ma la cosa incredibile è che 
i supermen di Gomelsky de­
vono essere rimasti cosi (shoc­
cati dall'inaspettata sconfitta 
che hanno concesso il bis ie­
ri contro la Jugoslavia, che 
a questo punto è praticamen­
te certa di poter disputare la 
finale per l'oro. I sovietici, 
in questa seconda sconfitta, 
dopo essersi fatti imporre il 
gioco per tutto il primo tem­
po (in svantaggio di 10 pun­
ti alla sirena) erano riusciti 
a riacchiappare la partita nel­
la ripresa andando -avanti an­
che fino a otto punti di mar­
gine. Ma l'uscita del gigante­
sco Tkachenko, autentica ani­
ma della rimonta, tagliava le 
gambe alla loro rincorsa e al­
la fine dei quaranta minuti 
regolamentari i due « colossi » 
del basket europeo si ritrova­

vano sul 91 pari. E' bastato 
un tempo supplementare e i 
vecchi marpioni della Jugosla­
via chiudevano il discorso 
con un secco 101-91 (10 punti 
di distacco in 5' di gioco) 
che confermava il momento 
nero dei padroni di casa. 
' Ma torniamo all'incredibile 

vittoria di questa Italia, ca­
pace di perdere con i «car-
neadi» australiani e poi di 
mettere alla frusta Belov e 
C. Difficile fare graduatorie 
di merito fra gli azzurri: su­
gli scudi ancora una volta 
Renato Villalta, autore di 21 
punti, vero « cecchino » da 
fuori della formazione azzur­
ra; splendido Sacchetti, che 
ha saputo controllare a me­
raviglia il grande Belov, cen­
tellinando i falli per tutto l'in­
contro e mettendo a segno 
in sovrappiù 13 punti in at­
tacco; magnifico «Sly» Silve-
ster, che ha messo a segno 
appena 2 punti, ma si è sa­
crificato per la squadra sia 
in difesa che in attacco; poi, 
ancora, un Marzorati lucidis­
simo e preciso nella regia 
(12 punti il suo bottino) e 
commoventi i nostri «lunghi » 
(Meneghin, Vecchiato, Della 
•Fiorì, Generali) che hanno 
saputo conquistare montagne 
di rimbalzi contro i potenti 
centri sovietici. 

Alla fine i commenti di tut­
ti mettevano in rilievo la sa-
gacità tattica di questa squa­
dra, condotta con autentica 
maestria da Gamba: il sovie­
tico Edeshko, uno dei pro­
tagonisti dell'oro sovietico di 
Monaco T2, fa notare che gli 
azzurri « hanno ottimamente 
neutralizzato le guardie della 
squadra sovietica Eremin e 
Belov, senza i quali i "lun­
ghi" non possono rappresen-

Le finali di sabato 

MOSCA — Il vittorioso arrivo di Ovett sugli M ; distra di 
lui Sabastian Coe • il sovietico Kirov. ~ ~ 

ATLETICA LEGGERA 
t e * M MASCHILI: 1. OVETT 

(GB) l'45"5; 3 . Coe (GB) 1*45"9; 
3 . Klrov (URSS) l'4S". 

4S* HS MASCHILI: 1. BSCK 
(BJJT) 4»"70; - 3 . Arkrdpfenfco 
(URSS) 4»"SS; 3 . Oakes (GB) 
• " 1 1 . 

DECATHLON: 1. THOMPSON 
(GB) punti 8.495; 3- Kutsenlto 
(URSS) 1.333; 3 . Zbetsnov (URSS) 
8.135. 

ALTO FEMMINILE: 1. S1MEO-
HI (ITA) m . l.*T; 3 . KfeUn (POD 
1JM; 3 . KIrst OOOT 1.54. 

1M> FEMMINILI: 1. KOWDRA-
TIEVA (URSS) 11"»: 2 . Gober 
(BDT> 11-07; 3 . Aaersvntld (ROT) 
11"14. 

CANOTTAGGIO 
QUATTRO CON: 1. ROT; 3. Bul­

garia; 3 . URSS. 
POE M O O R U : 1. URSS; 2. 

ROT; 3 . Romania. 
DUE SENZA: 1. ROT; 2. Foto-

3 . " 
SINGOLO: 1. TOMA (ROM); 2. 

Mij l jho (URSS); 3 . Schroter 
(RDT). 

QUATTRO M COPPIA: 1. RDT 
2. URSS: 3 . B u l g a r i e . ^ 

OTTO: 1. RDT; 2. URSS; 3 . Ro-

CICLISMO 
IH M I SQUADRE MASCHILE: 

1. URSS 4T5-M (record dal mon­
do) ; 3 . RDT; 3 . CecoslofBCcnfa; 4. 

VELOCITA' MASCHILE: 1. HESS-
U C H (RDT); 2 . Canard (FRA); 3 . 
Kopyfov (URSS); 8. Ottavio Dos­
ano (ITA). 

NUOTO 
MO RANA MASCHILI: I. JULPA 

(URSS) r i i ' I S ; 2. Verme* (UNG) 
S-MTtS; 3 . Mtafcaror (URSS) 

rvrm. _ 
M$ DORSO MASCHILI: 1. VLA-

DAR (UNG) 2*01"»; 2. Verrassto 
(UNG) » " « ; 3. Kerry (AUSL) 
TRI-I*. 

M t RANA FRMMDfuU: 1. GE-
WINOXR (RDT) 1 W 3 3 ; 2. Va-
I R n i o (URSS) I1t"41; 3 . Rìda. 
ano (DAN) n r » ; 8. 
non (ITA) l'UTSl (i 

3LIHW8ÌDER (RDT) W » (fO-

4iM"t3; 3 . Ceopefc (POL) 4'48'17. 

SOLLEVAMENTO «ESI 
CATROORJA MJ KG: I. VAR-

PARTA* (URSS) """ " 

f i M ; » Filini R 

SCHERMA 

• t . (i 
(BUL) 

) SfT,$. 

A SQUADRE MA-
1. FRANCIA; 2. URSS; 

TIRO . 
8KEET: 1. RASMUSSEN (DAN) 

1M; 2. Goran <SVE) 1M; 3 . Ca­
stralo. (CUBA) MS; S. Giardini 
(ITA) 1M; 28. Oaragnaoi (ITA) 
1M. 

TUFFI 
FIATTAFORMA FEMMDOLE: 1. 

JASCHKE (RDT) 9**9*. 2. E-
mirzvan (URSS) 5-M.4C5; 3 . Tso-
tadas (URSS) S75.M5. 

I campioni olimpici 
ATLETICA LEGGERA 

MO M MAflrmtl - STEVE O-
VETT (GB). 

_48»_ m maanu; 
BECK (RDT). 

DECATHLON: DALET 
SON (GB). 

110 M MIMMI IOLI; LUDMILLA 
KONDRATDEVA (URSS). 

ALTO FEMMDOLE: SARA SI-
MEONI (ITA). 

CANOTTAGGIO 
QUATTRO CON: RDT 
DUE P t CpFffLfj_URSS. 
DUE SKN1A: RDT. 
SINGOLO: TOMA (ROM). 
QUATTRO Df COFFIA: RDT. 
OTTO: RDT. 

CICLISMO 
INSEG. SQUADRE MASCHILE: 

URSS. 
VELOCITA' MASCHILE UJCBv: 

LUTZ HfcSSUCH (RDT). 

NUOTO 
M t RANA MASCHILI: 

JULPA (URSS). 
3M DORSO MASCHILI: SAN-

DOR VLADAR (UNO). 
MS RANA FEMMDHU: UTE 

GEOTENIGER (RDT). 

SCHNED3ER (RDT). 

SOLLEVAMENTO PESI 
CATBOORtA 8 M KG: TURI 

VARDANIAN (URSS). 

SCHERMA 
SONILE: FRANCIA. 

TIRO 
MUSSEN 

TUFFI 

HANS RJELD RAS-
(DAN). 

tare una grossa alternativa di 
gioco». Il vice di Gomelsky, 
Yuri Osserov, se l'è presa con 
la presunzione del suoi gioca­
tori: «Negli ultimi quattro 
anni — ha detto — non ave­
vamo mal perso con l'Italia; 
questo sembra dimostrare 
che la maggior causa della 
sconfitta è stato l'eccesso di 
confidenza del giocatori». 

Adesso — comunque vada a 
finire — gli italiani possono 
godersi questa vittoria inaspet­
tata e prestigiosa, mentre i 
sovietici possono ormai solo 
sperare in un doppio passo 
falso dei nostri. Infatti, finen­
do a pari punti con gli azzur­
ri, 1 sovietici si troverebbero 
il risultato - negativo dello 
scontro diretto a tagliarli fuo­
ri dalla finale. 

Invece, per i vecchi campio­
ni Jugoslavi, per questa splen­
dida squadra che presenta 
tanti veterani, sicuramente al­
l'ultimo appuntamento olimpi­
co, la strada della finale è 
ormai spianata e — diclamo 

la verità — non può che fare ' 
molto piacere: uomini come 
Dalipagic, Coslc, Delibaste, 
che da anni onorano il ba­
sket europeo, sarebbero più 
che degni di scrivere il pro­
prio nome nell'albo d'oro del­
le Olimpiadi, in questa strana 
edizione, che, disertata dai 
maestri USA, potrebbe riserva­
re una finale tutta «mediter­
ranea». In fondo se1 con loro 
gli azzurri dovevano perdere, 
meglio, molto meglio, , aver 
perso il primo incontro: a-
vremmo cosi un motivo di più 
per giocare con assoluta tran­
quillità e anche col giusto a-
gonismo quella finale olimpi­
ca che adesso non è più una • 
chimera. 

Ieri nella (arda serata, gli 
azzurri sono stati sconfitti dal 
Brasile per 90*77. E' una bat­
tuta d'arresto che comunque 
non pregiudica la finale. Per 
gli uomini di Gamba è ora di­
ventato Indispensabile battere . 
la Spagna. Villalta in azione durante la partita con l'Unione Sovietica. 

Domani Oliva 
al match decisivo 
per la medaglia 

Si troverà di fronte lo jugoslavo Rusevski 
Superato con molta facilità il siriano Halabi 

MOSCA — Secondo incontro 
e seconda vittoria di Patrizio 
Oliva in questo torneo olim­
pico di pugilato che dovreb­
be vederlo tra i protagonisti. 

Nell'incontro degli ottavi di 
finale, l'ex scugnizzo della 
« Stadera » si è sbarazzato con 
estrema facilità del siriano Fa-
rez Halabi. Un intervento ar­
bitrale a 2*36" della terza ri­
presa ha posto fine al com­
battimento aprendo così all' 
azzurro le porte dei «quar­
ti». 

E' stato un match senza 
storia. Sin dalle prime battu­
te il napoletano con una se­
rie di combinazioni sinistro-
destro scuoteva pesantemente 
il volenteroso pugile arabo. 
Nella seconda ripresa Patri­
zio st concedeva numerose 
pause permettendo cosi ad Ha­
labi di vivacchiare. Nella ter­
za pero l'azzurro imponeva al 
match una cadenza più serra­
ta e per il siriano non c'era 
più scampo. Colpito da nu­
merose e violente bordate Ha­
labi doveva subire un con­
teggio, riprendeva coraggiosa­
mente a combattere ma di 
fronte ad un Oliva scatenato 
l'arbitro rumeno Bancin rite­
neva saggio porre fine ad una 
lotta ormai impari. 

Dopo questa seconda facile 
vittoria si può già parlare di 
un Oliva in finale? Le premes­
se ci sono tutte ma restare con 
i piedi ben piantati per terra 
non guasta; perlomeno fino a 
*V*"P*ii, quando sul ring il 
welter Jtenero napoletano non 
troverà più un AftwJ o un 
Halabi qualsiasi ma un pugi­
le di ben altra consistenza. 

Il suo avversarlo, lo jugosla­
vo Ace Rusevski non è tipo 
da recitare la parte dello 
sparring-partner. Il ventiquat-, 
trenne jugoslavo è pugile di ' 

fran temperamento, un com-
attente irriducibile. E di che 

pasta sia fatto lo ha dimo- ' 
strato nel primo incontro 
quando, contro il sovietico A* 
nastassov, • dopo un terribile 
k.d. ebbe la forza di reagire, '• 
prima, e di vincere brillante- ' 
mente il match, poi. 

Quindi Oliva dovrà stare 
molto attento. Contro un av­
versario incline alla «bagar­
re» e che fa della combatti­
vità la sua arma principale, 
Patrizio dovrà dare fondo a 
tutte le sue non indifferenti 
risorse di intelligenza pugili-' 
stica; il consiglio è quello di 
puntare tutto sulla tecnica 
senza andare alla ansiosa ri­
cerca del colpo risolutore. 

Tutto ' rinviato a domani, 
dunque. ' Qualora Oliva riu­
scisse ad avere ragione dell* 
ostico Rusevski allora si po­
trebbero incominciare a fare 
pronostici, solo allora sareb­
be plausibile disquisire sul 
fatto serper il «nostro», è 

Eiù opportuna una finale con 
sovietico Konakbaev o con 

U cubano Agutlar. • 
A tale proposito Oliva ha 

già espresso la sua opinione: 
* Sarebbe meglio il sovietico 
anche perché così avrei l'oc­
casione di "vendicare" gli eu­
ropei di Colonia, dove uno 
"scandaloso" verdetto mi con­
dannò atta sconfitta. Comun­
que ora mi sembra più oppor­
tuno pensare a Rusevski, poi 
si vedrà». 

Verso la conquista 
del terzo pósto 

nella classe «star» 
La coppia Gorla-Paraboni ha incremen­
tato il vantaggio sul quarto equipaggio 

TALLINN — Ancora due gare 
e poi, domani, si conclude-. 
ranno le regate veliche. Ieri 
è stata disputata la S* pro­
va, dopo che le regate erano 
state portate in pari con la 
disputa dei recuperi, che han­
no finalmente potuto svolger­
si regolarmente venerdì, gra­
zie "ai * vento favorevole. '• A 
proposito del vento favorevo­
le, la coppia azzurra che a-
spira alla conquista delta me­
daglia di bronzo nella classe 
testar», Gorla-Paraboni, è riu­
scita, appunto sfruttando • il 
vento definito « giusto», a 
staccare un . pericoloso con­
corrente al bronzo come è 
lo svedese Sundetttn. ' E se 
poi non ce l'ha-fatta ad ag­
giudicarsi la gara, come Gor-
la sperava, è riuscita a gua­
dagnare ugualmente un van­
taggio di 3,7 punti nei con­
fronti dello. svedese. 

- Ha però visto sfumare la 
possibilità di ridurre il di­
stacco dall'austriaco Rauda-
schl e dal sovietico Mankin, 
sempre più autorevolmente 
lanciati verso l'oro - e l'ar­
gento, tanto più con la loro 
affermazione dì ieri, che di­
mostra il loro pieno diruto 
atta posizione che occupano. 

Netta regata di ieri, infatti] 
Valentin Mankin si è piazza­
to al primo posto, seguito 
dall'austriaco Hubert Hauda-
sctti, mentre in terza poetato-.. 
ne si è classificato Vtrìande-
we Boudewifn Mftnkhorst. 

Dicevamo dei. recuperi di 
venerdì, disputati in seguito 
al- rinvio di mercoledì per 
bonaccia. Le categorìe aveva­

no così potuto riportarsi tut­
te alla pari con quattro re­
gate ciascuna: avevano ripo­
sato gli equipaggi delle clas­
si «470» e nFinn» ed ave­
vano invece gareggiato «Star», 
« f.d. », « Soling » e « torna­
do». In quelle regate, alla 
bella prova di Gorla, che a-
veva compiuto un lusinghiero 
passo avanti, corrispondeva 
la ormai consueta delusione 
fornita dai toscani Savelli e 
•Gazzai nella classe «f.d.». A 
nulla, per il timoniere italia­
no, è servito il cambio del­
l'albero in - sostituzione ~ di 
quello che aveva spezzato 
giovedì scorso. Ormai per gli 
azzurri, in questa categoria, 
le speranze ..di lusinghieri 
piazzamenti sono definitiva­
mente perdute. 
• Il nostro equipaggio evi­
dentemente ha sofferto, più 
che l'inesperienza, l'emozione 
dell'esordio 'atte Olimpìadi. 
Altrimenti non si potrebbero 
spiegare le loro stupende vit­
torie ottenute all'estero, nelle 
regate preolimpiche, contro 
quasi tutti gli stessi avversa­
ri al cospetto dei .quali ora 
hanno cosi sorprendentemen­
te deluso. 

Ma . torniamo ai risultati 
dette regate di ieri: delle 
e star» già abbiamo detto. 
Netta classe « Fimi » è arriva­
to primo U greco IHas Ha-
dfipavtis, * secondo Wolgang 
Magrhofer, austriaco, e terzo 
U finlandese Esko Mechardt. 
Nei e f.d.» ha vinto lo spa­
gnolo Atefandro Abascal da­
vanti att'trtandese David WU-
fdns. 

Delude la scheima: 
solo Bellone avanza 

MOSCA — Stefano Bellone regala due soldi di speranza nella 
specialità più «malata» della scherma italiana, la spada, e 
si qualifica senza problemi fra i sedici che domani daranno 
vita al terso turno. Cadono subito, invece, gli altri due azzur­
ri, Falcone e Mazzoni, mentre le fiorettista parecchio sfortu­
nate, non ce la fanno a superare l'ostacolo ungherese e devono 
accontentarsi di battere Cuba nella finale per il quinto posto, 
cne sta loro un po' stretto. 

Ce anche un po' di sfortuna. La Vaccaroni va in pedana 
con la febbre e Cura sfochi, al primo assalto, piomba a terra 
con un grido di dolore. Sembra di rivivere la terribile scena 
di ieri, quando Vladimir Lapteiki era stato trapassato dal 
fioretto spezzato del polacco Robak. Per Laptzski notizie con­
fortanti sono venute dopo alcune ore (niente pericolo di vita, 
la lama non ha leso organi vitali), per la sfochi bastano due 
minuti. Ha riportato solo una distorsione atta caviglia. Trova 
il coraggio di tornare in pedana al turno successivo, vince un 
assalto ma non può fare di più. Finisce s-6 per l'Ungheria a 
il e t Fini dice che e è un vero peccato avere la squadra casti­
gata da questi guai, perché si poteva tranquillamente arrivare 
fra le quattro semifinaliste e tirare con la Francia che si 
adatta molto bene a noi». 

Bionde signorine a Mosca 
grazie alla lotta dei neri 

MOSCA — Starno ondavi « ve­
dere la partita di hockey su 
prato tit cui era impegnala la 
squadra femminile detto Zim­
babwe. Ci aspettavamo di tro­
vare un eteam» di attete di 
colore, lunghe e belle come 
V^O> ^^ OSTOJ^^SO^S^P Sff̂ B^pOJOM M S f l O w ^Z> 0»^^^W^* 

s s ffftitofii. di biònde ségno-
rum. sitamente di ceto Sfos-
U^f OjoMMvM) gM> v M f M V V OW) #SMZ,^^^gi 0MZ*S>y 

di carnagione chiara, per non 

Cosi ci tono venata in sten­
te tre idea. Una, per coti di-
¥ M>« O^Tj^%rSZ^SZ]fW^PvZa)y »%^PBZMj^ OHvrrVVJ^^OT^ 

bwa (fimo aWattro art m Mho-
oVtte di Ian Smsth) Dooessy 
MI prato lo iHUtieemmo tato 

famiglia. Dna seconda di ca­
rattere potttico: che ci pia­
ceva motto constatare che le 
suddetta signorine — per la 
verilApiccntovamo, conte to­
ro mane, conta dei tagttabo-
scM — avessero accettato di 
venire a Mosca insieme ad 
•JSS>f)SZO)^ fO)#> Sj^ZMPZJS; M? OM f M S H » f Z > # V f v ^ 

lo Zimbabwe che i loro padri 
hanno cosi a lungo impedito 
che 

La Una Mas, se tome, pò-
tremino definirla sportsea' c'è 
volata la lotta annata contro 
i bianchi, la lunga rasttttuaa 
e poi la strepitosa autori* e-
mtomia di Robert Mnaabe 
per tu? tare anche i bianchi 
rhodesiani atte Olimpiadi per' 
la prima volta nulla toro sto* 

Per un battito di palpebre 
Celso Giardini ha perso Poro 

MOSCA — Un errore nell'ul­
timo tiro ha nsgatn al roma­
no Celso Giardini la soddi-
slssiope di conquioUro la me» 
dagua d'oro nói tiro a volo. 
U tiratore italiano, mfata, 
prima dell'ultimo tiro ora in 
testa ««x acquo» con lo spa­
gnolo Perez avendo totaiasa-
to M0 punti. Al ctnquaotoai 
mo ptetteQo, paro, forse por­
che vinto dell'emoeiooe. ha 
manfsso il borsagtto. 

«Ho chiuso gfi oochl noi 
mnwMnto m c u è uscito il 

di palpebro che mi ha 
> Mura un co 

l'argento allo 
Lars Goran e il bronzo al 
cubano Roberto CastriUo. So­
lo quinto lo sfortunato Giar­
dini. Ventottesimo l'altro ita­
liano m gara, Romano Gara-
gnani. 

to. rtxetKM». 
UtaUano. l'oro è 

Tt*rE2Ttom% db, cta 
ftt nn—EortnTt «et Qloctal di Mo-

. . . . ìva^ 

c'è proprio tutto. 
Ho tavolato in quattro Ottes4»At 
o so db» por te pria» ToKâ Jn. 

portoti prowM» '«aUTtolta, od oc-

ATLETICA LEGGERA 
" F I N A L I . 

8*0 FEMMINILI: 1. NADEZHDA 
OL1SARENKO (URSS) 1*33"5 (re­
cord mondiale); 2. Mlneyeva 
(URSS) l'54"9; 3. Provtdokhona 
(URSS) l'55"5: 8. Gabriella Do­
n o (ITA) l'59"2. 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 1. 
DA'VI KUÈA (URSS) m. 91.20; 2. 
Makarov (URSS) 89,64; 3. Ha-
nlsch (RDT) 88,72. 

110 US MASCHILI: 1. THOMAS 
MUNKELT (RDT) 13"39; 2. Ca-
sanas (CUBA) 13"40; 3. Puchov 
(URSS) 13"44. 

10.000 MASCHILI: 1. MYRUS 
YFTER (ETI) 2T42"7; 2. Maanln-
ka (FIN) 27'44"3; 3. Kedlr (ETI) 
27'44"7. , , , 

• - ELIMINATORIE 
Eliminatorie 400 metri uomini 

(qualificati 1 primi quattro): 
QUINTA SERIE: 1. Markin 

(URSS) 48"88; 2. Solomon (TRI) 
47"24; 3. Ezeigbo (NIO) 47"48; 
4. Borie (BEL) 47"77; 5. Elabed 
(SIR) 50"47; 6. Kendor , (GLE) 
52"98. • - ' i " • " 

SESTA SERIE: 1.' Aleblc (JUO) 
47"61; 2. Malinveml (ITA) 47"63; 
3. Stapleton (GIAM) 47"97; 4. 
Nsayyif (IRAQ) 48"03; 5. Schul-
tlng (OD 48"53; 6. Akabi-Davts 
(GLE) 50"80. 

SETTIMA SERIE: 1. Schaffer 
(RDT) 46"13; 2. Burakov (URSS) 
16"41; 3. Juantorena (CUB) 46"69: 
1. Tozzi (ITA) 47"01; 5. Pietrayk 
(POL) 47"18; 6. Pegado (BRA) 
48"71. 

400 METRI DONNE — Qualifi­
cate per la finale di oggi: Koch 
(RDT) 50"57; Lowo (RDT) 50"85; 
Haggman (PIN) 51"02; Zyuskov;-
.URSS) 5l"12; .,Lathan (RDT) 
T0"I6; Nazarova (URSS) ' 50"I8; 
Kratochvllova (CEC)«50"79; Mac-
Donald (GB) 51 "60. > 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 
— Qualificati per la finale di oggi: 
Paschek (RDT) metri 8,17; Dora-
browski (RDT) 8,17; Jaskulka 
(POL) ,8.07; Podluzhnyi (URSS) 
8.02; Belsky (URSS) 7.01; Ber-
nahrd (SVI) 7,98; Gorgos (SPA) 
7,96; S2alma (UNG) 7,91; Dero-
che (FRA) 7,90; Yanev (BUL) 
7,84; Elegbede (NIG) 7,82; De Oli-
velra (BRA) 7,78. 

200 UOMINI 
- - (semifinalisti) . • ' 

' PRIMA SERIE: 1. ' Quante 
(GIAM) 20"89; 2. Woronln (POL) 
20"97; 3. Lara (CUB) 21"01; 4. 
Klss (UNO) 21"24. , -

SECONDA SERIE: ~ 1. Léonard 
(CUB) 20"93; 2. Ararne (FRA) 
20**95; 3. Hoff (RDT) 20"96; 4. 
Sharp (GB) 21**16. 

TERZA SERIE: 1. Wells (GB) 
20"59; 2. Gllkes (GUY) 20**83; 3. 
Okodogbe (NIG) 20"89; 4. PRENZ-
LER (RDT) 20"89. 

QUARTA SERIE: '"' 1. ' Mennea 
(ITA) 2O"60; 2. Sldorov (URSS) 
20"83; 3. Dunecki (POL) 20**87; 
4. Bruco (TRI) 20"94. 

NUOTO".", 
: FINALI 

MO SL FEMMINILI: 1. MI-
CHELLE FORD (AUSL) 8*28**90 (re­
cord olimpico); 2. Diers (RDT) 
8*32**55; 3. Datine (RDT) 8*33"48. 

400 MISTI MASCHIO: 1. ALEK-
SANDR SIDORENKO (URSS) 
4*22**89 (record olimpico); 2. Fé-
senko (URSS) 4*23'T83; 3 . Ver-
rasato (UNG) 4*24"24; Franceschi 
eliminato in batterla con 4*33"66. 
" MO DORSO FEMMINILI: 1. RI­
CA RE1N1SCH (RDT) 2'11"77 (re­
cord mondiale); 2. Polit (RDT) 
a*12**15; 3. Tretber(RDT) 2'14"14; 
Manuela Caroai eliminata in bat­
terla con 2*22"46. 

!•»> SL MASCHILI: 1. JOBG 
WOITHE . (RDT) 50**40; 2. Hot-
mertx (ÈVE) 50"91; 3. Johansson 
(SVE) 51"2»; 5. Raffaele France­
schi (ITA) Sl"6». 

4xlW FEMMINILI: 1. RDT 
3*42**71 (record mondiale); 2. Sve­
sta 3'4S"S3; 3. Olanda 3'4»"51. 

CANOTTAGGIO , 
(HaaU O U M U M ) -

OTTO CON: 1. RDT; 3 . Gran 
Bretacna; 3 . URSS; 4. Cecoslovac­
chia; 5. Australia; 6. Bulgaria. 
' DUE SENZA: 1. RDT; 2. URSS; 

3. Gran Bretacna; 4. Romania; 
5. CecostoTBcchla; 6. Svezia; 11. 
Italia. - - , . 

QUATTRO SENZA: 1. RDT; 3 . 
URSS; 3. Bulgaria; 4. Cecoslovac­
chia; 5. Romania; B. Svinerà. 

SINGOLO: 1. KAPPDVEN (FIN); 
2. Yakusba (URSS); 3. Kenten 
(RDT); 4. Latin* (CEC); 5. Sveas-
son (SVE); $. plothfiwn (GB). 

QUATTRO CON: 1. RDT; 2. 
URSS; 3. Folgnte; 4. Spagna; 5. 
Bulgaria; 6. S f i l i n o . 

DUE CON: I. BDT; 3. URSS; X 
Jugoslavia; 4. Romania; 5. Bulga­
ria: «. Cecoslovacchia; 7. Italia. 

' «eUATTBO DI COITIA: 1. BDT; 
3. URSS; 3 . Bulgaria; 4. Francia; 
5. Spagna; 6. Jogosiovto. 

DI COITIA: 1. RDT; 3 . Jtt-
S. Cecoslovacchia; 4 . 

5. URSS; ». Polonia. 

EQUITAZIONE 
COfaoOasO MASCHILE INDI­

VIDUALE <n>afe>: 1. 
EURO ROMAN (ITA} so 
ponti 1O1J0; 3. Bunov (URSS) 
U M 0 ; 3 . Salnikov (URSS) 151 J t ; 
7. Ano» Cavagranrt> (ITA) 3MMi 
1. Mauro Roman (ITA> *1.4t; t . 
Mai lue SilikmliHIl CITA) 9fa,4P. 

CONOQgtSO MASCZflLB A SOJCA-
DEE: W-atr. 1. URSS p . WIJUY. 
2. Hattm tSSJS; 3. Miii i iu 1I7M5. 

I tiuM assegnati ieri 
ATLETICA LEGGERA 

u à ; 
MUNKELT (RDT) 

«MAvniono 
BIS KULA (URSS) 

TER (ETI). 

DA-

TP-

ousAREnax> (URSS). 

CANOTTAGGIO 
QUATTRO CON: BDT. 
PUB DI COFFIA: RDT. 
DUE SVNZA: RDT. 
SINGOIO: FHCLANTJIA. 
DUE CDW: RDT. 
QUATTRO SENZA: RDT. 
•QUATTRO DI COPPIA: BDT. 
OTTO: RDT. 

EQUITAZIONE 
(ITA). 

A S4*UAattfc URSS. 

JUDO 
OLTRE I PS KG: ALPREDO PA­

RESI (FRA). 

NUOTO 
4M znsT 

SANDB 810 
Ma zc ai 

THE (BDTT 
W SL P U P B V N I U : MICHJtLLE 

FORP (AUSL). 

RSnOSCB (BDT). 
4aPM> MKSTA 

SCHERMA 
FRANCIA. 

SOLLEVAMENTO 

Pietro Mennea. 

JUDO 
FINALI 

OLTRE I 95 KG: 1. ANGELO 
PARISI (FRA); 2. Zaprianov 
(BUL); 3. ex-aequo " Kovacevlc 
(JUG) e Kocman (CEC). 

TUFFI 
- ? ELIMINATORIE 

1 PIATTAFORMA MASCHILE — 
Situazione dopo gli obbligatori: 
1. FALK HOFFMANN (RDT. 
punti 546,12; 2. Aleinik (URSS) 
539,07; 3. Knuths (RDT) 521.01; 
4. Ambartsumyan (URSS) 518,82; 
5. Glron (MES) 515.37; 6. Waskon 
(RDT) 515.16; 7. Stajkovic (AUS) 
439.89. 

HOCKEY SU PRATO 
- ' ELIMINATORIE 

Questa la classifica al termine 
del girone eliminatorio: 1. Spagna 
punti 9; 2. India 8; 3. URSS 6; 
4. Polonia 5; 5. Cuba 2; 6. Tanza­
nia 0. 

Finale per il primo posto: Spa­
gna-India. 

Finale per il terzo posto: Spa-
Polonla. 

Finale per il quinto posto: Cu­
ba-Tanzania. 

PALLANUOTO 
RISULTATI DI SABATO 

(tari riposo) . - • ' 
GIRONE FINALE: Ungheria-Spa­

gna 6-5; Jugoslavia-Olanda 5-4; 
URSS-Cuba 8-5. 

Classifica (dopo tre incontri): 
1. URSS p. 6; 2. Jugoslavia 5; 

3. Cuba, Spagna e Ungheria. 2; 6. 
Olanda 1. 

GniONE DI-CLASSIFICAZIONE: 
Romania-Sveaia -8-3; -Australia-Gre­
cia 4-2; Italia-Bulgaria 5-4. 

Classifica: 1. Italia p . 6; 2. Au­
stralia 5; 3. Grecia 4; 4. Romania 
3; 5. Bulgaria e Svezia 0. • > 

BASKET 
RISULTATI DI SABATO 

GIRONE FINALE:" Spagna-Brasi­
le 11041; Jugoslavia-Cuba 113-84; 
ITALIA-URSS 87-85.. 

•• (ricattati di seri) 
k-Cuba 96-96; Jugoslavia-

101-91 (dopo i tempi supple­
mentari); Brasile-Italia 90-77. 

CLASSIFICA dopo 11 penultimo 
turno: Jugoslavia punti 8; Italia, 
Brasile, Spagna e URSS 4; Cuba 0. 

Le gare odieri 
ATLETICA — Dalle ore 9 

11,20: quallficazoni asta e 
uomini: quarti di finale 400 E 
uomini; serte 200 metri do 
serie 1500 metri donne. Dalle 
16 alle 19,35: semifinali 100 
tri ostacoli donne; semifinali 
metri uomini; finale disco ti 
ni; serie 5000 metri; finale i 
in lungo uomini; finale 100 r 
ostacoli; semifinali 400 metri 
mini; quarti di finale 200 t 
donne; finale 200 metri uor 
finale 400 metri donne; semi 
le 3000 metri siepi. 

BASKET —.Eliminatorie 
ne. ore 10: Italia-Cuba; ore 
Jugoslavia-Bulgaria; ore 17: Ul 
Ungheria. 

PUGILATO — Dalle ore 11 
14.30 e dalle 17 alle 21: eliti 
torte. ' • - ' • --

SCHERMA — Dalle ore 8 
16: sciabola eliminatorie a i 
dre, ed eliminazione diretta 
da individuale; dalle ore 18 
21: spada: finale individuale 

SOLLEVAMENTO PESI — 
le ore 13 alle 15 e dalle 18 ali 

PALLAMANO — Eliminatorie 
mini, potile « A i , ore 16: Ui 
ria-Cuba; ore 17,30: Polonia 
gna; ore 19: RDT-Danun 
Poule « B » ore 16: Kuwait-
ria; ore 17,30: Romania-Svii 
ore 19: URSS-Jugoslavia. 

HOCKEY SU PRATO — 1 
turno donne. Ore 21: India-( 
Slovacchia; ore 13,45: Austri 
Ionia; ore 16: URSS-Tanzania 

JUDO — Pesi medi, dalle 
9 alle 14 e dalle 18 alle 21. 

LOTTA GRECO ROMANA — 
:e ore 9 alle 13 e dalle 17 ali 
eliminatorie 48 52 62 74 94 e 101 

TUFFI — Dalle ore 16.30 ali 
finale piattaforma uomini. 

VELA (Tallio) — Ore 12: : 
regata. 

CICLISMO — Ore 9 partenza 
ia gara individuale su strada 
culto di 189 km.). 

PALLAVOLO — Uomini. £1 
natorie, girone « A », 16.30: 
garia-Italia; 19.30: URSS-Cuba; 
rone « B » ; 16.30: Polonia-Brs 
18.30: Jugoslavia Libia. - -

PALLANUOTO — Girone fii 
tre incontri (ore 10 11 12); gì 
classificazione (ore 10 i r 12] 

Si 

CALCIO 
' Unione Sovietica, RDT, Cecoslo-
vaectua e Jugoslavia s i sono qua­
lificato per le sfirrifmali del tor­
neo oHmptco di calcio. Questi i 
risultati dot quarti di finale: 

URSS-Kuwait 3-1; HDT-Irak 4-0; 
CeoosloTaccUa-Cuba 3-0; Jugosla­
via-Algeria 3 4 . 

Le «wniflnati verranno disputa­
te domani 3» luglio tra l'Unione So­
vietica e BDT e tra Cecoslovac­
chia e Jugoslavia. 

PALLAVOLO 
Risottati dette awntfmali del cor- I 
m* M t i L l l l i m k SA f 15.19 « - • ! 3-t (15-13 15-* 

15-11); RDT-Bulcmria , 3-3 (15-10 
13-15 15-t 7-15 1S4). 

SOLLEVAMENTO PESI 
CATEGORIA M KG: 1. PETER 

BACZAKO (UNO) kg. 377,5; 3. Ate-
(URSS); 3 . Mante* (RDT). 

SCHERMA 
IMBBITO A SQUADRE 

MDfOE: 1. FRANCIA; 3 . URSS; 
3. Polonia; 5. Balia. 

' 
Così oggi la T\ 

RETE 1 
• Ore 13,35-15: riassun 
gare sera precedente; £ 
retto a squadre femmia 
(finali), basket femmini 
nuoto, ciclismo su strac 
• Ore 16-19,30: altetica 1< 
gera (semifinali e fin 
100 femm., 200 masc, r> 
tene 500 masc., finale s 
to in lungo masc., fin 
200 e 400 femm., 3000 s 
pi masc., tuffi (finale pi 
taforma masc.). 
- TG1 notte: riepilogo v 
citori. 

RETE 3 
TG3: dalle 22,30 sint< 

della giornata olimpica 
commenti in studio. 

CAPODISTRIA 
Ore 1445-19: atletica; 

re 21,30-23,20: pallanuoto 
i vincitori. " .. . ~ 

TV SVIZZERA 
Ore 8,55: ciclismo' 

strada; ore 15^5: atletic 
ore 22^5: sintesi. 

Gli azzurri ~ 
in gara oggi 
'< ATLETICA LEGGERA: seo 
turno 400 maschili (Zuliani. 
linvemi); eliminatorie 300 tei 
nili (Masutto); eliminatorie 
femminili (Borio, Fosaomai); 
mifinale ed TTfiiliralr finale 
mavrtìtU (laenbea); «>««««MJÌ 
siepi (Cerbi, Volsi) . 

cacUSMO: gara indtridoaV 
strada (Oiafomlni. 
ttto, aQnetU). 

SCHERMA: riiminatnrie 
to a «quadre (ICattei, M. 
taoo Sfaglio, ĵ*nlfff, 
semifinali ed fTfii'wìf 
da individuale (Bellone). 

LOTTA UBER 
do tomo cat. 74 
colini); terso e quarto 
4* dàtocrammi (Foilio). 

VELA: sesta regata 
(SaveBi-Gaaei); «470» 
Neccfai). «S tar» (Goravl 

sci 
A. 1 

e * 

<Tn 

SKET: girone 
Italia-Cube. rrile 

PALLAVOLO: 
rio 

II 
URSS 

HOT 
UNGHERIA 
UNGHERIA 

PRIMARIA 
BULGARIA -

GRAN BRETAGNA 
FRANCIA 

ITALIA 

SVEZIA 

CURA 
AUSTRALIA 
nNUUNXA 

OANNBARCA 

ETNN*tA 

GRECIA 

IHNJONIA 

tHNjONIA 
JUGOSLAVIA 

NORD CORSA 
•BK9BICD 

CaWOSLOVACCNIA 

ORASR-E 

OLANDA 

•girTAtf A 
SCAGNA 

, URANO 
AUSTRIA 
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Si corre oggi là prova individuale 
i ••-.' 

per l'oro della stràctei 
Un percorso caratterizzato da interminabili curve e saliscendi - Correranno quattro atleti per squadra 
Giacomini, Minetti, Cattaneo e Petito gli azzurri in gara - Grandi favoriti restano i,ciclisti sovietici 

iROMA — Per il ciclismo su 
strada è oggi ' la volta della 
pròva individuale. Si correrà 
alla periferia di Mosca su 
un percorso che dicono duro 
e difficile per una serie in- ; 
terminabile di curve e di sa­
liscendi che lo rendono piut­
tosto simile ad un infernale 
« toboga » che non ad un 
circuito ' ciclistico. La scelta 
tuttavia non deve essere sta­
ta sbagliata se l'anno scorso 
in occasione delle Spartakia-
di ha visto alla ribalta il so­
vietico • Gusjatinikov ? e l'az­
zurro Gianni Giacomini che 
pochi mesi dopo sarebbe di­
venuto campione del mondo 
a Valkemburg: due elementi 
cioè di indiscutibile valore. 

Ripetuto quattordici volte 
(per complessivi km. 189) que­
sto percorso 'dicono sia tale 
da mettere in difficoltà eli­
minandoli, i « succhiaruote », 
gli opportunisti, coloro insom­
ma che s'affidano alla spara-
tina finale. Inutile, su un per­
corso siffatto, potrebbe risul­
tare il giuoco di squadra, l'af-
<f {darsi ad un capitano da as­
sistere nella parte iniziale del­
la corsa per portarlo fresco 
alla fase decisiva. Là squadra 
che bisogna mandare in cam­
po in casi simili non può 
fondarsi su « punte » e « spai­
le », bensì su quattro — tanti 
saranno i corridori di ciascu­
na nazione in gara — elemen­
ti dotati di gran fondo e pos­
sibilmente non chiusi in vo­
lata. <> y.-:.-:. :-vi':f 

" Questa sembra essere una 
caratteristica di cui dispon­
gono i ragazzi che il commis­
sario tecnico Edoardo Gre­
gori ha portato con sé. Se 
ragioni, al momento scono­
sciute, non indurranno il tec­
nico italiano a cambiare, i 
quattro azzurri in corsa do­
vrebbero • essere:. ' Giacomini, 
Minetti, Cattaneo e Petito. 
Gregori ha comunque a sua 
disposizione anche Delle Ca­
se, Maffei, De ."; Pellegrin . e 
Gbibaudo. .', 
.' Il modo ih cui Giuseppe Pe­

tito vinse il campionato 'ita­
liano e Come, seppe. « naviga­
re» nella corsa iridata vinta 
da Giacomini sonò una testi­
monianza del temperamento e 

Per Giacomini (è sinistra) e Cattaneo (a destra) la possibilità di concedere il bis dopo I 
successi ottenuti al nostro Giro delle Regioni. 

del valore del ragazzo civita-
vecchiese. La grinta con cui 
Marco Cattaneo . si aggiudicò 
il Gran premio della Libera- : 
zione lascia intuire la carica 
agonistica di cui è dotato il 
lombardo caro a Gianni Mot­
ta e lo presenta >• come ele­
mento adatto per una corsa in 
cui ognuno dovrà pensare e-
sclusivamente a se stesso, am­
ministrandosi dal primo al­
l'ultimo chilometro. La sua 
irriducibilità agonistica Alber­
to Minetti l'ha quindi messa 
bene in. evidenza sia vincen­
do — ai cospetto degli squa­
droni di tutto il mondo — il 
Giro delle Regioni, sia come 
potente animatore della squa­
dra dei cronqmen. Gianni Gia­
comini da parte sua ha per 
biglietto da visita la maglia 
di campione del mondo e — 
certificazione altrettanto " au­
torevole .— la medaglia d'ar­
gento alle Spartakiadi. I quat­
tro scelti da Gregori — salvo 
eventuali inopinabili- scadi­
menti di forma — potranno 

essere sconfitti ma non tra­
volti. ;.- • v ••'•••*• -•,.—•• - ' 
'•'• Vuol ; dire questo che - c'è 
da attendersi da loro una me­
daglia? Perchè no. Come si sa­
le sul podio lo sanno e. se ci 
saliranno anche in questa oc­
casione non costituiranno dav­
vero motivo di sorpresa. Cer­
to* dovranno avere anche tan­
ta fortuna. In una corsa di 
un giorno non c'è possibilità 
alcuna di rimediare agli even­
tuali colpi della sfortuna. Ba­
sta' lina caduta, una foratura, 
per essere : irrimediabilmente 
esclusi. • A questo proposito 
Gregori — tecnico attento e 
scrupoloso — ha predicato 
con insistènza ai suoi ragaz­
zi: « Su un percorso simile 
è.più faticoso stare in coda 
che in.testa e poi se capita 
una caduta c'è il rischio che 
chi è dietro resti staccato, e 
addio speranza». - :• * '••"• 

Gregori ha ragione,7 anche 
perchè nella mischia gli « uo­
mini da combattimene » — 
presenti gente capace di fila­

re ai cinquanta all'ora — so­
no davvero tanti. :,. " ;; r 

Si corre a Mosca, per i so­
vietici lo stimolo sarà grande. 
Passati vittoriosi su quasi tut­
te le grandi corse del mon­
do spesso sono apparsi li­
mitati nelle gare individuali 
in linea. Mai un sovietico è 
divenuto campione del mon­
do, l'eccezione è Kapitonov 
medaglia d'oro — assai bef­
farda per Trapé — alle O-
limpiadi di Roma. Adesso il 
vincitore di Roma è al ti­
mone della squadra naziona­
le del suo Paese. Furbo co­
me la volpe ha già messo a 
segno il primo colpo con una 
formazione inedita nella cen­
to chilometri a squadre. 
Quando > tutti credevano che 
avrebbe schierato quei por­
tentosi passisti conosciuti al­
la Corsa della Pace, al Tour 
de l'Avenir e al Giro delle 
Regioni, - eccolo invece con 
quattro giovani a sorpresa — 
Logvin, Yaridn, £helpakov e 
Kashirin — vincere la prima 

medaglia d'oro ' del ciclismo 
in questa olimpiade. 

A chi ai affiderà per la 
corsa in linea?. Forse al vin­
citore delle Spartakaidi Gu-
siatnikov, fórse a qualcuno 
dei possenti cronomen - già 
citati, in ogni caso ad uomi­
ni di grandissima potenza, il 
cui unico limite potrebbe ri­
velarsi nella mancanza di quel 
guizzo tipico degli sprinter di 
razza. Ma per tutti sarà be­
ne nonj farsi illusioni: una 
buona percentuale del prono­
stico spetterà agli uomini di 
Kapitonov. • ,.w ••-.•." . 

Sulla scena di questa gara 
olimpica un ruolo di rilievo 
lo rivendicano quindi polac­
chi, cecoslovacchi, - francesi, 
olandesi e soprattutto i tede­
schi della Repubblica demo­
cratica con Drogan, Peter-

• mann e Ludvig uomini di 
punta. Jankievicz (secondo a 
Valkemburg nella volata con 
Giacomini) e Sujka rappre­
sentano * la speranza — ma 
non l'unica — dei polacchi, 
quindi sono in lista per una 
medaglia, i cecoslovacchi Kla-
sa <un giovane), Kostadinov 
e Konecky (due vecchie co­
noscenze); il francese Marc 
Madiot, l'olandese Broers. 
iNaturaimente ritenere gli al­
tri, tutti gli altri, esclusi po­
trebbe rivelarsi errato. Il 
mondo è grande e a volte 
riserva belle sorprese. 

Eugenio Bomboni 

; I precedenti ' 
' (L'ultimo successo dei cicli­
sti azzurri nella prova in li­
nea alle Olimpiadi risale al 
'68, quando il bresciano Pier-
franco VianeUi vinse a Cit­
tà del Messico. Dirigeva al­
lora ,la squadra italiana il 
compianto Elio Rimedio. Pri­
ma di Vianelli altri tre az­
zurri avevano vinto la meda­
glia d'oro: Zanin a Tokio nel 
1964, Baldini a Melbourne nel 
'1956 e Pavesi a Los Angeles 
nel 1932. Nell'Olimpiade di 
(Los Angeles con Segato l'Ita­
lia vinse anche la medaglia 
d'argento e argento fu an­
che per Trapé a Roma nel 
1960. , /v-—v-

£ '>• 

Una grande giornata nella piscina olimpica 

Crollo di record mondiali 
con « » 

I nuovi [primati nella staffetta 4 x 100, di Rica Reimisch nei 200 dorso e di Peti 
Schneider nei 400 misti - Buona gara di Franceschi (5°) nella finale dei 100 metri 8. 

* -

E . uomini 

f • 

Marco Cattaneo è nato a Rovellasca (Como) il 28 ottobre 
1957; fa' parte della squadra dell'Isaltessari, è alto 1,75, ha il 
peso forma di kg 65. Quest'anno ha ottenuto tre significativi 
succèssi, tra cui il Gran Premio della Liberazione. ;i ' 
: Gianni Giacomini è nato a Cimadolmo (Treviso) il 18 ago­
sto 1958, appartiene alla squadra Serrande De Nardi, è alto 
1,78, ha il peso forma di kg 69. Nel 1976 sì è fregiato della 
maglia.iridata.nella cronosquadre di Rocourt; nel 1978 di en­
trambi i1 titoli mondiali militari (prova in linea e quartetto) 
e nel 1979 ha conquistato'il titolo mondiale dilettanti a Val-
keburg. Sempre nel 1979 ha ottenuto la medaglia d'oro ai 

Giochi del Mediterraneo nel quartetto. Sette i successi finora 
fatti registrare in questa stagione. Ha corso la gara olimpica 
a squadre. • .;,^.:^_.-:^y ,v- ^ ;.' •." :- ^'VL fK ;-v - '•'•'••-' ''•'\--:-̂ --- = "*-; • 

'<• Alberto Micetti è nàto a Ceyà (Torino) 1*8 maggio 1957, 
corre per la Rat-trattori, è alto 1JB1, ha il peso forma di kg 68. 
Medaglia d'oro ai Giochi del Mediterraneo dello scorso anno. 
Cinque successi in questa stagione^ : v r i . 7 ; \ • • ; ; : ; - . 

Giuseppe Petito è nato a Civitavecchia'(Róma) ir 25 feb­
braio 1960, appartiene alla Fracor Abulia, è alto 1.85, ha il 
peso forma di kg 73. E' campione italiano in carica della 
specialità su strada.' Due ' i successi in .'quésta stagione. -

MOSCA — • Con una spettaco­
lare staffetta 4x100 femminile 
a tempo di record del mon­
do, si sono concluse ieri, nella 
piscina olimpica, gremita in 
ogni ordine di posto, le gare 
di nuoto nel corso delle quali 
sono stati abbassati record 
mondiali ed olimpici. Staf­
fetta che ha '•'•• visto il do­
minio - incontrastato del­
le "• ragazze della Repubblica 
Democratica Tedesca che, an­
cora uria volta, sono state le 
dominatrici incontrastate di 
questa XXII edizione dei Gio­
chi olimpici. . --

Le ': quattro ragazze della 
RDT hanno coperto le otto 
vasche con il tempo record 
di 3'42"71. Il vecchio record 
del mondo (3'43"43) lo aveva­
no stabilito le ragazze ameri­
cane nel corso dei campiona­
ti del mondo del 1978. Le gio­
vani e poderose ondine della 
Germania Democratica (Krau-
se, Metschuck, Diers, Hulsen-
beck) si sono presentate in 
piscina con il fermo proposi­
to di abbassare il record e 
sono riuscite nell'impresa poi­
ché tutte e quattro hanno co­
perto la " loro frazione (100 
metri) con il massimo impe­
gno sfiorando, come la Krau-
se, che è partita per-prima, 
il record dei mondo sulla brè­
ve distanza, "--r 

Sempre ieri un'altra tede­
sca, Rica Reimish, nei 200 
dorso ha stabilito il nuovo re­
cord del mondo che come la 
staffetta era detenuto da una 
altra americana, Linda Gè-
nech. La Reimisch ha nuotato 
la distanza ili 2'11"77 è si è 
assicurata la medaglia d'oro. 
- Nei corso delia manifestazio­
ne è caduto un'altro record 
del mondo: Petra Schneider, 
anche lei della RDT, ha co­
perto i 400 misti nel tèmpo 
di 4'36"29. Dietro di lei si so­
no -classificate la britannica 
Sharròn Davies e la polacca 
Agniszka Czopek. Rimanendo 
nel campo femminile da ricor­
dare l'« oro » vinto da Ute 
Gehweniger (RDT) nei 100 ra­
na. Elvira Vasilkova e Suzan-
he Nielsson, dell'Unione So­
vietica, hanno vinto rispetti­
vamente la medàglia d'argento 
e di bronzo. Prima della gara. 
4 per cento quattro stili ma­
schile la australiana Michette 
Ford ha stabilito il nuovo re­
cord olimpico negli 800 s i . 
Dietro la rord, che ha coperto 

eia:distanza in 8*28"90;ÌSÌ so­
no ^classificate Ines Diers 
(RDT) e Heine Danne (RDT) 

Nel campo maschile il so­
vietico Aleksander Siderenko 
si è imposto nella gara più 
faticosa del nuoto: alludiamo 
alla 4 per 100 quattro stili. Si­
derenko. ha fatto fermare i 
cronometri sul. 4*32"84 ed ha 
abbassato il < record olimpico 
(8"23"69). La medaglia d'ar­

gento l'ha vinta Sergei Gesen-
ko (URSS) con il tempo di 
4'23"43 mentre il bronzo è sta­
to assegnato all'ungherese 
Zolla Verraszto , (4'24*,24).,, 

Altra gara emozionante è ri­
sultata anche quella sulla bre­
ve distanza, cioè i 100 metri 
dove ha partecipato anche il 
nostro Franceschi. Ha vinto, a 
tempo di record europeo, il 
tedesco democratico Jorg 
Woithe Che, già nella mattina­
ta, in batteria, aveva ritoccato 
il record. Woithe ha coperto 
le due vasche in 50"40. segui­
to ••- dagli svedesi Holmertz 
(50"91) e Johansson (51"29). 
Raffaele Franceschi si è clas­
sificato al. quinto posto con 
il tempo di 51"69 che è il suo 
nuovo record personale. An-
.che Guarducci che detiene il 
record italiano alle olimpiadi 
di Montreal si classificò al 5 
posto. La prestazione di Fran­
ceschi è stata più che onore­
vole. li giovanotto si è pre­
sentato in acqua un po' ti­
moroso-tanto e. vero che alla 
partenza ha perso qualche me­
tro ma nella seconda vasca 
si è scatenato, ha rimontato 
alcune posizioni per poi clas­
sificarsi quinto. ..-.-• 
'= Rimanendo alle gare di ieri 

da ricordare quella dei 200. 
dorso maschile vinta dall'un­
gherese Sandor Wladar (me­
daglia d'oro) seguito da un'al­
tro ungherese Zoltan Ver-
raszto. Il bronzo è andato al­
l'australiano Mark Henry. 
Il sovietico Robert Julpa si è 
aggiudicato la medaglia d'oro 
nei 200 rana. L'ungherese Al­
ban Vermes si è classificato al 
secondò posto (medaglia d'ar­
gentò) mentre il bronzo è an­
dato al sovietico Arsen Miska-
rov. - •••'• • -.- . -•.;. • •:•-•• 

ie d'oro 
(su 14 gare) 

Grave incidente 
a • fiorettista : 

;:
;lMl^ sovietico, ^;;; •• 

MOSCA — Un grave incidente è 
accaduto durante le semifinali del 
fioretto maschile a squadre. . Il 
sovietico Vladimir Lapltsky è sta­
to trafitto alla regione toracica 
dall'arma spezzata del suo avver­
sario polacco Adam Robak ed è 
stato immediatamente trasportato 
In ospedale: Durante un assalto 
portato • .oontenreorancamBntè dai 
due iloretUsti, l'arma del polacco 
Si è y « M f rnntm ìm. mnwJwtt 
dèi ventunenne sovietico il quale, 
giratosi per evitare di urtare llav-
venarlo, è stato colpito sótto il 
giubbetto protettivo. Le prime no­
tiate date dal medico dell'ospe­
dale sono rassicuranti: «Più il 
tempo passa — ha precisato il dot­
tor' Aàaner '— più. la. situaxloùe 
migliora^ LapUsky' è sempre rima­
sto cosciente e per il momento non 
è stato trovato alcun ségno di e-
morragie intèrne». 

MOSCA — In due giornate il 
canottaggio ha - assegnato i 
suoi quattordici titoli: saba­
to i sei delle donne e ieri" 
gli òtto degli uomini. Alla fi­
ne tutti annichiliti davanti al­
l'incredibile dominio espres­
so dalla RDT. Undici vitto­
rie su quattordici prove ai 
tedeschi democràtici sono un 
impressionante biglietto da vi­
sita, che fa ancora più pau­
ra se si pensa che l'« en 
plein » è stato mancato in 
campo maschile solò a causa 
della vittoria del grandissimo 
finlandese Pertti Karppinen 
nel «singolo» e se si aggiun­
ge che nelle tre prove « per­
se» i tedeschi hanno ottenu­
to un argènto e due bronzi. 

Cominciamo proprio dallo 
« skiff », dove il finlandese ha 
conquistato l'oro in 7'09"61, 
precedendo di oltre 2" il so­
viètico Yakushà e di 4" Ker-
sten (RDT, ovviamente...). E 
passiamo al « monotono » 
elenco di successi tedesco-
democratici: nel « due di cop­
pia» vittoria nettissima (ol­
tre 4") davanti a Jugoslavia 
e Cecoslovacchia; bis nel 
«dua senza» (l'Italia undice­
sima con Baldacci e Valtor-
ta) con i gemèlli Berndt e 
Jorg Landvoigt; che precedo­
no i fratelli Pimenov (URSS) 
e i britannici Wiggin e Car-
michael. Vittoria anche nel 
« due con » davanti a URSS 

> e Jugoslavia, • =, 
. Nel ' * quattro di coppia » 
ancora a URSS e Gran Bre­
tagna le piazze d'onore; i so­
vietici riescono, a inserirsi al-
4e spaDe della RDT anche nel 
« quattro ' r con », precèdendo 
questa volta, la Polonia. La 
• vittoria - dèi tedeschi - nel 
«quattro senza»— di nuovo 
a. URSS è Gran Bretagna le 
piazze d'onore — vede la 
grande impresa di Siegfried 
/Brietzke: il vogatore tedésco 
[Ottiene in questa ^specialità -H 
sitò terso «oro» olimpico, do­
po quelli già conquistati (con 
altri compagni) a Montreal e 

a Monaco. Prima di lui u 
imprèsa analoga era riusc 
solo al canottiere soviet] 

: Vyacheslav Ivanov. Un'imp 
i sa maiuscola che compie 
'insieme al successo nel p: 
stigioso « otto » (davanti 
Gran Bretagna e URSS), l'f 
tentico trionfo dei tedesc 
democratici. -. '._•-•• 

L'altro giorno, intanto, e: 
no stati assegnati i sei tifc 
del canottaggio femmini 
anche, qui la RDT ha sapxj 
riconfermare la sua nettis 
ma supremazia, assicurandi 
quattro « ori », proprio coi 

• avvenne a Montreal quatt 
anni fa, al debutto delle i 
gatrici nel programma oli 
pico. In Canada erano stc 
le bulgare a strappare l'o 
alle tedesche nel « due di ce 
pia» e nel «due con»; qi 
sta volta sono state la Ron 
nia (nello « skiff ») e 1*URJ 
<ancora nei «due di coppia 
a impedire l'«en plein».-

: Le fortissime vogatrici g< 
maniche sì sono imposte r 
« quattro con » dove bari 
preceduto la ' Bulgaria 
l'URSS, nel «due senza» 
davanti a Polonia e Bulf 
ria —, nel «quattro di ce 

.pia con timoniere ». — 
URSS e Bulgaria — e i 
prestigioso «otto», ance 
davanti alle sovietiche è a 

-romene. I successi più di 
cili delle rappresentanti de 
RDT sono stati quelli i 
«due senza» (appena 46 a 
tesimi di secondo il vanta 
gio sulle polacche) e i 
« quattro di coppia » '(ITJBÌ 
preceduta'di soli 41 centesi 
di secondo). :••.-. ? .• 

Nel «due di coppia» le i 
pietiche narmo preceduto 1 
quipaggio della RDT e qu 
lo della Bulgaria, classifics 
si nell'ordine. Nello «skif 
la romena Sanda Toma ! 
saputo far meglio di quasi i 
secondo della sovietica là 
khina è di circa trersecoz 
della Schroter. 

.m 

m: 
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Perchè il «Settebello» azzurro ha disputato la peggiore Olimpiade del dopoguerrâ ;̂̂ ;̂ ^̂  • ; ^ / 

Pallanuòto kmm 
Chi ha conferito all'allenatore tanti poteri da farlo apparire «piasi un « amministratore unico » ? : 

GENOVA ; —.Non abbiamo 
' mai condiviso il parere di 
chi, sia esso dirigente o sem­
plicemente appassionato, in 
caso di sconfitta di una 
squadra o di un gruppo di 
singoli atleti, pensa di po­
ter risolvere tutti i proble-
'mi identificando quale uni­
co responsabile l'allenatore. 
Personalmente anzi credo 
che, frà^iutto e fra tutte le 

• càuse di una sconfitta o di 
'•• una vittoria o di una serie 

di sconfitte o di vittorie V 
allenatore rappresenti una 
componente non piccola ma 
certamente non la più deter-

"minante. 
La nostra pallanuoto non 

credo abbia mai fatto ecce­
zione a questa regola; ha 

| vinto molto nel corso di que­
sti ultimi quaranta anni cir­
ca ia partire .dall'oro degli 
europei del IMI), anzi è sta­
ta la disciplina di squadra 

più vincènte fra quelle pra­
ticate dalle nostre rappre­
sentative nazionali, ma mai, 
probabilmente, le sue vitto­
rie sono da ascrivere a me­
rito di un particolare alle­
natore. I talenti pallanuoti-
itici, nati da una scuola di 
indiscutibile bontà e pregio, 
sono sempre sorti qua e là 
in maniera casuale e l'in­
tervento di chi ha organiz­
zato lo sport della pallanuo­
to (parlo della Federnuoto) 
si è limitato in pratica a 
« farli giocare » nelle com­
petizioni internazionali, per 
cui il loro miglioramento è 
dipeso soltanto dalla fre­
quenza dei contatti e dal li­
vello degli incontri interna­
zionali più che dalla effetti­
va capacità dei dirigenti e 
dei tecnici federali. Tutto 
questo perché, se esìstono 
dei motivi, e certamente ce 
ne sono molti e diversi, per 

questa che è la'peggiore 
prestazione di una nazionale 
azzurra in una olimpiade 
paUanuotistica, non siamo d* 
accordo che tutti siano da 
ascrìvere all'incompetenza o 
peggio dell'allenatore Lonzi, 

] ma, caso mai, piuttosto a 
quella di coloro che gli han­
no conferito un tale incarico 
o concesso poteri tali da 
farne quasi un ~ « ammini­
stratore unico » dette sorti e 
dei risultati (se ciò è vero) 
della pallanuoto nazionale. 
Il Lavorò nuovo di Genova, 
alcuni giorni orsono titola­
va su nove colonne •* Lonzi 
ha distrutto il Settebello» e 
l'articolo portava la firma di 
Silvio Baracchini, uno dei 
protagonisti detta vittoria 
dei mondiali 1S78, escluso 
da questa olimpiade per mo­
tivi di lavoro. Ma quello che 
io mi chiedo, al di là di 
una serie di osservazioni, pe-

•. raUro giuste, fatte dall'ex 
' azzurro nel pezzo, è come 

tutto ciò gli sia stato 
concesso. -Quasi duecento 
giorni di allenamento' colle­
giale nell'anno in corso per 
un gruppo di persone che, 
non essendo più giovanissi­
me, hanno problemi perso­
nali e familiari ormai tali 
da sovrapporsi atto stress 

': dell'allenamento che in que­
sto modo diventa, così come 
è diventato, un penoso fa-

h stàdio. A ciò si aggiunga una 
considerevole disistima nei 
confronti di tutto l'ambien­
te: * Cosa vuoi, probabUmen 

: te non andremo in finale, ma 
è anche meglio, così certa 
gente la finirà di prender­
si i meriti.:. », diceva un 
giocatore detta nostra na­
zionale U giorno prima di 
partire per Mosca. E alle 

' sue àuXtknazioni si associa-
. vano, chi pia chi meno, tut­

ti gli altri, n fatto è che 
un programma serio, fatto di 
interventi ordinati e adegua­
ti sulla base dei - parteci­
panti, la Federazione' nuoto 
non lo ha mai seguito né ri-

. spettato proprio perché lun­
gi daJTaccettare e filtrare 
le istanze e le idee emer­
genti da tecnici e dirigenti 
capaci, ha seguito una logi­
ca che dà uri iato impediva 
ai tecnici qualsiasi forma di 
partecipazione alle decisio­
ni federali, dall'auro dirigen­
ti « nuovi », cioè portatori di 
nuove idee, di collaborare in 
maniera fattiva in quanto 
tutti i posti erano già occu-

, pati quasi da sempre dai 
Concia, Raspini, Usmiani, 
Borgna, ecc. '•. : 

£ siamo ormai dentro al­
la storia pia recente, quasi 

: t» cronaca. I contributi di 
capacità e di organizzazione 
che avrebbe potuto portare 

la stèssa neonata lega dette 
società di pallanuoto, sono 
stati di volta in volta rifiu­
tati prima tentando di divi­
dere tra loro le società, ade­
renti (tattica peraltro vec­
chia come U mondo), poi po­
nendo deUe clausole (coinè 

: nel recente campionato or­
ganizzato dotta lega) per ac­
cedere ai contributi econo­
mici formalmente corrette 
ma praticamente inaccetta-, 

\bUi o pèggio. '.Ovviamente 
partiamo di Federazione 
nuoto partiamo del suo pre­
sidente, che ha poteri tali 
(conferitigli rda velluti re­
golamenti) da farne (lui sì) 
il principale, se non addirit­
tura unico, responsabile dell' 
organizzazione e dette alter­
ne vicènde federati. Certo è 
che ora, e in fretta si dovrà 
costruire, ; anzi ricostruire, 
tutto quello che - in questi 
anni è stato trascurato. 

La pallanuoto ha bisogno 
di migliorare se stessa, ma 
quello che più conta, ha bi-r 
sogno di non chiudere to' 
parta a quello che ci può 
essere di buono nel cam­
biare. .;..-.; 

Mimmo Bariocco 
(ex nazionale di pallanuoto. 
ex alien. Pro Becco, camp. 
itaL 1978. e t . Soc. Storta) 

I risultati 
ici 

da Londra 
a Moiitreal 

Questi I piazzamenti della 
nazionale alle Olimpiadi: 
LONDRA 
I M I : prima (medaglia d'ore) 
HÉLSINKI 
1952: terza (nudatila di 

bronzo); prima clossMka-
ta: Ungheria : 

MELBOURNE 
1154: ojuarta; prima classi­

ficata: Ungheria 
ROMA l 
H M : prima (medaglia d'ere) 
TOKIO 
1fM: «jMrta; prima classi» 

19M: ojvorta; prima classi-

1911: sosta; 

MONTREAL 
tfTi: seconda ( m e d a g l i a 

»>x-

cmrto9Emtmthèéi*m*tm, 
aoa è gassato ed è M a n cototeUrti. 

IT squisito t M a J 

sete di^ 
1 Portalo eoa te « bewito qaaijndo wmok 

Estaiaè disseta se**pre, aacaa aoa ghiacciato, 
EatatM par la seta d'estate. 

Disseta 
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Di (uffa la vicenda dello 
scandalo del « calcio-scom-. 
messe» tenteremo in segui­
to di fare un'analisi non su­
perficiale che ci faccia ca­
pire il senso vero di quel 
che è successo e ci consen­
ta non solo di esprimere un 
giudizio ma anche di avan­
zare proposte che siano ido­
nee a rimuovere le radici, 
le cause più profonde dei 
mali che insidiano il nostro 
calcio e ad avviare un se­
rio rinnovamento. 

Già adesso, tuttavia, do­
po la clamorosa condanna 
della Lazio alla retrocessio­
ne in serie B è possibile fa­
re qualche considerazione 
sulla « giustizia » sportiva e 
sui risultati cui è approda­
ta in questa vicenda. 

Pasticcio peggiore non si 
poteva confezionare: le stes­
se ' testimonianze che in un 
caso vengono assunte come 
prova, in un altro come in­
dizi e in un altro ancora 
come niente: due giocatori 
che si sono comportati nel­
lo stesso modo: uno assolto 

«Giustizia» sportiva: 
un sistema di norme 
da mutare 

- 1 

Scomparsi nel nulla i veri responsabili: gli Organizzatori delle scom­
messe clandestine - Diversi pesi e misure per situazioni analoghe 

e l'altro condannato; durez­
za spietata • contro certe, 
squadre, tenera indulgenza 
verso altre; si condanna il 
Milan alla retrocessione; i-
nevitabile, si dice, perché 
era coinvolto lo stesso pre­
sidente, ma poi si affonda 
in B la Lazio i cui dirigenti 
non solo erano all'oscuro di 
tutto, ma èrano i più gra­
vemente danneggiati; non 
due, ma tre, quattro pesi 

Non meraviglia che i ti­
fosi : si sentano vittime di 
una palese ingiustizia che li 

mortifica per colpe che non 
hanno commesso. Incredibi­
le, tra l'altro, che una con­
danna così severa coma quel­
la che ha colpito la Lazio, 
raggiunga la società rovi­
nandola, quando già aveva 
fatto gli acquisti e si era 
organizzata sotto ogni a-
spetto per la partecipazione 
alla serie A. . : -•>-. 

II pasticcio, infine, è so­
vrastato da una specie di te-

•* nebroso mistero; nel corso 
della vicenda abbiamo . sa­
puto tutto di tutti, fino ai 

] nomi delle suocere, delle 
nuore, degli autisti, degli in-
termedarl, dei . telefonisti: 

, quelli dei quali non si è sa­
puto neanche il nome di bat­
tesimo sono i veri respon­
sabili, i promotori di - tutto 
l'affare: gli allibratori, gli 
organizzatori delle scommes­
se clandestine, quelli senza 
i quali la vicenda non avreb­
be avuto neanche inizio, ma 
dèi quali non si sa niente, 
non -è trapelato niente; si 
son dissolti nell'ombra co­
me fantasmi. > 

Di tutto ciò la responsabi­
lità non è certo dei giudici, 
delle persone, ma di un si­
stema di norme, di regola- ; 
menti e di procedure supe- )' 
rati, inefficienti, contraddit­
tori che occorreva da tem-/ 
pò cambiare radicalmente e 
sostituire: la vicenda del 
calcio-scommesse prova che 
questo ' cambiamento(. è , im­
prorogabile. "-' ;VA ;. , ?.. W\ 

Non riprendiamo, adesso,; 
la polemica stilla nostra ini­
ziale proposta che tendeva 
a far punire severamente 
i singoli colpevoli ma respin­
geva il « principio* medie­
vale, barbaro, della « re­
sponsabilità oggettiva* che 
fa pagare ai calciatori, di­
rigenti e tifosi innocenti le 
colpe di pochi malandrini e 
irresponsabili. 

Vogliamo solò augurarci 
che questa amara storia di 
« giustizia » convinca tutti 
dell'urgenza di un rinnova­
mento profondo di tutto il 
sistema del calcio italiano. \ 

Ignazio Pirastu 

La Lazio ad un passo dal dramma dopo la condanna in B 

Un ordine dall'Olanda: 
a casa; 

L'Eindhoven vorrebbe annullare il contratto - Gli interventi di Lenzini e del d.s. Moggi han­
no fatto rientrare le minacciate defezioni di ; Sanguin, Greco, ; Mastropasqùa/ e Spinozzi 

... Dal nostro inviato ' 
SAN : TERENZIANO — * La 

. mazzata è stata tremenda e ' 
il vento della bufera ha ri­
schiato di • travolgere la La­
zio. Sabato la campagna ac­
quisti sembrava dovesse dis­
solversi nel nulla* ' I nuovi : 
acquisti Sanguin, Greco, Ma-
stropasqua e Spinozzi "hanno 
minacciato di abbandonare il 
« ritiro ». L'olandese ' René 
Van de Kerkhof ha vacillato 
(e poi ceduto) sotto le pres­
sioni coalizzate del suo ma­
nager personale e dell'Ein­
dhoven. Rene doveva fare le: 
valige: -.: questo l'ultimatum 
lanciato alla. Lazio. Sanguin, 
irremovibile nel suo proposi- ; 
to di non giocare in « B », ' 
cercava chi lo accompagnasse : 
all'aeroporto di Fiumicino. '' 
Gli altri chiedevano «garan­
zie alla società». E — si bay-
di bene — non certamente 
sul piano « morale » (valore 
ormai in : disuso), ma del­
l'» argent ». Intanto l'allena­
tore Castagner non sapeva a 
quale santo votarsi. All'ora 
del pranzo è arrivato il pre­
sidente Lenzini, seguito — tre 
ore più tardi — dal cLs. Lu­
ciano Moggi. L'arrivo di Len­
zini metteva in moto il mec­
canismo del cesareo « veni, 
vidi, vici». Ma il «Venni, vi­
di, vinsi » — ottimo per la 
platea — non lo è stato al­
trettanto per permettere a 
Lenzini di paludare la realtà 
con vesti pietose. Il presiden­
te laziale dimostrava subito 

. di non avere, in pratica, trop­
pi inargini di - manòvra. La 
sua credibilità, sotto il pro­
filo economico (quello che 
poi più conta), si riduceva 
ad un fi! di fumo. «Spinto» 
a fermare l'olandese, si scher­
miva: « Le trattative le han­
no condotte Moggi e. Rùtolo. 
Io non centro». E alla resa 
dei conti, Van de Kerkhof 
non si è fatto convincere dal­
le profferte di « buona volon­
tà» di Lenzini. H suo ma­
nager e la società (interpel­
lata telefonicamente) hanno 
continuato a battere sul ta­
sto delTargenf (420 milioni 
di lire) che la Lazio non ave­
va ancora versato alTEindo-
ven. Il giocatore, di conse­
guenza, non era della socie­
tà romana. -

E a questo pùnto ci per­
mettiamo di muovere un ap­
punto ai componenti del 
«gruppo Rùtolo» e allo stes­
so direttore sportivo. Uno di 
loro avrebbe dovuto precipi­
tarsi al «ritiro» già venerdì 
sera, dopo la sentenza della 
CAP. Avrebbero tranquillizza­
to allenatore e giocatori. La 
richiesta di dimissioni s e n ­
sata a Lenzini è diventata, 
così, impopolare ed impro­
duttiva. Logico il netto rifiu­
to del presidente, senza con 
ciò voler passare in sottordi­
ne la constatazione che i guai 
della Lazio — passati e pre­

senti — sono il frutto della 
rovinosa conduzione paterna­
listica. Ma accettarla avreb­
be significato per Lenzini con­
fessarsi colpevole della retro­
cessione. Sarebbe stato — 
francamente — un pretendere 
troppo perché se Lenzini ha 
commesso molti errori, ha 
anche dato tanta parte della 
sua vita alla Lazio. Con Mog­
gi (che alle spalle ha il «grup­
po Rùtolo») si chiariva il ca­
pitolo René Van de Kerkhof. 
Il contratto era stato deposi--
tato ih Lega il 30 giugno scor­
so. Si stavano espletando le 
pratiche per l'« Ufficio italiano 
Cambi » per accreditare la 
somma all'Eindhover. Ma l'o­
landese avrebbe potuto gio­
care in « B »? Sì, se figurerà 
tesserato prima della senten­
za della CAF, altrimenti la 
Lega dovrà concedere una de­
roga (ma in quésto caso non 
esiste il rischio di creare un 
pericoloso precedente?). Il di­
rettore sportivo ha smentito 
poi le notizie che volevano 
Righetti già ben disposto ver­
so la Lazio. Soltanto oggi il 
direttore sportivo cercherà 

di mettersi: in contatto col 
presidente della Lega.' 
' Secondo Moggi era però' le­

gittima la richiesta dell'En-
dhoven di riavere indietro il 
giocatore. La società olande­
se ha detto: nel malaugurato 
caso che René dovesse infor­
tunarsi e non « potesse poi 
giocare in «-B», la Lazio ci 
restituirebbe un giocatore inu­
tilizzabile. Giusto ci sembra 
il discorso. Resta però il dùb­
bio che dietro a tutto ciò vi 
sia già lo zampino di un'al­
tra società italiana che, ma­
gari, ha offerto più della La­
zio. Il coltello dalla parte del 
manicò è così passato all'Ein­
dhoven. In serata l'« embro-
asson nous » ha sortito — per. 
fortuna — il suo effetto (quan­
to è costato sul piano econo­
mico? Abbiamo già sentito di • 
un premio-promozione). Le 
minacciate defezioni sonò co­
sì rientrate, e persino San­
guin (sul quale - Castagner 
conta ' in modo particolare) 
si è convinto. Adesso resta 
il capitolo René Van de Ker­
khof (Chiodi arriverà in set­
timana). . Se Righetti fornirà 

ampie assicurazioni il gioca­
tore dovrebbe rientrare do­
mani. In caso contrariò re­
sterà all'Eindhoven. Lenzini 
lia avuto, in chiusura di se­
rata, parole dure nei confron­
ti dei « quattro delle ' scom­
mésse », ha minacciato per­
sino di costituirsi parte civi­
le contro di loro. Ma è sicu­
ro di non prestare il fianco 
a rappresaglie? Domani avrà 
poi 1 appuntamento col Mi­
lan, che ha ricusato Giorda­
no. Lenzini dovrà versare 300 
milioni in contanti e assicu­
rare 700 milioni di fidejussio-
ne. Sempre che la terra non 
gli frani sotto i piedi. Il* 
« gruppo Rùtolo » potrebbe 
decidere di stracciare il «pat­
to ». « Sabato — sostengono i 
consiglieri da noi interpella­
ti — mentre noi ci dannava­
mo l'anima per cercare di 
tacitare banche e creditori, 
Lenzini faceva la sua sortita 
al "ritiro" quale novello sal­
vatore • della patria. Ma non 
è troppo facile farlo con i 
soldi degù altri?». 

Giuliano Antognoli 

Clima disteso al ritiro dell'Inter 

Ber sellini: è la Jiiye 
la rivale^ 

MONTE CAMPIONE — I 
campioni dltalia dell'Inter 
sono giunti all'hotel Mante 
Campione/ neUa ominima lo­
calità turistica in valle Camo-
nica a 1.000 metri di altitudi­
ne, verso mezzogiorno di ve­
nerdì dirèttamente da Mila­
no. Monte Campione ha por­
tato fortuna lo scorso anno 
e un po' di scaramanzia, an­
che se BerseUini giura e 
spergiura di non essere su­
perstizioso, non guasta. 

n programma di lavoro nel­
le prime giornate è stato ab-
bestansa blando; venerdì po­
meriggio solo piscina, sabato 
e ieri mattina mini tome* *\ 
bocce e tennis per tutti i 19 
della «rosa». Solo nei pome­
riggio di ieri una breve scap­
pata ed i primi palleggi. Fo­
co lavoro e dieta a Insed i 
prosciutto, formaggi e verdu-
re. : -: - • , 

«Alcune partitelle qui a 
Monte Campione — ci dice 
BerseUini — poi ad Asso A 
6 agosto per un incontro in 
famìglia e, visto che siamo 
sull'argomento, le do il calen­
dario , precampionato. H 9 

agosto a Cesena contro il St. 
Etienne di Platini; il 14 a 
Pisa; poi la Coppa Italia, con 
in più le due amichevoli a 
Brescia il 23 ed il 26 a Mi­
lano contro il Borussià. Il 7 
settembre il derby: l'unico di 
questa annata ' calcistica. La 
disavventura del Milan ci di­
spiace; della mancata presen­
za in serie A dei rossoneri 
risentirà lo spettacolo e, mi 
creda, non solo a Milano». 

Prohaska, mentre BerseUini 
stava parlando, ha pagato il 
primo scotto della sua presta- ; 
zione italiana finendo battuto, 
seccamente, nel torneo di boc­
ce. Non ha perso il buonu­
more e tenta subito un pron­
to riscatto a tennis. L'ambien­
te ricalca il solito cliché di 
tanti raduni calcistici: frotte 
di ragazzini, tifosi con l'im­
mancabile cinepresa ed i più 
raffinati con la Polaroid per 
un autografo volante su grup­
po di f«migH^ con campio­
ne. Animi distesi; non ci so­
no problemi, infatti tutte le 
questioni inerenti i reineag-
gf sono state definite prima 
di partire da Milano. 

n tasto Prohaska lo toc­
chiamo con Beecaloesi. Por­

se si tratta di rivalità, di 
qualche riserva sua sul ruolo 
di regista che BerseUini ten­
de ad affidare all'austriaco? 
« Non è vero niente; Prohaska 
è un grande giocatore con 
una grossa esperienza inter­
nazionale, perciò tutta la 
squadra ne trarrà vantaggio. 
Inoltre è un centrocampista 
puro, gioca più arretrato ri­
spetto a me: non ci sarà 
guerra per un ruolo che non 
è in contestazione ». . i 

Altobelli fa affidamento sui 
lanci di Prohaska per andare 
più spesso a rete anche se 
si accontenta dei gol segnati 
lo scorso campionato-

Puntate sull'accoppiata {Cop­
pa dei Campioni e il Campio­
nato)? BerseUini ci guarda 
sorridendo: «Noi puntiamo a 
vincere tutte le partite inizian­
do dalla Coppa Italia: poi 
si vedrà». Quali squadre so­
no in grado di insidiare il 
titolo all'Inter? «La Juven­
tus: non vince da due anni, 
ha il dente avvelenato, inol­
tre sono sicuro che; acquiste­
rà uno straniero di vaglia. 
Poi il Toro e la Fiorentina». 

c.b. 

Genoa e Samp in ritiro a un mese dalla Coppa Italia 

Dopo l'oculata campagna acquisti 
le genovesi si sentono più forti 

Dalla 
GENOVA — A circa un mese dai primi in­
contri ufficiali di Coppa Italia, l'attesa attor­
no al Genoa e alla Sampdoria ai fa già pres­
sante: note positive, per entrambe le compa­
gini, sono venute dalla campagna acquisti che 
ha indubbiamente rafforzato l'Intelaiatura del­
le squadre genovesi anche se, come al soitto 
in questi casi, non mancano né le 
• le recriminasioni da un lato, né l'è 
euforia daU'altro. In città, nonostante il pe­
riodo feriale, si discote già di calcio: c'è coi, 
genoano, assicura che finalmente quest'anno è 
la volta buona; che ci sono le speranze con-
crete per lottare fra i primi. Tra i tifosi di 

flnslijetftsnle detto scorso campionato, alla 

In casa delle due squadre, a conferma di 
un rito che si ripete di anno In anno, c'è to­
rnente Fossati: « Abbiamo rispettato né otti né 
meno i nostri urogrammi. La squadra è sen­
za iJhutHfrift fxwipetmva anche se non ci consi­
deriamo favoriti ». Più intraprendente, invece, 
appare Itantovani: «Abbiamo dimostrato di 
non badare solo al pane quotidiano, ma di 

pensare soprattutto al futuro. Puntiamo es­
senzialmente a traguardi a lunga ——**•— ». 

afa, diddarmaioni a parte. Ce da dire che 
effettivamente Genoa e Sampdoria, almeno 
sulla carta, sembrano poaeuner e tutti} requi­
siti necessari per disputare un ottimo cam­
pionato. Stoppi tra i rossoblu e Woiionifcii tra 
ì Muceniuatf 
netorl prenatali, con 
co di eepeikaie» sena"altro posiiivs. 

La aauipdorta, quest'anno, he un 
ri e un Gelatolo in più ad assicurare una soli­
da copertura a oaatiocuuzpo e in dina». Ti 
Genoa, dal canto suo, ha forse trovato in Ca-
vagnetto la punta eoe cercava da tempo e hi 
Caneo un altro forte difensore da 
aGorin. Corti sarà un punto, istmo a 

che non farà rimpiantili a 
arrivo di SeUa. 

Le due squadre sono appena tfunst fa riti­
ro: al Ciocco la Samp e a Corvara II 
U H agosto, al Ferrara, i roezobeà 
ranno fa ainh lande con la Plwemfa 
tre la Samp esordirà a Iterassi tre tamil do­
po con la Roma. 

. IWfUD FOfllMIS 

In casa 
bianconera 

Tasso 
straniero 

^;,-.-resta;3; : 

^ CV Nostro servìzio .".%•; 
TORINO — L'appuntamento 
(ore 8,30 precise) è in veri­
tà un po' insolito per una 
Signora. In genere una vera 
Signora è a quest'ora ancora 
immersa nel secondo sonno o 
al limite, ma proprio al limi­
te se ne sta pigramente a let­
to in attesa che la colf fac­
cia ; capolino con il vassoio. 
del tè, biscotti di marca e 
marmellata. Gli avvenimenti 
perù incalzano e nel caso del­
la Signora, di cui intendiamo 
parlare, è tempo di porre nel 
dimenticatoio gli òzii estivi e 
di ributtarsi (è gradito l'en­
tusiasmo) nel lavoro. Si pre­
sume, tuttavia, nonostante 
conservi inalterato il fascino, 
che stamane, per la Signora, 
non ci .saranno folle oceani­
che e in delirio ad attenderla 
nella piazzola dell'antistadio ' 
del Comunale. Vuoi per il già 
menzionato inconsueto ora­
rio, vuoi perché é tempo di : 

ferie e chi può se là'svigna 
al mare o ai monti, vuoi in­
fine, e la presente ci pare la 
considerazione più ovvia, per­
ché la campagna acquisti del­
la Signora, checché se ne dica, 
ha finora riservato delusioni 
a garganella;ai suoi sosteni­
tori. ,• , - ^ r r V X W / ' ^ v ' 

«L'anno passato ha acqui­
stato da - una unica società 
(magari per avere lo sconto...) 
alcuni giovanotti di belle 
speranze è tutto si è concluso 
qui», commenta accigliato 1' 
uomo della strada (nel nostro 
caso il tifoso juventino).' 
«Quest'anno poi» rileva l*hv 
contentabile supporter, « dopò 
aver contattato elementi .che 
già in partenza presumeva di 
non poter ottenere, vedi Bo-
nieky Maradona, Krankl e un 
pai d'altri, si è limitata all' 
ingaggio del difensore Osti 
dell'Udinese che tra l'altro 
già le apparteneva per metà », 
conclude -- amaramente il nò­
stro. -•'•'-..• '---

BoniperU e Trapattoni, dal­
la sede sociale di Galleria S. 
Federico, continuano a lanciar 
proclami: « State tranquilli o 
tifosi, l'acquisto dell'astro 
straniero è imminente. Abbia­
te fede.-». 

Il nome dell'asso in ogget­
to? GrossissimoN mistero. 

Di ritorno dalle vacanze tra­
scorse in 'Toscana con moglie 
e figlioletto, Claudio Gentile 
potrà presentarsi a testa al­
ta <a differenza di un paio di 
suoi compari Juventini) al ra­
duno, in virtù del suo recente 
eccellente comportamento agli 
europei. 

/ tecnici e critici HOerna-
zkmatt ti collocano ormai sta-
oilmente tra i primissimi di-
fensori neOagnduatofiamon­
titele. Campamenti... 

« E io li ringrazio di cuo­
re, anche se non mi sento an­
cora arrivato. Voglio dire che 
ritengo di non avere ancora 
toccato il vertice della carrie­
ra», replica il bianconero. 

Tu maggi bene, me la tua 
Juvef Qmkst'amno avrete rari 

per te pmò myUr benone, pmò 
H *» ole passati e anche da 
un vezzo? 

«Guarda, se alludi ad un 
ciclo concluso non ci sto. 
Itaiurneuli il nostro girone di 
ritorno detto scorso campto-
nato? Bene, se procediamo su 
quel ritmo, vedrai, altro che 
suuadra fa pTepenesesesuen-
to~». 

Scasa, ma i gai chi U fa, 
^forse M dottor ha Nem\Jf 

«Ecco il punto. Dateci un 
goleador e nd risulta aia que­
stione ormai di ore e sfamo 
a cavallo, parola di Claudio 
Gentile! », conclude il bravis­
simo 

che se ne sta sutta 
M'onda, un altro ai 
a tornare atta ribal­

ta animato dalle tateranoni 
pia serie. CI riferiamo a Ser-
gk> Brio, un gradito ritorno 
stamane nel cfan bianconero. 
Archiviato tra 1 ricordi più 
brutti l'incidente di alcuni me­
si fa <che aveva fatto temere 
addirittura l'abbandono dell' 
attività), fa. stoppar ai ui escu­
terà al raduno confortato dal-
' la dsegnosi dei siedici, i qua­
li aealoaTano sulla sua coro-

e sul suo to* sr 

Sotto processo giocatori e società della serie cadetta 

Giudici ancora al lavoro 
Magherini e Merlo sono quelli che rischiano di più - Quattro le partite incriminate - Sana: 
e Cesena sperane ancora in una promozione in serie «A» - Entro la settimana le sentenze 

; • * ì 

ROMA — Ancora una settimana di lavoro per i giudici del 
«calcio-scandalo», "; \ 

Magherini del Palermo e Merlo del Lecce, sono i due 
tesserati maggiormente colpiti dai «fulmini» del processo 
della « Disciplinare ». Sulle loro spalle pesa un anno e 
mezzo di squalifica. Quindi c'è Massimelli, anche lui appie­
dato da un anno di squalifica. Poi ci sono Borgo della 
Pistoiese, Girardi del Genoa, Petrovich, Quadri e Renzo Rossi 
del Taranto, Brignàni del Palermo. Quest'ultimi tutti ritenuti 
innocenti e.quindi prosciolti. , •••'.• 

Nel primo processo, il collaboratore di De Biase, Manin 
Carabba al quale fu affidato il ruolo di pubblico mini­
stero, fu mólto duro nel suo intervento. Chiese la penalizza­
zione di cinque punti del Taranto (che avrebbero significato 
per la squadra pugliese la retrocessione in serie Ci, ' con 
il ripescaggio della Sambenedettese) e del Palermo, da scon­
tare nel prossimo campionato, poiché risultavano ininfluenti 
nel passato torneo. > Chièse anche pesanti squalifiche per 
Magherini e Massimelli (tre anni). -* * 

Il verdetto invece fu molto « morbido ». \ Nessuna puni­
zione per le due società; soltanto un anno per i due gio­
catori. L'ufficio inchieste allora mài digerì : le decisioni di 
D'Alessio e soci e ora si prepara a dare battaglia, cosi 
come ha fatto nel primo processo della CAF nei confronti 
di Manfredonia e Giordano e sette giorni dopo nei riguardi 
degli stessi giocatori biancazzurri e della Lazio società 

H fatto che ogni intervento dei componenti dell'ufficio 
nichieste in questo processo d'appello ha finito sempre con 
l'avere. un considerevole successo, si può pensare che per 
Taranto e Palermo e per i tesserati coinvolti in questa 
partita, il futuro si presenta tutt'altro che roseo. 

Contro queste due squadre inoltre ci sono i reclami di 
Matera. Sambenedettese, • Ternana e , Parma, tutte speran­
zose di Un ripescaggio in extremis, nel caso fosse usato 
il pugno di ferro nei confronti di Palermo e Taranto. Ver­
ranno prese in esame anche le partite Lecce-Pistoiese, Genoa-
Palermo e Vicenza-Lecce. Ma per queste gare non dovreb­
bero venir fuori novità, anche perché l'ufficio inchieste già 
nel processo della Disciplinare fu piuttosto benevolo. Per loro 
dovrebbe esserci. la conferma assolutoria della prima sen­
tenza. La Pistoiese comunque dovrà guardarsi dai reclami 
di Sampdoria e Cesena, che sperano in una sua condanna, 
per prenderne il posto in serie A. 

Paolo Caprio 

Questo fu il verdetto 
del fa & 
VICENZA-LECCE S :̂ 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. .•'••"• '••. -i<<.: " „ - " • ' - -
MERLO (Lecce): squalificato per sei mesi percola- : 

zloiie dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
'MAGHERINI (Palermo): squalificato per sei mesi per 

. violazione dell'articolo 1 (comportamento non leale). 
LECCE-PISTOIESE i^^..*:.^:^. 
Assoluzione per le due società dall'accusa . di illecito 
sportivo. =•- •*•*•:•-••.• .-•'•• '--•••• 
MERLO (Lecce): squalificato per un anno per viola­

zione dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
BORGO (Pistoiese): assolto dall'accusa di illecito spor­

tivo. ' , •• •;••••••••.•••••''••• • . . - • ' 
MAGHERINI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo per la partita Lecce-Pistoiese. 
TARANTO-PALERMO 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. '-'- '- . • 
MAGHERINI (Palermo): squalificato per un anno per 

violazione dell'articolo 1 (comportamento non leale). 
MASSIMELLI (Taranto): squalificato per un anno per :> 

violazione dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
BRIGNÀNI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo. -• 
: PETROVICH (Taranto): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo. 
QUADRI (Taranto): assolto dall'accusa dii illecito spor-

- t i v o . • • : > • - > • - • • = • • ' . . : • - : . 
RENZO ROSSI (Taranto): assolto dall'accusa di ille- . 

Cito sportivo. - , '_::-.;..'.-..-,:,",:"•". 
GENOA-PALERMO '-y-ir;\: [ %>:: - ^ v - ^ . ; ^ 3 ' : ^ £ 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. \ — •--. . - ••-.'•-. ••: = . . . = ;.., 
GIRARDI (Genoa): assolto dall'accusa di illecito spor-. 
MAGHERINI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

. > •• sportivo. 

Per recuperare l'handicap dei 5 punti di penalizzazione 

oun IWr 
I rossoblu dovranno recuperare con una partenza lampo lo svantaggio imposto dalla GAI 

£:p.Dal nostro inviato .{}\ 
ASIAGO — Ecco la faccia 
del Bologna edizione 1980-
1961. Gigi Radice collauda 
gli scherni sul campo di A-
siago. • Azzarda - anche una 
partitella dalla quale chiara­
mente emergono le intenzio­
ni tecniche e tattiche di una 
compagine che deve partire 
esparata» per via di quel 
conferma tissimo : e fastidio-
so meno cinque. Da una 
parte la formazione quasi ba­
se (mancano soltanto Eneas 
e Garritano, il quale ultimo 
entra neUa ripresa e • si fa 
applaudire) ' e cioè: ffinetti; 
Benedetti, Vullo; Paris, Ba-
chlecbner. SaH; Dossena. Zuc­
cheri, Fiorini, PÒeggi, Colom­
b a . • • _:--i-':-.:.•:-• .•.-[•'•<<.'<y\< 

n trainér raccomanda alla 
squadra di difendersi coli ag­
gressività; ecco ~ allora un 
« pressing » ogni qual volta 
gli avversari (in questo ca­
so si tratta di una forma­
zione di giovani del Bolo­
gna) hanno la palla; rapidi­
tà nel rientrare e negli in­
serimenti. Piace subito la ' 
semplicità e la disinvoltura 
del. difensore Benedetti, or­

dinato e sempre pronto ad 
andare avanti; lo appoggia 
bene il deciso. Vullo, men­
tre dopo una partenza tran­
quilla cresce Pileggi. Insom-, 
ma, i • nuovi rossoblu molti' 
dei quali conoscono da tem­
po le . intenzioni e le abi­
tudini di Radice, sembrano 
inserirsi abbastanza bene. Si 
impegna parecchio Fiorini 
che vorrebbe «rubare» il 
posto di centravanti a Gar­
ritane Tutto il centrocampo 
comincia a interpretare ìe di­
rettive del tecnico rossoblu 
anche se in fase di conclu­
sione qualcosa non gira an­
cora: siamo appena all'inizio 
della preparazione. Si dice­
va degi schemi che forma­
no il volto di questo nuovo 
Bologna. I dati più interes­
santi per ora sono: Dosse­
na spostato nel ruolo di re­
gista arretrato. Lo stesso 
giocatore si sente «carica­
to» da questa responsabili­
tà e cerca di sveltire la sua 
manovra,' di «mangiare» 
quindi un po' menò il pallo­
ne evitando H dribbling in 
più.. Più avanti dovrà ope­
rare Colomba chiamato a un 

altro tipo di regia, cioè fa­
re il rifinitore, dovrà « in­
ventare » qualche tocco per 
mandare àllaTconcusione le 
due punte: Eneas e Garrita-
nò oppure Eneas e Fiorini. 
t Appaiono convincenti e ap­
prezzati gli stimoli che Ra­
dice riesce a trasmettere a 
tutti. I giocatori rispondono 

\'';' Calcio : Falcao 
e il : suo contratto 
a con.]a Roma'.£• >; 

RIO DB JAMSIBO — • Llnteroa-
fintai di Porto Ategre continua 
a sbandierare la «udita di Pau­
lo Roberto Falcao alla Roma ri­
badendo ad ogni oooaaioDe le ci­
fra periste dal cuul ratto cte, se­
condo i diricenti della società 
brasUtana sarebbe stato fumato 
ieri: tre milioni di doUari (due 
miliardi e meno di Uro) attinte?-
nacional, 800 muioni di lire al 
giocatóre co» riceverebbe inoltre 
un mentii* di oltre quattro mi­
lioni di lire, un milione e meno 
per ogni Tutoria e 850 mtt» lire 
per ogni pengslo. Cbndntioni, se­
conde, in Brasile; aottacto a quel-, 
le con le qnatt Pel* passò ai Co-
smos di New York. Palceo dorreb­
be svolgere il n ò primo aUcna-

con la Roma l'i! agosto. 

e provano ~. certi « numeri J 
sui càlci d'angolo e sulle 
punizioni. Una evidente ca 
rida fa breccia anche se le 
difficoltà di questa stagione 
appaiono, evidenti da una 
classifica già formata da] 
meno cinque.; Lo stesso-tee 

. nicp rossoblu, sottolinea cor 
soddisfazione il fatto che la 
squadra dopo appena una 
settimana di preparazione ha 
già trovato determinazione. 
Si aspetta di vedere in que­
sti giorni, pure la crescita 
di qualche giovane (ad esem­
pio Gamberini) perchè è in­
dispensabile potére allargare 
la rosa dèi titolari. ^ -.-..•.-.• 
' La squadra base è già de­
lineata con i due registi (Dos­
sena più arretrato di Colom­
ba), con Pueggi e Paris chia­
mati al lavoro oscuro del 
centrocampo, con due terzi­
ni che. a turno dovranno ap­
poggiare la manovra d'attac­
co con Sali libero "e Bacb-
lecbner marcatore fìsso e eoo 
due punte Eneas e Garrita-
nò (o Fiorini). • • . / ' , - -

':'* Francò Vannini 

Guai seri per le altre aspiranti alla massima 'divisione }i''z^rv[-br: 

più difficile la proinozicMie 
: Perìcoli di tenuta per la squadra romana dopo la stangata di venerdì - La vendet­
ta dell'Udinese «Sono numerose le squadre che non nascondono di puntare alla «A» 

• Nel pomeriggio di owest'og-

commistione d'appetto federa-
le. Dovrà Lsaminan i ricorsi 

tro partite di sarte B: Taran-
to-Ptìermo, Genoa-Palermo, 
Vicenm-Ucce e Lecce-fistote-
se. Coi tempi che corrono e 
con gli amori che esistono, 
pmò arrivare qualche altro 
sconquasso. Per un momento 
fingiamo allora di ignorare V 
odierna sedata dei giudici e 
feimiamuuial taro attimo cla­
moroso provvedimento, quat­
to reso di pubblico dominio 

mau SenUmm i-
. anche la Lasso 

tu seria B come H 

^09U> - ̂ H v a f ujauuin^^^aij %nu^Pm nfn^a^O} 

• svoricus; la pia beOg ajne-' 
morta di spettatore. M aggiun­
gono che, pero, la caccia ai 
poaH di feste è già condono-

perché due sono come 

previsiona resta da 

domano di mftmttll a tastati 
il Muun, che U 

Ho àia di-

«I lavoro natta nuo­
ta dispoeta a 

rimboccarsi le maakjtg- cono 
JC« la fatica dea* scalale e 
pursenao sctuwRO si amnenera 
di predicare umiltà e pratici-
C4va msnstwePwm* m wTanj^ffqngmmfg ^vsg aot ^ag, a^ 

lan uaruwu coi 

si lascerà negativa-
suggesnonare aaua fa­

stidiosa etichetta di * squadra 
da battere s; se si adnttrrìt al 
pane duro e al modesto com­
panatico detta serie B, * 
_Per la Lazio Insognerà in-
vece attendere qualche giorno 
per misurare serenamente la 
reazione del suo ambiente fi 
dirigenti che si dividono fra 
di toro, i giocatori che rifiu­
tano la prospettiva, i tifosi 
che si sentono traditi e che 
amplificano le proteste) att'ul-
ttma e pressoché disastrosa 
scossa sismica. La sodata e 
in piena crisi, c'è d^ortenta-
mento, si chiedono le dimis-
^V^mS^wU^V Isa* mt^^S*S9Sfme9wg UU) W v V g " w^W 

dente Bufolo fa separa che U 
iggnire economico si " aggira 
' - _ ! aMan9d)u» auuima^s^vu^mvv) vuuhuuàuà) A g W \ -

calori neolaztuti hanno detto 
apertamente di non gradile U 
declassamento Probabilmen­
te, per riguadagnare costoro 
atta causa laziale, basterà non 
irrigidirsi sotto l'aspetto fbum-

cawarrt la irtwiitow * brut-
H a . B^^v*9M^un^vu^Ux* uj ^gu> ^MVwUrUw^vvunj n^& 

mometudml m Castagner, 
ftmnéo ngfla capitale per pi-
tatara in serie A una squadra 

dopo un salatura repulisti, e 
ora condannato a sua «otta a 
rivedere profondamenta tutti 

Maturutmente la sentenza a 

lo ruvmiani u vMveuu. Differen­

ti e magari contrastanti an­
che fuori daU ambiente bian-
cazzano. Ci riferiamo ovvia­
mente attVdinese, -ma, ad e-

vasi e a qualche altra quati-
jlcam aspirante atta piomuào-
ne, quoti — nel consueto 
* campionato lotteria» — po­
trebbero risultare U Verona 
o U Vicenza, 8 Bari, l'Aia-
lama e le immancabili e sor­
prese» che per U momento 
si celano sotto U nome di qua-

L'Udinese gongola. Più i ti­
fosi dei giocatori, si dice. Fra 
ifurlan, chi ha buona memo­
ria parla di nudatla, ricor-

fe fa anche le zebrette subi­
rono la condanna atta retro­
cessione a tavolino, dopo che 

conclusa con l'Udinese al se­
condo posto atte spatte del 
MHz*. Soddiifaziom tuttavia 

La condanna detta Lazio non 
i phKluhì in 
na e genoano, dove U 

tato ga termini di 
sa. Entrambe U . 
no «IMO movimento al 
to, per ilnnovare a (dicono) 
rinforzare i ranghi. Intendo­
no^ farla da protagoniste, lo 

La Sampdoria ha preso Gau-
dumo, Bedechteri e si t ripor­
tala a casa DÌ inumi, U Gè-

Corti, Manuali, Cuneo, ha ri-
preso Martina ed aura Busso 
a pieno servizio ora che ha 
pSo U grìgi 
che la Lazio segue « 
lapromedon 
fidile, ma Vobiettico resta al 
vertice del programmi dt Bic-
comini e StmouL La serie A, 
taro, se lejcruno già guada­
gnata con Pistoiese e Brescia, 

di trasferirsi convinU dagli 
stimolanti pumi illustrati da 
Oaudio Notti e Giorgio Fi­
lali Continuano^ a_ creégrci, 
però la tifa sarà «tara. > 

fiorai, coim'iilfgi con te pri-
per i ritiri pre­
si è reatizzata u-

U Vicenza e la fiorentina, au­
spice TUo Corsi, già * diesse» 
dei lanieri e ora idem per i 
toscani. Corsi ha raccoman-

tini l'hanno ascoltalo e l'affa­
re è andato in porto. La se­
rie B perde un sicuro prosa-

Ma H Vicenza — gux 

un po' di ossi-
Wt da» JaFìo-

eoNtropafttfSt potrebbe fare al 
caso dì Orfico, in una squa­
dra largansente rifatta a che 
conta motto sui rientri di Car­
rara e Briavohi, 

Q/vWTunmivv) MaTSOUl 
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Battuto Gavazzi ili volata nel Trofeo Matteotti 

vince a 
? una ma sfiia azzurra : 

Utili indicazioni per il CT Martini: Moser è apparso in netta ripresa - In ombra Baron-
chelli e Visentini - Saronni accusato dal ri/ale trentino di avere «battuto la fiacca» 

PESCARA — L'arrivo vittorioso di Contini. A fianco al titolo: Il e t . Alfredo Mart in i . 

'.[••••••• Dal nostro inviato u. 
' PESCARA — Silvano Contini 
i alla ribalta di Pescara. Il ra-
j gazzino della Bianchi anticipa 
I Gavazzi e s'aggiudica il Trofeo 
; Matteotti a coronamento di u-
; na bella prestazione. Ih sede di 
' commento Alfredo Martini gli 

assegnerà infatti il miglior vo­
to della giornata, un giudizio 
equivalente alla sicurezza di 
un posto nella nazionale ita­
liana che il 31 agosto affron­
terà Hinault e compagnia nel 
campionato mondiale di Sai-
lanches. Questa nazionale è 
ancora in gestazione e, prima 
di pronunciarsi, Martini esa­
minerà i verdetti di altre tre 
prove indicative. Le maglie 
azzurre sono dodici, i candi­
dati una ventina, è quindi è 
giusto dare tempo al tempo. 

La corsa di ieri ha detto 
buone cose sul conto di cin­
que ò - sei elementi. Il più 
osservato, il più seguito era 

Francesco Moser che è giun-. 
to ottavo con un distacco di 
4à" (la stessa differenza di 
Saronni) ma che ha dato 
chiari sintomi di risveglio. E' 
un Moser che dovrà cresce­
re per essere all'altezza del 
suo ruolo e del suo compi­
to, però Martini è soddisfat­
to e a ragione veduta. So­
stiene il nostro commissario 
tecnico: « Francesco ha peda­

lato in prima linea. L'ho vi­
sto ripetutamente • all'offensi­
va, ho notato i suoi movi­
menti, i-suol allunghi, la sua 
fantasia. Una prestazione con­
fortante. SI, Moser è migliora­
to rispetto a Montelupo. Pec­
cato che sia rimasto troppo 
presto senza compagni di 
squadra...». 

« E Saronni? », abbiamo 
chiesto. 

Ordine d'arrivo 
1) SILVANO CONTINI (Bian-
chi-Piaggio) km 230,400 in 6 
ore 06*46", media 37,691; 2) 
Gavazzi (Magniflex); 3) Batta­
glia (Inoxpran); 4) 'Pozzi 
(Bianchi-Plaggio); 5) Panixza 
(GIS-Gelati); 6) Amàdori a 
6"; 7) Saronni a 49"; 8) Mo­
ser; 9) Variai; 10) Lualdi; 11) 

Barone a l'42"; 12) Conti; 13) 
Natale; 14) Johansaon; 15) 
Palearl a 4'45"; 16) Corti; 17) 
Chinetti; 18) Cervato; 19) Gae­
tano Baronchelll; 20) Ceruti; 
21) D'Arcangelo; 22) Bortolot-
to; 23) Seccia; 24) Visentini; 
25: Segersall. 

Partenti 87, arrivati 25. 

« Saronni deve , progredire. 
Idem Boccia »< 

« Contini su < tutti, natural­
mente». -" 

«Contini è stato il numero 
uno in campo. MI sono pia­
ciuti Battaglin, Panlzza e Poz­
zi, hanno ben figurato Amà­
dori e Lualdi e in quanto a 
Gavazzi vorrei sottolineare là 
sua - tenuta in salita ». 

« Si è fermato Baronchel-
l i . . . ».".'--.-V-0 .-..."•' «'M A -•.-!•••- f •••••-.!;, 

«Aveva un forte mal di te­
sta. Prima di abbandonare si 
è avvicinato alla mia vettura 

f>er mettermi al corrente del-
e sue condizioni. Sono otti­

mista per natura e penso che 
il Giro dell'Umbria, la Coppa 
Sabatini e la Coppa Placci 
agevoleranno le mie scelte ». 

« Barone è calato alla di­
stanza, Visentini si è na­
scosto». •••. 

« D'accordo, ma entrambi 
avranno modo di mostrarsi. 
Non chiudo la porta in faccia 
a nessuno». .-...,. • 

Il trentacinquesimo Trofeo 
Matteotti s'è svolto a cavallo 
di un circuito ormai tradizio­
nale. S'andava dal mare alla 
collina e viceversa in una se­
quenza di toni e di colori e 
già in partenza il verso del­
le cicale tra i boschetti del­
l'entroterra sottolineava una 
domenica di piena estate, fi­
nalmente. , Sedici i giri da 
compiere, - interessante, ben 
dosato il terreno di batta­
glia, ma per chilometri e chi­
lometri, per oltre metà gara 
il taccuino rimane in bianco 
e dobbiamo aspettare l'undi­
cesimo carosello per registra­
re la prima scossa, il primo 
tentativo. Evidentemente, in­
sieme ad ima riprovevole pi­
grizia mentale, i corridori ri­
sentono il peso di un lungo 
periodo di inattività: dopo il 
7 giugno (fine del Giro d'Ita­
lia) il calendario nazionale of­
friva soltanto la sfida per la 
maglia tricolore e il Gran 
Premio di Montelupo, cioè 
due prove nell'arco di una 
cinquantina di giorni, e que­
ste sonò le incongruenze di 
un ciclismo che quando non 

:./-: \. 
esagero, dorme, che non rie­
sce a darsi un equilibrio. 
' La prima scossa, dicevamo; 
ed è proprio il caso di-ap­
plaudire il danese. Markussen 
che ci toglie dal tran tran e 
dalla noia, che scappa e gua­
dagna 2'35" a conclusione del 
tredicesimo giro. Intanto mol­
ti hanno già infilato la scor­
ciatola per l'albergo e nell' 
elenco di chi delude c'è an­
che , Baronchelll. •• E • comuri-, 
que, eccoci alle fasi decisive, < 
ecco Moser, Saronni, Gavaz­
zi, Pozzi, Contini, Amadori, ' 
Vandi, Battaglin, Panlzza è 
Lualdi che s'organizzano per 
buttare acqua sul fuoco di 
Markussen. Termina cosi la 
fuga del danese e abbiamo 
un finale tambureggiante ad 
opera di Contini, Pozzi e Mo­
ser, di Battaglin, Amadori, 
ancora Pozzi e Panlzza che 
dopo il suono della campana 
hanno un margine di 15". Vo­
lata a quattro, dunque? 

No, perché Battaglin lavo­
ra e gli altri tre nicchiano, -
perciò ' ha successo la cac­
cia di Contini e Gavazzi. Fuo­
ri gioco,. invece, Moser e Sa­
ronni e in ultima analisi sba­
glia Gavazzi e coglie il bersa- : 

glio Contini. Come? Gavazzi 
commette l'errore di attacca­
re troppo da lontano, più o 
meno ai 350 metri e Contini 
s'impone in rimonta sbucan­
do dalla scia del rivale, Buon 
terzo Battaglin mentre Panlz­
za dichiara di essere statò 
danneggiato : dalle • mosse di 
un fotografo, ma ancora più 
incavolato è Moser il quale 
accusa Saronni di aver tira­
to i remi in barca nelle vici- . 
nanze del traguardo. 

« Saronni è un egoista. Ba­
stavano due o tre cambi per 
non essere staccati. Tra l'al­
tro, • col - suo comportamento 
Saronni si è autoeliminato da 
una volata in cui aveva buo­
ne probabilità di spuntarla ». 
E se ne va in tutta fretta 
Francesco, col muso lungo, 
ma anche con la convinzione 
di aver imboccato il sentiero 
della ripresa e della speranza. 

Gino Sala 

La tavola a vela verso le Olimpiadi 

I primi temerari del 
; ; Come si impara e 

Ricordo perfettamente i pri­
mi ad apparire col surf sul 
mare Adriatico. Erano tede­
schi, arrivavano a spiaggia 
con questo grande osso di 
seppia sotto braccio o sulla 
testa e cominciavano le evo­
luzioni a pochi metri dalia 
riva con le loro vele vario­
pinte. Facevano uno strano 
effetto questi uomini, tenace­
mente aggrappati alia vela, 
che procedevano in piedi sul­
l'onda più o meno spedita­
mente. Cascavano ripetuta­
mente e caparbiamente risa­
livano continuando U gioco 
per ore e ore fra le risate 
dei bagnanti che assistevano 
a questo spettacolo insolito. 
Dai moli del porto o sulla 
terrazza del Circolo nautico 
si incrociavano le espressio­
ni dei patiti della vela tradi­
zionale, non certo favorevoli 
al nuovo sport. Si obiettava 
che una tavola senza timone 
rimane una tavola e non sa­
rà mai € barca ». Si arrivava 
addirittura a paragonarla ai 
giochi che hanno furoreggia­
to per una sola stagione, co­
me l'hula-hop e U frisbee. 

E* un gioco, si diceva, non 
uno sport: Infatti, puntuale, 

wind-surf sono diventati decine di migliaia 
quanto costa questa disciplina acquatica 

dopo ire o quattro anni è ar­
rivata la sécca smentita alle 
innumerevoli Cassandre. Alla 
riunione dei costruttori, svol­
tasi in ottobre al Salone del­
la nautica di Genova, si era 
preventivata la vendita in 
Italia di novemila surf. Sem­
bra chef questa cifra sia già 
stata superata a metà mese 
di luglio. La Federazione del­
la véla ha cominciato a ema­
nare disposizioni che ne re­
golano le regate. Si parìa con 
insistenza della partecipazio­
ne alle future Olimpiadi. 
Sembra che U solo, impedi­
mento sia un accordo defini­
tivo delle massime organizza­
zioni sul tipo di surf da usa­
re. -••• - • r-•". -- >'?v~ :. 

Questo sport, dunque, con­
tinua a furoreggiare per tut­
ta l'Italia. Nel Lazio e nel­
l'Emilia-Romagna ha i suoi 
punti àt forza, ma ove c'è 
uno specchio d'acqua si vede 
una tavola a vela. Del resto, 
che abbia preso inconfutabil­
mente piede lo dimostra U 
fatto che non si sfoglia una 
rivista senza vedere questa 
véla multicolore abbinata sia 
a prodotti àt largo consumo 
che di alta qualità. Ci vor­

rebbe una [ ballata del mae­
stro Casadei « Vài col surf.» 
e il boom prenderebbe pro­
porzioni inusitate. 

Vediamo ora in sostanza 
che cosa è, a chi è adatto, 
quanto costa e quali effetti 
abbia sul fisico. 

•. Partiamo da quest'ultimo 
argomento. E* stato detto che 
la colonna vertebrale risen­
te particolarmente degli sfor­
zi e che i piedi, continua­
mente a bagno, ne soffrano. 
Non sono certo ali*altezza di 
confutare queste argomenta­
zioni. Vorrei però ricordare 
che non esiste sport, a ecce­
zione di pochissimi, che non 
abbia i suoi punti deboli. E" 
infatti arcinoto che a tutti gli 
sportivi si consiglia sempre 
una ginnastica integrante che 
elimini le eventuali deficien­
ze apportate dotto sport pri­
mario. Si parìa però sempre 
di sport ad alto Uvetta o con 
soluzione di continuità. Mi ri­
fiuto di credere che un'atti­
vità sportiva svolta per po­
che ore aWanno produca ve­
ramente dei danni. E* stato 
anche scritto che. a questo 
sport si possono avviare so­
lo i giovanissimi e I giova-

Principianti della tavola a v t l a In azione. 

Oltre 3 0 0 atleti ai campionati italiani di nuoto pinnato *. 

Bologna: Gaby e Aldo Boccaccini 
hanno fatto la «parte del leone > 

Risultati di rilievo grazie anche ai migKoiQuietili apportali alla piscina 

Dalla nostra 
BOLOGNA — Due giorni sono durati i cam­
pionati italiani di nuoto pianato svoltisi alla 
rinnovata piscina scoperta dello Stadio Comu 
naie di Bologna. Li hanno rotati chiamare 
«pie mondiali» proprio perché dal 6 al 10 
agosto Bologna ospiterà i campionati mondia­
li di nuoto pinnato ai quali parteciperanno 21 

Se i « tricolori » volevano esaere una specie 
di collaudo per la più impegnatira manifesta-
stane d'agosto c'è da dire che l'obiettilo * 
stato ampiamente raggiunto. La piscina era 
stata opportunamente rinfiorata dWAmmiat. 
stradone comunale con una spesa algente prò* 
prio per rendere funzionale rimpianto sotto 
Ogni punto di rista E durante le gare si è ri­
sto che si sono arati migUovamenti sostenete­
ti anche per quanto riguarda la scorrevolSB-
sa della vasca, 

Ai campionati italiani hanno partecipato ol­
tre J0Q nuotatori in rappresentane» di 23 so­
cietà provenienti da tutte le parti d'Italia, n 

del nuoto ha consentito per 
di m i n i l'ottenimento 

di risultati complessivamente appreseebili 
Fra i tanti risultati emersi nelle due giorna­

te di campionati ne segnaliamo alcuni. La pro­
ra di Sandro Sola (sub Modena) nei 100 m. 
seniores, Gaby Boccaccini (Plnneanirra) nei 
100 seniores femminili, Luigi Turrtni (sub Bo­
logna) nei 100 junJores maschili, Monica d o ­
vetti (sub Bologna) nei 100 juntores femmmi-
U, Mauro Moncherini (Centro Nuoto) nei 100 
ragassi, Eiena Calamari (sub Versilia) nei 100 
recasse; Aldo Boccaccini (Plunasaurra) net 
ÌJOO seniores, Gaby Boccaccini nei 1.390 
ras femminili, Aldo Boccaccini splendido 
che sulla «—f—r̂  degli 000 sentore» e ano 
Gaby Boccaccini negli 100 senioiea temnanfll, 
Pregevole piestsrlone di Paola 
(Centro Nuoto) nei 400 seniores, di 
Calmi e»y| (sub Bologna) nei 400 Junior*» 
minili, di Monica dovetti (sub Bologna) Mi 
400 Juroores femminili, di Aldo Boccaccini net 
400 seniores. In erklensa pure le staffane del 
Sub Delphtnus, Sub Tridente, e soprattutto 
dei Sub Bologna, i*ord Padania. 

Ir. 

ni. Niente di pia inesatto. 
Vedo tutu i giorni motori si­
gnori che navigano tranquil­
lamente davanti le nostre 
spiagge. Da informazioni as­
sunte alle scuole àt surf, 
sembra si tratti per la mag­
gior parte ài stranieri; ma, 
non risultando evidenti diffe­
renze fisiche.fra loro e noi, 
penso che anche gU italia­
ni di una certa età possa­
no tranquillamente affrontare 
questo sport. Poiché le più 
moderne teorie in tema ài 
riattivazione della circolazio­
ne consigliano cS coiasttaare 
lungamente nell'acqua ài ma­
re, ne deduco che facendo 
del surf si unisce l'utile al 
dilettevole. 

Una cosa è importante. Se 
si vuote imparare presto e 
senza difetti bisogna prende­
re dette lezioni. Vi sono scuo­
le in tutto il litorale. In Ro­
magna, e particolarmente a 
Cervia, si è pensato atta pos­
sibilità ài dare lezioni con 
qvalsiasi tempo. Sono stati 
utilizzati i laghetti artificiali, 
a monte détta via Romeo, for­
mati àaWescavazione di sab­
bia per Veànizìa. In questi 
laghetti l'acqua i perfetta­
mente calma e per i princi­
pianti è molto pài facile im-

AUe lezioni teoriche su di 
un simulatore si succedono le 
prove pratiche e sempre soC* 
to gti oc<M vigili d^Uistrut-
tori, 'Dopo una settimana so­
no pronti ad affrontare U ma­
re aperto. L'affiuenza ai cor­
si i sintomo dei successo del-
Vinttiatioa. Ci addirittura 
OveVav drwBBW"BBB **Tsm> * w wemm^/sj^umumfuu 

istruttori tedeschi per gti al­
lievi in ©sona parte tirante-
ri. Per gii italiani c'è la pot-
stbWtà di imparare surf e 
tedesco. 

E veniamo ai costi. L'at­
trezzatura consiste in un paio 

dì scarpette di gomma come 
quelle che usano da tempo 
gU stranieri in funzione anti­
granchio e antipesce-ragno. 
L'unica variante è che sono 
dotate di ventose per avere 
maggior aderenza. E* comun­
que sufficiente avere un paio 
di scarpe da ginnastica. Non 
c'è bisogno d'altro. ' Certa-

- mente, se si vogliono spende­
re pài soidi, c'è solo da sce-' 
altere fra un'infinita gamma 
ài accessori: sofisticate scar­
pette da regata, guanti ad 
hoc, magliette intonate atta 
vela ecc. ecc. Il limitarsi al­
l'acquisto dette semplici col-
zontre costa diecrmtia Ure. 
Sei lezioni, di un'ora, costano 
dotte sessantamila atte settan-
tornita Ure. Il noléggio dt un 
surf è intomo atte seimila ti-' 
re. 

Chi vuole acquistare una 
tavola a vela può scegliere 
fra prezzi che vanno détte 
seicentocinqMantamQa tire ai 
milione e mezzo. Mi assicura­
no gU esperti del settore che 
anche col prezzo minimo vi 
sono détte ottime tavole. 
Esempio: laDufour e la Max 
in Mare e attre, per arriva­
re, poi, a modelli pM velo­
ci e da competizione. Questo 
sport è entusiasmante al pun­
to che le regate sono sempre 
afféUatissime e sono seguite 
con interesse da molto pub­
blico. ET facile infatti seguir­
ne le fasi perché si svolgo­
no sempre vicino atta costa. 

I A questo punto te condu-
| «ioni: è uno sport adatto a 
ìtelii. Costa relativamente po­
co. K poi, cosa importante, 
in casa c'è sempre il poeto 
iper II rrmestaaoio di sua ta­
vola a vela. Non ci sono dub­
bi: Ut surf si va a vela e «4 
fa U bagno, U che non è poco. 

Uccio Vojntiniicjlia 

Gilles Villeneuve entusiasta dopo le prove effettuate a Imola 

«GiàalG.P.di 
posti» 

Il pilota canadese, che sul tracciato del Santerno è stato più veloce di Pironi con 
la Ligier, ritiene che finalmente la Michelin abbia preparato gomme competitive 

Dalla nostra rodailono 
" MODENA — Gilles Villeneu­
ve ha avuto una settimana 
intensissima di lavoro e do-

- pò aver salutato i collabo-
.ratori, prima di partire per 
la Costa Azzurra, si lascia 
incrociare dal cronista per 
esprimere la sua soddisfa­
zione. « Non ' vinceremo : il 
campionato ' del mondo — 

" ha detto il canatìeslno — 
ma siamo sulla buona stra­
da per ritornare col "Caval­
lino" al successo parziale. 
A Fiorano e a Imola in par­
ticolare, abbiamo lavorato 
sodo, sia sul complesso mo­
tore-telaio sia sulle gomme, 
ottenendo delle ottime ri­
sposte. Voglio dire che mol­
ti quesiti hanno avuto ri­
sposte positive, quelle che 
tutti ci attendevamo». 

Allora la Ferrari sta tor­
nando sul piano di competi­
tività che ' il suo prestigio 
richiede? 

« Non c'è dubbio che sia 
" cosi, anche se con questa. 
affermazione non - intendo 
mettere le mani avanti per 
un immediato ritorno al suc­
cesso. Sicuramente, se le 
cose andranno avanti di 

auesto passo, io e Jody non. 
ovremo piti penare in co­

da. Contiamo già di essere 
tra - i primi • nel prossimo 
G.P. di Germania». 

'••:• A proposito di Scheckter, 
si dice che abbia già tira­
to i rèmi in barca, dopo r 
annuncio .dell'abbandono, 
tanto che a Imola non si 

;"è vistò. ' - V ; ;-:-'"-"'••'"'•• ':•-• -'•-'-. 
- « Chi afferma queste co­
se dice il falso. Scheckter 
non era a Imola perché il 
programma prevedeva prove 

. di gomme con un solo pilo­
ta. La prossima settimana 
riprenderemo le prove in­
sieme al gran completo. 
Sul fatto che Jody lascia 1' 
attività ho già espresso il 
mio parere. -'•-.; 
' « Le ragioni sono perso­
nali e legate a motivi da 
ricercarsi prettamente sul 
piano umano. Andavamo 

. molto d'accordo, lui dall' 
alto della sua esperienza, 
mi aiutava con suggerimen-

• ti preziosi anche se conti­
nuerò, ovviamente, ad espri­
mermi in gara secondo la 

i mia tecnica e le doti che 
caratterizzano e diversifica-

. nò un pilota dall'altro. Ri-
: peto: ÌOL e;Scheckter erava­

mo .una coppia affiatatissi-
- ma. D'altra parte se non 
fosse stato cosi, probabil­
mente l'ingegner Ferrari ci 

; avrebbe già "divisi'' ». • 
Il Villeneuve post-Imola è 

parso su. di giri, come d' 
altronde la 312 T 5 provata 
e riprovata sulla, pista del 
«Dino Ferrari» .con il -pa­
tron di Maranelio spettato­
re d'eccezione per un solo 
giorno, quello In cui si è 
visto Gilles scaldare la sua 
monoposto alle spalle della 
Renault di Jaboullle con T 
intento di offrire al Drake 
tempi tali da far sperare 
bene per la parte finale del 

. campionato del mondo. La 
vettura francese, nonostan­
te l'impegno proluso dal ge­
neroso e v combattivo Ville­
neuve, è sempre rimasta da­
vanti alla Ferrari. Tuttavia 
è arrivata anche per la vet-

" tura- di ifara nello una sod­
disfazione, quella di aver ab­
bassato anch'essa, con 1"36" 
e 64, il record ufficioso del­
la bella pista imolese otte- -
riuto là settimana preceden-, 
te da Pironi, che con la Li­
gier aveva segnato 1*36"79. 
Solo la Renault ha fatto me­
glio della Ferrari (r36"42). 

" Si tratta di test la cui im­
portanza è stata sottolinea­
ta dai tecnici ferraristi non 
solo in • riferimento alla e si­
stemazione » della 312 T 5, 
ina anche per quanto ri­
guarda le gomme. La Mi­
chelin, presente a Imola 
con grande spiegamento di 
mezzi, sembra abbia trova­
to la giusta combinazione 
ala per là turbo (Renault) 
sia per la macchina a pro­
pulsore tradizionale. La Fer­
rari, infatti, è per ora im­
pegnata a lavorare sulla 312' ; 
T5, .come d'altra parte av- •: 
viene sempre alla vigilia di 
un Gran Premio. .••,.. 

Sutta monoposto di Vil­
leneuve si è lavorato molto 
al propulsore, ma sono sta­
ti apportati anche «ritocchi 
lievi ma indispensabili» al 
vestito' estèrno. Cosi coinè 
sarà fatto a quella di Schec­
kter il' quale riprenderà il 
lavoro, domani o mercoledì. 
- Per la Ferrari, insomma, 
il rilancio è cominciato da 
Imola; sempre che le Miche­
lin « tengano » come sulla 
pista emiliana, dove ' hanno 
permesso alla Renault e al­
la Ferrari di risultare le mi­
gliori nel computo delle cin­
que giornate di prove libe­
re svoltesi finora. 

Questi i tempi fatti regi­
strare: Jabouille (Renault -
Michelin) 1*36"42; Villeneu-

5 ve (Ferrari - Michelina I T 
•• e 64; Pironi (Ligier - Good 

Year) 1*36"79; Jones (Wil-
V liams • Good Year) ITO"»; 

Giacomelli (Alfa - Good 
! Year) 1*37"11; Depaillef (Al­

fa - Good Year) 137**49; 
: Laffite (Ligier - Good Year) 
; 1*38**17; Arnoux (Renault -

Michelin) 1*38"39; Jarier 
, (Tyrrell - Good Year) 1*39" 
,e\28; Daly (Tyrrell -Good 
Year) l'40'*45; Cheevér (Osel­
la - Good Year) 1*50**95. 

Luca Dalora 

Sei gare per il «riscatto» 
1* agosto: Gf. di Germania (Hóckenbefan) 
17 agosto: GJP. d'Austria (Zeltweg) 
31 agasto: GJ\ d'Olanda (Zamhroért) 
14 settembre: G.P. d'Italia (Imola) 
S settembre: Gf. del Canada (Mentirai) 

. 5 éttatoè: GJP. liSA-West (Watkms Gfcsa) 
CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 
DOPO OTTO PROVE : 
L JONES (Australia) punti 37; 2. 
{Brasile) 31; 3. Anfeux (Francia) e 

(Francia) 23; 5. Reutemann (Argentina) »•; 
6. Lafltfe lfi; 7. Patrese 7; 8. De Angetts e 
Daly «; lt. Fittipatdi 5; 11. Rossber, Mass, 
Jarier e Prosi 4; 15. Watson e vaieneove 3;-
17. GJaeomeUi e Scheckter 2. 
CLASSIFICA COSTRUTTORI V;:> 
L WILLIAMS prati 57; 2. Ligier 
Mtttt 31; 4. ReaanK 23; 5. 
rei 10; 7; ntttpaUi 9-, 8. 
fan 8; 10. Ferrari 5; IL Alfa 

? 3 . 
11; «. Tyr -

7; f . Le-

Lucchinelli e Rossi 
a Hartog e 

IMATRA — Kenny Roberta 
ha potuto rafforzare il pro­
prio primato in classifica nel­
le «500» grazie al secondo 
posto conquistato nel Gran 
Premio di Finlandia, disputa­
tosi ieri sulla pista di Ima-
tra. La corsa è stata vinta da 
Wil Hartog con la SusukL 
gran favorita in questo circuì-
toj;ina siaHartog sia Roberta 
hanno bemlkiato del ritiri 
dei due italiani Graziano Ros­
si e Franco LuortiinelU, che 
con le loro Susufct erano al 
comando nella prima parta 
della farà. Rossi doveva fer­
marsi al dodicealino giro e 
Lucduneili, che dopo fi riti­
ro dtRoasi era rasento a con­

durre, si fermava al quattor­
dicesimo. Entrambi i piloti i-
tanani dovevano arrendersi 
per noie meccaniche. A Luc­
chinelli rimaneva solo la sod-
dMasione del giro più velo­
ce, percorso in 1*S4"36 alla 
media di 155,500. 

Spariti Rosai e Lucchtaeffi 
per'Hartog non c'erano più 

con la sua Yamaha non 
al massimo della conv 

pesnxvna, ma certamente ni 
netto p̂ gtifMT^wH**, condu-
deva a meno di 10 secondi dal 
vincitore. Terso era Franco 
TJndni con un'altra Susuki, 
mentre Mamola, il pilota che 
più d'ogni altro può insidiare 

il primato in clsssinca di Ro-
berts. finiva quarto davanti 
al britannico Balltngion, ieri 
vincitore nella classe 250. 

Nelle 125 vittoria deuo spa­
gnolo Angel Nieto che prece­
deva Pierpaolo Bianchi, Con 
il successo di ieri. Nieto si è 
portato a soli quattro punti 
dall'italiano che continua a 
guidare la rianninra mondiale. 

I3f — 1. Mirto (1 
U) man. 2, W M I W (MBA) 
SWWt; ». MHhr (UBAI STOt; 
4. mnajMhlil (MBA) SI"»"»; 5. 
LooijMttUa (MBA) UT»"*; S. Kal-
Mt, (MoctMtiU) utan. 

p. TS; S. MMo et; 
SI; 4. BaKiaai 4B; S. 

43; S. MBUtr 4t. 

CLASSE 3M — 1. BaUk«tan (K 
wasafd) «r$S"3; 3. Mane (Ksvi 
saU) 4»-3C"4; 3. ftgywuod (J 
Major») M-31"3; 4. Balte (Kaar 
saki) 50-39"S; S. FanaoAat (Ti 
maba) SO*»"*: S. BoOe (Tansta 
so'serT. 

I . Maac p. 51; X 
34; Balte 33; 3. Wwm, 

33; S. lavate 3f. 
CXASSS 3M) — 1. Hartoc O 

I) S0*S1"S; 3. BobettB (TaavlM 
S l f l "J ; 3. Uncini (Soeafei) Sl*Mn 
4. Maiwla (Sundd) 5 l - » " l ; S. Ba 
BBtloa (KswaaaU) S I I H ; i 
Pom (TaoMba) SI"»"»; 7. 
fini (Stanati) Sl*3t*,S. 

1. Roberta p. f?; 3 
3. UDCU 41; 4. ~ 
5. Roaai 30; 6. Hartoc 31 

Baldi vittorioso 
i per Boutsen e 

MI8AMO — L'emittano Mauro 
Baldi, vincitore della eorsa di 
F.3 svoltasi a Montecarlo al­
la vigilia del GP di Monaco 
di F. 1 è tornalo al successo 
ieri segiudicandosi sul circui­
to (tt Manno la farà valevole 
quale nona prova del 
pionato europeo doBa 
a e V U n #rja^B^^NaHÌA U S ^ VJa^anpSna/^aBa ^aaa 

Martìra-Tovota, ha 
Ù milanese Fabi (Marcn-Alfa-
(Kuda TV), i francasi Perai 
e Aluot, gU italiani Bianchi a 

I due battistrada dal 
pkmato europeo, U 

Boutsen e l'italiano Albereto, 
non sono stati motto fortuna­
ti. Boutsen si è classificato 
ottavo par noie meccaniche, 
Alberato si è ritirato al ven­
tunesimo giro per inconve­
nienti tecnici. 

l e due batterie eliminatorie 
hanno visto il successo di Bal­
di, che ha preceduto AuJot, 

• Pardim nella prima fraalo-
ne e di Ferté che ha avuto m 
magno su Fabi, Larauri, Sal­
mi, Alterato e Cenpcoranosi 

Arrivi e classifiche 
4'anr*o tetta gara « Mf-

aano: 1. BaMI (Martkri-Tovota), 
31 Stri (Km WÌJUMÌ m 3rìr*34. 
aasta 1M.MB Kai ocart; 3. F iM 
(ManavAMa ftwo - OuMa TV> 
a 4"4«: 3. Farle ( M a r t W i i m a n ) 
a tt'lt; 4. AQM (MartM TorOU) 
a 14"31; S. BtacM (BaR-Toyata) 
a H-at; «. rvaMjqanmail (March-
Alni Boom) a BT33; 7. TMfca 
(Clw noe Toyota) a »"; t . Boat-
• a ( M e l i t i TUjma) a S I "» ; t . 
Kortaa (M ina n - a i t o a 43"H; 
l t . Btueart (MartM-TayoU) a 
«"3». 

Otro pM «aaooa Q 
a| BaMI la l ' i »"» « a 
IttJfT tlilloawtrt M i r i , 

di F.3 dopo M K 
p. 41; 2. Alaomo 4S; : 

FBM 33; 4. BaMi 31: SI. AMot S 
f . Cotoni S; 7. Tota* S; t . I M 
«; ». Lacawri e MtaaM S; 11. FI 
fan a WtoiteMuIau 4; 13. 9U«I 
t AltwrUa 3; M. BaMKtat 3; « 

e 

dal 
no di F.3 dopo otto prova: 1 
Ootoai p. s i ; 3. Pardaa st; : 
Alfaoroto. PaM • CataemaSMNi 1) 
«. Stanchi l t ; 7. Kropf M; I 

13; S. CappaneUo M; K 
• Batoli »; 13. Bn jp r l i 

13. Da M a n n 
e Ooaaoera 3; IT. 

t. 



v -.V 

i 

\ ' 
i . . 

PAG. 16 Lunedì 28 luglio 

A colloquio 
con Mario Pescante 
Quanto ha pesato 
il boicottaggio 

MOSCA — Dopo la medaglia 
v ottenuta dalla Simeoni, molte 

speranze sono ora appuntate 
sulla prova di Menneà nei 
200 metri (nella foto accanto). 

fp"^ «̂  
. V ^ > 

«Sii 

V '1 

v> 

Da uno dei nostr i inv iat i 
MOSCA — Da una settimana 
centinaia di atleti si battono 
sulle piste, sulle pedane, sui 
ring, nelle Vasche del nuoto 
e della pallanuoto, in biciclet­
ta e a cavallo, con gli at­
trezzi della ginnastica. Cento-
settanta - di questi sono ita­
liani. Hanno raggiunto Mo­
sca, come sapete, dopo pole­
miche aspre che hanno avve­
lenato e intristito.. Lo sport 
ha vinto una battaglia dura 
pagando un grave prèzzo. Il 
governo ha preteso il sacri­
ficio dei militari che sono 
stati considerati cittadini di 
serie B, anzi, cittadini fra 
virgolette. :*V..-,••• \-

i Capo della missione Italia-. 
na al villaggio > olimpico è 
Mario Pescante, segretario 
generale del CONI'abruzzese, 
discreto specialista 7dei mez­
zofondo corto ai tempi in 
cui frequentava l'università. 
Con Mario Pescante si è ra­
gionato Hi questa prima setti­
mana di Giochi. E' però indi­
spensabile una breve premes­
sa: e cioè che da questa 
Olimpiade non si è partiti con 
l'esigenza di conquistare me­
daglie. Ma piuttosto con la 

.- esigenza di difendere i Gio-
_ chi: La partecipazione è già 

quindi una medaglia, la più 
importante di tutte. P -

Mario Pescante precisa che 
il discorso sui militari è stato 
archiviato. Ma ciò non toglie 
che la punizióne subita dalla 
squadra; nel suo complesso, 

\ sia seria. Negli sport di squa­
dra si è rilevata una certa 

,- fragilità. L'assenza del mili­
tare Galli nella : squadra di 
pallanuoto ha avuto un peso 
determinante nelle prestazio­
ni dei «Settebello». Galli in­
fatti era l'unico velocista e 

• non si improvvisa un veloci-
. sta dalla mattina alla sera. 

. Nella squadra di pallavolo 
si è sentita moltissimo l'as­
senza dei due militari. Erano 
l'ossatura della formazione. E 
tuttavia non si può essere 
insoddisfatti. Il basket? Gli 

azzurri hanno realizzato la 
sensazionale impresa di bat­
tere l'Unione Sovietica, mai 
sconfitta in.casa in un match 

.ufficiale. '-. ,-••••", 
Pescante ci tiene a puntua­

lizzare un fatto importante: 
che gli atlèti sono giunti a 
Mosca alquanto confusi dal 
clamore della vicenda-boicot­
taggio. Si potrebbe obiettare 
che atlèti preparati ad affron­
tare le difficoltà del combat­
timento sportivo dovrebbero 
essere così forti da sunpèrare 
ogni avversità. E' vero, ma è 
anche vero ohe non era pos­
sibile restare < del tutto im­
muni j al veleno di, quella as­
surda vicenda che ci voleva 
assenti all'appuntamento più 
importante nella vita è nella 
programmazione del comitato 
nazionale olimpico. : ; ; "' 

Per quei che'riguarda "il 
basket femminile Pescante 
dice che si può ' esser con­
tenti di aver superato il ter­
rìbile scoglio delle qualifica­
zioni a Vania,. Bulgaria. A 
proposito delle azzurre del 
basket vale la pena raccon­
tare che i colleghi bulgari 
erano esterrefatti per il crollo 
della squadra italiana, di fron­
te alle ragazze bulgare. Non 
riuscivano a capacitarsi che 
quelle stesse atletè in maglia 
azzurra che avevano sconfit­
to le balcaniche à casa loro 
fossero trasformate al.punto 
da non essere riconoscibili. 
Qui si può azzardare l'ipote­
si che le ragazze fossero già 
soddisfatte dell'impresa di 
Vania e che in quell'impresa 
abbiano consumato' anche le 
energie psichiche •: di riserva. 

Mario Pescante - è partico­
larmente soddisfatto per • il 
succèsso ottenuto nelle mar­
cia, disciplina umile che ci 
ha dato in gran copia, lungo 
la storia olimpica, medaglie 
di tutti i tipi. Solo una vol­
ta era accaduto che l'atletica 
italiana riuscisse a vincere 
due medaglie d'oro negli stes­
si Giochi. Fu nel lontanissi­
mo 1920, Giochi di Anversa, 

• Finora soddisfatto 
il rappresentante 

del Coni 
capo delegazione 

degli azzurri 
che spera in Mennea, 

Urlando e nella 
staffetta 4x100 

MOSCA — Giampaolo Urlan­
do: anche da lui una me­
daglia? ' ' i ; - i - /^4- . . . . : - - .^ 

^:^''-y^-*M, ••-...--,' 
quando il sedicenne tipografo 
milanese Ugo Frigerio vinse i 
tre e i dieci chilometri di 
marcia. Ma è la prima volta 
che si vincono due medaglie 
d'oro con due atleti diversi. 
E i trionfi di Maurizio Dami-
lano e di Sara Simeoni sono 
preziosi in modo particolare. 
I due campioni hanno infatti 
vinto gare sulle quali il boi­
cottaggio ; si è rivelato inin­
fluente. v^= :. -•;•=;:••.-.%••" \- •",., 
- QPer l'atletica — della qua­
le si è già soddisfatti — Pe­
scante dice comunque che 
bisogna ancora aspettare. Si 
può infatti sperare nel recu­
pero di Pietro Mennea, nel 
martellò di Gian Paolo Urlan­
do, nella staffetta _; ' maschile 
4x400. •- nella maratona, nel­
l'alto maschile. A proposito 
di Mennea è da dire che ha 
ricevuto la vìsita del- grande 
Valéry Borzov il dominatóre 
incontrastato dello sprint ai 
Giòchi di Monaco, otto anni 
fa. n campionissimo ucraino 
ha parlato di sprint con il 
campione d'Europa. Non vo­
leva consolarlo. Voleva sém­
plicemente aiutarlo a ritro­

varsi. Voleva — con serenità, 
con umiltà, con delicatezza — 
raccontargli le esperienze di 
una carriera lunga e glorio­
sa. Mennea sa che non po­
tranno essere le parole di 
Borzov-a risolvergli i problè­
mi, a ridargli una fiducia in 
sé incrinata da una disfatta 
amarissima. Sa che la solu­
zione dei suoi problèmi può 
solo trovarla dentro di sé. 
Ma sa pure quanto siano 
importanti questi rapporti di 
amicizia, questi scambi di 
idee, queste simpatie che ral­
legrano la vita e fanno bene 
al. cuore.•-'-'.•"/̂ --•••:v-' •-':-_•::-'y•-': 

«I ragazzi del ciclismo — 
dice Pescante —̂  stanno cre­
scendo. E anche, qui il '-"no" 
al militari sì è fatto sentire. 
Infatti nel chilometro da fer­
mo, dove il bresciano Guidò 
Bontempi ha fatto il quarto 
posto, è rimasto a casa il nu­
merò uno della specialità».' 
«Nella. lòtta ci aspettavamo 
qualcosa di più. Qui abbia-: 
mo da lamentare alcune de­
cisioni arbitrali che ci hanno 
danneggiato. Eppure .nono­

stante tutte le difficoltà il 
gallo ' Andrea Caltabiano ' ha 
perduto solo 2-3 col sovietico 
campione del.mondo». 

Il segretario del CONI dice 
di essere molto soddisfatto 
dèi nuoto. In realtà non si 
può dire che il nuoto sia an­
dato bene. Ma Pescante, fatti 
i conti dèi presenti e degli 
assenti e delle polemiche ohe 
hanno accompagnato la squa­
dra fino alla scaletta del­
l'aereo, . e che non ..possono 
non aver influito sul morale 
di atleti giovanissimi, fa cer­
tamente bene a ritenersi sod­
disfatto del numero dei fina­
listi e'dei record italiani mi­
gliorati. Non bisogna infatti 
dimenticare che l'ostracismo 
ai militari ha tolto al nuoto 
italiano Marcello Guarducci e 
Giovanni Quadri. Gli ha tolto 
pure una quasi sicura meda­
glia d'argento nella staffetta 
4x200. .-•-- :\:-•:>:<.••;-'./.--. 

(Nei tuffi Franco Cagnòtto 
ha fatto il miracolo che ci 
si attendeva. Nei penthatlòh. 
Pier Paolo Cristoforì, sólo 
soletto, non poteva* ;fàre di 
più. Anche qui l'ostracismo 
ai militari ha prodotto gravi 
danni. La squadra era infatti 

• sicuramente in grado di bàt­
tersi per salire sul podio. I 
velisti se la cavano bène. I 
tiratóri pure. - Dal pugilato 
si aspettano grandi cose. «Si 
può dire — conclude Mario 
Pescante — che la squadra 
finóra abbia retto e che ten­
ga dignitosamente nonostan­
te le assenze».'•'-'-. •'-.. . 

'-'', Al CONI sono quindi sod­
disfatti, ma don moderazione. 
Preferiscono aspettare la fine 
dèi Giochi. Poi. si faranno i 
bilanci. E magari si deciderà 
di presentare il conto al go­
vernò, cercando almeno, di 
convincerlo quanto sia impor­
tante che la pratica dello 
sport entri finalmente nella 
scuola e non come matèria 
di insegnamento di serie B o 
tra virgolette. 

Ranno MusunMci 

Domani alla Casa del popolo la festa per l'olimpionico 

Iroro di 
esalta il one 

Cosa cambierà nella vita di Luciano? «Non molto >> risponde il pac 
«Noi siamo gente semplice, che lavora tutti i giorni. Continueremo ancora co 

'/Dal nostro Inviato 
PISTOIA :— « Viva Luciano 
medaglia d'oro alle Olimpia­
di ». Un enorme striscione an­
nuncia il Bottegone.'un insie­
me vivace di case e piccole 
fabbriche distèso lungo la vec­
chia strada lastricata che. dal­
la sonnolenta periferia fioren­
tina porta fino a Pistoia, ac­
compagnati dalle sgargianti 
maglie di centinaia di cicli­
sti e dalle bandiere e i suoni 
delle feste dell'Unità, che qui 
si susseguono quasi in conti­
nuazione. • !•••• - ••,.; : . • .. 

Subito dopo l'ingresso nel 
paese si incontra la mastodon­
tica Casa del popolo, una 
delle più grandi della Tosca­
na e d'Italia, davanti alla qua­
le campeggia un cartello co­
lorato: « Luciano, campione, 
tinge d'oro il Bottegone». E* 
ormai chiaro che Luciano non 
è altro che Luciano Giovan-
netti, 35 anni, pistoiese puro­
sangue, prima medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Mosca '80, 
conquistata nel tiro al piattel­
lo, che, di colpo, è diventato 
il cittadino più famoso di 
Pistoia surclassando Frustata-' 
pi e soci, da poco saliti nella 
serie A calcistica. • 

L'appuntamento è con i com­
pagni della Casa del popolo 
e della sezione comunista, di 
questo quartiere « rosso » del­
la cintura pistoiese. Li trovia­
mo intenti a preparare ogni 
cosa per la festa che si terrà 
domani sera in onore di Gìo­
vannetti: prima una visita al 
sindaco, poi un corteo di mac­
chine, poi a piedi attraverso 
il ; quartiere fino alle nuove 

. scuole medie-dove è in pro­
gramma musica, rinfresco e 
fuochi d'artificio. 

«La festa, ci teniamo a dir­
lo — affermano i dirigenti 
della Casa del popolo — l'ha 
organizzata tutto il paese, la 
Casa del popolo, il Circolo de­
mocristiano, i bar privati, la 
gente. Sappiamo che è una 
grossa vittoria, e lo" sanno 
anche quelli che fino a qual-

Dal nostro inviato • .:*• 
PISTOIA'.—-. Cerchiamo di ca­
pire come nasce un campio­
ne in una sport come il tiro 
al piattello. Luciano Giovan-
netti si allena tri media tre 
giorni alla settimana, sparan­
do 50 piattelli per volta. C'è 
anche una preparazione atle­
tica: tutte le méttine 6 chilo­
metri di footing é una ginna-. 
stica isometrica per i musea­
li del collo e delle-braccia 
e per l'agilità delle dita. Le 
altre ore Gìovannetti le pas­
sa all'armerìa a lavorare. Ne-

, cessario è anche, un eserci­
zio di tipo mentale per oc-, 
quisire una'capacità di con­
centrazione e di resistenza 
elevata. La gara di Uro al 
piattello, infatti, comporta 
uno sprèco di energie note­
volissimo, anche dal punto di 

Luciano Gìovannetti in azione. 

che giorno fa non volevano 
andare a Mosca e ora esul­
tano». •••--•' - - , ' '. :*-.••• 

« La medaglia di Luciano — 
dice il presidente Siliano Bia-
gini — è la risposta migliore 
a chi voleva il. boicottaggio. 
Bravò Luciano». ^:• v 
, « Il boicottaggio continua — 
sottolineano altri compagni, 
Dorando Fuòchi,-Viviano Bel­
lucci e Sauro Innocenti — e 
sicuramente a Fiumicino, lu­
nedì sera, le autorità non ci 
saranno ad attendere la pri~. 
ma medaglia d'oro italiana al--
le Olimpiadi. Ma noi ci sa­
remo, . abbiamo organizzato un 
pullman. « Speriamo che Lu­
ciano venga su a casa con 
noi » replicano altri. Ma non 
conoscete bene il padre di 
Luciano? " ? r̂  ' ..'..;•" 

« Accidenti — dice ii giova­
ne Marco Bargìacchi, segre­
tario della sezione del PCI — 
l'è mi zio e Luciano l'è mi 
cugino, anche se acquistato». 

Allora andiamo. Ed eccoci, 
a pòchi metri dalla" Casa del 
popolo, all'abitazione dei Gìo­

vannetti. Una casa a due pia­
ni e un magazzino vicino. Sul­
la facciata le finestre non si 
vedono più. Sonò coperte da 
una enorme bandiera italiana-
e da una olimpica. 

Il padre, Silvano, ex me­
talmeccanico, da trent'anni 
armatolo, anziano militante 
del PCI» è frenetico: discùte 
con tutti, risponde al telefo­
no, legge le centinaia dì te­
legrammi che continuano ad 
arrivare, saluta le macchine 
che passano davanti a casa 
con Ù clacson. - ••-•••• 
-• «Non farci caso — mi di­
ce '— ma è una bella soddi­
sfazione per gente che lavo­
ra tutta la vita ». È sua mó­
glie? « Mia moglie — aggiun­
ge Silvano con uno spiccato 
accento toscano — l'è a let­
to. S'è comportata bene fino 
all'ultimo piattello, poi... un 
piccolo tracollo ». La casa dei 
Gìovannetti è un via vai di 
persone: - si aspetta ansiosa­
mente il ritorno di Luciano, 
si mettono a postò le stanze 
e tutti gli amici del pae­
se lavorano volontariamente. 

Cosi nasce il càmpicme 
di tiro al 

vista nervoso. Le competizio­
ni si svolgono hi tre giorna­
te (rispettivamente 75, 75 e 
50 piattelli) e tra ogni serie 
di piattelli di .25 ciascuna, 
passano ' circa due ore. -La 
tensione è quindi continua, V 
alimentazione particolare.. 

In Italia ci sono circa 700 
mila iscritti alla Federazione 
di tiro. Sono divisi in catego­
rie a seconda delle loro ca­
pacità. Si passa dalla terza 
alla seconda categoria (óltre 
90 piattelli su 100), alla pri­
ma (94 per cento dei piat­
telli), alla extra (96 o 97J, 
fino alla categoria campioni 
(attualmente sono 15 nel ti­

ro al piattello : e ' altrettanti 
nello skeet) dàlia quale ven­
gono scelti i nazionali. 
•. Un buon fucile costa da 1 

milione a 3 milioni; un po­
meriggio in pedana costa sul­
le lo mila lire. Ogni tiratore 
paga té spese, comprèse quel-. 
le della benzina e degli al-' 
berghi per le trasferte, a me­
no che non si tratti di un 

. nazionale, nel qual caso si 
ha diritto ad un rimborso 
spese, n tiro.al piattello è 
fiorente soprattutto m Tosca­
na, Emilia, Umbria • e Lazio 
perché necessita di un' sup­
porto di massa e di una at­
tività sociale. 

« Qui siamo abituati coi 
afferma lo zio Giuliano -
mo tutti amici ». Si ca 
allora che la medaglia di 
vannetti è davvero la n 
glia di tutti quelli del E 
gone e fanno naturalmex 
gara per meritarsi un pez 
quell'oro. -•• 

U padre Silvano discute 
matamente con Io zio sui 
scorsi di Luciano, si inse 
la-sorella Luciana, intervt 
no altri amici: alla fine 
d'accordo; Luciano è prc 
il campione, un campioni 
to in casa. Il segreto? « 
ta costanza e volontà -
spondono il padre e lo zi 
tanto controllo di nervi. < 
l'elemento essenziale pt 
tiro al piattello». 

Ma ve lo. aspettavate 
sto successo? « Le preti 
c'erano — dice la sorell 
perchè Luciano, in quest 
timi due anni, ha vinto 
gran premi internaziona] 
otto in programma ». . 

«Sì pensava, per scarsi 
zia, ad un bronzo.— agi 
gè il padre.—* perchè il ì 
zo è ottimo, anche se 
con l'oro, siamo diventa' 
bocca buona! ». . . 
'•"" Cosa cambierà ora nel! 
ta di Luciano? « Non n 
-r rispónde il padre,-^ 
mo gènte semplice che la 
tutti i giorni. Continuei 
cosi. Luciano è un dilett 
davvero. E poi chi ha su 
so in questo sport? Chi è 
e o o chi ha forza e vola 
Ennio Matterelli era un 
piegato, Liano Rossini ex 
glio di un macchinista, L 
no lavora all'armeria. C 
che non si ha la notorie! 
Antognoni e Paolo Bossi, 
qualche soddisfazione t 
anche a noi ». :..- L. 
:'i E martedì che farete? 
• «Finalmente potremo' 
nare in santa pace l'inn 
Mameli e sventolare la 
diera italiana! ». ?.--". -

• '•k Marcò Feri 

Luciano Gìovannettiha 
siato a sparare andana 
caccia all'età di 18 anni 
tirare ài piattello a\;22. . 
molto all'altro azzurrò, £ 
nò Basagni, classificatosi 
tinut a Mósca! Ha esò) 
con la società Bìsarno d 
reme ed è quindi pài 
alla società Tiro al Voh 
Montecatini; dove tuttor 
allena. Spara con un f 
Beretta ed ha un recar\ 
199 piattèlli su 200. Nel 
ha vinto i Gran Prèmi 
Francia, Germania e Fi) 
dia nonché ti campionato 
mondo a .squadre; liei 
il Gran Premi del LUSÌ 
burgo, Francia, Fmlandl 
Montecatini. Ora. è con 
ne olimpico. 
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Un bilancio delle prime sei giornate dei (Mòc^^ 

IIDyfeico^ 

le bandiCTeal «Lenin» 
- * ?-7 

Da uno dai nostri inv ia t i 
MOSCA — Tre milioni di 
spettatori, ventotto records 
mondiali e quarantasette re­
cords olimpici battuti, alme­
no ottanta records nazionali 
superati in sei giorni di gare 
(e per molti Paesi l'album dei 
primati si apre praticamente 
per la prima volta neU'Ofhn-
piade di Mosca): al giro di 
boa questi Giochi hanno già 
accumulato un bel bagaglio 
di risultati tecnici e prodot­
to grande spettacolo. Si co­
glie — i una impressione che 
riferisco, raccolta tra i cai-
leghi che scrivono di sport — 
un impegno particolare, una 
tensione perfino a tratti spa­
smodica negU atleti che ga­
reggiano. E di motivi ce ne 
sono parecchi a determinare 
questo atteggiamento. Gli atle­
ti sovietici lottano con una 
determinazione che, in certi 

• momenti, appare perfino 
drammatica, sostenuti da un 
tifo infernale che cresce ogni 
giorno di più. Lo stesso si 
può dire dei tedeschi dell'Est, 
dei polacchi, dei romeni, de­
gù ungheresi, dei bulgari. 
Per loro questi Giochi ave-

•. vano. Un datt'tmzio, un si-
gniflcmto particolare; U boi-

- cottaggio non ha fatto altro 
< che accentuare il valore del­

la lotta. Ma per altre rappre-
sentative, per ragioni del tut­
to' diverse, i motivi di un 
impegno particolare sono sta­
ti non meno forti e agiscono 

.sul comportamento dei sin­
goli atleti in modo palpabile, 
quasi che le polemiche poli­
tiche che hanno preceduto 
questi Giochi olimpici si tra-

V sferissero sui campi dell'ago-
~< nUmo sportivo traducendosi 
• • in risultati tecnici di valore 

j - mondiate. 
*•' j , > 

Arrivarci, per molti, a que­
ste Olimpiadi, è stato più dif­
ficile del solito. Hanno do­
vuto superare prima gli osta­
coli rappresentati dalle pre­
stazioni atletiche indispensa­
bili e poi altri ostacoli, quelli 
politici, frapposti dai rispet-
tivi governt Essere qui a ga­
reggiare è anche, dunque, una 
rivincila; riuscire neUa vit­
toria è anche una dimostra­
zione della giustezza della 
scelta di essere venuti a Mo­
sca; fame l obiettivo è una 
sconfitta doppia. 

E' Ut storia degii inglesi, 
ad esempio, venuti a Mosca 
con una colletta popolare che 
ha consentito di raccogliere, 
sterlina su sterlina, i soldi 
occorrenti per pagare il viag­
gio a una rappresentantiva 
che sta facendo letteralmente 
impazzire i tremila tifosi bri­
tannici, imbandierati più dei 
polacchi e dei tedeschi del­
l'Est. Si sono portati via una 
medaglia d'oro, una d'argen­
to e una di bronzo nel nuo-
to; hanno vmto fo_gmflf»P-
ao spedalità dei cento metri 
con Wells, gli ottocento me­
tri con Ovett e Coe, U de-
cathlon con il mulatto Daley 
Thompson; se Mennea non ci 
mette le sue gambe di mezzo 
si porteranno « eoa* ondati 
duecento metri, di nuovo con 
WeOs. E vederti jaiuffawt è 

uno spettacolo: si 

Quando vincono vogliono fa­
re U grò d'onore anche m 
cotto di far-disperare fH or-
programma ritardi. Sabato 
Ovett si è fatto inseguire par 
metta pitia da une signori 
in giacca gialla prima ài de­
cidersi a imboccare la via de-
gU spogliatoi. Il giorno pri-

• v^Pv* a v i ^t^Bf^o^VWvw* 

M 
. I I ceitfoeii fra «lì spettatori -Sesta nNifptolt «Kfce 

cMcentifi - : H ttft t i i tessIR tei frepfli sferriti • IrrraMki 

ma Wells aveva fatto altret­
tanto. 

Ma di episodi del genere è 
piena tutta l'Olimpiade: co­
me quello detto svizzero DiÙ-
Bunai. vincitore dell'oro nel­
l'inseguimento. Anche lui a 
Mosca al seguito della ban­
diera del CIO ma, -personal-
mente o&tobbato come una 
banuiera elvetica vivente, con 
«tuo costume di 

le crociata di Manco in cam­
po, rotto, è sceso dalla bia­
detta a baciate i svitili ti-
stetti di pregiato legno sibe­
riano che gti hanno fatto da 
strada verso l'alloro olimpico. 

Mondo singolare e curioso 
questo dello sport, che non 
vive una tua vita separata e 
che pure mantiene una forte 
autonomia: soggetto dovun­
que alte pressioni pia dtver-
se, potìmche, economiche, 
propagandistiche, commercia­
ti, ma anche capace di rima­
nere irriducibile rispetto a 
ciascuno dei condizionamenti 
ai quoti si tenta di sottoporli. 

giornaUtti sportivi (siamo or-

centesimo guwntasta accre­
ditato uMeuumente mi Gio­
chi; per la cronaca è H gkw-
nmtiska trahtno Taha Abaul 
JaUl), tra.i yeW si possono 

tuoni uomkMW^m\mJStè 
« tuiuiwvviin, rime %%w mo­

to COV!WJV4t COtmtttHwO 

tecnici, dal palmi obiet­
tivo e mlsutébue delie pre-

con cui sì anafliaaao le 
uomtistùul psico-fisiche degli 
atleti. Offenderò qualcuno te 
sostengo che, ad stempio, 
tra. i coUsahi delle ttonavhe 

sportive, ho trovato gente che' 
conosce il suo mestiere com-
parativametne molto meglio 
(ti tanti cronisti patitici?. La 
sera, in albergo, si scambia­
no le impressioni, si fanno 
previsioni. Ogni atleta viene 
rivoltato come un guanto. 
passato ai raggi X. C'è chi 
ricorda ta tua ultima presta­
zione un pò* appannata; chi 
to ha vitto al villaggio olim­
pico e leggermente teso». 
Sembrano tanti dottori intèn­
ti a fare la diagnosi del ma­
lato, sei issimi Mi fanno ve­
nire in mente — a me quasi 
astemio e quasi altrettanto di­
giuno di sport — quei esom-
meUiers» che degustano un 
vino e che sono capaci eH 
discutere, per ore, del suo 
profumo, dell'aroma, dette pa­
pille gustative che delizia e' 
di quelle che urta. B ci sono 
anche quelli che ricordano 
tutto, ogni record con accan­
to la tua data, le circostan­
ze in cui e stato^ottenuto, 
chi erano gli avversari' del 
campione, i minati, i secon­
di e i decimi di secondo. 
Quasi una scienza, di cui oc­
corre parlare con rispetto. 

Ci politica nello sport. 
Nessuno to nega. Ci potiti-
ca e molte altre cose che 
con to sport non hanno nien­
te a che vedere. Ma sarebbe 
un errore pretendere di ri­
durre to sport all'una o ah 
l'attra M queste. Dentro ti 
fenomeno — che ha fatto m 
chela aumyesUsione di aptr: 
tura di questi Giochi sta sta­
ta vista in dH 
liardo e mento dt 
tori attraverso 

ta vita, che gti dedica le sue 
energie' .migliori, spesso sen­
za ricavarne che qualche mi­
nuto di gloria, E dentro c'è 
anche, molta altra gente (in 
Italia invero la grandissima 
maggioranza) per la quale Io 
sport sembra solo tifo, ma i 

uno sfogo, proiezione 

.to stravolto, ma sulle ragioni 
di do occorrerebbe andare 
più a fondo di come, si fa 
solitamente — di esprimere 

tali detta, suede' aueOa deU 
rthemo^ ludens». ~ "" 
che, a dispetto H De 
tin, è stata sovente 

.ptr zcopi jppeo nobili — e 
cso dovrebbe, appunto, indur­
re a prestargli una attenzio­
ne maggiore' — ma che rnp-
piesenta un- valore decisivo 
detta esvitta, detta sortele 
umana Oberata (seppure an­
cora motto parzialmente) avi­
te catene assolute dti Mao-

superiore. E' vero, net mondo 
si*muore ancora di fame; d 

i coftrf di Stato; c'è una 1 lotta, dura e 

Ma I cittadini di Vi 
rasa al suolo dai tedeschi voh 

. laro ricostruire, prima anco-
w^J wPwfSju^sr apaajawjfc tmn^^^sz aanjrOaaajv a»j 

H centro storico dafni loro 
«n 

GfWittto Chicani 

ftffflo U mondo ( 
hokeottaggio) — c'è ta 
per art to sport è evasi tutte. 

Dallo nostra rndaziofw 
MOSCA — Come si «sente» 
fi moscovita Ivan nella capi­
tale olimpica? Quali reazio­
ni di fronte, al carosello del­
le gare? E* contento di que­
sta festa oppure è già stan­
co? Hk scelto la partecipa­
zione o la benevola astensio­
ne? A sette giorni dall'accen­
sione del «fuoco sacro» il 
cronista tenta un primo, ti­
mido, sondaggio pur se in 
partenca sa che otterrà ri­
sposte varie capaci di annul­
larsi a vicenda. Una cosa 
comunque — nel mare di l-
potesi, sensaaaoni, giudizi — 
e certa* queste Olimpiadi so­
vietiche hanno lasciato un se­
gno nella vicenda di Mosca, 
dell'URSS di oggi Di Ivan, 

Dice Leqpid Sdrikor. mge-
nere: « Botici cominciare 

tinabase fatta e cioè 
ebe le Otmipftadi sono 

fatta, è vero. Ma è 
io che per noi è una festa. 
t a fiamma olimpica arde a 
Mosca, si gareggia, c*è tan­
ta genie, la città è beHa, fun-
aèDoau. cosa ai vuoie di 
pin?». Kszolal Konnlov, u-
uifuaUarto: «Io mi sto dt-
veTèBnd^Vedo cose, che da-
vopar suoniate netti nriaso-
cacca, subire llrfhnso di 
questa atmosfera^ Comincio 
a credere eoe molw* cosepos-

ìn quella fascia di prcMami 
mini ili die, troppo 

no quotidiano.^ ». A poco a 
poco — dal tono dene rispo­
ste — il discorso si sposta 
suga società e sane ilpeiuis-. 

_ n 
di aasere coinvolto m 

un discorso sodoiogico. Bi­
cóne qtundl aa'aaptihnsa, 
al àaccaipo, alla curtosftnrac-
cotte prima dei GiocM • do-

I moscoviti e la manifestazione 

porterà il seghe 

vita Ivan va atto stadio 
con in tasca 11 

tf-sport m che nsacon-
de, forse, una lJutUglietla di 
birnu Sugli spatti di tanto 
m tanto urla mi 
bui», un grido piato pari 
pari dai tfiost aaOnocany. 
Si appaaninna, al emussaai. a 

Ad Odessa o a 
Tbtnssi le cose sono dnnr-
se. i la noi partiamo di lao-

Qumdi U cronista eoe at­
tende ctiUwiasmt di strada 
(un carnevale meatacano) re-

IT daquesta _^_ 
che Insogna partire. Quindi 
anclie par la pare di qnasti 
gtorol il cMadlno Ivan si 
comporta in maniara dal tot-
to tradnaonals. Una novna 
c'è, parò. Da alcuni anni ali 
spant nvawno niant TUOKU 
li campanello d^auarme è 
tuonato duTanta le uranie 

SpartakiBdi. I motivi? Taxi. 
Frano tra tutti quello che 
lo sport è ora decentrato 
nell'area urbana tra campi 
e raiinmnt Altro importan­
te motivo è la estrema da?* 
fusione dette TV che qui, m 
fatto di sport, non è 
da anaasuno perché 
hi diretta partne locali 
sa badara agn aocsam 
cntt. Dalle rallignarti, co-
nrangw. Ivan è contento. Le 

un fatto 
GU mampl sono vari. In­

tanto la curtoattà che capta 
sono tutte sotto il sagno oW 

sportivo Drusba, dal veiodr 
mo di Krilatskoie e dal e 
losseo costruito netta Pr 
spettiva detta Pace. Si è al 

"r tuato atta mescita di Peps 
.Gola e sorrìde contènto.v 
dando 1 giovani che là ve 
dono portando una sorta * 
otie-zaino; '"*•'.';'.''•':."• 

TJnalibra cosa colpisce Iva 
moscovita. Egli sa bene ci 
in queste settimane gli an 
vi da altre città deflTJRS 
sonò ostacolati. Sa d 
la capitale, con nove mttioi 
di abitanti e due mOknì < 
pendolari al giorno, registi 
problemi di snprovvlgion 
mento e intaasiiiuulu. s a o 
sì di pagare tutto questo ai 
che internimi di caos e ma 
contento, afa, vista la sita 

è anche in grado < 
Un seniabue mte 

prete detta realtà russa, 1 
scrittore ycnsVacm 
dirmi una volta di 
atte couiiucsse — 
te di piuvnuieuaa 
— rase nevroUcne 
patto con la 
ti: aWtimtf al t*—r*^ nafl 
rampagiay una vetta coaoq 
te dietro al bancone, si sa 
tono sa ttàyaa. Ora, m qui 
stt giorni di Otaamtade, Iva 
scopre ebe c'è mano geni 
in atro. Rivede, con carica 
ta, facce di moscoviti. Enti 

s nota un atte] 
diverso. A tal pn 

c'è cW dice d a i 
vi siano ptu prodo 

ti. lem Ivan, con una dea 
di scettfcaunc, dice cns no 
se na è accorto. E* pero eoe 
tanto perché c'è meno gei 
te. Di immiiaans c e pi 

.roba, n dJacoiso ma. 

Altre cose cne aacurtoaisoc 
no Ivan — ma un Ivan giovi 

Pop e con 1 
LaTV — sampr 
t dtratta^— si cor 

di colore si 

. V t - . v . ^ ' . * ,r< .'^f.-. -.4 .,. 


